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Editoriale 

Cosa siamo stati 
dò che siamo 
e vogliamo essere 

E 
ANTONIO SASSOLINO 

davvero singolare e curiosa la concezione della 
democrazia che si espirine in vari commenti 
della stampa Se la Direzione del Pei dice che 
deve essere tutto il partito a discutere e a deci
dere, questo significa «frenare* Ma questo è in
vece un elementare dovere nostro 11 metodo è 
sostanza In realtà parlare di -Irenare- vuol dire 
non avere il senso di che cos'è un partito politi
co, e un partito, soprattutto, come il Pei, latto di 
centinaia di migliaia di militanti e al quale guar
dano milioni di donne e di uomini Frenare, 
poi, rispetto a che cosa? Ad una pretesa deci
sione pregiudiziale di cambiare il nome del 
parlilo, un nome onoralo, di cui non abbiamo 
nulla da vergognarci e che e tanta parte della vi
ta di questo paese? La Direzione del Pei ha di
scusso, prioritariamente, di un'altra questione 
delle profonde novità della situazione intema
zionale e del punto a cui è la vicenda italiana E 
SU queste novità che una grande discussione 
deta essere non solo non frenata, ma promos
sa « Incoraggiata SI tratta di novità, in partico
lare quelle su scala Intemazionale, davvero 
enormi. È (ulta un'epoca, segnata dai blocchi 

ttm A *j contrapposti e da rigide aree di influenza, che 
* f ^ i»i c h i ù » È la stona del mondo contempora

neo che si rimette In cammino e apre problemi 
inediti sulla slessa visione dell'Europa, sul Patto 
di Varsavia e sulla Nato, sul futuro di interi po
poli e paesi È proprio di fronte a questi muta
menti che no| sentiamo non un nostro fallimen
to, ma tutte l'orgoglio della originale stona dei 
comunisti italiani, della funzione che, pur con 
lìmiti, difetti ed anche errori, abbiamo rappre
sentato per grandi masse popolari del nostro 
paese, ber uomini di altri partiti comunisti, per 
tanti gruppi di cittadini dei paesi dell'Est, per 
realtà dei Terzo mondo 

ul 

É\ 
nalogo ragionamento sulla nostra storia e fun
zione vate perla specifica «torta Milani. La.no-
Stra,opppstz4qne democratica siè sempre posta 
e si ponsjcomn un bene pia generale, come uh 
valore valido ben al di là delle forze che si rico
noscono in noi dal punto di vista politico ed 
elettorale II tema in discussione è come rende
re ancora più feconda, dal punto di vista degl) 
Interessi del lavoratori e del paese, una grande 
eredità e la nostra attuale realtà E su questo 
punto che è chiamato a confrontarsi il prossi
mo Comitato centrale, con una discussione 
profonda ed elevata su cioche siamo stati e sia
mo e su ciò che vogliamo essere. Su come con
tinuare ad assolvere, m forme e modi nuovi, sul
la scena mlemazlonale e nella lotta politica ita
liana, una funzione dinamica e attiva, come è 
nelle peculiarità dei tratti più distintivi del no
stro partilo La proposta che sarà presentata al 
Comitato centrale'» di aprire una fase costi
tuente, di estendere le nostre forze, di apraci ad 
altre esperienze della sinistra sociale e della 
realtà pàli*» « culturale italiana Una tese co
stituente per una nuova formazione politica, 
per Un* forza che possa e anche più efficace
mente, portare avanti una reale cntica dell'esi
stente, la Mia contro vecchie e nuove ingiusti
zie e diseguaglianze, 1 iniziativa sociale e politi
ca per una alternativa al troppo lungo dominio 
della De e del pentapartito E possibile, è giu
sto? Su questo processo e sulla proposta della 
Direzione è comunque chiamato a discutere e 
a pronunciarsi prima il Comitato centralee poi, 
In modi congressuali, tutto il corpo del partito 
È chiaro che questa impegnativa discussione 
Sarà tanto più proficua quanto più sarà intrec
ciata con la promozione delle lotte e con la ca
pacità nostra di saper ascottare e rappresentare 
le domande e I bisogni della gente 

Rdt, oggi nasce 
il primo governo 
del «dopo muro» 
» BERLINO La Rdt ha il suo 
primo governo dell era del 
rfotìjfcmuro. La notizia del 
l'acqirdo fra la Sed e I suoi 
tradttjroriali alleati è stata co
municala ulliclalmente alla li
t e della riunione svoltasi a 
Berlino est Hans Modrow. il 
premier della Rdt, ha in lasca 
anche la lista dei ministri ma 1 
nomi verranno fatti soltanto 
oggi quando si aprirà li dibat 
llto in Parlamento. 

DI indiscrezioni ne circola 
no tante Si tratterebbe di un 
governo più piccolo ma più 
agile rispetto al precedente 
86 o 27 ministri contro I 44 
dell'ex premier Willi Stoph, 
undici non comunisti VI do
vrebbe essere per la prima 
volta una donna conte vice 
presidente del Consiglio e un 
rappresentante della Chiesa 
evangelica dovrebbe diventa
re ministro. Altra novità essen
ziale l'importantissimo dica
stero per la sicurezza dello 

Stato, quello che tirava le file 
dei servizi segreti sparirà in
corporato dal ministero degli 
Interni A uomini della Sed 
dovrebbero restare oltre agli 
Interni, anche la Difesa e gli 
Esten 

Ma al di là dei ministeri ot
tenuti, i parliti finora satelliti 
della Sed hanno chiesto di 
più Nel comunicato ufficiale 
si afferma che vengono racco
mandate al Parlamento la ste
sura di una nuova legge elet 
(orale e la revisione della car
ta costituzionale A questo 
scopo è stata formata una 
commissione Manfred Gerla-
ch leader del partito liberal-
democratico ha annunciato 
che oggi in Parlamento chie
derà di abrogare I articolo del 
la Costituzione che sancisce il 
ruolo guida della Sed Intanto 
Krenz ha chiesto che Honec-
ker ed altn 26 deputati della 
Sed diano le dimissioni dal 
seggio che occupavano in 
Parlamento 

SCIAGURA IN CALABRIA Ci sono anche 32 feriti e un disperso. Errore umano 
o difetto di impianto? Polemiche e scioperi annunciati 

Strage di pendolari 
Si scontrano due treni: 12 morti 
Terribile scontro frontale fra due treni carichi di pen
dolari, ieri alle 13,30, alla penfena di Crotone. 11 bi
lancio è pesantissimo 12 morti, un disperso e trenta
due feriti, dei quali alcuni in condizioni disperate. 
Dai primi accertamenti è risultato che il sistema auto
matico del controllo del «movimento» della stazione 
di Crotone, era guasto Le condoglianze del presi
dente Cossiga, delta lotti e di Spadolini. 

ALDO VARANO 

• I CROTONE. Dodici morti 
un disperso e 32 feriti di cui 
alcuni gravi Questo il primo 
bilancio della tragedia avve
nuta ieri alla periferia sud di 
Crotone, quando due convogli 
carichi di pendolari si sono 
scontrati frontalmente Uno 
dei treni veniva da Catanzaro 
Lido ed era diretto a Crotone 
L altro invece, era partito pro
prio da Crotone pochi minuti 
prima L urto tra i due convo
gli è stato terribile Alcuni dei 
vagoni carichi di passeggeri si 
sono adagiati su un lato dopo 
essere usciti dai binan Nei va
goni di testa è stato un massa
cro Il locomotore più pesante 
ha sventrato I altro convoglio 
1 primi aiuti sono stati prestati 

dalle persone accorse dai 
campi e dalle case vicine Po
co dopo sono giunte le prime 
ambulanze, ì vigili del fuoco, 
carabinieri e polizia Durissi
mo (impegno per liberare i 
corpi delle vittime e soccorre
re i feriti, tutti studenti inse
gnanti e operai Due commis
sioni d inchiesta sono già al 
lavoro per accertare se la scia
gura sia dovuta ad uri errore 
umano o a un difetto del siste
ma automatico di controllo 
del traffico Intanto è già scop
piata la polemica IvU^oledl 
prossimo ci sarà uno sciopero 
di 24 ore del coordinamento 
dei macchinisti I sindacati 
hanno chiesto che si accerti
no tutte le responsabilità 

CLAUDIO NOTARI A PAGINA • I tecnici {Ielle FenwieelvigiNfelliwwcOTtfOli^ 

Napoli, dopo 
la strage 
«terremoto» 
in questura 

Dopo la visita a Napoli del capo delta polizia, Vincenzo Pari
si cadono le prime teste in questura II capo delta squadra 
mobile Francesco Cirillo, è stato trasferito La sua rimozione 
ha provocato immediate reazioni il capo della sezione omi
cidi Giuseppe Fiore ha chiesto il trasferimento ad altra se
de mentre una cinquantina di poliziotti della squadra mobi
le hanno deciso di autoconsegnarsi in questura all'arrivo del 
nuovo dingente Sandro Federico (nella foto) A PAGINA 8 

Cava: «Resto 
dalla patte 
di ForJani 
eAndreotU» 

«Non si è mai verificato nella 
mia vita politica che abbia 
cambiato posizione rispetto 
ad un impegno congressua
le Gli impegni assunti li ho 
portati sempre a termine, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ quantomeno fino al con-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ gresso successivo* Antonio 
Gava, leader del groppone doroteo, risponde cosi (in una 
intervista a / Unità) ai mugugni delta sinistra de resterà dalla 
parte di Forlani e Andreotti Polemico con De Mita per il 
•doppio incarico» «Qualcuno voleva trasformare! Italia » 

A PAGINA T 

Willy Brandt: 
«Alla Rdt 
un aiuto 
senza condizioni» 

Scontro al Bundestag sulla li
nea da seguire nei confronti 
dell'altra Germania II presi
dente socialdemocratico 
Willy Brandt ha polemizzato 
duramente con II cancelliere 
Kohl accusandolo di agitare 

~~~~—~^^^^^~ strumentalmente la bandie
ra della nunificazlone tedesca per trame vantaggi all'Inter 
no, e ha chiesto che gli aiuti alla Rdt vengano concessi senza 
alcuna condizione La destra vorrebbe Invece subordinarli 
all'•abbandono del socialismo! APASINA 1 1 

L'Ungheria 
chiede l'adesione 
al Consiglio 
d'Europa 

Primo paese dell'Est, l'Un
gheria bussa alle pule delle 
organizzazioni dell'Europa 
occidentale len il ministro 
degli Esteri di Budapest ha 
depositato a Strasburgo la ri-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ chiesta ufficiale di adesione 
" " " • ^ — ^ l — al Consiglio d'Europa. Nella 
prossima pnmavera un passo analogo verrà compiuto dalla 
Jugoslavia I rapporti della Comunità europea con i paesi 
dell'Est saranno al centro dell'incontro del Dodici domani a 
Pangt Forse a meta dicembre Mitterrand a Mosca 

A PAGINA 1 1 

Tutto il mondo condanna gli squadroni della morte 

Torturati e ucdsr 
sei gesuiti in Salvador 

Il dibattito sulla proposta della costituente per un nuovo partito 

o non è d'accordo 
Trentin: «Occhetto ha ragione» 
Da Lunedi pomeriggio it Comitato centrale del Pei 
discuterà sulla proposta di congresso straordinario 
e di «fase costituente» per una nuova forza politica. 
E in quella sede Pietro Ingrao argomenterà il suo 
«disaccordo», come ha annunciato ieri ai giornali
sti. Bruno Trentin invece dice: «È una decisione 
giusta. Importante è il programma, non il nome». E 
Natta interviene ancora dal convegno su Longo. 

aiORQIO FRASCA POLARA BRUNO UOOUHI 

L'arcivescovo mons Arturo Rivera Oamas sul luogo dal massacro compiuto dagli «squadroni della morte» 

• ROMA, «Non sono d'ac-
irdo con la proposta avan-
ta da Occhetto Per dirlo ho 

[atteso di leggere il testo inte-
iTgrate della sua relazione alla 
| | Direzione Spiegherò il mio 

dissenso nel Comitato centra
le» Cosi si espresso ingrao, re-
n mattina, conversando con i 
giornanti alla Camera Da Fi
renze dove ha 'concluso la 
conferenza d organizzazione 
delta Cgil. Bruno Trentin è di 
altro avviso la svolta del Pei 

ALCESTE SANTINI A PAGINA 12 

era «indifjtenbile», anche se si 
potrà discutere del metodo 
con cui è avvenuta. E non è il 
•nome» della forza politica da 
costruire, la cosa più rilevante, 
piuttosto è il suo programma 
in vista del Ce. fissato per lu
nedi pomeriggio, si infittisco
no commenti e pronuncia-
menti Alessandro Natta, a un 
convegno su Luigi Longo, di
chiara che non sarebbe sor
preso «se tra i nomi nuovi da 
proporre ci fosse proprio 
quello vecchio 

Così la base 
comunista 
giudica la svolta 

SIRGIOCMSCUOLI 

• • ROMA. Il «giorno dopo» a 
Botteghe Oscure La svolta 
proposta in Direzione provoca 
un'onda emozionale che sale 
all'esterno e si rifrange sul ver
tice del partito Giungono cen
tinaia di telefonate un gruppo 
di ascolto prende nota, ogni 
chiamata viene trasformata in 
un testo da passare alla segre
teria politica La maggior par
te dei messaggi esprime scon
certo, turbamento, angoscia 
di fronte all'idea di sostituire il 
nome e le bandiere del Pei, 

mentre un ragionamento sui 
contenuti della svolta deve an
cora farsi strada Dalla Com
missione di garanzia patte 
un'iniziativa decine di sezioni 
sparse nella penisola vengono 
chiamate e interpellate Alter* 
ne esce un quadro un p e r 
verso $i conferma il turba
mento per la questione del 
nome, ma ci sono anche rea
zioni di altro segno, soprattut
to tra i comunisti non iscritti E 
le sezioni, intanto, si riempio
no 

MARSILLI, DONATI, ALVISt. SALETTI, MAZZONI, BETTI, CASCELLA, ROLLIO SAL1MBENI A t t i PAQ1N1 * , 4 , 6 » # 

Caro Bocca, ma tu cosa proponi? 
• • La pnmavera scorsa po
co dopo che De Benedetti 
aveva acquistato da Caraccio 
lo e da Scalfari il pacchetto 
azionano del gruppo Espres 
so Repubblica 1 industriale d I-
vrea si trovò a conversare una 
sera con alcuni amici nel sa
lotto di casa Mondadori C era 
anche Giorgio Bocca E poi 
che il giornalista esprimeva 
giudizi allarmati sulle conse
guenze della recente opera
zione editoriale Carlo De Be
nedetti irritato disse «Insom
ma secondo te io sarei uno 
che intende versare nella in
formazione tonnellate di mer
da» Risposta »Di merda no 
ingegnere ma certamente di 
nutella» 

La battuta - riferita dallo 
stesso Bocca ne «11 padrone in 
redazione» (Sperling e Kup-
fer) - descrive con efficace 
sintesi I attuale giornalismo 
italiano dove la materia in
quinante non è più naturale e 
sinceramente fetida come ne
gli anni Cinquanta ma è sofi
sticata dolce prodotta su sca
la industriale E questo giorna 
lismo - nel momento m cui le 
istituzioni democratiche ven
gono messe a repentaglio dal-

1 incapacità del potere politico 
di sottrarsi alla metastasi del 
rapporto clientelare con la 
mafia - appare del tutto inido
neo a rendere trasparente la 
cosa pubblica Non svolge in
somma la funzione che in un 
paese democratico è affidata 
alla stampa 

Il nuovo pamphlet di Boc
ca pur con gli scarti umorali 
propri del genere è un evento 
di rilevanza anche politica, 
per la connessione, che tra
spare da ogni pagina tra i vizi 
del giornalismo e quelli della 
partitocrazia L autore coglie il 
dato essenziale del morbo di 
cui soffre oggi 1 informazione 
il gigantismo industriale dove 
1 aumento delle tirature è do
vuto ali acquisizione non di 
nuovi letton ma di nuovi 
compratori sedotti dal caro
sello dei giochi a premio 

I ricchi allettamenti hanno 
trasformato certo giornalismo 
- fino a ieri alle prese coi bi
lanci m rosso - in un affare 
Ottima cosa Ma sorprenden
temente e smentendo il po
stulato secondo cui il liberi 

SERGIO TURONI 

smo economico è sempre ga
ranzia pure di libertà civile, i 
bilanci prospen non hanno af 
francato il sistema dell infor
mazione dai ricatti del potere 
Oggi abbiamo giornali opu
lenti di spettacolare vivacità 
ma nel giornalismo povero di 
«prima del bingo» e erano (e 
lo diciamo senza rimpiangere 
tempi densi pure di ambigue 
connivenze) margini meno 
angusti per un informazione 
tesa a difendere le libertà CIVK, 
che Senza risalire ali Espresso 
di Amgo Benedetti momenti 
di buon giornalismo ci sono 
stati al Giorno di Italo Pietra 
al Corriere di Piero Ottone al 
Messaggero degli anni Settan
ta alla Stampa soprattutto at 
la Repubblica, di cui Bocca 
peraltro parla talora con trop
po coinvolta passionalità. 

Oggi abbiamo il megagfor 
naltsmo degli inserti patinati e 
delle grandi testate raccolte 
sotto il controllo di pochissimi 
potentati E - mentre da una 
parte le nuove tecnologie con
sentono costi modesti lascian
do spazi di speranza per la 

stampa degli anni prossimi -
il presente è dominato dalla 
tendenza al giornate industria, 
dove t pubblicitari hanno 
maggior peso dei giornalisti, e 

. i giornalisti, se non vogliono 
farsi emarginare devono 
adattarsi a fungere da pubbli
citari O direttamente a favore 
dell'industria cui la testata ap
partiene o a favore del partito 
che in quel momento la scu
deria editonale vuole appog
giare 

Il libro di Bocca 6 anche fe
licemente autobiografico per
ciò gli si può perdonare il pe
so eccessivo e determinante 
che attribuisce alla data in cui 
la Repubblica ha cambiato 
proprietà Quasi che pnma di 
quel giorno non ci fossero sta
ti casi di giornalisti costretti a 
cambiare giornale o mestiere 
perché «il padrone in redazio
ne* cera già. Un altra con
traddizione è nelle pagine del
la polemica verso gli ecologi
sti cui si rimprovera una sorta 
di astrattezza distruttiva e ar
caica Strano Autore di un li
bro che può ben definirsi di 

preoccupata e documentata 
«ecologia del giornalismo», 
Bocca utilizza contro i verdi le 
medesime infastidite argo
mentazioni pragmatiche di 
cui si servono t sosteniton del 
giornalismo-industria quando 
a lui dicono che l'unica forma 
razionale di sviluppo dell in
formazione è quella del gigan
tismo imprenditonale 

È noto, infine, che il Bocca 
televisivo milita nella squadra 
di Berlusconi al quale peral
tro non risparmia cntiche dure 
quasi quanto quelle che nvol-
ge alla Rai sorprende che, in 
mento alla ventilata e mai ap
provata legge disciplinatrice 
delle televisioni un libro cosi 
ngorosamente onesto sposi 
senza nserve la tesi berlusco-
ntana contraria a qualsiasi li
mitazione D'altronde, sareb
be stato impossibile descrive
re senza contraddizioni un fe
nomeno contraddittorio e in
garbugliato come 1 odierno 
giornalismo alla nutella L'in-
terrogatrvo che resta aperto e 
che giro a Giorgio Bocca do
po la sua lucida denuncia e 
se in difesa dell informazione 
aggredita sia possibile fare 
qualcosa, e che cosa 

IL SALVAGENTE 
Domani il n 36 

L'IRPEF 
Chi paga e quando. I privilegi e le sanzioni. 

Come si fa il ricorso. 

Domani a Roma, in 
occasione della 
manifestazione 
giovanile contro la 
droga, sarà 
distribuito in 
anteprima un 
Salvagente speciale* 
sulla legge in H" 
discussione al 
Senato e sugli 
emendamenti dei 
comunisti. Questo 
Salvagente speciale 
sarà poi allegato 
ala 37 
del 25 novembre. 

Nall'intarna la pagina dalla lattar* 

http://La.no


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

d a Antonio Gramsci nel 1924 

Legge sulla droga 

i 

i 

LUIGI CANCRINI 

I dibattito in aula sul testo della legge licenziato 
dalle commissioni Sanità e Giustizia del Senato 
sta per Iniziare, Maggioranza di governo e forze 
di opposizione hanno avuto il tempo di riflettere 
sui limiti del lavoro svolto fino ad ora. Quello cui 
si potrebbe andare incontro adesso, se non ci 
saranno forzature, è un confronto sereno sui 
problemi che restano ancora aperti fra le forze 
politiche e nel paese. Occorre notare, innanzi
tutto, che la parte della legge destinata a miglio* 
rare le condizioni per la lotta al narcotraffico 
raccoglie consensi pressoché unanimi. Esten
sione delle norme previste dalla legge La Torre a 
tutti I reati di droga, possibilità di autorizzare gli 
investigatori a entrare nel giro del traffico, inse
guimenti oltre le acque territoriali, generale ina
sprimento delle pene, aprono possibilità nuove 
asti apparati di giustizia e alle forze di polizia. 
Maggioranza e governo hanno fatto proprie, su 
questo punto, molte proposte qualificanti del
l'opposizione di sinistra. Gliene diamo atto e 
sottolineiamo, tuttavia, che queste norme po
trebbero essere in vigore già da un anno se si 
fosse accettata la proposta dì stralcio avanzata 
.dai deputati comunisti negli ultimi mesi dell'88. 

Importante, ugualmente, il fatto che II testo di 
legge approvato in commissione apra orizzonti 
Interessanti in tema di cura e prevenzione. Quel
la per cui i senatori comunisti si batteranno in 
aula « una caratterizzazione meno sanitaria e 
più .sociale dei centri di assistenza: centri di ac
coglienza e orientamento dotati di un organico 
più chiaramente interdisciplinare, aperti al lavo
ro del volontariato e del privato sociale, capaci 
dj far tesoro del patrimonio prezioso di espe
rienze raccolte in questi anni dalla pratica di la
voro degli operatori. Con un aumento dei finan
ziamenti per assicurare a tutti i consumatori e a 
lutti i tossicodipendenti le risposte di cui hanno 
bisogno. ' 

Un emendamento che verrà presentato in au
la riguarda, ancora, la soppressione della pub
blicità per i superalcolici. Non è possibile, a no
stro avviso, dimenticare che l'alcol resta la più 
potente e la più pericolosa frale droghe vendute 
in Italia, Trentamila sono ogni anno le morti di
rettamente collegate all'abuso di superalcolici. 
Vergognoso e inaccettabile ci sembra il diluvio 
di messaggi promozionali volto ad introdurre 
nella testa di tutti, compresi I bambini, l'idea che 
i superalcolici rappresentano un elemento fon
darne della felicitategli esseri umani. Ciò anche 
se tale soppressione dovesse creare problemi a 
qualcuno, visto che la pubblicità dei superalcoli
ci rappresenta il 25% della torta pubblicitaria te* 
.evisiva ed il 50% della parte relativa alla Finta-
vest di Berlusconi, 

I punto di scontro,più significativo si svilupperà, 
comunque, intorno al problema della punibilità, 
Ripetiamo ancora una volta che consideriamo 
illecito l'uso e l'abuso di droghe stupefacenti. 
Vogliamo perà che questo discorso sia al centro 

, ' Ì\,m i ^ ^ W ^ ' H f t M S a j e x o p ^ l a Ipro 
1 diffusione. Siamo convìnti dei fatto che le san

zioni previste dal testo di legge renderanno più 
difficile questa battaglia rigettando consumatori 
e tossicodipendenti fra le braccia degli spaccia
tori e approfondendo il solco che lì separa da 
chi non ha problemi di droghe. Una società civi
le ed avanzata può affrontare con fiducia e co
raggio le contraddizioni alla base della sofferen
za e della debolezza dei tossicodipendenti, edu
cando, dapprima, alla necessità di un rispetto 
profondo per la integrità del proprio corpo e del
la propria persona e offrendo nsposte alternati
ve a quelle proposte dalla droga nei casi in cui i 
progetti di prevenzione falliscano. 

Un messaggio che non potrebbe essere più 
chiaro viene, a questo proposito, dai professio
nisti Impegnati sul fronte della droga. Magistrati 
e poliziotti, operatori dei servizi pubblici e del 
privato sociale hanno espresso con forza la loro 
preoccupazione di fronte all'idea della punibili
tà, Stampa e televisione hanno preferito propor
re l'idea, dì una divisione fra gli operatori ma co
loro che plaudono alta legge nella sua stesura 
attuale sono un gruppo.mjnQritario di operatori 
che si riconoscono fideisticamente nelle posi
zioni di Muccioli e Gelmini. Costoro non si ren
dono conto del (atto che la punibilità introdur
rebbe contraddizioni Insanabili anche all'inter
no delle loro Comunità se è vero come è vero 
che esse sono nate e cresciute intomo alta libera 
scelta dei ragazzi che ne hanno varcato la so
glia, portando con sé la voglia e la speranza di 
un cambiamento voluto soprattutto da toro, 

Il confronto che si avrà nell'aula del Senato 
potrebbe dunque dare risultati più importanti di 
quelli che si sono avuti finora in Commissione. 
L'opposizione di sinistra proporrà pochi emen
damenti, dando cosi concreta dimostrazione 
della sua volontà ài arrivare presto all'approva
zione di una legge equilibrata ed utile. Sta alla 
maggioranza, ora, dimostrare sensibilità e intel
ligenza utili a1 recepire suggerimenti capaci di 
rendere vincente il discorso, in cui tutti credia
mo, contro la diffusione della droga. 

In questìntervista il filosofo Salvatore Veca 
spiega le ragioni del suo sì alla proposta di Occhetto 
«Non un congedo dalla storia, ma un grande passo in avanti » 

«Comunismo? Non penso a Marx, 
penso alla Russia» 
(•MILANO Salvatore Veca, 
filosofo della politica, di me
stiere produce, organizza, fa 
circolare idee, quel genere di 
idee di cui la politica ha biso
gno per formare il suo lin
guaggio, per tentare di com
prendere quanto accade, per 
rispondere alle domande di 
senso, per affrontare i dilem
mi che stanno davanti a ogni 
decisione. E questo mestiere 
lo fa, non solo in grazia della 
devozione al sapere, ma per 
la sinistra, perché è la sinistra 
quella parte della cultura e 
della politica cui preme di mi
gliorare la condizione degli 
uomini, il loro modo di orga
nizzarsi, di costruire e far fun
zionare le istituzioni, di distri
buire le risorse, è la sinistra 
che critica l'ingiustizia e tenta 
di eliminarla, o ridurla, e di 
cambiare l'esistente. Veca 
questo lavoro lo fa, insegnan
do all'Università di Firenze, 

• dalla postazione milanese di 
presidente della Fondazione 
Feltrinelli e dirìgendo collane 
editoriali che hanno portato 
in Italia molti degli elementi 
per una nuova cultura politi
ca. L'ultimo suo libro è «Etica 
e politica. I dilemmi del plura
lismo; democrazia reale e de
mocrazia possibile» (Garzan
ti), Il suo rapporto con la sini
stra italiana non è poi cosi di
staccato e puramente teorico. 
Fino ad alcuni anni fa ha fatto 
parte del Pel. Ha continuato 
poi a seguirne da presso la di
scussione e l'evoluzione, in
tervenendo in alcuni momenti 
importanti. L'annuncio, mar-
tedi, di una fase costituente 
destinata a cambiare la fisio
nomia di questo partito lo tro
va del tutto preparato e, in 
qualche modo, parte in causa. 
Infatti nel luglio scorso, su Ri-i 
nascila,' ìn'un articolo che W 
firmato insieme aMicliele Sal
vati, aveva formulato la più ar
gomentata proposta di cam
biare il nome del Pei. Vi si an
nunciava, tra l'altro, l'intenzio
ne sua e di Salvati di aderire 
alla forza politica che fosse 
nata da quella auspicata tra
sformazione. 

Che cosa pensi di questi 
cambiamenti? 

Penso prima di tutto al rispetto 
che dobbiamo ai militanti, 
penso al travaglio di quanti 
hanno dedicato all'ideale che 
riconoscevano nella parola 
comunismo» tante fatiche, 
energie, sacrifici, a quanti han
no dato la vita. Questo penso, 
perché temo il rischio di un di
stacco nelle discussioni che 
ora ci saranno. Non dobbiamo 
dimenticare che gli intellettuali 
sono dei privilegiati, hanno il 
•fax», sono gente piuttosto ben 
pagata nei paesi ricchi, non 
hanno bisogno di fare ore di 
coda alle Usi. Bisogna prende
re molto sul serio i militanti. È 
una responsabilità alla quale 
chiia il mio mestiere in questo 
momento non si può sottrarre. 

Con la proposta di cambia
menti venuto dalla Direzio
ne del Pel, con 1 rischi Inevi
tabili di sconcerto e diso
rientamento, allora con qua
le bussola, con quali criteri 
la sinistra può ricostruire un 
insieme di idee chiare e cer-

Salvatore Veca, insieme a Michele Sal
vati, nello scorso luglio su Rinascita ha 
avanzato la proposta di cambiare il no
me de! Pei. In questa intervista, motiva 
il suo consenso alla proposta di una fa
se costituente che apra nuove prospet
tive alla sinistra italiana. «L'aggettivo 
"comunista" non evoca più le idealità 

del Manifesto del 1848, ma un sistema 
di Stati, il "fare come in Russia". Per 
questo è necessario toglierlo». Veca è 
stato iscritto al Pei. Ha deciso poi di fa
re ricerca filosofica «senza tessere». Ora 
dichiara la sua intenzione di aderire ad 
una forza politica trasformata come 
quella annunciata da Occhetto. 

te sulla propria funzione? 

Un insieme di principi, un 
grappolo di idee si ricostruisce 
prendendo atto delle lezioni 
della storia e mantenendo fe
deltà al significato che essi 
hanno sempre avuto nella tra
dizione dell'emancipazione, 
che ha alle spalle almeno un 
secolo di storia di movimenti 
organizzati dei lavoratori, e al
meno due secoli a partire dalle 
grandi rivoluzioni liberali e de
mocratiche. Naturalmente 
questo si deve accompagnare 
allo sforzo, all'innovazione, al
la fantasia, alla tensione mora
le e politica di mantenere leal
tà ai due grandi ideali emanci
patori, quello liberale e quello 
socialista - il «composto chimi
co instabile» di cui si è parlato 
a proposito di Bobbio - distin
guendo molto bene, con gran
de precisione e coraggio tra i 
fini e ì mezzi. Lealtà r 'ntegrità 
nel confronti dei fini e chiarez
za e rigore In una impietosa 
critica del mezzi con cui questi 
fini sono stati perseguiti. 

Questa dlstlnzioiw ba a che 
fare con una definizione del* 
la democrazia per la sinistra 
degli anni a venire? 

Sono convinto che nei paesi a 
democrazia rappresentativa 
davanti alle forze progressiste 
e riformatrici stia un compito 
che non è mal finito, quello di 
p o p a w ^ c o m p l m e n t # l f r | ^ 
messe della democrazia, di 
trasformare i sudditi in cittadi
ni. La democrazia non è stata 
«inventata» da nessuno, è 
quanto stiamo facendo in que
st'angolo di mondo, è qualco
sa di contingente, un esito 
inatteso di chi cercava di rea
lizzare l'ideale liberale, come 
di chi pensava di realizzare il 
socialismo. Il risultato di tutto 
ciò è l'articolazione pluralisti
ca, sono i regimi democratici. 
Il problema del XXI secolo, se 
vogliamo dirlo alla grande, 
non sarà più capitalismo con
tro socialismo* ma «migliore o 
peggiore democrazia contro 
autocrazìa». È la tensione per
ché la democrazia mantenga 
le sue promesse che contiene 
in sé la possibilità di tradurre in 
politiche e istituzioni il rispetto 
e la tutela dei diritti, di vecchia 
e nuova generazione, per gli 
uomini e le donne a venire. 
L'obiettivo dì migliorare la de
mocrazia, di estenderla, di ren
dere effettivi i diritti civili, politi
ci e sociali, come i diritti su 
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questioni di vita (sulla frontie
ra dell'attuale sviluppo della 
scienza), è questo il compito 
delle forze riformatrici. Altro 
che congedo dalla storia! È 
questa la linea sulla quale ci 
colloca ora un ciclo immane di 
sforzi fatti dagli uomini, attra
verso sangue e sacrifici, dal 
primo '89 - la Rivoluzione 
francese - al secondo '89 - la 
Seconda Intemazionale: il 
compito mai finito della demo
crazia, quello di evitare che le 
sue promesse restino, per usa
re le parole di Bobbio, «pro
messe da marinaio». 

Questa Idea del progetto so
cialista come processo e 
compimento delle promesse 
della democrazia appartie
ne già al Pel. Ora ne stiamo 
parlando In relazione ai 
cambiamenti proposti, che 
prevedono anche la scom
parsa dal suo nome dell'ele
mento «comunista». Perché 
toglierlo? 

Perché l'aggettivo comunista* 
oggi evoca non il Manifesto del 
1848, ma la storia delle moder
nizzazioni socialiste di questo 
secolo, la rottura dell'Ottobre 
sovietico, in altre parole il «fare 
come in Russia». Esso ha a che 
vedere con qualcosa che non 
attiene alla questione sociale -
il secondo '89, la II Intemazio
nale • ma attiene sul piano 
mondiale alla costruzione di 
Stati. Voglio dircene w la II I n " 
temazionale è portatrice della 
questione sociale, si colloca 
net conllitto della, modernità 
per ia incorporazione nella 
sfera dei diritti di enormi mas
se di esclusi, la Terza Intema
zionale, con il leninismo, è 
connessa, dalla nascita, alla 
costruzione di Stati, all'idea 
del partito come attore colletti
vo organizzato, che fa il Levia
tano, del partito rivoluzionario 
che produce quei regimi di cui 
abbiamo visto la natura e gli 
esiti. L'aggettivo comunista» 
oggi vuol dire questo ed è per 
questo che non possiamo più 
dirci comunisti». 

C'è chi obietta che accettare 
l'eliminazione oggi di que
sto aggettivo dal nome del 
Pel In qualche modo indebo
lisce rimmaglne di un parti* 
to che ha dato battaglia per 
modificare quel regimi, che 
è stato parte attiva nel pro
cesso che ha condotto alla 
loro crisi 

Il Partito comunista al quale 
vorrei iscrivermi una volta che 
non avesse più questo nome, 
con il cambiamento portereb
be a termine qualcosa che da 
lungo tempo lo travaglia. Non 
è un fulmine a ciel sereno, non 
è uno spreco, è punico modo 
per essere veramente coerenti 
con una ricerca, certo difficile 
e fatta anche di errori, che pe

rò ha accompagnato la vicen
da di uno «strano» partito co
munista, se lo paragoniamo 
agli altri non solo dell'Est ma 
anche a quelli delle democra
zie rappresentative. Il fatto di 
prendere sul seno l'idea di un 
congresso straordinario, di 
una costituente che ribattezzi il 
Pei alla luce della propria sto
na e alia luce delle ragioni per 
il futuro, non significa affatto 
cedere, è un passo avanti 
straordinario. Non sono un po
litico, ma si dice che in politica 
c'è un tempo per ogni cosa da 
fare, e c'è anche un tempo, in 
cui, come diceva Cromwell, è il 
momento di parlare oppure di 
tacere per sempre. 

C'è stato chi, come Bobbio, 
non a proposito di queste ul
time decisioni, ma di una fa
se precedente della discus
sione nel Pel, ha mosso rilie
vi dica 11 rischio di essere 
«precipitosi» nel sostituire II 
«carico nella stiva». Che cosa 
rispondi a questo tipo di 
preoccupazioni? 

Bobbio esercita il suo magiste
ro di persóna morale, che es
sendo molto esigente verso se 
stesso chiede agli altri di esser
lo altrettanto con se stessi. È 
chiaro che operazioni di co
smesi, di frettoloso e nervoso 
rivemiciamento; di trucco, alla 
line hanno1 le gambe corte e 
sono dei boomerang. Un prò-
cesso! còme questo, Tn còrso 
nel Pei, non si fa con lo stile del 
«look». Credo che il senso del 
monito di Bobbio fosse questo: 
siate seri. E questo va preso 
molto sul serio. Ma non possia
mo interpretarlo come l'invito 
a una sorta di paralisi o al con
gedo rispetto a un'opera di rin
novamento. È vero che, come 
si dice in filosofia della scien
za, non si butta mai via una 
teoria finché non ce n'è una 
migliore, ma questo non è al
trettanto vero in politica. Direi 
con una battuta che la critica 
della ragion pura non vale per 
la critica della ragion pratica. 

C'è chi si preoccupa che un 
cambiamento come quello 
annunciato dal Pel faccia ve
nir meno una forza di sini
stra capace di contrastare le 
tendenze neoconservatricl. 
Che significhi ti passaggio a 
politiche «alla» Gonzalez o 
«auVCraxi. 

Non vedo come la trasforma
zione in corso nel Pei possa es
sere intesa come un approdo 

verso una prospettiva modera
ta. Quello del confronto tra 
orientamenti diversi è un tema 
di tutta la sinistra europea, dei 
socialisti francesi come della 
Spd, dei socialdemocratici sve
desi o dei laburisti. E ci sono 
componenti diverse anche tra 
le forze ecologiste. Le differen
ze restano. Questo fa parte del
lo scenano pluralistico. A se
conda dei momenti e delle cir
costanze prevarranno orienta
menti diversi. Certo l'Italia ha 
una situazione piuttosto strana 
e buffa con un partito di sini
stra all'opposizione e un altro 
di sinistra al governo. Questa 
anomalia ha probabilmente a 
che vedere più che con lo stare 
all'opposizione del Pei con la 
scelta oggi del Psi dì stare al 
governo. E lo dico anche se ri
conosco dei meriti al Psi della 
seconda metà degli anni Set
tanta soprattutto per le sue eia* 
borazioni di allora. È chiaro 
però che la attuale permanen
za del Psi in questa coalizione 
rende minore il profilo della 
sua cultura di forza di sinistra 
capace di stare al governo. Su 
questo una leale competizione 
può continuare e la differenza, 
finché resterà, resterà. 

L'ultima domanda riguarda 
il destino piuttosto curioso 
che In alcuni momenti han
no avuto le tue Idee. Come 
ritieni sia stato possibile che 
il tuo apporto alla cultura 
politica della sinistra, sotto 
la formula del «migliori
smo», sia stato scambiato 
per uno slogan moderato e, 
più ancora, che nel dibattito 
Interno al Pel sia stato qual
che volta usato come mezzo 
per frenare il rinnovamen
to? 

Ti ringrazio della domanda. La 
vita è buffa, complicata è pie- " 
na di sorprese. Potrei rispon
dere con una battutadì'quéllò " 
che ritengo il più grande filoso
fo di questo secolo, che è Witt
genstein: «Non ho nulla contro 
il fatto che i ragazzini rubino le 
mele, ma per favore non vada
no in giro a dire che gliel'ho 
detto io». Quando nel 1981 
pubblicai «La società giusta» e 
proposi l'idea di società «mi
gliore» come società più giu
sta, volevo indicare la prospet
tiva di un partito riformatore, 
diversa da quella di un partito 
rivoluzionario che non accetta 
nulla e vuole cambiare tutto. 
Questo mi sembrava coerente 
con la scelta della democrazia 
come valore in sé. Ed è questa 
scelta dì Berlinguer, tra l'altro, 
la ragione per cui sono entrato 
nel Pei. Ne sono poi uscito per
chè mi è parso più utile fare ri
cerca filosofica senza tessere 
di partito. E in realtà credo che 
nel corso di dieci anni, questa 
ricerca, che non è solo mia, 
ma coinvolge il lavoro della 
Fondazione, i seminari di filo
sofia politica con Bobbio nella 
veste di scettico e fermo inter
locutore, abbia prodotto tesi 
come quelle sui diritti presi sul 
serio, sui vincoli al mercato, 
sul pubblico come generatore 
di regole, che si sono rivelati 
forse pezzi utili per la discus
sione della sinistra. Ma su que
sto è una buona regola che 
siano altri a giudicare. 

Perché scandalizzarsi 
se le donne non vogliono 

abortire soffrendo? 
_ _ _ _ _ _ 

A
J uomo all'ipote

si, avanzata dal-
l'on. Marinucci, 
di introdurre in 
Italia l'uso della 

— — — —• pillola Ru 486, si 
è riaperta una discussione 
che travalica lo stesso ogget
to che l'ha suscitata. Partia
mo dal mento del proble
ma. se vi sono nuovi mezzi 
scientifici di provata effica
cia, perché non ridurre la 
sofferenza fisica delle don
ne? Oltre tutto oggi l'aborto 
chimico verrebbe praticato 
nelle strutture pubbliche e 
nel rispetto della legge 194. 

Mi sembra tuttavia, a giu
dicare dai toni e dalle argo
mentazioni addotte contro 
la pillola Ru 486, che ancora 
non si facciano i conti fino 
in fondo con le vere questio
ni poste a tutti noi. 

Rendere fisicamente me
no dolorosa e traumatica 
l'interruzione di gravidanza 
- si è detto - ne faciliterebbe 
e difenderebbe l'uso. Anco
ra domenica scorsa sulla 
Stampa Federico Camon 
scrive che l'aborto chimico 
eliminerebbe ogni necessità 
di assistenza medica. In
somma con la pillola del 
mese dopo l'aborto divente
rebbe come bere il famoso 
bicchiere d'acqua. 

Perché questi insigni mo
ralisti e commentatori dei 
pubblici vizi non si misura
no con i dati? Dal 1983 ogni 
anno il numero degli aborti 
legali diminuisce. L'abbia
mo già detto mille volte: la 
legalizzazione non ha au
mentato il numero degli 
aborti; e pure l'aborto in 
ospedale, praticato con l'a
nestesia, è certamente me
no rischioso, traumatico e 
doloroso dell'aborto clan
destino. In realtà fé ci vor
rebbe ben altro!) la pillola 
Ru 486 non elimina il vero 
trauma, il vero dolore, quel
lo di trovarsi di fronte alla 
scelta tra una maternità che 
non ci si sente o non si può 
far diventare un figlio e l'a
borto. 

Certo, le ragioni per cui si 
ricorre all'aborto oggi non 
sonò le steSé per cui ci si Vi- ' 
correva anche solo dieci an-~ 
ni t v > >\ 

È cambiata la società, so
no cambiate le donne; la 
maternità siè trasformata da 
destino naturalistico a scelta 
consapevole. I figli scelti, 
amati, voluti entrano a far 
parte del progetto di vita del
le donne, ma non ne sono 
più l'esclusivo contenuto, 
come mai sono stati l'esclu
sivo contenuto dei progetti 
di vita degli uomini. Eppure, 
più Che nel passato, quando 
non vi era altra scelta dell'a
borto, oggi le donne sono in 
fondo sole ad affrontare le 
mille contraddizioni quoti
diane che la doppia presen
za produce nella loro vita. 

Quanti uomini hanno 
provato cosa significa il sot
tile imbarazzo o l'assurdo 
senso di colpa di dover di
chiarare al proprio datore di 
lavoro, agli stessi colleghi, ai 
soci di un progetto, ai geni
tori dei propri alunni, di 
aspettare un bambino e 

Suindi di dover determinare 
ei disagi all'organizzazione 

del lavoro? Non è un caso 
che in questi anni, in molti 
contratti, ai fini dell'attribu
zione dei premi di produtti
vità, si siano equiparati i 
congedi di maternità (persi
no l'astensione obbligato
ria) alle altre assenze. 

La maternità oggi deter
mina conflitto. Pensare che 
una pillola possa banalizza
re un simile conflitto nvela 
cecità, se non profonda ipo
crisia. 

Si è detto ancora che l'uso 
della pillola Ru 486 potreb
be portare via via ad una 
progressiva riprivatizzazione 
dell'aborto, scaricandolo dì 
nuovo soltanto sulla donna. 
La questione, come si è vi
sto, data l'esistenza della 
legge 194, non si pone nel
l'immediato. In ogni caso 
però si può forse considera
re sufficiente, per socializza
re il fenomeno dell'aborto, 
affidarsi esclusivamente alle 
pur necessarie relazioni an
nuali del ministro delia Sani
tà o all'intervento delle strut
ture sanitarie? Le donne 
hanno conquistato questi 
strumenti per imporre all'at
tenzione di tutti l'aborto 
clandestino di massa, per 
non dover morire di aborto. 
Ma negli undici anni trascor
si dall'approvazione della 
legge 194, oltre la legalizza
zione della scelta di aborti
re, è stato fatto ben poco 
d'altro: non l'estensione dei 
consultori, non politiche di 
diffusione della contracce
zione, non l'informazione 
sessuale nelle scuole, 

D
opo undici anni 
però la società 
nel suo com
plesso e la sua 

^ ^ ^ ^ parte maschile 
— — — — — in particolare 
vengono chiamate dalla 
nuova coscienza femminile 
ad aprire una fase nuova 
della responsabilità colletti
va. La società è chiamata a 
modificarsi per tenere conto 
che esìstono due sessi con 
esigenze, volontà, tempi, rit
mi biologici diversi, ai quali 
si devono fornire pari op
portunità; gli uomini sono 
chiamati a cambiare an
ch'essi la loro vita, i loro 
tempi, il loro rapporto con il 
lavoro di fronte alla scelta di 
procreare. È proprio l'essere 
chiamati in causa che spa
venta veramente gli uomini. 
Sempre Federico Camon, 
dalle colonne delia Stampa, 
si lamenta della progressiva 
perdita del potere dell'uo
mo, di fronte all'ampliarsi 
delta sfera dell'autodetermi
nazione femminile. L'pomw 
dice Camon, non potrebbe" 
p r e p o r r e il proprio sfiffifl<! ^ 
e dimenticarlo per nove me
si. Le leggi e la morale, non 
lo garantirebbero più, E stu
pefacente che Camon non 
si renda conto di come le 
sue argomentazioni varreb
bero a maggior ragione in 
rapporto all'uso dei mezzi 
contraccettivi. È vero: sono 
caduti regole e vincoli impo
sti dall'esterno all'esercìzio 
della sessualità e della pro
creazione, non più condi
zionate né dalla lettera delia 
légge, né dal determinismo 
biologico. La coscienza del
le donne apre una prospetti
va completamente nuova, 
quella della costruzione di 
rapporti tra i sessi fondatisul 
riconoscimento della diffe
renza, tanto più autentici e 
torti in quanto espressione 
di un consenso liberamente 
espresso e liberamente rin
novato. Cosi, al contrario di 
quanto Camon afferma, fi
nalmente per la prima volta 
nella storia, grazie alle don
ne, non avremo più del «fe
condatori», dei produttori dì 
eredi o di braccia per il lavo
ro o di prosecutori di sé. 
Avremo - come infatti co
minciamo ad avere - dei pa
dri, aperti all'avvento e al 
crescere di un'esistenza au
tonoma, disposti finalmente 
a non dimenticare il proprio 
seme per nove mesi nell'ute
ro femminile e il proprio fi
glio per i venti anni che se
guono a una mamma tutto 
fare. 
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m Chi mi incontra per Ro
ma, mi scopre afflitto da pe
santissime borse, dentro le 
quali porto agende di ogni ti
po, grandi, piccole, full-time, 
quaderni tematici di mia in
venzione, nello sforzo spesso 
vano dì organizzarmi il lavoro. 
Per reazione, ieri, ho preso un 
cartoncino ngido, sette centi
metri per tredici, di quelli in 
dotazione ai deputati, ci ho 
scntto in cima, in stampatello, 
••oggenda», e sotto le, cose da 
fare nella giornata. Più che di 
aver cambiato nome a una 
cosa, sono stato soddisfatto 
dell'essermi liberato del peso 
della mia borsa di agende. La 
mia soddisfazione si è trasfor
mata in buon umore quando 
ho pensato di prendere un al
tro cartoncino, per le cose da 
fare il giorno dopo, ed intito
larlo, secondo So stesso princi
pio di contaminazione, in 
questo caso tra «domani» e 
«agenda», «domanda». Eh, si, a 
certe domande non si può 
sfuggire. Un lettore, soddisfat
to di un mio «Notturno Rosso» 
di qualche settimana fa («Da 
più di quarant'annt/ mi chia
mano Renato/ ed al nome 
che porto/ mi sono affeziona

to»), mi chiede, chissà per
ché, notizie sul mio cognome, 
se proviene da Genova o dalla 
Toscana. No, da nessuna del
le due regioni, mio nonno 
Giovanni, scultore ai suoi tem
pi abbastanza noto, si trasferì 
a Roma da Palermo. Suo pa
dre, che fu garibaldino, ed era 
contadino, si chiamava Ange
lo di Nicolìno; ed il patronimi
co, con la desinenza cambia
ta, divenne il cognome di fa
miglia. Cosi il mio cognome 
smentirebbe, mi sorprendo a 
pensare, il mio nome. Il nome 
è sempre stato io stesso, ma il 
cognome è cambiato. 

Da queste riflessioni in li
bertà, avrai capito, mio com
plice lettore, a che cosa pen
so. Quest'argomento merita ri
flessioni più complesse di 
quelle che si addicono ad una 
rubrica, e finirò per parlarne, 
o suir«Unità» o sul «Manifesto» 
(perché il «Manifesto»? per via 
della pìccola frase che com
pare ogni giorno sulla sua te
stata, «quotidiano comuni
sta-). Intanto vorrei anticipare 
una convinzione sulla memo
ria, che poi non è mia, ma 
viene nientemeno da Marcel 
Proust e dalla critica proustia-

NOTTURNO ROSSO 
RENATO NICOLINI 

Ho consultato 
la mia «oggenda» 

na. La memoria è la conse
guenza del fatto che dimenti
chiamo le cose. È importante 
dimenticare, è solo dimenti
cando che ci impadroniamo 
veramente del passato, che 
questo - diventa una parte di 
noi. Poi, in certi momenti, una 
sorta di memona involontana 
ci riporta, per associazioni 
analogiche di cui spesso non 
capiamo i meccanismi, vivissi
me certe sensazioni, di gioia o 
di dolore, come se le vivessi
mo in quello stesso istante, 
con la stessa intensità con cui 
le avevamo vissute, A volte, il 
dolore per la scomparsa di 
una persona cara ci colpisce 
a distanza di mesi dalla sua 
morte, la prima volta che ne 

avvertiamo davvero la man
canza. I valori simbolici che 
assume la nostra esperienza, 
e che sono all'origine del 
comportamento e del linguag
gio, sono complessi, non si la
sciano padroneggiare da una 
troppo facile pretesa di razio
nalità, che per voler essere 
chiara rischia di tagliare parti 
vitali. O comunque finisce per 
risultare sterile, chi ricorda i 
nuovi nomi che i giacobini vo
levano dare ai mesi dell'anno? 
oltre a brumaio, ma per vìa di 
Napoleone Bonaparte e Carlo 
Marx. Di Carlo Marx mi viene 
in mente una bella definizio
ne di comunismo, «la società 
dove la libertà di uno è condi
zione delia libertà di tutti». E 

per questo che sono e rimarrò 
sempre comunista; ed è an
che per questo che penso che 
il grande movimento che sta 
liberando l'Est, Io sta liberan
do dalla dittatura del partito 
unico, e non dal comunismo. 

Certo, che confusione ab
biamo fatto con i nomi! come 
hanno finito per diventare am
bigui! Il «nuovo che avanza», 
per usare il titolo dì un bel li
bro di Michele Serra, si mostra 
però davvero se avanza nella 
cultura, nello stile di vita, nel
l'intelligenza viva, non osse
quiosa e burocratica, allineata 
e coperta, «sdraiata sulla li
nea», di cui anche un partito 
politico può dare prova. Ecco 
la sfida che è davanti al Parti

to comunista italiano, la vera 
questione della sua rifonda
zione, che non consente scor
ciatoie. Qual è il programma 
politico, qual è il progetto, per 
l'Italia e per l'Italia nel mon
do, che può unificare le trop
po sparse membra della sini
stra italiana? 

Ma basta, mi sto contraddi
cendo e sto parlando di cose 
che non voglio affrontare qui. 
Tant'è, ormai non le posso 
cancellare, ma parliamo d'al
tro. Quand'è stata l'ultima vol
ta che sono stato in Rdt? Mi 
pare nel 79, con una delega
zione di Comune e Provincia 
di Roma e Regione Lazio, per 
trattare una mostra. La Rdt ci 
voleva mandare una mostra 
fotografica sui suoi progressi. 

Eiena di immagini di bambini 
Sondi e ben nutriti che gioca

vano felici. Spiegai loro che a 
Roma, e in Occidente in gene
rale sapevamo cos'era la 
pubblicità, e la sapevamo an
che far meglio, in modo più 
indiretto ed elegante. Nonché 
più convincente. Con molta 
fatica, e dopo essermi alzato 
bruscamente più di una volta 
dal tavolo delle trattative, an
che una volta che questo era 

la tavola apparecchiata del 
miglior ristorante dì quella 
parte di Berlino, riuscii ad ot
tenere una mostra sui «tesori 
d'arte» dei musei della Rdt. 
Nonostante tutto, non ho un 
ricordo spiacevole di quel 
viaggio. Mi colpi soprattutto il 
fatto che trovassimo mezza 
vuota la sala dì un teatro in 
cui Kondrascin dirigeva un 
concerto. Ma era un concerto 
in occasione dell'anniversario 
dell'Ottobre. Cosi i berlinesi 
protestavano, nel modo che 
gli era consentito, contro 
un'«amicizia» troppo ìngom- ' 
brante ed imposta dalialto. 
Ricordo anche che Gramsci 
non era tradotto, e che i nostri 
interpreti lo conoscevano, e lo 
conoscevano molto bene, nel 
testo italiano. Sì auguravano 
che il Partito avrebbe presto 
autorizzato una sua traduzio
ne. Chissà se, tutto quanto è 
avvenuto, abbia finito per ren
derla inutile,., 0 se invece, nel 
nuovo,'non bisogna anche sa
per riconoscere l a «tradizione 
dei rivoluzionari», dì quelli che 
hanno saputo davvero cam
biare, ed hanno così scritto la 
storia, quella che rìconoscia» 
mo oggi come tradizione, 
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POLITICA INTERNA 

La svolta 
delPd 

Botteghe Oscure prepara la seduta dell'organismo 
che discuterà la proposta di una «fase costituente» 
Turco: «La nostra identità a disposizione della sinistra» 
Cossutta per un referendum. Riunione con Occhetto 

«Dirò al Ce perché dissento» 
Ingrao annuncia il suo no. Lunedì Comitato centrale 
La sessione del Ce sulla svolta comincerà lunedì alle 
16. L'annuncio ieri dopo una riunione della segrete
ria, nella giornata aperta dal primo commento dì Pie
tro Ingrao sulla riunione della Direzione: «Non sono 
d'accordo con la proposta di Occhetto, e spiegherò 
perché in Comitato centrale». Napolitano: «E caduta 
ogni ragione storica di contrapposizione ed anche di 
distinzione in seno alla sinistra europea». 

QIOROIO FRASCA POLARA 

• I ROMA Ieri mattina Pietro 
Ingrao è alla Camera di pn-
m'ora, rispettoso della dispo
sizione per i deputati comuni
sti della presenza «senza ecce
zione alcuna». Gli si lanno in
tomo molti giornalisti. Merco
ledì, sbarcando dall'aereo con 
cui era tornato da un giro di 
conferenze In Spagna, aveva 
dribblato I primi colleghi rin
viando qualsiasi dichiarazione 
a dopo un'attenta lettura del 
rapporto di Occhetto alla Di
rezione. .Avevo solo informa
zioni sommarie...!, quasi si 
scusa ora Ingrao. Ed ora che 
ha letto il lesto integrale del 
rapporto? .Non sono d'accor
do con la proposta avanzata 
da Occhetto. Spiegherò I mo
livi del mio dissenso lunedi al 
Comitato centrale». Poi solo 
ancora una chiosa, che tradi
sce lo stato d'animo. .Sarei ri
masto ancora un giorno In 
Spagna, per I funerali di Dolo
res Ibarruri; ma ho anticipato 
ia mia partenza perché quan
to slava accadendo a Roma 
era troppo importante.. 

Intanto, a Botteghe Oscure, 
Occhetto presiedeva una riu
nione, informale della,segrete-, 
ria per una valutazione della 
riunione della Direzione e per 
la preparazione della riunione 
dei Comitato centrale che co
mincerà lunedi alle 16. Anche 
qui capannelli di giornalisti 
che nolano come il carattere 
informale della riunione sia 
sottolineato dalla partecipa
zione ad essa anche dì altri di
rigenti. Napolitano, Tottorella 
e Pellicani de) governo ombra, 
I presidenti dei gruppi parla
mentari tangheri, Fecchioll e 
Luigi Colajanni. Il direttore 
àeWUnild D'Alema, e Macalu-
so. E siccome sul giornali del 
multino qualcuno ha scritto 
che Occhietto, nelle conclusio
ni della Direzione, avrebbe 
.frenalo., ecco Gianni pellica
ni commentare sorridendo. 

«Ma che avete capito? Non c'è 
stata alcuna (renata, ma l'av
vio di un doveroso dibattito 
secondo le regole della demo
crazia*. 

«Nessuna frenata, anzi stia
mo accelerando», gli la eco 
Emanuele Macaluso mentre 
Livia Turco tiene a sottolinea
re che Occhetto non ha chie
sto di rinunciare «alla nostra 
identità di comunisti italiani 
ma di mettere questa identità 
a disposizione di una nuova 
forza della sinistra-. E precisa, 
Livia Turco (che è in partenza 
per Berlino esl dove incontre
rà Christa Woll, le donne co
muniste e anche quelle del
l'opposizione) con chi lei 
vuole costruire questo nuovo 
partito: «Con cattolici, con 
ambientalisti, con tutte le for
ze vive della sinistra. Un parti
to che rilanci la sinistra critica, 
insomma. Se si trattasse solo 
di cambiare il nome o di ade
rire all'Intemazionale sociali
sta, lascerei ad altri questo 
compito». 

Sulla questione del muta
mento del nome è appena in
tervenuto assai polemicamen
te, al G'2 del mattino, Arman
do Cossutta annunciando che 
intende «proporre formalmen
te» che si promuova e si rea
lizzi «un vero e proprio refe
rendum Ira tutti gli iscritti». 
Cossutta argomenta la sua de
terminazione di batterai «con 
tutte le energie contro la scel
ta di Occhetto» per il più com
plessivo progetto di rifonda
zione, sostenendo che essa «è 
vecchia e superata»: «Non c'è 
motivo di autodistruggersi per 
contribuire ad un'opera di ge
nerale rinnovamento. Gorba-
clov è il più grande rinnovato
re dì questo momento storico 
e continua ad essere e a chia
marsi comunista» Cossutta 
pone già questioni connesse 
al congresso straordinario: a 
prepararlo e a gestirlo dovreb-

- * * * » 

Riva: «Si apre 
una prospettiva 
alla sinistra» 
• I ROMA. «L'opinione mia 
e di altri senatori della Sini
stra indipendente è che la 
proposta lanciata da Achille 
Occhetto e discussa dalla 
direzione del Pei spalanca 
le finestre su una nuova 
prospettiva storica per la si
nistra europea e italiana». 
Così dice Massimo Riva, ca
pogruppo al Senato. Il patri
monio ideale e di lotte ac
cumulatosi attorno al Pei 
•viene rimesso in gioco in 
campo aperto al fine di co
struire un blocco di forze 
progressiste europee, con
sapevole della necessità di 
indicare un grande progetto 
ad un'Europa politica che 
finalmente - dopo i recenti 
avvenimenti all'Est - potrà 
coincidere coi suol confinì 
geografici e culturali di 
sempre». Aggiunge Riva: 

bero essere, «a tutti i Uveiti, 
commissioni in cui siano rap
presentati in egual misura 
compagni favorevoli e contra
ri alla proposta del segreta
rie. 

Per Adalberto Min ucci e 
Sergio Garavini, ministri del 
governo ombra che già si era
nô  espressi contro te proposte 
di Occhetto, l'esito del dibatti
to in corso «e tutt'altro che 
scontato». «Le reazioni in atto 
nel partito - fanno rilevare ai 
giornalisti, nel Transatlantico 
dì Montecitorio - stanno già 
influenzando e condizionan
do la discussione. Il Pei sta di
mostrando proprio in questo 
momento di possedere una 
straordinaria vitalità e capaci
tà di rinnovamento». 

Per un altro ministro del go
verno ombra, Chicco Testa -
che non avverte «alcun senso 
di sconfitta o di sconfessione 
del nostro passato* - «sarebbe 
veramente un peccato se alle 
proposte coraggiose e innova
tive, dì portata storica, avanza

te da Occhetto si rispondesse 
disperdendo la discussione in 
obiezioni formalistiche o af
frontando le questioni con lo 
sguardo rivol to all'indietro», 
Oggi al Pei «si offre un'enorme 
opportunità e un'occasione 
da non perdere»: «Il gruppo 
dirìgente, vecchio e nuovo, 
deve riflettere e .comprendere 
l'importanza di questo pas
saggio e favonre tutte le solu
zioni che agevolino le innova
zioni che oggi è necessario in
trodurre». 

Proprio in questo senso an
dava un'ampia intervista con
cessa da Giprgio Napolitano a 
Repubblica Non sì tratta di un 
•puro cambiamento dì faccia
ta», esordisce Napolitano ricor
dando poi come il Pei sia «nato 
più volte»; per esempio, «non 
credo che le novità del *44 ri
spetto al partito del '21, fossero 
solo apparenti. Al contrario 
erano molto profonde». Ades
so «non avrebbe senso far na
scere un nuovo partito ancora 
comunista perché è caduta 

ogni ragione storica di con
trapposizione e anche dì di
stinzione tra una componente 
socialista e una componente 
comunista in seno alla sinistra 
europea». È piuttosto venuto 
•per noi il momento di caratte
rizzarci come partito che pri
ma di ogni altro, rispetto a 
quelli che si chiamavano o 
erano comunisti,' ha saputo 
congiungere democrazia e so
cialismo». Rischi di perdere 
parte dell'elettorato tradizio
nale? «Non è la prima volta che 
viviamo momenti di svolta: la 
Primavera di Praga, lo strappo. 
La preoccupazione di un dis
senso non ci impedì allora e 
non può Impedirci oggi di 
guardare in faccia la realtà e di 
assumere le decisioni corag
giose che essa ci impone». 
Nessun rinnegamento, allora? 
•No, è proprio per valorizzare il 
meglio di quel che abbiamo 
costruito che dobbiamo trasfe
rirlo in una formazione politica 
nuova, corrispondente a una 
realtà così cambiata». 

«Questa svolta era indifferibile, il congresso dovrà indicarne i contenuti concreti» 

Trentin: «È una decisione giusta 
Importante il programma non il nome» 
Quella svolta di Occhetto era «indifferibile», anche 
se si potrà discutere il modo con la quale è avve
nuta. Ora la cosa più importante non è il «nome» 
della nuova forza politica da costruire, ma i pro
grammi. Bruno Trentin risponde alle domande dei 
giornalisti. Verrà ricucita la frattura del 1921? Au
menterà la litigiosità con i socialisti, come dice Del 
turco? Il marxismo è da buttare a mare? 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

BRUNO UGOLINI 

tm FIRENZE. C'era molta atte
sa per le opinioni del segreta
rio generale della Cgìl. Bruno 
Trentin. Il giorno in cui si era 
aperta qui a Firenze la confe
renza nazionale di organizza
zione del principale sindacato 
Italiano, I titoli dei giornali 
parlavano del Pei che cambia 
Il nome, Lui, Trentin. si era ri
fiutato di rispondere alle do
mande dei cronisti. Ora, a 
conferenza conclusa, è prota
gonista di un incontro con la 
Stampa, 

Quale è la sua opinione sulla 
proposta discosta dal Pel? 

Sarà possibile discutere del 
modo in cui è venuta maturan
do, Ma penso che nel suo 
complesso tale proposta fosse 
Indifferibile. Esistono circo
stanze straordinarie in cui un 
partito deve avere il coraggio 
di adottare scelte adeguate, 
coinvolgendo tutte le sue cer
tezze, comprese quelle riferite 

al nome. Questa scelta è stata, 
dunque, per me giusta, anche 
se (ma non è una nserva), mi 
sembra più importante, più in
trigante la risposta che il con
gresso straordinario del Pei da
rà in ordine ai programma fon
damentale del futuro. Spero, 
infatti, che giunga l'ora in cui i 
cittadini possano distinguere 
le forze politiche in campo 
non in base alte loro ideologie, 
noii in base alle loro affinità 
con questo o quel sistema di 
governo del mondo. Spero si 
possano distinguere i partiti in 
base alle proposte che laica
mente essi avanzano per assi
curare il governo o la trasfor
mazione della società. L'intera 
sinistra italiana mi sembra lar
gamente latitante, rispetto al
l'Europa occidentale, su que
sta esigenza. Occorre che, con 
il nome, prima del nome, ven
ga un programma. Esso deve 
saper fare i conti non solo con 

affinità largamente tramontate 
con sistemi sociali o regimi to
talitari, ma con una politica 
delle alleanze basata su sche
mi largamente superati Sarà 
forse più doloroso ripensare le 
alleanze con le forze sociali di
sponibili a seguire un pro
gramma veramente innovativo 
del partito (oggi comunista 
italiano), che rivedere un no
me, una sigla, una bandiera. 
Far derivare le alleanze da una 
scella laicamente assunta at
traverso un confronto con i 
propri iscritti, vuol dire davvero 
rovesciare tutto un modo di fa
re politica. Mi auguro che sia il 
dato prevalente dei prossimi 
mesi. 

Non c'è comunque li rìschio 
di un referendum sul nome? 

Occhetto ha parlalo di un pro
cesso con tappe di voita in vol
ta decise dal comitato centrate 
e dal congresso straordinario. 
rifiutando di ipotecare tempi, 
date, risultali, il pericolo di un 
referendum sul nome esiste 
Mi adopererò affinché preval
ga l'attenzione al programma. 
Il nome viene dopo 

Lei crede che la scelta di Oc
chetto derivi dalla Immagi
ne che U comunismo ha oggi 
nel mondo? 

Non lo credo. Forse pesa, in 
questa risposta, anche la mia 
storia personale Ho concepito 
l'adesione al Pei in modo di

verso da altri. Non ho mai avu
to l'impressione di entrare in 
una chiesa, non ho abbando
nato una tradizione liberale e 
libertaria che ha formato la 
mia gioventù. Mi identifico, 
quindi, con la storia del Pei che 
per me è stata anche la storia 
di forze che nel Pei si sono bat
tute per determinati cambia
menti. Non mi vergogno né di 
questo nome, né dell'essere 
stato in un partito che è stato 
sede di una battaglia dura e vi
va. È probabile che il nome, 
ma ancora di più il vuoto pro
grammatico, rappresentino 
degli ostacoli alla conquista di. 
un linguaggio comune della si
nistra in Europa. Esistono im
pacci sentimentali, ma soltan
to per chi è ancorato ad una 
ottica molto provinciale, molto 
italiana. 

La componente comunista 
della Cgil si schiererà nel di
battito Interno al Pel? 

Lo escluderei per delle ragioni 
di principio. La componente 
esiste, quando esiste, per di
scutere, sempre meno peral
tro, problemi legali alle vicen
de del sindacato. Sarebbe sba
gliato tradurre processi nuovi 
nella sinistra italiana, in una 
specie di involuzione monoliti
ca dei comunisti che militano 
nella Cgil e che hanno opinio
ni diverse fra di loro. Fosse per 
me la componente comunista 

della Cgil sarebbe sciolta da 
tempo. 

La scelta del Pd rinfocolerà 
la rissa tra comunisti e so
cialisti? 

Questo avrebbe delle conse
guenze per la Cgil e dovrem
mo vedere tutu insieme come 
neutralizzare queste conse
guenze. Come ha detto Del 
Turco, occorre impedire che la 
Cgil diventi un campo di batta
glia per poste in cui la Cgìl sa
rebbe solo oggetto e non sog
getto. Esìste anche il pericolo 
che qualcuno possa pensare 
che la Cgil rappresenti il ventre 
molle di una sinistra nottosa 
all'egemonia di un partito co
me il partito socialista. L'auto
nomia del sindacato vive un 
momento difficile e va difesa 
strenuamente. 

Nelle sue conclusioni alla 
conferenza di Firenze, lei ha 
parlato di una rivoluzione 
francese non conclusa. Que
sto significa un allontana
mento dal marxismo? 

C'è una discussione aperta in 
Francia lo penso che quella ri
voluzione non sia davvero 
conclusa Noi oggi scontiamo 
il prezzo di una linea prevalen
te nel movimento operaio Es
sa nteneva di superare quella 
che si credeva essere la con
traddizione tra libertà ed egua
glianza attraverso soluzioni li-

«Com prendo che, in questa 
prima fase, la questione del 
nome del Pei possa aver su
scitato le maggiori emozio
ni. Ma insisto sulla necessità 
che essa venga sciolta e ri
dimensionata alta luce delle 
ben più fondamentali pro
spettive politiche che si 
schiudono alla sinistra nel 
suo complesso». Cosi come 
è «piuttosto provinciale fo
calizzare oggi un eccesso di 
attenzione sul tema dei rap
porti col Psi». In una pro
spettiva europea «il proble
ma dei rapporti con il parti
to dì Craxi è destinato a tro
vare quella giusta soluzione 
che oggi si offre per ricom
porre, nel pluralismo delle 
sue componenti, l'unità del
le forze democratiche e 
progressiste nella nuova Eu
ropa che sta nascendo». 

Bruno Trentin e Pietro Ingrao 

vellatrici. La rivoluzione fran
cese poneva un grande pro
blema di diritti e di poten, di 
pan opportunità Lo stesso 
Marx ha avuto due letture di 
quella rivoluzione e in Marx 
convivono sempre due anime. 
Io credo che anche dentro 
Marx passi il filone libertario e 
non redistributivo Non si tratta 
di buttare a mare il marxismo, 
oppure la versione leninista 
del marxismo, ma di avviare 
una rilcttura generale. E non 
mi pare ozioso dire, comincia
mo dalla rivoluzione francese. 

È possibile, come qualcuno 
ha detto, che la Cgil diventi 
un sindacato radicale di 
massa al servizio di un parti
to radicale di massa? 

Un sindacato diventa cassa di 
risonanza di forze esteme, 
quando non ha più niente da 
dire. È l'autonomia culturale la 
vera difesa. 

Verrà sanata la scissione del 

1921? Sarà Craxi il futuro 
leader della sinistra volta? 

Non si sa quali saranno le 
componenti che confluiranno 
nella nuova aggregazione poli
tica Conterà, per sapere quan
te saranno, il programma. Non 
credo, francamente, che quel
la del leader possa essere la 
questione pregiudiziale. Sem
mai bisognerà chiedersi chi sa
ranno i partener di una even
tuale nuova sinistra unificata. 
Che ruolo avranno, ad esem
pio. le forze della sinistra catto
lica7 Non può essere un discor
so che interessa solo le forze 
che si sono divise nel 1921. An
che perché il Pei allora si divise 
da Serrati (che poi rientrò nel 
Pci),nondaBettmoCraxi Ite
mi posti nel 1921 sono stati for
se superati, ma se ne sono 
creali altri, ben più corposi. Es
si non hanno nulla a che vede
re con il leninismo o lo stalini
smo 

De Martino: 
«Non si possono 
ignorare 
i problemi nuovi» 

L'ex segretario del Psi Francesco De Martino (-".ella foto) ha 
voluto ieri commentare la «svolta del Pei» durante i festeggia
menti del compleanno di Maurizio Valenzi. «Nessun partito, 
nessuna persona che si occupa di politica - ha detto l'anzia
no leader socialista - puc ignorare i problemi nuovi e nel 
contempo non pud distruggere e rinnegare la propria sto
ria». Per De Martino è «difficile ricollegare la storia al rinnova*--
mento e alle risposte che i tempi ci domandano». Tante vol
te infatti, aggiunge, vi «è una contraddizione tra i valori che 
ci hanno ispirato in altre epoche e quelli che oggi sentiamo 
come necessari». 

Valenzi: 
«Proposta 
interessante 
ma poco 
democratica»» 

pagni, di far partecipare i comunisti al governo Badoglio». 
Quella (u una operazione felice», questa nuova «merita ai* 
tenzione e ripropone l'immagine del Pei come primo partito 
della sinistra e quelli che ci volevano relegare in un cantuc
cio credo che non siano contenti che si parli tanto nel mon
do di ciò che sarà il nostro partito». Però, aggiunge Valenzi, 
ia proposta di Occhetto »e poco democratica perchè calala 
dall'alto». 

«È una proposta interessan
te, ma poco democratica.. 
Lo dice l'ex sindaco di Na
poli Maurizio Valenzi per i! 
quale quella proposta la di
scutere «a fondo e mi ricorda 
la decisione di Togliatti, 
sconvolgente per molti corti-

Reazioni 
in Umbria 
«Non toccate 
il nome» 

•Non è giustificabile mettere 
in discussione il nome del 
Pel». È il parere di Silvano 
Rasimelli, ex parlamentare 
umbro per il quale il partito 
«con i sacrifici sostenuti, non 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ solo ha garantito lo sviluppo 
•^•^"—""""""""""*^1^— della libertà e della demo
crazia ma nella costruzione autonoma della sua linea politi
ca è stato da stimolo per il processo liberatorio in atto nel 
paesi socialisti». Alfio Caponi, uno dei fondatori de) Pei in 
Umbria deplora l'«autodistruzione del Pei». 

Prodi: «Il Pd 
ha oggi 
un marchio 
fuori mercato» 

•Non c'è dubbio che attual
mente il Pei ha un marchio 
fuori mercato», dice Roma
no Prodi, ex presidente del
l'Ili. Per lui «trovare un nuovo 
simbolo è una cosa estrema-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mente complessa», E allora 
•^•^•^•^•^•^•"• • •"•^ il Pei deve ridisegnare il pro
prio «in modo che sia compreso da tutti». Sarà un .lavoro dif
ficile ma anche affascinante». «Anch'io -continua Prodi - mi 
sono trovato di fronte una questione del genere. Ricordo le 
riunioni fatte all'In. Eh, si proprio un bel problema...». 

Ardigò: 
«Non chiamatelo 
partito 
socialista» 

•Che nome darei al prossi
mo Pei? Certamente non 
quello di partito socialista». 
Achille Ardigò, sociologo 
cattolico, valuta con cautela 
la svolta di Occhetto. «È uh 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ momento importante, imprj* 
^ ^ " " " " gnativo - dice -, C'è molto 
fermento, molta animazione.. Ardigò aggiunge che -quanto. 
sta accadendo in Germania est, l'abbaltimenlo del muro di 
Berlino e ciò che ne consegue sia da mettere in relazione 
con il vacillare della perestrojka di Gorbaciov.,, 

Libertini 
«Prematura 
la questione 
del nome» 

Il senatore Lucio Libertini 
sostiene che non si deve 
confondere la «riaggregazlo-
ne a sinistra con l'insegui
mento del Psi» perché 11 no
stro patrimonio «ha le sue 
origini nel pensiero di Anto-

' nio Gramsci e non nelle tristi 
degenerazioni burocratiche e tiranniche che oggi vanno in 
pezzi». Per questo, aggiunge, «ritengo sbagliato e prematuro 
porre oggi la questione del nome del partito, che si porrà 
soltanto come sbocco di un processo reale di unità a sini
stra». 

QRIOOMOPANI 

Sondaggio tra 700 elettori 
Cambiare il nome? 
Il 46,2% risponde di no 
è favorevole il 37,9% 
• ROMA. Non vuole cam
biare né nome né simbolo, 
non vuole che Craxi sia leader 
della sinistra e ritiene che Oc
chetto abbia cambiato in me
glio il Pei. È il risultato dì un 
sondaggio condotto tra gli 
elettori comunisti dalla Swg 
che Epoca pubblica sul prossi
mo numero. Secondo questa 
indagine il 46,2 per cento è 
contrano al cambiamento del 
nome, i favorevoli sono il 
37,9. Invece il 63,1% non vuo
le che venga modificato il 
simbolo con la falce e il mar
tello, è d'accordo il 27,2. II 
73,6 dice di non voler accetta
re Bettino Craxi come futuro 
leader della sinistra. Il sondag
gio è stato condotto su 700 
eletton del Pei distnbuiu stati
sticamente sul territorio nazio
nale. La stessa indagine, con 
gli stessi parametri, era stata 
svolta anche a febbraio di 
quest'anno. Allora contrari al 
cambiamento del nome erano 
un po' di più, il 48,7%, mentre 
i favorevoli il 27,7. 

Il sondaggio della Swg toc
ca anche il tema del nuovo 
nome. Per i) 30% (40 a feb
braio) il più appropriato è 
«Partilo dei lavoratori», il !5,1 
(era il 28) lo chiamerebbe 
•Partito della sinistra unita», 
mentre il 14,3 preferirebbe la 
dizione «Partito del progres
so», Il ,4 «Partito laburista» e il 
3,8 «Partito riformista demo
cratico», il 9,5 «Partito popola
re italiano*, il 6 «Partito social* 

democratico europeo*. 
Rispetto all'indagine di feb

braio aumenta la quota dì 
contrari al mutamento del 
simbolo: allora era il 59,6, og
gi il 63,1. Ma sale anche il nu
mero di quelli favorevoli: dal 
22.6 al 27,2. Diminuiscono ì 
favorevoli al partito unico del-
la sinistra, dal 59,1 al 55,4 e 
aumentano i contrari dal 33,6 
al 37.7. Resta intatta l'ostilità a 
Craxi leader della sinistra: dal 
73.7 al 73,6. 

Infine ì) giudizio su Achille 
Occhetto. Oggi il 24,6% ritiene 
che il segretario del Pei abbia 
cambiato •molto»» il partito 
(era il 6,1 a febbraio), il 40,1 
risponde «poco», il 10,3 *per 
niente» (19,1 prima), 17,5 
•abbastanza- (21,7 preceden
te). E alla domanda: Occhetto 
ha cambiato in meglio o in 
peggio questo partito, il 72,8 
dice «in meglio» (era il 74,2 a 
febbraio) e il 17,6 «in peggio-
Cera il 10,4). - ? 1

t 

Per il cambiamento del sin1). 
bolo Gianni Muccinì, presi
dente di «Italia Bbdo», l'agen
zia pubblicitaria che ha curato 
L nuova immagine del Psi, so
stiene che «potrebbe «vere 
buona possibilità anche la 
scelta di mantenere il simbolo 
attuale riveduto e corretto*. 
•Se dipendesse da me - dice 
- chiederei una operazione di 
reystiling anche radicale del 
simbolo che però lasciasse 
netto il rimando alta «uà for
ma precedente». 

l i l'Unità 
Venerdì 
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POLITICA INTERNA 

La svolta 
del Pei 

Guidoni: «Seguiremo con grande interesse 
l'evoluzione dei comunisti italiani» 
Poperen, capofila del dissenso nel Pcf: 
«Occhietto punta all'alternativa» 

Da Parigi i socialisti: 
«Un passo verso l'unità» 
«Abbiamo col Pei relazioni profonde e di vecchia da
ta. Continueremo ad averle qualsiasi sia il nome che 
i comunisti italiani intendano darsi», dice il responsa
bile esteri del Partito socialista francese, Guidoni. 
Mentre Poperen, capofila dei comunisti in dissenso 
da Marchais, commenta cosi: «Capisco bene e seguo 
con interesse l'evoluzione del Pei». E «Le Monde» de
dica ad Occhetto l'editoriale di prima pagina. 

i|.j ' - iOALNOSTRO CORRISPONDENTE 
« A N N I MARSILLI 

• I PARIGI. «Scompanre per 
sopravvivere e rinascere diver
so»: cosi, un po' liricamente, 
te Monde vede il Pel Oggi gli 
dedica l'editoriale dì prima 
pagina, dopo aver dato ieri 
notizia in pagina intema del 
dibattito apertosi sulte propo
ste di Occhetto, «Tagliare i 
ponti ideologici quando, for
se, si è ancora in tempo... Per 
la-prima volta dall'intervento 
sovietico a Praga nel '68, 
quando II partito aveva virtual
mente rotto con Mosca, il par
tito Italiano, Inventore dell'eu
rocomunismo più riformista, 
appariva In ritardo sugli avve
nimenti». LeMondecitn gli un
gheresi, concedendo che loro 

Sardegna 
«Propongo 
un partito 
federato» 
«••CAGLIARI.Un partito sar
do (Mento *l nuovo partito 
nazionale. G quanto proporrà 
all*|dte«qw ;regl9(»le, con
vocala oggi, il vicesegretario 
delrVUriSardegn*,. Agostino, 
Effluì, «Sa si punta ad una 
nuova formazione politica -
ha dichiarato Brillìi - proietta
la nella dimensione europea e 
allo, «tesso tempo fortemente 
Impegnala sul temi regionali, 
allora.bisogna anche rivedere 
le modalità di organizzazione 
Interna». La proposta prean-
nufcdala da l . vicesegretario 
conciate in un patto federato 
Ira il partito nazionale e quel
lo sardo, cosi come avviene 
ad esempio tra i comunisti 
apzlgnoli e quelli catalani, ba
tch! e delle altre realtà auto
nomistiche spagnole. -Cosi fa
cendo - ha proseguito Eriitu -
si affermerebbe una linea di 
coerente, autonomia e allo 
stesso tempo si partecipereb
be, rmj in modo proprio e on-
ginale,' ad un processo nazio
nale ed europeo di sviluppo 
della sinistra», Eriltu ha prean
nuncialo l'Intenzione di chie
dere al Comitato regionale di 
indire un referendum Ira gli 
iscritti e gli elettori sardi sul 
cambiamento dei nome. 

»è vero, sono in prima linea*. 
•All'Ovest - prosegue l'edito
riale - senza parlare dei te
stardi di Francia o Grecia che 
preferiscono sparire piuttosto 
che evolvere, le cose sembra
no maturare ancora troppo 
lentamente. L'abolizione del 
vecchio dogma del centrali
smo democratico da parte dei 
comunisti italiani data soltan
to di qualche mese Il quoti
diano parigino, pur apprez
zando con calore l'evoluzione 
del Pei. avanza un dubbio e 
conclude un po' sibillino: »ll 
valzer delle etichette va tal
mente veloce in questa fine 
secolo che ci si può chiedere 
se compiendo la scelta del so-

Bologna 
«Le donne 
in assemblea 
costituente» 
I H BOLOGNA. Le donne co
muniste bolognesi scommet
tono ?ul nuovo. La Commis
sione femminile che -l'altra 
sera era chiamata a discute
re le scelte programmatiche 
da proporre alle prossime 
elezioni amministrative, si é 
conclusa con la proposta di 
dare vita ad una assemblea 
costituente delle donne bo
lognesi. 

La rifondazione del Pei, la 
costituzione di una grande 
forza delle sinistra democra
tica e socialista viene vista 
come l'occasione per affer
mare nel fatti, fin dall'inizio, 
il principio della pari dignità 
politica di uomini e donne. 
Compagne anziane e giova
ni, femministe e no si sono 
trovate d'accordo sulla ne
cessita di -mettersi in gioco» 
ancora volta. Nei prossimi 
giorni la proposta delle assi
se costituenti verrà formaliz
zata in termini precisi e pre
sentata alle donne bolognesi 
di diverso orientamento po
litico e culturale. 

ciaiìsmo aH"europea, pur de
mocratico, pur borghese, il Pei 
non sia ancora in ritardo di un 
treno». Le Monde non spiega 
però né a che ora né a che bi
nario sia partito il treno giusto. 

La sinistra francese guarda 
con molto interesse a quanto 
accade nel Pc italiano. Pierre 
Guidoni, responsabile esteri 
del Partito socialista, non ri
sparmia apparezzamenti per 
le prove di ricerca costante e 
di vitalità politica che forni
scono i comunisti italiani: 
•Abbiamo con il Pei - dice -
relazioni profonde e eli vec
chia data. Ci incontriamo con 
regolarità. È evidente che con
tinueremo a farlo qualsiasi sia 
il nome che i comunisti italia
ni intendano darsi. La loro e 
una evoluzione che seguiamo 
da sempre con grande atten
zione, ed è chiaro che tutto 
ciò che in tutta Europa porta 
verso l'unità delle sinistre va 
considerato con estremo favo
re». 

Anche per Lily Marcou, sto
rica del movimento operaio, 
ricercatrice alla Fondazione di 
scienze politiche e conoscitri
ce di cose italiane, li Pei ha 

imboccato la strada giusta, e 
non da oggi: *Mi ricordo che 
in Italia l'idea di cambiar no
me circolava da tempo. Ricor
do anche alcune accese di
scussioni con colleghi e com
pagni nelle quali mi ero di
chiarata contraria. Perché non 
era ancora scoccata l'ora del
la riforma del comunismo. Ma 
adesso la riforma è già dietro 
di noi, e quel nome è senza 
dubbio anacronistico. Insom
ma il Pei è ancora una volta il 
precursore di quel che di me
glio ci sia in Europa. Ho molto 
apprezzato, ad esempio, an
che il rifiuto di recarsi in Ro
mania, di avvalorare in qual
siasi modo quel regime ditta
toriale. Non è un gesto che 
hanno compiuto i comunisti 
francesi. Il Pei diventa social
democratico7 Ma che cosa 
vuol dire7 Non si può, oggi, at
tribuire alla socialdemocrazia 
il senso storico che tanta cul
tura operaia gli ha attribuito 
nel corso della stona È da in
ventare anche quella tenendo 
conto delle esperienze com
piute Mi piacerebbe che i 
comunisti italiani si chiamas
sero ' sinistra unita" perché è 

un concetto unitario, di aggre
gazione, che rompe con l'idea 
leninista, che il Pcf si ostina a 
perseguire, del partito avan
guardia della classe operaia. 
No, non sono d'accordo con 
chi dice che il Pei arriva in ri
tardo rispetto a polacchi e un
gheresi. Quelle sono esperien
ze particolari, sono partiti im
mersi in bufere mai viste. E so
no partiti il cui potere non era 
democraticamente legittima
to, governavano grazie ai carri 
armati e ai colpi di Stato e alle 
più generali condizioni geo
politiche. Non mi pare dun
que che il Pei sia in ritardo o 
al carro di altre esperienze. 
Del resto non ne ha l'abitudi
ne. Credo che chi l'accusa di 
ritardo abbia pretestuose ra
gioni di politica nazionale. O 
almeno cosi sembra visto da 
qui Mi pare che per il Pei sia 
fondamentale acquisire credi
bilità nella società italiana, e 
questo - il cambio del nome e 
la costituzione di una nuova 
forra politica - mi sembra un 
passo nella giusta 'direzione. 
Non credo neanche vi sia pe
ricolo di gettare l'eredità di 70 
anni di storia. Si trasferirà nel 

partito nuovo, e sarà più ferti
le, L'anomalia italiana, in fon
do, è che la sua opposizion 
non abbia mai governato. E 
allora, avanti cosi». 

Claude Poperen, assieme 
all'ex ministro Marcel Rigout, 
è il capofila dei reconstmc-
teurs, i comunisti che intendo
no trasformare il Pcf dall'inter
no, senza uscirne e senza farsi 
espellere. È stato per 17 anni 
membro del Bureau polìtique, 
oggi è un semplice iscrìtto alla 
testa però dell'opposizione a 
Georges Marchais. «Credo che 
la proposta di Occhetto si 
debba situare - dice - nel
l'ambito di una ricerca di una 
situazione alternativa in Italia. 
Mi pare sia un altro passo di 
quella riflessione iniziata 25 
anni anni fa con il testamento 
politico di Togliatti, proseguita 
poi con Berlinguer, soprattutto 
quando affermò l'esaurimento 
della spinta propulsiva del ' 17. 
Oggi appare chiaro che l'ap
pellativo comunista è stato 
malmenato dalla storia, che 
altri partiti ne sono profonda
mente toccati e che i mecca
nismi sociali e statali sono ra

dicalmente rimessi in questio
ne. Capisco bene l'evoluzione 
de! Pei, e considero determi
nante la sua riflessione. Tutti i 
partiti comunisti, senza ecce
zione alcuna, in funzione del
la loro storia e delle loro re
sponsabilità sono confrontati 
alla ricerca di una politica 
unitaria e di rassemblement. 
Devo dire che ho avuto spes
so riserve sulle spinte in avanti 
che il Pei si è sempre impres
so. Oggi seguo con grande in
teresse la sua evoluzione». 

lt Pcf, dal canto suo, per 
esprimere un parere, attende 
che il dibattito in corso nel Pei 
si concluda con una decisio
ne. Anzi, non è proprio cosi: 
suW'Humanité è apparso un 
malizioso trafiletto nel quale si 
dava sommariamente notizia 
delle proposte di Occhetto e 
si ricordavano le «ovazioni* 
che avevano accolto il segre
tario del Pei quando al con
gresso aveva dedicato un pas
saggio alla questione del no
me del partito. Il trafiletto 
omette però di ricordare che 
Occhetto aveva parlato, per il 
cambio del nome, di nuove 
condizioni politiche. 

A Bologna scambio di messaggi tra il segretario socialista e Achille Occhetto 

Gemellaggi in Emilia col Ps francese 
Maurc^: «Costruiamo reurosinishra>> 
Messaggi incrociati a Bologna tra ì segretari del Pei 
e del Partito socialista francese. Occhetto e Mauroy 
dialogano a distanza cogliendo, l'occasione offerta 
loro dai gemellaggi tra alcune federazioni dei due 
partiti. Finisce^ jcrfwmo in sinfonia -l'Wdell'EO 
rapa disegnata a Yalta e vengono premiati tutti co
loro che si sono battuti per la democrazia. Questo è 
il momento per costruire una forte eurosinistra. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ONIDI TONATI 

m BOLOGNA Più che cugini, 
più che fratelli Da len gli 
iscritti di importanti federazio
ni del Pei (Bologna, Ferrara, 
Ravenna, Parma) e del Ps 
francese (Pangi-Créteil, Lione, 
Lilla, Montpellier) sono «ge
melli*. Vale a dire che queste 
organizzazioni hanno deciso 
di stabilire rapporti continui 
sia sul piano politico che or
ganizzativo. Il gemellaggio è 
statp suggellato a Bologna da 
due delegazioni guidate da 
Piero Fassino, della segretena 
del Pei, e da Patrick Seve, del
la direzione del Ps L'avveni
mento ha offerto l'occasione 
ai segretari nazionali dei due 
partiti di colloquiare indiretta

mente e in modo per nulla 
formale attraverso i messaggi 
consegnati alle rispettive dele
gazioni «Il contesto intema
zionale nel quale si situa que
sta manifestazione - ha scntto 
Pierre Mauroy - le dà un nlie-
vo del tutto particolare ( ) Il 
grossisslmo movimento dei 
popoli per la libertà spazza 
via le ultime vestigia dei sim
boli della guerra fredda e del
la divisione dell'Europa in due 
parti decisa a Yalta Tutti quel
li che avevano messo al cen
tro la libertà e la democrazia, 
cioè nel cuore della battaglia 
per la trasformazione della so
cietà si vedono ricompensali 
( ) Questo gemellaggio che 

celebrate oggi si inscrìve in 
questa prospettiva che richia
mavo per i miei desideri qual
che tèmpo fa evocando TÉu-
rosinistra». « kWSiitl|H;l„%..... • 

Con perfetta^glfitoWa,~'$&: 
chettonel suo messaggio ha 
sottolineato come ; si stia 
aprendo «una questione inter
nazionale di proporzioni sco
nosciute nel dopoguerra». Ciò 
sollecita a costruire «un nuovo 
ordine intemazionale che, a 
partire da) riconoscimento 
dell'autodeterminazione di 
ogni popolò e paese, non po
trà più essere ingessato dentro 
i limiti del bipolarismo». Oc
chetto ha scorto net gemellag
gio di ieri «una1 Ulteriore tappa 
nella costruzione di quella 
unità della sinistra europea da 
cui può e deve-'scaturire un 
messaggio di speranza per 
I Europa e per ihnondo». 

C'è dunque nei fatti una eu
rosinistra-che può spingere 
nella direzione del progresso 
gli straordinari mutamenti che 
stanno avvenendo in Europa. 
Questa forza - ha sottolineato 
Davide Vi sani, segretario del 
Pei emiliano-romagnolo — ha 

bisogno della ricerca di espe-
. rienze nuove, quali sono que
s t i gemellaggi. La sinistra eu--
• ropea, che può senza dubbio 
-, coniare, sul fleiusé jPSgi M^ 

prese r ha detto Fassino-con 
. problemi e aspirazioni comu-
: ni. Da qui il valore che si in

tensifichi il già stretto dialogo 
tra tutti i. partiti che net vec
chio continente si richiamano 
ai valori di progresso della si
nistra. Una sinistra .europea 
che finalmente - h a aggiunto 
il capo della delegazione del 
Ps, Patrick Seve, della direzio
ne nazionale - «sia in grado di 
agire e vincere».' Da questo 
punto di vista «Ps e Pei hanno 

1 responsabilità comuni per co
struire l'eurósiriistra». L'obietti
vo - secondò Ives Durand, an-
ch'égli della direzione Ps - è 
di grande attualità proprio 
perchéoccorre evitare che gli 
avvenimenti dell'Est «possano 
servire alle forze conservatri-

. CÌ».: 

Cambiare, dunque, portare 
l'Europa nelle mani dì chi rie
sce a coniugare il progresso 
con la solidarietà e la libertà. 
«Per dare il senso del cambia

mento - ha precisato Save ri
volto al Pei - ha rilievo anche 
il nome. Sappiate però che 
per noi non è importante co
me, vi chiamate ma il lavoro 
ch r state' facendo; la strategia 
di unità delle forze di sinistra 
che vi siete dati e il fatto che 
siete il primo partito della sini
stra in Italia*. Questo significa 
che privilegiate il rapporto col 
Pei rispetto a quello col Psi?, 
hanno chiesto i giornalisti. Pur 
con qualche perplessità tra gli 
altri membri della delegazio
ne, Save ha risposto che il 
problema non è questo, che il 
Psi è un «partito amico* con 
«una strategia diversa dalla 
nostra, dal momento che col
labora con la Do. 

Affrontato anche il tema 
dell'adesione del Pei all'Inter
nazionale socialista. Gerard 
Descotils, della commissione 
esteri, ha detto che da parte 
del Ps non ci sono opposizio
ni di sostanza. Tuttavia per 
entrare in quel club* che è 
l'Internazionale socialista «do
ve già l'Italia è rappresentata 
bisogna rispettare certe rego
le*. 

Basilicata 

«Una scelta 
ardita, 
affascinante» 
• I ROMA. «È una scelta ar
dita, ma necessaria, affasci
nante ed esaltante». È il giu
dizio espresso dalla segrete
ria regionale, dalle segrete
rie di federazione e dal 
gruppo regionale del Pei 
della Basilicata che ha già 
«svolto una prima discussio
ne sulla proposta di avviare 
una fase costituente che 
porti ad una nuova forma
zione politica democratica, 
socialista, solidale e di pro
gresso, capace di aggregare 
nuove forze, di spingere ver
so lo sblocco del sistema 
politico italiano e di costrui
re la democrazia dell'alter
nativa». 

Nessuno, dice la nota, na
sconde le «difficoltà della sfi
da che il nuovo Pei lancia a 
se stesso e alla sinistra italia
na». Si tratta però di una 
«scelta ardita, ma necessa
ria, affascinante ed esaltan
te». 

I comunisti della Basilica
ta ritengono che «tempi, mo
di e obiettivi individuati dal 
segretario del Pei Achille Oc
chetto nell'aprile la discus
sione nel partito sono giusti 
e tempestivi*. Se è così allo
ra oggi l'Impegno di tutti è 
quello di «dare al partito il 
senso di una grande opera
zione politica e culturale». 
Non si tratta, aggiunge il do
cumento approvato, né di 
una «scelta trasformistica né 
liquidatoria*. Si vuole Indica
re, invece, una nuova strada 
che può «aprire spazi e pro
spettive nuove alla sinistra in 
Italia e in Europa». 

«Rinascita» 

In edicola 
a fine 
gennaio 
• I ROMA. Nell'tiùma setti
mana di gennaio sarà in edU 
cola la nuova Rinascita. È 

auanto ha deciso il Consiglio 
i amministrazione insediato 

dal presidente Armando Sarti, 
di cui fanno parte Alberto 
Asor Rosa, Franca Izzo, Fran
co Ottolenghi, Mario Birardì, 
Giovanni Cuperio, Andreina 
Mandelii, Enrico Lepri, mentre 
membri del collegio sindacale 
sono Renato Mandrioti, Ales
sandro Matteuzzi e Sandro 
Bottazzi. 

Il Consiglio ha formalizzato 
la nomina del professor Alber
to Asor Rosa a direttore della 
testata, sulla base della desi
gnazione avvenuta nel Comi
tato centrale del Pei 11 3 otto
bre. Ed ha inoltre nominato 
amministratore delegato An
dreina Mandetli, Il Consiglio, 
su proposta del direttore, ha 
chiamato a far parte del Co
mitato di direzione oltre 20 
personalità del mondo della 
cultura. Nei prossimi giorni, 
assieme alla redazione, prima 
riunione per esaminare il pro
getto editoriale proposto dal 
direttore. 

L'altra rilevante decisione -
si legge in un comunicato - è 
la deliberazione di aumento 
del capitale sociale a 6 miliar
di, «entità che assicura te ri
sorse necessarie per il rilancio 
editoriale, un piano di lancio 
promozionale con un con
gruo investimento ed inoltre il 
rafforzamento sostanziale del
la redazione*. II Consiglio «ha 
valutato, infine, le varie ipotesi 
organizzative ed in specie l'in-

auadramento del giornalisti e 
ei tecnici, per ì quali ci si at

terrà ad una soluzione con
cordata e correttamente defi
nita con le rappresentanze 
sindacali delle due testate, co
me è nelle tradizioni e nella 
prassi dell'Editrice dell'Unità*. 

MICHELE PISTILLO 

GRAMSCI 
COME 
MOItO? 

Gramsci e Togliatti, Grieco 
e Terracini, Tatiana 
Schucht e Piero Sraffa sono 
i protagonisti di ma 
complessa e straordinaria 
vicenda umana e politica. 
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«Nell'Intemazionale c'è già il Partito liberale colombiano... A Ginevra a fine mese sentiremo gli amici italiani» 

Brandt: «Per me il nome non è un problema» 
•Se il Pei vuole entrare nell'Internazionale socialista, 
il nome non è un problema». Lo ha detto Brandt a 
•Samarcanda». «Abbiamo una regola: se un partito 
vuole diventare membro, allora quelli che già lo so
no non devono essere contrari. Finora in Italia non 
c'è un solo membro, ma uno e mezzo, diciamo 
due». Per la Radio Vaticana la proposta di Occhetto 
è «la versione italiana della perestrojka». 

• I l ROMA II processo di rin
novamento In corso nel Pei è 
stato oggetto di significative 
valutazioni da parte di Willy 
Brandt in un'intervista messa 
in onda feri sera dalia tra
smissione di Raitre «Samar
canda», Brandt fa il punto sul
la questione sollevata dalla 
proposta di cambiare il nome 
del; partito, «lo non ho mai 
pensato, e non l'ho mai usato 
come argomento - afferma il 
presidente dell'Internazionale 
socialista - che il nome di un 
partito (osse causa di impedi
mento per la partecipazione 
all'Intemazionale. In Colom
biani) partito socialdemocra
tico che sta combattendo con 
grande Impegno contro gli 
spacciatori di droga, si chia
ma partito liberale e non vo

gliono rinunciare al toro no
me». 

Nel corso dell'intervista il 
leader socialdemocratico te
desco richiama to stato dei 
rapporti tra i comunisti italia
ni e l'Internazionale, alla luce 
dei più recenti contatti, «Do
po una lettera molto interes
sante del segretario Occhetto 
ai leader dei partili socialisti, 
venne da me Napolitano e mi 
espresse il desiderio di parte
cipare alle riunioni dell'Inter
nazionale in qualità di osser
vatore e di diventare, se pos
sibile, qualcosa di più». 

«Ne parlerò - ha prosegui-
to Brandt - con I miei amici 
alla fine del mese a Ginevra, 
anche se finora non si é par
lalo di adesione. Quando sì 

porrà la questione risponde
rò, secondo il nostro statuto, 
che bisogna parlare con 
quelli che sono già membri». 
E, a questo punto, nelle con
siderazioni del presidente 
dell'Intemazionale si inseri
sce anche un'allusione ironi
ca. «Abbiamo una regola: se 
un partito vuole diventare 
membro, allora quelli che già 
lo sono non devono essere 
contrari. Finora in Italia non 

c'è un solo membro, ma uno 
e mezzo, diciamo due». 

L'intervista di Brandt, in
centrata sul futuro della Ger
mania e dell'Europa dopo il 
crollo del murò, di Berlino. 
cosi si conclude; «lo seguirò 
ancora la questione del Pei. 
Non. posso anticiparle oggi 
quale sarà il risultato». 

Alle novità cr|e vengono 
dal Partito comunista italiano 
dedica un'ampia nota da Ro

ma l'Associated Press. L'a
genzia di stampa americana 
definisce la proposta di Oc
chetto «una scommessa che 
potrebbe cambiare la mappa 
politica in un paese dóve un 
partito, la Democrazia cristia
na, ha guidato p dominato 
tutti i governi dalla fine della 
seconda guerra mondiale». In 
proposito t'Ap riporta ìe pa
role dello stesso segretario 
del Pei secondo cui «le divi
sioni della sinistra hanno 
causato la vittoria permanen
te della De». 

La nota dell'agenzia rileva 
tuttavia quelli che considera i 
pericoli insiti in un'operazio
ne come quella progettata 
dai gruppo dirigente del Pei e 
avanza le ipotesi di una per
dita di consensi o di una vera 
e propria spaccatura nel par
tito. Ricordate le flessioni 
elettorali sopportate negli ul
timi anni da questa formazio
ne politica, TAp sottolinea 

. che essa rimane tuttora ia più 
importante fra i partiti comu
nisti deirEùrppa occidentale. 

11 Pei - riconosce la nota -
vanta'al suo attivo le scelte in 

favore della democrazia di ti
po parlamentare e atti come 
le condanne degli interventi 
armati dell'Urss in. Cecoslo
vacchia e in Afghanistan. Ma 
le varie amministrazioni Usa 
si sono sempre opposte alla 
partecipazione del Pei al go
verno, esprimendo preoccu
pazione sulle sue posizioni in 
materia strategica. I comuni
sti italiani, In particolare, so
no «responsabili» di'essersi 
opposti all'Installazione dei 
missili Cruise nel loro paese e 
a quella degli F16 rifiutati dal
la Spagna. 

In conclusione, Occhetto -
avverte l'Ap - punta a costrui
re con la sua attuate iniziativa 
uno schieramento che com
prenda il Psi e altri gruppi di 
sinistra e si ponga in alterna
tiva alla Democrazìa cristia
na. Ma. per l'agenzia, sembra 
dubbio che il Partito sociali
sta, da anni partner della De, 
voglia allearsi con un altro 
partito che ha. Il doppio dei 
suoi voti. La lunga marcia di 
Craxi punta invece ad un su
peramento dei comunisti per 
assicurarsi la leadership della 

sinistra italiana. 
«Il segretario del Pei - scri

ve il quotidiano madrileno EI 
Paìs - propone in pratica la 
dissoluzione del vecchio par
tito fondato nel 1921 da 
Gramsci e Bordìga per dar vi
ta ad un altro radicalmente 
diverso». «Non sarà - precisa 
il giornale spagnolo - un' 
"neocomunismo", né si pre
tende una fusione col Psi di 
Bettino Craxi». Secondo EI 
Fais soltanto alcuni dei diri
genti più anziani resistono al
ta proposta di cambiare il no
me al partito, 

Il rinnovamento del Pei 
proposto da Occhetto è stato 
definito dalla Radio Vaticana 
•la versione italiana della pe
restrojka in atto nei paesi del
l'Est europeo». L'emittente 
della Santa Sede osserva che 
tale rinnovamento «procede 
ancora fra coraggiose spinte 
in avanti e frenanti perplessi
tà» e rileva come «i dubbi ri
guardano non tanto la neces
sità di un rinnovamento, sen
tito dalla maggioranza del 
gruppo dirigente, quanto i 
contenuti e le modalità del 
cambiamento». 

ECONOMICI 

PRIVATO vende villetta con 
giardino Lire 70.000.000 a 
50 metri dal mare. Più ap
partamento con piscina Li
re 50.000.000 sempre sul 
mare. Lido Adriano - Ra
venna-Tel. 0544/496088 

(46) 

CULLA 
È nata FRANCESCA. Tante fe
licitazioni a Paola e Mauro e ai 
nonni Marisa e Luciano Gu-
sella dalla famiglia Superchl. 
Sottoscrivono per /'l/m'M. 

Le compagne e ì compagni 
della sezione «C-ricco» espri
mono i più affettuosi e caloro
si auguri ai compagni Paola e 
Mauro e ai nonni Marisa e Lu
ciano Gusélia per la nascita di 
FRANCESCA. Sottoscrivono 
per IVnitd. 

Incontri per le riforme della scuola 

PER LA RIFORMA 
DELLE ELEMENTARI 

le proposte del Pei 
Lunedì 20 novembre 1989, ore 16,30 

presso Hotel Jolly - Via Medina Napoli 
presiede A. PULCRANO 

responsabile scuola Federazione Pel 
intervengono: A U R E L I A N A ALBERICI 

ministro della Pi. nel governo ombra 
promosso dal Poi 

UMBERTO RANIERI 
responsabile scuola della Direilone del Pei 

A curi dall» CommlBtlon» Semi» 
dell* Federulone ComunM* Napoletana 

4 l'Unità 
Venerdì 
17 novembre 1989 



POLITICA INTERNA 

La svolta 
delPd 

Arrivano a centinaia le chiamate di sconcerto o sostegno 
che iscritti ed elettori fanno da tutt'Italia 
I funzionari le annotano e le inviano alla segreteria 
E da un'altra stanza parte il sondaggio delle sezioni 

Quei telefoni caldi del Bottegone 
Il «giorno dopo» a Botteghe Oscure. La svolta propo
sta in Direzione provoca un'onda emozionale, che 
sale all'esterno e si rifrange sul vertice del partito. 
Centinaia di telefonate, telegrammi, messaggi di se
gno opposto. In tanti iscritti brucia l'idea di cambiar 
nome e bandiere al Pei, un ragionamento sui conte
nuti della svolta deve ancora farsi strada. E al Botte
gone decidono: «Chiamiamo noi le sezioni»... 

SERGIO CRISCUOLI 

HROMA. Mani ignote, ma 
sicuramente pulite, nella notte 
hanno spianato sui muri del 
Bottegone qualche manifesto 
con la falce e martello del Pei: 
un messaggio silenzioso, che 
nessuno si sogna di rimuove
re, Nell'androne i compagni 
della vigilanza «smistano» il 
flusso dei giornalisti in cerca 
di «big». Al secondo piano c'è 

' la segreteria riunita, le ore 
scorrono dense. Negli altri 
piani si lavora In silenzio: i 
commenti a caldo, le impres
sioni, le perplessità e gli slanci 
sono già consumati. Si atten
de, La deflagrazione della no
vità sta spargendo le sue onde 
sussultprie all'esterno. E che 
onde, è una bufera emoziona
le mai. vista. Le «antenne» del 
Bottegone vibrano: si infiam
ma il centralino, si ingolfa la 
ricezione dei telegrammi, per
sino i computer fibrillano sot
to l'urto di tanti messaggi «im
bucati» via cavo. La "base» ri
bolle. 

«Cosa penso? - fa un com
pagno della vigilanza - Ma 
penso che almeno si rimette 
In moto tutto; ora vedremo...». 

Al primo piano due centralinì-
ste raccontano: «Dall'altro ieri 
ci tempestano, chiamano da 
tutt'Italia. Ci si è resi subito 
conto che serviva un gruppo 
di ascolto». Le telefonate ven
gono passate in due stanze al 
terzo piano, dove 1 funzionari 
si danno il turno per ascoltare 
e rispondere a tutti. La media 
è di una chiamata ogni cin
que minuti, neiie ore dì punta 
è un continuo. Si sono dati un 
metodo: a tutti viene chiesto 
nome, cognome, età, luogo di 
residenza. Si ascolta, si pren
dono appunti, si invitano gli 
iscritti a far pesare le loro opi
nioni nelle prossime occasioni 
di confronto intemo. I testi 
delle chiamate vengono battu
ti a macchina e passati alla 
segreteria politica. Una prassi 
che fin dall'altro ieri ha con
sentito a Occhetto, impegnato 
al quinto piano nella riunione 
della Direzione, di avere qual
che segnale sulle reazioni che 
salivano dal corpo dei partito. 

Il nome, nove telefonate su 
dieci riguardano soltanto la 
possibilità di cambiare nome 

e simbolo al partito. Il dissen
so che corre sul filo si esprime 
spesso in un grumo di ango
scia. Piange al telefono la 
compagna Elvira di Albano, 
67 anni, iscritta dal 42, invali
da civile: «Non sopporto che il 
partito cambi nome. Mio fra
tello mi ha telefonato pian
gendo dalla Germania e io 
stessa sto piangendo da ieri 
sera. Sono quarant'anni che 
lotto con il Pei: una riforma si! 
Ma non il cambiamento del 
nome in questo modo... In-
grao che dice?». «Sono della 
generazione del Vietnam - di
ce un iscritto romano di 35 
anni -. Sono sconcertato, noi 
abbiamo contribuito ai cam
biamenti dell'Est, non è im
portante il nome per cambia
re, facciamolo cambiare agli 
altri, alla De che cristiana non 
e, al Psì che socialista aon è». 
Da Messina un quarantenne 
confessa: «Sono tornato da 
poco nel Pei, dopo cinque an
ni di lontananza, e sono preso 
da un grosso sconforto». «Per
chè dobbiamo pagare gli erro
ri degli altri?», si chiede una 
casalinga di Torvajanica. Un 
cuoco romano consiglia «più 
cautela»; «li cambiamento era 
atteso, ma mi sembra precipi
toso, sembra legato al crollo 
dell'Est». Caustico Nanni Loy, 
il regista: «Voglio rilevare il 
marchio. Dicano i ragazzi del
la segreteria quanto vogliono 
per bandiera, falce, martello e 
Pei, cioè l'intera ditta». 

E' un tam tam che preoccu
pa. Da San Severo, provincia 
di Foggia, chiamano per dire 

che in cinquanta hanno resti
tuito la nuova tessera del 90. 
Molti invocano un referendum 
nel partito. Sono difficilmente -
catalogabili: variano in conti
nuazione l'età e la provenien
za di chi chiama. C'è anche 
chi telefona per approvare la 
svolta: un professore vicentino 
di 51 anni ci tiene a propone 
come nuovo simbolo un libro 
aperto, che sta per trasparen
za; «Esprimo solidarietà con il 
compagno Occhetto», dice la
pidario un iscritto di Ferrara. 

Ma chi chiama? Chiama, è 
ovvio, chi ha un impulso, chi 
sente l'urgenza di trasmettere 
al vertice del partito un tor
mento, chi Ira tante e tante 
cose dette e scritte nelle ulti
me quarantotto ore sulla svol
ta, sulla «costituente», sulla 
prospettiva di nuovi rapporti 
nella sinistra italiana ed euro
pea, sul «nuovo inizio», in que
sto momento è rimasto colpi
to, turbato, scosso nel profon
do dall'ipotesi di sostituire il 
nome e le bandiere di sem
pre. Reazioni che, ancorché 
emotive, pesano: le passioni 
oneste dei suoi militanti, non 
rappresentano proprio una 
forza ineguagliabile del Pei? 
Ma resta un dubbio: quanto è 
rappresentativa questa tempe
sta telefonica? 

In attesa delle verifiche pre
viste (il confronto in tutte le 
istanze del partito), al Botte
gone c'è chi si inventa un al
tro «termometro». Lina Fibbi e 
Umberto Cerroni, della Com
missione di garanzia, si orga
nizzano: buttano giù un lungo 
elenco di sezioni sparse in tut* 

<€ompagni, voglio dirvi 
con il cuore e con la ragiona..» 
Chiamate la Federazione, dirigenti e funzionari vi 
rlsponderannó^na ijjpné^p^elefpnica£in pieno 
svolgimento a^6P*ógn^.^Ni^ribajé un referendum 
si|Ua «svolta». È il confronto diretto, immediato del
la roccaforte «rossa» con il cuore comunista. Parla
no il militante, riscritto, il simpatizzante, la casalin
ga, lo studente, l'ex partigiano. Vibrano le corde 
dell'emozione e del ragionamento politico. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ALESSANDRO ALVISI 

• BOLOGNA II telefono 
squilla trenta volte, quaranta, 
pòi si perde il conto Mattina, 
pomeriggio, sera- chi non tro
va la linea viene direttamente 
in via Barbena 11 messaggio 
della segreteria bolognese, 
•discutiamo tutti e subito i co
munisti e la città-, non ha 
neppure bisogno di essere dif
fuso più di una volta È Bolo
gna «rossa» che chiama spon
taneamente vuole capire, sfo-
grirsl, gioire, arrabbiarsi, di
scutere. 

Maria Luisa ha 44 anni, è la 
prima a telefonare. Non sono 
ancora le nove «È un'idea 
sbagliata - si accalora -, ci 
nascondiamo dietro al proble

ma del nome». È contraria an
che la seconda voce, di un 
compagno cinquantaseienne: 
«Non sono convinto. La que
stione vera è come stiamo tra 
la genie Ora mi metto alla fi
nestra e vedo che succede». 
Trentacinquc anni, laureato in 
scienze politiche, non iscritto: 
•D'accordissimo. Era una scel
ta che andava fatta prima. Il 
ricambio non può avvenire 
fintanto che c'è quel nome. È 
finito il tempo del partito solo 
di operai e di braccianti, avan
ti con un ptirtito sempre più 
laico e democratico». 

Gli iscritti del 1945 sono tra 
i più assidui a comporre i due 

numeri messi a disposizione. 
Cèchi eragià arrabbiato per
ché la falce e il martello nella 
tessera^per il '90 è piccola e 
chi propone un referendum, 
ma nessuno si sottrae al dialo
go con il dirigente della Fede
razione. Alla fine molti si con
vincono che «sì, l'obiettivo è 
giusto. Però il nome...». Un 
operaio chiama dal luogo di 
lavoro, quasi di nascosto: «Ma 
i giovani cosa ne pensano? 
Siamo convinti che così ci se
guiranno?». Un superstite di 
Cefalonia: «Siamo l'unico par
tito dalle mani pulite, non ab
biamo nulla da vergognarci. 
Ho un groppo alla gola, ma vi 
seguo*. 

Anna Maria fa la pittrice, è 
iscritta al Pei da vent'anni. 
«Sono dispiaciuta, è come se 
mi togliessero qualcosa di ca
ro. Ma sono favorevole. Mi di
spiace per. i vecchi militanti, 
ma il nostro obiettivo deve es
sere battere la De». 

Chiamano anche da fuori 
Bologna, dalla Romagna e dal 
Modenese, tutti chiedono in
formazione su quando e dove 
sarà la prossima riunione del 

partito della loro zona. «Ci sa
remo», concludono. 

«Faccio il contadino, ho 57 
anni. Dopo i fatti di Berlino di 
questi giorni mi sono iscritto 
al Pei e ho fiducia. Mi dispiace 
per il nome, ma ciò che conta 
è la sostanza. È importante 
costruire un partito sano, puti
to, incisivo, che taccia nascere 
nel mondo qualcosa dì più 
giusto e di più onesto». 

La tredicesima telefonata è 
di Libero, ex partigiano. «Que
sta mossa bisognava farla pri
ma. La tradizione cónta, ma 
di più la linea politica. Occor
re cambiare, il problema è 
l'impreparazione dei compa
gni. Aspetta, U passo mia mo
glie, vuole dirti che anche lei è 
d'accordo. Anzi, abbiamo fat
to un sondaggio in famiglia: 
siamo venti e„abbiamo detto 
tutti sì». 

La voce degli ex partigiani è 
sempre la più frequente. C'è 
chi dice: «Non vedo la neces
sità di cambiare, la bandiera è 
rossa e il nostro simbolo è 
quello», ma anche chi invita a 
proseguire con coraggio. «Del 

Parlano Walter Molinaro e i comunisti della sezione Ho Chi Minh 

All'Alfe di Arese: «Forse è giusto 
il nuovo corso non bastava più» 
Dopo il primo impatto fatto di emotività e pieno di 
sentimenti, per i comunisti dell'AHa-Lancia di Are
se questi sono i giorni della riflessione. Giovedì at
tivo sulla proposta della direzione del Pei. «Ce una 
opportunità vera di sbloccare la situazione politica 
italiana», dice il segretario Walter Molinaro. I lea
der sindacali comunisti: «In primo piano il proget
to politico». «Romiti non si rallegri». 

BIANCA MAZZONI 

H MILANO. Negli anni 60 Al
fa Romeo voleva dire tout 
court-classe operaia, la sua 
coscienza più profonda, la 
sua intelligenza più vivace. 
Non era un operaio dell'Alfa 
quel Ciro di «Rocco e i suoi 
fratelli» che Luchino Visconti 
fa parlare alla fine del film 
con orgoglio di urta società 
più giusta? Parlare oggi di Al* 
fa-Lancia vuol dire battaglia 
dei diritti e - perché no.- nuo
vo Pei che quella battàglia ha 
sostenuto. Un nuovo Pei che 
qui ha saputo schierarsi senza 
Indugi con un soggetto - i la
voratori - In quel momento 

«non troppo di moda», che 
anche per questo ha conqui
stato nuovi consensi. E ora, di 
fronte alla proposta che esce 
dalla Direzione di aprire una 
fase costituente per la costru
zione di una nuova forza poli
tica della sinistra, di cambiare 
il nome del Pei, quali reazioni. 
quali paure, e quali proposte, 
quali prospettive? 

«C'è un clima di grande ten
sione ideale e politica - dice 
Walter Molinaro, segretario 
della sezione Ho Chi Mình 
che raccoglie i seicento lavo
ratori dell'Alfa-Lancia iscritti al 

Pei -. Fra i compagni non c'è 
un atteggiamento di rifiuto al 
confronto. C'è bisogno di una 
discussione rapida, che coin
volga tutti gli iscritti. C'è biso
gno di uscire al più presto al
l'esterno». L'attivo della sezio
ne è già stato convocato per 
giovedì prossimo, dopo il Co
mitato centrale. «Penso che la 
proposta delia Direzione del 
Pei - dice ancora Molinaro -
consenta di sbloccare la situa
zione italiana. È una risposta 
all'altezza degli avvenimenti 
epocali che stanno cambian
do il mondo. Si sta aprendo 
un processo molto interessan
te. Tutto sommato c'era biso
gno di uno scrollone. La forza 
del nuovo corso non reggeva 
più alle novità, la spinta si sa
rebbe presto esaurita, Ora si 
rimettono in campo intelligen
ze e volontà, per un progetto 
che raccolga tutte le forze del
la sinistra e sappia coniugare 
la critica radicale al modello 
di sviluppo ad un movimento 
più vasto». 

Detto questo, nessuno sì 

ta la penisola e cominciano a 
chiamare. Viene fuori un qua
dro altrettanto approssimativo 
ma forse più equilibrato. Da 
San Severo (Foggia) riferisco
no che le reazioni sono con
trastanti, i più ostili sono gli 
iscritti anziani, ma i simpatiz
zanti apprezzano la svolta. Da 
Argenta (Ferrara) rispondo
no: «Ci dispiace molto per il 
nome e il simbolo: se è neces
sario politicamente cambia
moli... Gli esterni ci dicono 
tutti che è una scelta impor
tante». Da Cesena (Forlì) rac
contano che ci sono «molti 
musi lunghi e pochi entusia
sti»,'e tra questi ultimi c'è chi 
dice: «Bisognava muoversi an
che prima». Da Castellamare 
(Napoli) riferiscono «grandi 

nasconde difficoltà e preoccu
pazioni. Difficoltà e preoccu
pazioni che. comunque, non 
si sono tradotte, come pure 
era successo in altri passaggi 
difficili della vita del Pei, in 
dissenso aperto. La memoria 
più recente ricorda gli urli e le. 
grida volate in sezione al tem
po della solidarietà nazionale, 
le tessere stracciate nei giorni 
dello «strappo». Niente di tutto 
questo. «Di fronte ai cambia
menti cosi radicali che vengo
no dall'Est - dice Ivano Veg
go, del direttivo della sezione 
del Pei - non si poteva stare 
fermi. L'altro giorno a botta 
calda, quando l'argomento al
l'ordine del giorno era il nome 
del partito, l'atteggiamento 
dei compagni era più chiuso, 
oggi che gli argomenti, i con
torni della proposta sono più 
chiari c'è attenzione, attesa, 
non pregiudizio. C'è bisogno 
di capire e poi di dire la no
stra. E poiché sono i contenuti 
che contano, sui contenuti ci 
misureremo». 

difficoltà» sulla questione del 
nome e «un certo sconcerto» 
anche tra i simpatizzanti. E 
dal «pianeta operaio» di Sesto 
San Giovanni (Milano) sì ri
sponde: «Il momento non è il 
più opportuno, ma bisogna 
ballare e balliamo. L'impor
tante è collocare ta questione 
del nome alla fine del proces
so che vogliamo avviare. Non 
bisogna farsi ricattare dal mi
raggio della risposta del Psi: 
non vorremmo che ci rompes
simo l'osso del collo cascan
do da soli...». 

Conclusioni? Poche ma uti
li. Il cambiamento del nome è 
ovunque difficile da mandar 
giù: l'ondata emozionale, al
meno adesso, è forte. Ma le 
sezioni si sono riempite, si sta 

discutendo da due giorni e da 
ogni parte vengono annuncia
te assemblee. Si comincia a 
ragionare sui contenuti della 
svolta. E poi tra i comunisti 
non iscritti sembra prevalere 
una reazione positiva, più se
rena. 

Tra telefonate in arrivo e in 
partenza, c'è anche il flusso 
dei telegrammi. Un mezzo di 
comunicazione più «posato», 
nero su bianco per dar voce 
ancora a una «base» in fer
mento. Il destinatario è il se
gretario. Due mazzetti di fogli, 
due reazioni diverse: «Quel 
nome e quel simbolo sono 
l'ultima cosa pulita», «Tieni 
duro, siamo con te». Primi se
gnali contraddittori, dentro un 
passaggio storico ancora tutto 
da scrivere. 

l3iBlJL 
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La sede del Pei in via delle Bottéghe Oscure 
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resto Occhetto è venuto pro
prio tra i partigiani bolognesi 
ad annunciare la svolta». 

Telefona un pubblicitario: 
«Chi vuole cambiare nome 
dovrebbe andarsene. Promuo
verò una raccolta dì firme, Oc
chetto e il segretario della fe
derazione Zani si sono lancia-
ti in maniera prematura». 

Interrogativi e risposte nel 
dialogo via filo. Dice un inter
locutore: «Se la fase costituen* 
te è una grande discussione di 
verifica delle condizioni per 
creare un partito che abbia 
come punto di riferimento la 
sinistra europea va bene, altri
menti...". 

Claudio ha 30 anni, è segre
tario della sezione di S. Cle
mente (205 iscrìtti), vicino a 
Riccione. «Non mi vergogno 
della parola comunista e la 
proposta di cambiare è stata 
un'autentica frustata. Ma, ri
flettendo, mi trovo d'accordo. 

Matteo, studente università* 
rio: «Sono comunista anche se 
non. mi sono mai iscritto. So
no convinto delta necessità di 
costruire una nuova forza po
litica per arrivare all'alternati
va. Comincerò a frequentare 
la sezione per capirne dì pio». 

La preoccupàzioner s'intrec
cia all'incoraggiamento: «...Ho 
paura che la nostra forza s'in

debolisca, ma la strada è giu
sta...». E appare la vicinanza 
delle elezioni amministrative. 
«Come ci presenteremo?». 
Non manca chi chiede tempo 
per pensare: «Del cambia
mento c'è bisogno, ma sono 
spaventato. Non corriamo 
troppo?». 

Sono passate quasi cinque 
ore, il telefono squilla ancora. 
•Mi chiamo Sabatini, ho 66 
anni e debbo sfogarmi. Mi 
sembra di rivivere la gioia dei 
giorni della Liberazione. C'era 
la necessità di rimettere final-

- mente in moto tante energie. 
Coraggio, dobbiamo saper co
gliere la novità. Riguadagnere
mo il tempo perduto». 

[I nome, il simbolo. Qui, e 
non solo in questa fabbrica, il 
nome e il simbolo si traduco
no in ricordi, in memorie non 
cancellate, significano discri
minazioni subite perché si era 
comunisti e la modernissima 
Fiat ha rinnovato a tutti la me
moria: il tema è tutt'altro che 
superato. Ma essere comunisti 
significa anche essere punto 
di riferimento per tanti lavora
tori, simpatizzanti e avversari 
politici. C'è attesa in fabbrica, 
ci dicono, si guarda a ciò che 
avviene nel Pei con attenzione 
perché la consapevolezza che 
chi lavora ha tutto da guada
gnare dal raffozzarsi della sini
stra, comunque essa si espri
ma, e tutto da perdere. 

«Il messaggio semplificato 
che è arrivato in fabbrica - di
ce Riccardo Contardi, uno dei 
leader della Fiom di fabbrica 
- è stato quello del nome. È 
un argomento che tocca nel 
profondo. Ho visto compagni 
con gli occhi lucidi. Da sem
pre ci siamo chiamati comu
nisti, ci siamo rinnovati, ci so-

WaìtcrMo'inarù 

no stati strappi di qui, strappi 
di là, e anche per questo quel 
nome e quel simbolo è moti
vo d'orgoglio. La proposta for
se andava più "tarata". Ma, 
certo, le cose cambiano. In 
primo piano deve esserci il 
progetto politico, chi vuoi rap
presentare. La questione del 
nome diventa allora una delle 
questioni. E invece bisogna di
fendere il nostro passato, la 
nostra diversità con la stessa 
forza con cui lanciamo la no
stra proposta politica. Non 
stemperare, insomma, ma 
mantenere il carattere di una 

grande forza antagonista. La 
Fiat non si rallegri». Marco 
Marras, l'altro leader della 
Fiom del consiglio di fabbrica, 
dice: «Se il progetto polìtico 
per cui lavoriamo è la difesa 
della parte più debole del no
stro paese, se la formazione di 
una grande forza della sinistra 
è facilitata anche dal cambio 
del nome, allora anche que
sto problema, che non è tra
scurabile perché dietro il no
me e il sìmbolo ci sono lotte e 
sacrifìci, ci sono ideali di non 
poco conto, anche questo 
problema, dicevo, è fattibile, 
superabile». 

Portuali genovesi a lavoro sulle banchine 

AGenova 
con molta emozione 
via al dibattito 
Dalla base comunista genovese i primi segnali: 
una gran voglia di discutere senza preclusioni. Il 
«no del cuore» di anziani compagni, critici anche 
sui mutamenti all'Est. Prudenti e concreti gli inter
vistati in fabbrica e in porto. I giovani dicono «non 
si può dire solo sì o no, occorre andare al noccio
lo dei problemi». Una discussione appassionata su 
cui sono puntate attese e speranze. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALCTTI 

che io sappia, la discussione è 
aperta. I compagni, per la ve
rità, vogliono capire quale sia 
il progetto politico per l'unifi
cazione delle sinistre. Certo 
questo è più importante delle 
questioni del nome o del sim
bolo». 

«La mia generazione non 
ha i problemi dei vecchi com
pagni. Noi - dice Roberto 
Adomo, segretario dei giovani 
comunisti - ci siamo iscritti 
ben consapevoli, come cosa 
ovvia, che non può esistete 
socialismo senza democrazia, 
Per noi la parola comunismo 
che sta nel nome del nostro 
partito, è collegata ad una ca
rica ideale di libertà, di egua
glianza, di giustizia. Il problè
ma, quindi, non mi sembra ri
solvibile con un si o con un 
no ma va spostato sul conte* 
nuli e sul modo in cui mante
nere la nostra tensione idea
le». 

Michele Bartolozzl dell'uffi
cio di segreteria ha risposto 
ad una quindicina di telefona
te, un terzo circa di quelle ar
rivate in federazione. «In gene
re si tratta di compagni anzia
ni ex attivisti dì partito. La loro 
è una reazione emotiva forte
mente critica, vedono nelle 
proposte Un perìcolo di sven
dita della nostra diversità-. Ce ; 
una argomentazione polìtica? 
«E prevalentemente sentimen
tale. Certo sono compagni (or-1 

temente critici anche nel Còti-
fronti di quanto sta succeden
do all'Est, preferivano i vecchi 
tempi e le vecchie certezze*. 

Le corde toccate, sembra di 
capire, sono quelle del senti
mento. E sono le più forti. La 
discussione comunque si è 
aperta: ieri sera c'è stata la di
rezione federale aperta dal se
gretario Claudio Burlando e 
via via il dibattito si estenderà 
in modo capillare fra gli oltre 
27mila iscritti del Pei a Geno
va. Dopo l'emozione il ragio
namento e la decisione; Certo 
che, mai come adesso, una 
discussione interna ai comu
nisti è destinata ad avere un 
riflesso cosi rilevante all'ester
no, fra gli elettori e soprattutto 
fra quella grande parte della 
società che da tanto tempo si 
batte, spera e sogna una gran
de forza di sinistra capace di 
rompere vecchi schemi e di 
portare aria davvero nuova 
nel nostro paese. 

• 1 GENOVA. Sezione «Boido 
Longhi» a Sestrì Ponente. Uno 
dei centri ancora vitali dell'or
ganizzazione del partito in 
quelli che un tempo erano i 
quartieri operai. Bruno Maggi, 
coordinatore delle sezioni se-
stresi, dice: «Nell'arco della 
giornata sono venuti una cin
quantina di compagni, in ge
nere insoddisfatti. Dicono di 
non capire. Poi si parla e i 
compagni si convincono che 
le questioni non vanno esami
nate solo col sentimento. Cer
to che il sentimento ha la sua 
importanza, specie per i com
pagni più anziani». Qua! è sta
to l'atteggiamento prevalente 
in questo gruppo di compa
gni? «Contrari al cambiamen
to*. Età media del gruppo? 
•Oltre i 60 anni*. 

Cambiamo zona. Palazzo 
della Regione al Centro dei Li
guri. Gianfranco Antoni ha ap
pena concluso un incontro 
con una decina di compagni. 
Cosa pensano gli impiegati 
comunisti dell'ente regione? 
•Uno solo si è dichiarato con
trario - dice Antoni - alcuni 
sono molto favorevoli ed il re
sto disponibili a discutere». 

E in fabbrica? All'Ansaldo 
ieri si susseguivano le< assem
blee perle vicende contrattua
li e la situazione aziendale e 
certamente queste erano le 
questioni che in quel momen
to erano al centro delle preoc
cupazioni. Sulle vicende del 
Pei in genere c'è disponibilità 
a discutere. «La tendenza -di 
ce Corrado Cavanna - è quel
la di reagire con la battuta. 
Questo significa che i compa
gni vogliono farsi una opinio
ne meditata prima di pronun
ciarsi». 

San Benigno, chiamata por
tuale. I lavoratori stanno vi
vendo momenti drammatici: ì 
decreti del ministro Prandini, 
sfasciando ì fondi centrali, 
hanno privato le buste paga 
dei lavoratori di tutto il salario 
differito, uno scippo di óOOmi-
la lire mensili. Si sta preparan
do lo sciopero del 20. «Le 
preoccupazioni nostre sono 
queste -dice Bruno Carmine, 
responsabile della cellula Pei 
- e per il resto davvero rimane 
poco spazio». Opinioni sulle 
proposte di Occhetto e i lavori 
della Direzione? «Reazioni ne
gative non ce ne sono state, 

Confindustria 

Le opinioni 
di Patrucco 
e Mortillaro 
M ROMA. «Non è un proble
ma di terminologia, ma di 
contenuti». È il commento del 
vicepresidente della Confin
dustria Carlo Patrucco e del 
consigliere delegato della Fe-
dermeccanica espresso du
rante i lavori dell'assemblea 
generale della federazione 
dell'industria meccanica. «Il 
cambiamento del nome - di
ce Patrucco • sfa a significare 
una serie di riflessioni che so
no state fatte all'interno del 
partito. Sarebbe però impor
tante avere una risposta in ter
mini di contenuti». 

Mortillaro, invece, ritiene 
che ora per il Pei si tratta di 
«fare delle proposte serie». So
lo se si sceglierà questa strada 
«forse il rapporto con la socie
tà potrà essere diverso». Quel
lo che appare «preoccupan
te», aggiunge, è che il Pei 
«scelga un momento in cui ca
dono le frontiere dell'Est per 
cambiare il nome». Mortillaro 
ritiene che questo «rafforza 
l'impressione che il Pei ha co
me modello l'Est, altrimenti 
non ci sarebbe stato bisogno 
di farlo». 

Russo Spena 

« l p cambia 
ma si tiene 
il nome» 
• I Anche Democrazia fto-
letaria sì prepara a grandi 
cambiamenti. Le novità per 
Op si concretizzeranno al 
congresso straordinario con
vocato per il prossimo 7 di
cembre. Un primo fatto nuòvo 
potrebbe essere proprio la se
de delle assise, finora prevista 
a Rimini che, se tutto andrà 
bene sarà invece Berlino. 
Complessivamente poi il con
gresso dovrà rendere effettiva 
«una profonda riforma e de
mocratizzazione del partito., a 
partire, ha spiegato Russo 
Spena, dair«abolizione dèi se
gretario unico, in nome di una 
maggiore collegialità e decen
tramento dei poteri.. Russo 
Spena ha escluso qualsiasi 
ipotesi di «fomentare scissioni* 
nel partito comunista. Rispet
tiamo. ha detto il segretario di 
Dp, «il travaglio all'interno del 
mondo comunista. U . m l a 
preoccupazione è per* che in 
seguito ai fatti dell'Est il Pei 
possa subire pressioni per una 
omologazione In una fase in 
cui c'è invece bisogno di plu
ralismo*. 
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POLITICA INTERNA 

La svolta 
delPd 

Ir 

Ad Alessandria le giornate 
di studio sul leader comunista 
«Si può anche cambiare tutto 
ma senza ripudiare la storia» 

Al convegno su Longo 
arrivano le passioni di oggi 
Natta: «Tra i nomi nuovi potrebbe spuntare quello vecchio» 
È iniziato ad Alessandria il convegno di studi su Luigi 
Longo. Ma subito i giornalisti hanno assediato il pn-
mo del relatori, Alessandro Natta, sulle scottanti que
stioni dell'attualità II presidente del Ce è stato cauto 
ma non sfuggente ha sollecitato un dibattito in tutto 
il partito su una scelta «che non è solo nominalistica 
e organizzativa» ma storico-politica e strategica E ha 
fatto una battuta ironica.. 

DAL NOSTRO INVIATO 
' PUH OIOROIO • I T T I 

• i ALESSANDRIA-Il proble
ma vero non « del nomi, e del 
nomi non laccio certo un te
licelo Ma il nostro è un nome 
glorioso Sono pronto ad apri
re prospettive nuove ma par
tendo da queste premesse 
non sarei sorpreso se (ra I no
mi nuovi da proporre ci (osse 
prpprlo quello vecchio. Ap
pena varcata la soglia del 
Teatro Comunale dove si 
svolge II convegno su .Luigi 
Longo, protagonista dell'Italia 
contemporanea», Alessandro 
Natia è preso d'assalto dai 
cronisti Ha qualcosa da ag
giungere alle riserve espresse 
In Direttone? Ha saputo del 
•no. anticipato da ingrao alla 
proposta di Occhietto? Che 
opinione ha sul cambiamento 
del nome del partilo? 

Natta dà risposte da cui tra
pela la preoccupazione di de
finire con chiarezza II quadro 

e la dimensione dei problemi 
che stanno sul tappeto e il 
possibile «percorso, del pro
cesso di rifondazione del Pei 
Una messa a punto senza in
tonazioni critiche o polemi
che, ma puntigliosa II nodo 
vero, dice è quello delle idee 
e della strategia per risponde-
re al grandi mutamenti In atto 
•Sentiamo questa esigenza e 
queste responsabilità e dob
biamo rivolgere un appello a 
tutte le forze progressiste della 
sinistra. 

E subito ribadisce (lo farà 
più volte) che .la questione 
del nome non i fondamenta
le. Quello del Pcl è il nome di 
un partito «he non ha avuto 
fallimenti e non ha qualcosa 
da [arsi perdonare., che gode 
di un consenso effettivo «he 
non ci è venuto dall'Armata 
rossa ce lo ha dato la gente, e 
per gente non intendo solo gli 

Alessandro Natta, in alto, Luigi Longo 

operai. In quarantanni di sto
ria ci sono «anche «non e se 
vogliamo sconfitte, ma è una 
storia importante. Si può an
che «ambiare tutto., ma par
tendo di qui, con questo ani
mo e con questo spirito, come 
forza che ha contribuito alla 
nascita della democrazia e al
la crescita di questo paese. 

I taccuini restano aperti in
calzano altre domande Natta 

definisce «opinione legittima. 
il dissenso di Ingrao «Ascolte
remo le sue argomentazioni 
in Comitato centrale* Una 
pausa, poi toma a rimarcare 
una questione di metodo nel 
dibattito «Bisognerà tener 
conto dei pareri non solo di 
coloro che hanno 1 automa e 
la forza intellettuale di Ingrao, 
ma anche delle reazioni di 
tutti i militanti del Pei Sono 

importanti gli aggettivi usati 
da Cicchetto un dibattito se
no sereno e libero Senza vin
coli per nessuno Nessun 
compagno pensi dunque che 
la decisione e stata già assun
ta Abbiamo solo avviato una 
discussione che non si pud ri
durre a un elemento nomina 
listico e orgamzzauvo, ma che 
comporta una valutazione sto
rica e politica della fase che 
viviamo se si vuol rispondere 
in modo adeguato al com
plesso dei problemi. 

Cossutta ha proposto un re
ferendum tra gli Iscritti lei, 
onorevole Natta, che ne pen
sa? «Non ci ho pensato - ri
sponde il presidente del Co
mitato centrale - Se faremo 
un congresso, bisognerà pen
sare a forme che consentano 
ali intero partito di esprimersi 
Quale sarà la forma più ade
guata lo deciderà il partilo 
stesso. 

Ancora un quesito- lei è sta
to segretario del partito, 
avrebbe fatto lo stesso passo 
che ha compiuto Cicchetto? 
•Avrei certamente sentito l'esi
genza di una risposta nuova ai 
problemi nuovi che la storia ci 
ha messo davanti. 

Amva Fabio Mussi e tocca a 
lui, ora, soddisfare le mille 
•curiosila, sulla svolta a cui il 
Pei si accinge Le sue parole 

suonano come una implicita 
nsposta alle questioni su cui 
aveva Insistito Natta «Occhet-
to - dice Mussi - ha voluto 
sottolineare che la discussio
ne aperta nguarda tutto il par
tito questo partito che reagì 
sce con grande passione che 
mostra di avere sangue e linfa, 
che costituiscono una risorsa 
straordinaria non solo per noi, 
ma per tutta la sinistra* 

Certo, continua il dirigente 
comunista, c e anche dello 
sconcerto ci sono preoccupa
zioni che si capiscono «Ora, 
toccherà al Ce mettere a pun
to la discussione che dovremo 
svolgere in tutto il paese e poi 
ne trarremo le conseguenze 
Se il Ce accoglierà 1 imposta
zione che è stata condivisa a 
grandissima maggioranza dal
la Direzione, cioè quella di un 
particolare nostro contnbuto 
ad una perestrojha della sint 
stra italiana, allora potrà apnr-
si un autentica fase costituen
te» 

11 convegno si è aperto con 
la relazione di Natta («Per un 
profilo di Luigi Longo.) cui è 
seguita quella dello storico 
Nicola Tranfaglta («Problemi 
della democrazia repubblica
na») Natta ha delineato I inte
ro ìtinerano biografico di Lon
go dalle espenenze giovanili 
alla «svolta* degli anni 30 alla 

guerra di Spagna alla Resi
stenza a tutta la vicenda del 
•partito nuovo, di Togliatti nel 
dopoguerra nelle tasi centn 
sta e di centro-sinistra fino al
la crisi del «campo socialista-
Natta ha In particolare rilevato 
il contributo di Longo nella 
elaborazione d'un «nuovo In 
temazionalismo. ponendo 
I accento sul valore della scel 
la che Longo compi nel 1968 
quando «con ponderato co
raggio. guido II Pei a sostene 
re II grande tentativo del «so
cialismo dal volto umano, di 
Dubcek. Quel sostegno era 
[ondato sulla critica non di 
una o di un'altra sedia poliU 
ca, «ma del modello sociale e 
politico che era stato imposto 
dall Urss ai paesi del Patto di 
Varsavia* E in Luigi Longo, 
come emerge dai verbali del 
I incontro che ebbe con Dub
cek a Praga era ben chiara «la 
consapevolezza dell impor
tanza e delta irreversibilità dei 
passi che venivamo compien
do-

Oggi sono previsti numerosi 
interventi tra cui quelli di 
Gian Carlo Paletta Franco b 
vorsi, Claudio Natoli Gianni 
Isola Luciano Gruppi, Aldo 
Agosti, Oddino Bo, e testimo-
manze di Giuseppe Longo 
Angelo Di Gioia e Mano Spi
nella 

Una lettera di deputati de a Forlani. E nel Psi Martelli, Nesi e Mancini rompono il silenzio 

Craxi avverte: «Purché non sia un nuovo "polo"» 
Scuote i due maggiori partiti di governo, De e PSi, il 
processo messo in moto dal Pei Sul tavolo di Forlani 
la lettera di alcuni deputati de, tra cui Galloni, che 
chiede «una riflessione» perché «dovremo fare i conti 
con una situazione totalmente nuova» Gava se la ca
va con un po' di ironia. «Potrei ritirarmi dalla politica, 
essendo hato politicamente per sconfiggere il comu
nismo» Anche Craxi lancia battute Ma poi 

PASQUALI CASCILLA 

tm DOMA «Saro mulo come 
un pesce*, promette Benino 
Craxl, più a se slesso che ad 
altri! varcando II portone di 
Montecitorio nella tarda matti
nata «Muto, non ammutolito., 
precisa poi come se avesse ri
muginato «ul possibile signifi
cato equivoco del stonilo sul-
I Inedito processo politico in 
cui e impegnato il Pei Pru
denza? Fastidio? Incertezza? E 
diffìcile decifrare I atteggia

mento del leader del Psi Usa 
parole anche contraddittorie 
tra loro Prima di lasciare la 
Camera dice .Esaminen-mo 
tutte le novità, se tali sono. 
Quando? «Non abbiamo deci
sioni urgenti da prendere. 
Accenna ali Assemblea socia-
Usta, ma solo per precisare 
che la convocazione era stata 
«pensata, di fronte «agli avve
nimenti dell Est- e che co
munque riuscirà a riunirsi. 

ben che vada, soltanto alla vi-

Siila di Natale, preso com'è da 
npegnl Intemazionali Sul 

quali fa anche dell ironia (au 
tolronla?) -Sono nel guai ad 
andare sempre in giro si per
de il contatto con la realtà ita
liana- Anzi Craxi | Ironia la 
usa anche per rimproverare 
chi, come Rino Formica nel
l'intervista di Ieri a / Unità o 
Claudio Signorile in diverse di
chiarazioni ha espresso i esi
genza di .lavonre. le innova
zioni promosse da Achille Cic
chetto «Hanno parlato' Han
no fatto bene se pnma di 
parlare ci hanno pensato-, di
ce del suol compagni di parti
to Ed è tutto per questo pri
mo atto 

Ma a sorpresa il segretario 
socialista ricompare ali ora di 
pranzo nei corridoi di Monte
citorio popolato solo da gior
nalisti Ai quali annuncia che 
•al momento opportuno- dirà 
«una parola buona- «Forse -

aggiunge - prenderò carta e 
penna prima di lunedi- Per 
quella giornata si sa, è previ
sta la nunione del Comitato 
centrale del Pei Intanto awer 
te «il processo in atto si potrà 
giudicare in base ali atteggia 
mento che il Pcl assumerà nei 
nostri confronti- Che vuol di
re? Finalmente Craxi si sfoga 
senza mezzi termini «Se i co
munisti vogliono fare una 
operazione tipo Lega antiproi-
biziomsta o polo laico allora 
è meglio che restino comuni 
sti» tv come se dicesse «Sa
rebbe Il partito del miei nemi
ci-, come «nemici- sono stati 
considerati il repubblicano 
Giorgio La Malfa e il liberale 
Renato Altissimo ed è ancora 
ntenuto ti radicale Marco Pan 
nella 

Ma il sospetto craxlano tra 
disco un disagio più di fondo 
del gruppo dirigente del Psi 
che vede la scelta dell allean
za con Andreotti e Forlani im

provvisamente spiazzata dalla 
scesa In campo di una forza 
innovativa che mette il suo ri
formismo al servizio dell alter
nativa di governo 

Claudio Martelli che da vi
cepresidente del Consiglio 
non vuole «monte democri
stiano-, si limita ad apprezza
re la «g/osnoss» del Pei «Ingrao 
ha detto "no ? E meno male 
che si discute cosi. La alasnost 
- rileva - non è data da / Uni
tà che pubblica il resoconto 
della Direzione ma da un di
battito serio vero- Ma anche 
la piccola frase rompe la pa
rola d ordine del silenzio Né 
mancano valutazioni e giudizi 
che segnalano una voglia dif
fusa di protagonismo Persino 
quando ci si abbandona alla 
propaganda come fa il depu
tato Mauro Del Bue con il suo 
•Noi socialisti dobbiamo fe
steggiare. PiO di merito. I in
tervento del senatore Roberto 
Cassola .Propno perche c e 

per la prima volta in termini 
compiuti la chance di creare 
una sinistra di governo biso
gna stare attenti a non vivere 
3uesta fase, nel Pei, in termini 

i sostituzione ali area sociali
sta e, nel Psi, in termini di an
nessione di quella comuni
sta- Taglia corto Felice Borgo-
glio della sinistra «Sarebbe 
assurdo che ci trovassimo tutti 
insieme nell Intemazionale 
socialista e non fossimo in 
grado di costruire In Italia una 
piattaforma programmatica 
capace di realizzare il ricam
bio politico» 

Olà l'adesione all'Intema
zionale Brandt ha ricordato 
che il Psi e il Psdì debbono 
dare il loro assenso prelimina
re Che farà Craxi? «lo mi au
guro - dice lex secretano 
Giacomo Mancini - che non 
si ripeta quel che accadde a 
suo tempo a Nennl una ri
chiesta di ultenori esami Mi 
auguro cioà un si chiaro, sen

za ma e senza però Una linea 
chiusa sarebbe un boomerang 
per gli stessi socialisti nso-
spingerebbe la sinistra in una 
lotta settaria che non serve a 
fare maturare le novità- E 
propno sulle «nuove prospetti
ve- insiste Neno Nesi «Si apre 
- dice - una speranza per la 
creazione di uno schieramen
to alternativo che possa final 
mente portare 1 Italia a quella 
situazione di democrazia 
compiuta che è patnmonio 
consolidato di tutti gli altri 
paesi liben del nostro conti
nente- Per un altro esponente 
della sinistra, Roberto Villettl 
neo direttore déW'Avanti' il 
•teorema» è «Una sinistra In 
cui non c'è più un partito che 
si richiama al comunismo è 
una sinistra che ha compiuto 
significativi passi avanti per 
potersi candidale alla direzio
ne del paese. Solo che è un 
«teorema» da leggere sul Quo 
baiano di Lecce non sul gior
nale del Psi 

Intervista a Giancarlo Lombardi, vicepresidente della Confindustria 

«Io imprenditore dico: andate avanti 
e sbloccate questo sistema politico» 
«Un processo positivo Per il Pei, per ti sistema po
litico italiano bloccato da troppo tempo E anche 
per l'impresa A patto che i comunisti superino fa
cili demagogie e si pronuncino chiaramente sulle 
regole del gioco». Parla Giancarlo Lombardi, im
prenditore tessile cattolico. In Confindustria rap
presenta l'idea di un capitalismo non subordinato 
all'oligarchia finanziaria 

ANTONIO POLLIO SALIM8ENI 

••ROMA Fresco fresco di 
polemiche in casa confindu 
striale per 1 suol strali contro 
I enorme potere del gruppo ri 
stretto di imprenditori e finan
zieri che tanno perno su 
Agnelli e Cuccia Giancarlo 
Lombardi Uno del vice di PI-
ninfarlna ora parla del Pcl 

«Che cosa penso della svol-
ta di Occhetio' Penso che li 
Pei fa bene a procedere In 
questo modo. Che il processo 
In corso è positivo Io preferì-
«cd rifuggire dagli schemi che 
in questi giorni corrono per la 
maggiore, nominalismi com
presi Non credo neppure sia
no ora fondamentali i nomi

nalismi Il Pcl e parte Integran
te della storia nazionale I suoi 
ideali e la sua azione politica 
non sono cancellabili perchè 
parlano di maggiore giustizia, 
di solidarietà Ha (allo errori 
gravi gravissimi lo resto mol
to vicino ali esperienza di un 
personaggio come Ignazio Si-
ione Che cosa fosse il regime 
comunista lo si sapeva da 
tempo, le cose erano chiare 
anche molto tempo fa e chi 
non se ne e accorto, o non ha 
voluto accorgersene ne porta 
anche ora tutta la responsabi
lità Parlo del milioni di perso
ne uccise solo perchè non la 
pensavano come i burocrati 

di partito Per cui non che 
posso applaudire alla conver
sione. 

Lei preferisce paria» di 
conversione piuttosto che di 
conclusloneesperturidliui 
processo nuovo? 

Non mi interessa fame una 
questione nominalistica Piut
tosto ho un timore che le deci
sioni che il Pei sta discutendo 
anneghino nella spettacolariz
zazione vengano ingoiate da 
una semplice operazione di 
immagine cambia il simbolo, 
cambiano te bandiere e nien-
t altro Invece voglio andare ol
ire le sigle, capire che e e die
tro. 

Lei è piuttosto diffidente 
No, non sono diffidente Né mi 
scandalizza la dimensione lat
tica posta da Cicchetto E pie
namente legittimo che il Pei 
voglia entrare nel gioco politi 
co di un sistema bloccato da 
troppo tempo, anche se que
sto implicherà la perdita di 
qualche consenso tradiziona
le Su questo piano abbiamo 
toccato il punto limile Chi go
verna oggi dalla De al Psi, fon 

da il proprio potere sull impos
sibilità di alternanza La De 
continua a dire di voler restare 
il perno del sistema escluden
do I comunisti I socialisti vo
gliono essere I ago della bilan
cia anche loro perno centrale, 
li Pcl continua a ripetere di vo
ler essere alternativo Restano-
non chiariti I programmi, le 
scelte Insomma che cosa vo
lete fare davvero' E un interro
gativo che pongo a tutti In 
ogni caso penso che se il Pei 
procede bene in questa opera 
zione gli altri partiti non avran
no più alibi ci saranno le con
dizioni per una reale alternan
za la cui possibilità è essenzia 
le per un sistema democrati 
co» 

Ora, sembri oscillare verso 
l'altro polo, quello dell'en
tusiasmo. 

Non si tratta di dare premi si 
tratta di capire che cosa stia 
mo vi\ endo in Italia e luon d I 
•alia Dico che I operazione di 
Cicchetto può essere di grande 
portata ma che ci sono pure 
rischi di tatticismo deteriore 
Detesto i mimetismi le furbi
zie Dico che aspetto II Pei alla 

prova a cominciare dalle rego
le del gioco Regole precise in
nanzitutto a tutela delle cate-
gone sociali più deboli, non 
protette Restare fedeli a scelte 
di solldanetà mi sembra un 
dovere Le opzioni ideali devo
no essere dichiarate Poi le re
gole di convivenza civile rego
le che riguardano gli interessi i 
conflitti Devono essere razio
nali chiare Ma devono essere 
anche giuste Ali Est le regole 
erano chiarissime e poi abbia
mo visto che stona è stata lo 
come imprenditore voglio par
tecipare alla definizione di 
queste regole una volta definì 
te mi sentirò obbligato a rispet
tarle 

È una proposta di patto so
ciale? 

Se vuole si Non è poi sempre 
vero che li Pei sia stato siste
maticamente contro la parte 
imprenditoriale ma in molte 
occasioni è pure stato subordl 
nato alla logica della facile de 
magogia ad esempio nel cam 
pò scolastico Non dico che gli 
imprenditori hanno sempre ra
gione Non I ho mal pensato 
Tra I altro, oggi siamo di fronte 

ad un eccesso di potere delle 
grandi concentrazioni econo
miche i cui effetti negativi sono 
ormai evidenti Anche su que
sto si tratta di avere tegole cer
te definite in modo democrati 
co Ma quando 11 ministro For
mica mi nsulta con l'appoggio 
del Pcl propone una legge 
contro l'eluslone fiscale che 
perseguita imprendtton che 
hanno rispettato la legge, allo
ra non ci sto Credo che i co
munisti abbiano ancora biso
gno di appropnarsi fino In fon 
do del principi sui quali si reg
ge lo stato di diritto E poi e è il 
problema del potere politico 
Le modalità di gestione dei 

-, - Giancarlo 
. * • ? * • Lombardi 
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partiti non sono più sopporta 
bili per 1 impresa Le regole so
no state sostituite da atti ncat 
latori prepotenze comporta 
menti autontari Ecco 1 altro 
terreno di sfida 

Il nuovo cono del Pel sarà 
secondo Iti In grado di scon
gelare listatemi politico? 

Chi come me si batte fuon da
gli schieramenti precostituiti 
che passano attraverso partiti e 
alleanze tradizionali non può 
che felicitarsi di quanto sta ac
cadendo Servirà anche a libe
rarsi spero di quella medio
crità pasticciona che impera 
da troppo tempo in Italia 

IH 
EDICOIA 

DEUTSCHLAND 
La rivoluzione di Berlino 
È morto per gli europei l'incubo tedesco? 

CANCRO 
In che misura è una malattia ereditaria? 
Le ultime indicazioni della ricerca 

QUESTURA DI CATANIA 
Svelate le bugie di Pinocchio, 
ministro dell'Interno. 

SALVADOR 
Parla la guerrigliera 

yANA GUADALUPE MARTINEZ. 

COMUNE DI 
NOCERATERINESE 

provincia di Catanzaro 

Il sindaco rendo noto che questo Comune Inten
de appaltare, con la procedura di cui all'art. 1. 
lettera A della legge 22 1973 n 14, e con le mo
dalità di cui all'art 2 bis della legge 26/4/198°. 
n 155. I lavori di costruzione di un parcheggio 
pubblico In Nocera Torinese centro per un Impor
to a base d'asta di lire 258 milioni 72 857 GII Inte
ressati entro dieci giorni dalla data di pubblica
zione del presente avviso, potranno chiedere di 
essere Invitati alla gara Indirizzando la richiesta a 
questo Comune La richiesta di partecipazione 
non è vincolante per questa amministrazione 

Il sindaco 
professor Giovanbattista Macchione 

Un anno di ciclismo 
Lunedi e martedì, 20 e 21 novembre, 
l'Unità pubblicherà due inserti sul ci
clismo. Come risollevarsi dopo una 
stagione disastrosa per i colori italia
ni? Denunce e proposte in una pano
ramica che abbraccia passato e pre
sente >' 

Scrivono Gino Sala, Dario Cecca-
relli, Marco Ferrari, Adamo Vecchi, 
Alfredo Martini, Andrea Aloi, Ennio 
Elena, Oreste Pivetta, Daniela Cam-
boni, Berlino Bertim, Gaetano Busa-
lacchi, Pier Augusto Stagi, Enrico Pe
scatori e Monica Bandini 

abbonatevi a 

l'Unità 
È deceduto ieri 16 novembre 1989 
dopo grave malattia il compagno 

ORLO SAZIO 
partigiano di anni 73 La moglie 
Piera la figlia SlMa con il marito Ma 
no e con 11 caro nipote Mauro lo n 
cordano a tutti quanti lo conobbero 
e lo stimarono 1 funerali in forma ci 
vile avranno luogo sabato 18 no
vembre alle ore 14 a Casorate Pri 
mo (Pavia) I familiari sottoscrivo
no per t unità 
Roma 17 novembre 1989 

È morto feri a Casorate Primo (Pa 
via) 

CARLO SAZIO 
Responsabile dell ufficio di Segrete 
na e amministratore della CGIL Da 
zionale 
Roma 17 novembre 1989 

La Camera del Lavoro di Milano n 
corda il compagno 

CARLO SAZIO 
membro della Segreterìa della Cgll 
milanese nei difficili anni 50 e pane 
cipa al dolore di Silvia e dei suoi fa 
millan 
Milano 17 novembre 1989 

Il sindaco la Giunta e tutta I Ammi 
nitrazione comunale di Sellala 
partecipano al lutto per ta scompar
sa di 

LUIGI MAIOCCHI 
per tanti anni sindaco di questo Co
mune 
Settala 17 novembre 1989 

I compagni della sezione «XXV Apn 
te Cario VenegonU con protondo 
dolore annunciano (improvvisa 
scomparsa della compagna 

NENEUAGERMONQARI 
Al marito Sergio Buggeri compo 
gno carissimo le più affettuose e 
sentite condoglianze In sua memo-
na fa sezione sottoscrive per tUnt 
tà. 

Milano, 17 novembre 1989 

È scomparso 

ENRICO CELIAI 
Ne danno il triste annuncio la mo* 
glie la figlia il genero il fratello e i 
parenti tutti Oggi alle 14 ci saranno 
le esequie nella chiesa di Traghi RI 
gnano sull Amo 
Firenze 17 novembre 1989 

I compagni di Rignano suil Amo n 
cordano 

ENRICO CELIAI 
e rivolgono alla famiglia le cùndo 
glianze più sincere 
Firenze 17 novembre 1989 

In occasione del 5° anniversano del 
la scomparsa del compagno 

GIUSEPPE PICHIERRI 
la moglie Adele e il figlio Luciano 
nel ricordarlo agliamiete aicompa 
gnì sottoscrivono 100 000 lire per 
lUnità 
Taranto 17 novembre 1989 

Nel 9" anniversario della scomparsa 
del compagno 

PlEROBsARABINO 
la famiglia lo ricorda e in sua memo 
na sottoscrive per / Unità, 
Savona 17 novembre 1989 

È mancato ali alletto dei suol can 

NELLO HANOI 
Ne danno il triste annuncio la mo
glie Catenna e i parenti tutti Un par
ticolare nngraziamento al dott Ro
berto Morino 1 funerali m forma ci 
vile si svolgeranno sabato e m alle 
ore 10 partendo dali abitazione Iti 
via Ala di Stura 13 Sottoscrivono li 
relOOOOOper/t/ma 
Tonno 17 novembre 1989 

Partecipano al dolore di Rina perla 
scomparsa di 

NEUORANDI 
gii amici e sottoscrivono per tVmtà 
Torino 17 novembre 1989 

6 l'Unità 
Venerdì 
17 novembre 1989 



POLITICA INTERNA 

Parla il leader doroteo II rapporto con De Mita 

«Non sono insoddisfatto «Non ho tradito nessuno 
Dalla linea congressuale È che nel mio partito 
io non mi sposto...» un Craxi non lo voglio» 

Gava e la De: «Io resterò 
con Forlani e Andreotti» 
Di come vanno le cose nella De, non è insoddisfatto. 
Un asse Andreotti-Forlanì non lo teme, «perché il se
gretario è il massimo esponente del gruppo di cui fac
cio parte». Alla sinistra de che mugugna, ha poco da 
dire: rispetterà fino in fondo gli impegni congressuali 
presi. A De Mita ripete: «Non ho tradito». E sull'antica 
dìsputa del «doppio incarico» spiega: «Qualcuno vole
va trasformare l'Italia». Cosi parla Antonio Gava. 

FEDERICO QEREMICCA 

BEI ROMA Dieci giorni do* 
pò la fine del congresso, le 
polemiche In casa de era
no già riprese. Da allora, 
sono andate avanti pratica
mente senza Interruzioni: 
con momenti di scontro 
aperto alternati a bonacce 
apparenti. La polemica, in 
questi giorni, è tornata 
acuta, Cos'è che sta acca
dendo nella De? 
Nell'ultimo Consiglio naziona
le io ho detto che non si può 
camminare sui sospetti, e che 
non c'è una maggioranza oc
culta dentro il partito. Le mag
gioranze nascono In due mo
di: 0 attraverso una dichiara
t o n e politica con la quale al
cuni si costituiscono in mag
gioranza o perché altri si tira
no fuor) e si costituiscono in 
minoranza, lo auspico che 
non avvenga ne l'una ne Tal-
ira cosa, perché non ci sono 
differenziazioni politiche tali 
da consentire un'operazione 
del genere. 

Quella che lei Indica è, come 
dire, una prassi... In realti, 
pero... 

Una prassi... È che i giornali 
vogliono per (orza vedere una 
cosa che non c'è. Che poi tra 

di noi esista, possa esserci dia
lettica, anche all'interno di una 
convergenza quasi unitaria, 
questo è un altro discorso. Che 
cosa dicono, in tondo, gli ami
ci della sinistra' Torniamo a di
scutere. Come se venissimo da 
un periodo di oscurantismo 
nel quale non abbiamo discus
so. Secondo me non veniamo 
da un periodo cosi: eravamo li
beri di discutere anche quan
do dirigeva il partito De Mita. 
No, noi non abbiamo deciso di 
essere maggioranza. Per me 
contano le scelte complessive 
che il partito fa, non le motiva
zioni che ciascuno di noi ha. 

Ma se le cose itessero cosi, 
come spiegare, allori, 11 di
sagio denunciato dalla alni-
strade? 

Questa domanda deve rivol
gerla a qualche esponente del
la sinistra. Lei mì parla di disa
gio... lo non conosco questo 
disagio, vedo una dialettica. 

Una dialettica forte, dicia
mo. A volte una polemica del 
tutto esplicita... Per esem
plo, quando prendono spun-
to dalle dimissioni di Agnes 
per chiedere chiarimenti in
terni al partito e sollecitare 

l'approvazione di una legge 
per la regolamentazione 
delle tv... 

E lo dice a me lo ho faticato 
da matti per presentare un di
segno di legge sul sistema ra
diotelevisivo Posso dirle una 
cosa? In fin dei conti, quando 
ho cambiato ministero l'ho fat
to anche perché ho visto che 
in quattro anni una legge non 
si era riuscita a fare Va di mo
da, ormai, sostenere che i gior
nali montano casi», costruì* 
scono «gialli», e cosi via. Sarà . 
Nel corso dell'ultimo anno, pe
rò, hanno fatto una serie di 
previsioni, diciamo (quello 
che fu definito il complotto 
contro De Mita, il nascente as
se Craxi-Andreotti-Forlani, la 
rimozione annunciata di 
Agnes, i patti per il sindaco di 
Roma) che sono state tutte su
bito smentite e che poi, però, 
una dopo l'altra si sono realiz
zate. .Bene, io adesso posso 
fare una previsione che il Pei 
Gambiera nome. Se questo si 
dovesse verificare, io che sono. 
un profeta? Sono uno che 
guarda le cose. Però se io di
cessi che il Pei cambia nome 
perché c'è stato un complotto, 
direi una sciocchezza. La ca
pacità di previsione di fatti che 
si possono venficare perché 
sono nelle cose, non è la di
mostrazione che quelle cose 
sono frutto di un complotto. 
Prevedere, per esempio, che 
De Mita potesse continuare a 
fare il segretario - dinanzi alle 
norme statutarie ed al suo stes
so ripetere che non voleva il 
doppio incarico - significa 
aver costruito un'ipotesi che 
non c'era. 

In verità, U «complotto» dt 
cui si parlava non riguarda
va solo U De Mita segretario, 
ma anche 11 De Mita-presi
dente... Comunque: sarà so
lo un caso, ma tutte le cose 
di cui si è scritto, poi sono 
puntualmente accadute. 
Adesso si dice di una insod
disfazione del ministro Gava 
per come vanno le cose nel
la De... 

E questa è un'altra fesseria 
A meno che tra sei mest non 
si scoprirà che lei era davve
ro insoddisfatto. 

No, no. Vede, non si è mai veri
ficato nella mia vita politica 
che abbia cambiato posizione 
rispetto ad un impegno con
gressuale Gli impegni che ho 
assunto in un congresso li ho 
portati sempre a termine, 
quantomeno fino al congresso 
successivo. Quel che di me si 
può prevedere è solo che con
tinuerò a lavorare perché si 
mantengano gli equìhbn unita
ri nel partilo. 

Vediamo se si riesce a esser 
più chiari: nella primavera 
acorsa si disse che U con
gresso l'aveva perso De Mita 
e vinto Gava... 

Ed era sbagliato. 
Adesso, senza fare previsio
ni, ma stando a quello che si 
vede - come dice lei - il os
serva che 11 congresso De 
Mita l'ha perso davvero, ma 
che a vincere - più che Gava 
- sembra esser stato un altro 
pezzo di De, che si comporta 
come se detenesse la mag
gioranza assoluta nel parti
to. 

Questo non è vero. Prima di 

tutto, quando si parla dell'asse 
Andreotti-Forlanì, per essere 
chiari, non si deve dimenticare 
che Forlani è il rappresentante 
massimo di Azione popolare, 
di cui io faccio parte. Poi, non 
vedo la ragione per cui noi non 
dovremmo dare pieno soste
gno ad Andreotti e al governo. 
Al limite, potrà anche accade
re che io domani critichi qual
che singolo atto, qualche deci
sione ma dalla linea congres
suale, io non mi sposto. 

Il ministro Gava, dunque, 
non è insoddisfatto. Ed alcu
ni del suol - invece - che in
sistono perché Forlani attri
buisca subito ad un espo
nente di Azione popolare 
quel posto di vicesegretario 
che era ricoperto dall'on. 
Scotti? 

Questo è giusto chiederlo. E 
sono convinto che Forlani lo 
farà. Ecco, vede- se fossimo 
davvero una maggioranza, sa
rebbe già stato fatto Se non è 
ancora avvenuto è perché si 
guarda all'equilibrio comples
sivo del partito. Comunque, 
certo: Azione popolare punta 
a navere la carica di vicesegre-
tano. 

Parliamo di De Mita. Come 
le pare stia Interpretando ti 
molo di presidente della 
De? SI tiene In disparte, è un 
po' silenzioso, pare... 

Come un po' silenzioso? Non 
mi pare proprio. Parla, fa di
scorsi, prende posizione... No. 
non mi pare proprio. 

La settimana scorsa lei ha ri
lasciato una Intervista a •Fa
miglia cristiana* che l'ha ti
tolata: «lo non ho tradito». 

Antonio Gava 

Che è precisamente la cosa 
di cui sembrano invece ac
cusarla De Mita e la sinistra 
de. 

Ed io ho nsposto Più volte. 
Faccio un esempio. Ammettia
mo che adesso, nel Pei, Oc-
chetto e un altro dirigente, che 
sono amici, che stanno insie
me, si dividono perché il diri
gente non è d'accordo sul fatto 
che bisogna cambiar nome al 
Pei. Che cos'è, questo" un tra
dimento' E' la concezione che 
è sbagliata Invece il rapporto 
è bello, e rimane tale, anche se 
sul piano personale, per scelte 
che facciamo, si è costretti a 
stare su posizioni diverse. 

In verità, non è che al con
gresso de fosse in discussio
ne una svolta di tal portata... 

No, no, questo è sbagliato C'e
ra una cosa importantissima. 
Dal punto di vista politico, era 
una cosa importantissima. Era 
il passaggio dal nostro tipo di 
democrazia ad una democra
zia, diciamo, fondata sugli uo
mini e sull'immagine. Questo 
era il problema. Allora lo si 
teorizzò- e io nsposi per tem
po. Quando si sono scritti arti
coli che sostenevano che do

vevamo trasformare il sistema 
di governo in Italia in cancel
lierato, io ho risposto che non 
ero d'accordo. E l'ho detto su
bito. Io credo nella Repubblica 
fondata sui partiti. Con quelle 
idee, ci si trasformava. Uno, da 
segretano del partito, queste 
cose non le deve dire (e De 
Mita in verità non le mai dette) 
e non le deve nemmeno pen
sare. Voglio ricordare che per
sino De Gaspen, formalmente, 
la vittona la intestò a Piccioni. 
Eppure se si domanda in giro 
chi vinse nel '48, nessuno ri
sponde Piccioni... Poi, il giorno 
in cui dovessimo cambiare il 
nostro sistema in sistema pre
sidenziale, allora se ne riparle
rà. 

Ma c'era davvero questo ri
schio, dietro quella discus
sione? 

Io non lo so, se era immediato. 
Cera la costruzione di un fatto. 
Ma un'idea del genere c'è ne) 
Paese, no? 

L'obiezione era che Spadoli
ni prima e Ciazi poi, erano 
stati presidenti e segretari... 

Ah, guardi: a me non importa. 
Anzi, proprio perché non vo
glio un Craxi nel mio partito... 

Sinistra de pronta ad approvare la legge sulle autonomie così com'è; la Camera accantona l'articolo 4 

Il Pri: «Riforma elettorale ora o mai più» 
Il diktat dì Crani ha sortito l'effetto di scongiurare, 
almeno fino al Consiglio nazionale democristiano, 
il «rìschio riforma elettorale». A Montecitorio ieri, 
accantonato lo spinoso articolo 4, le file dei «cin
que* si sono ridotte tanto da far mancare dopo po
che votazioni il numero legate. Ma mentre la sini
stra de pare orientarsi a rinviate* il confronto sulle 
riforme elettorali, il Pri dice: «Ora o mai più...». 

GUIDO DELL'AQUILA 

MROMA. 1 voti sono stati 
espressi dai banchi di Monte
citorio, ma lo sguardo era al
trove. Lo sguardo 41 molti de
putati del pentapartito era già 
al Consiglio nazionale scudo* 
crociato che inizia oggi e che 
dovrà affrontare la patata boi-
lente della riforma elettorale, 
Il segretario socialista ha già 
minaccialo la crisi di governo 
net caso che In Parlamento si 
formassero «maggioranze oc

casionali» su un argomento 
come quello elettorale. Ma 
intanto la De è pressata da 
numerosi parlamentari che 
non vogliono perdere il carro 
della riforma delle autono
mie, di questi tempi in di
scussione a Montecitorio. Co
me si uscirà da questa situa
zione dì stallo? Ieri Guido Bo-
drato ha fatto sapere che la 
sinistra de è ora convinta a 
percorrere la strada dei due 

tempi: approvazione della 
legge di riforma delle autono
mie cosi com'è e poi discus
sione sulla riforma elettorale. 

Ieri, però, alla Camera, s'è 
registrata la vivace protesta di 
tutte le opposizioni quando il 
relatore dì maggioranza, il de 
Adriano Gaffi, ha chiesto 
l'accantonamento dell'artico
lo A della riforma delle auto
nomie (quello che occupan
dosi degli statuti comunali e 
provinciali introduceva attra
verso gli emendamenti del 
Pei e della Sinistra indipen
dente anche il tema elettora
le) . È inaccettabile - hanno 
detto il comunista Giulio 
Quercini, l'indipendente di si
nistra Franco Bassa nini, il ra
dicale Giuseppe Calderisi e 
rappresentanti degli altri 
gruppi di opposizione - che 
il Parlamento debba dipen

dere da quello che deciderà 
il Consiglio nazionale di un 
partito. 

Messa ai voti dell'aula, la 
proposta Ciaffi è passata per 
una sessantina di voti di diffe
renza. Compiuto il suo «dove
re» la pattuglia pentapartita sì 
è dissolta come neve a) sole, 
rendendo evidente a tutti che 
il problema dei problemi non 
era quello di sgomberare il 
campo dagli articoli più spi
nosi per rendere più spedito 
l'esame della riforma degli 
enti locali, ma al contrario, di 
togliere di mezzo gli ostacoli 
al quieto vivere del governo 
Andreotti. Il tempo di effet
tuare poche altre votazioni 
(l'articolo 5) e poi è manca
to per due volte il numero le
gale. 

Severissimo il commento 
di Gianni Ferrara. «Hanno ac

cantonato questo articolo -
ha detto - per reprimere le 
iniziative di molti deputati de, 
pn, pli e psdì che vogliono, 
come noi comunisti chiedia
mo, modificare il modo di 
elezione dei consigli comu
nali. Si è verificato con que
sto accantonamento uno 
sconvolgimento del modo di 
discutere la legge. Non c'è 
più connessione logica, giuri
dica e polìtica tra gli articoli 
che si pretende di discutere 
perché questi non sono valu
tabili nel loro significato e 
portata, visto che implicano 
poteri che solo Io statuto dei 
Comuni potrà determinare, 
Gli articoli diventano cosi ra
mi senza tronco e senza radi
ci che possono essere appesi 
a qualunque albero». 

Soddisfatto per l'andamen
to dei lavori della Camera in
vece il capogruppo socialista 

Nicola Capria. «Ora la palla 
passa alla De - ha detto -
che dovrà dire che cosa vuol 
fare. Noi ribadiamo la neces
sità di approvare prima que
sta legge e poi discutere se
riamente sulla riforma eletto
rale. Non si può cambiare tut
to con qualche emendamen
to». Di parere opposto, come 
abbiamo detto, il drappello 
dì deputati della maggioran
za che hanno presentato gli 
emendamenti alla riforma 
delle autonomie destinati ad. 
allargare il discorso ai temi 
elettorali. Valga per tutti il 
commento delia democnstia-
na Silvia Costa: «Una riforma 
delle autonomie locali senza 
la riforma elettorale è una 
mezza riforma, lo insisto nel
la proposta di prevedere già 
su questa legge la possibilità 
di elezione diretta del sinda
co. Non sono disposta ad ac

cettare finte elezioni dirette 
del sindaco come è successo 
a Roma, e non condivido ciò 
che dice Forlani e cioè che 
cosi blocchiamo la legge sul
le autonomie locali. Voglio 
vedere se sulla nostra propo
sta c'è una maggioranza». E 
particolarmente netta è la po
sizione dei repubblicani: «La 
riforma elettorale dei Comuni 
si taccia ora o mai più. Prima 
del '90 c'è il tempo e il modo 
per affrontarla... Si discuta 
nella maggioranza prima e 
poi con le forze di opposizio
ne per raggiungere un con
senso più ampio: ma ora o 
mai più». 

Prima della querelle sull'ar
ticolo 5, la Camera aveva ap
provato a larghissima mag
gioranza, favorevole anche il 
Pei, l'articolo 3, quello che 
definisce ì rapporti tra Regio
ni, Provìnce e Comuni. 

La sinistra scudocrociata chiede norme che non penalizzino l'azienda pubblica 

Un vertice de disinnesca la mina-Agnes 
Si tratta sulla legge per la Rai-TV 
Vertice in casa de per cercare un punto d'intesa sul
la legge per la tv dopo i segnali di guerra lanciati 
dalla sinistra, irritata per l'atteggiamento liquidatorio 
contro Agnes assunto dalla maggioranza. Una nuo
va riunione è stata già fissata per la settimana pros
sima nell'ufficio di Malfatti, Il via lìbera del Parla
mento a Nobili, neopresidente In, accelera le proce
dure per la scelta del successore di Agnes. 

ANTONIO ZOLLO 

• i ROMA, Un vertice In casa 
de sulle questioni tv potrebbe 
aver disinnescato una delle 
mine che erano state piazzate 
in vista del consiglio naziona
le; benché bruci alla sinistra 
de ti trattamento liquidatorio e 
ingrato che, quello definito da 
Cabras, il partito trasversate 
costituito dal Psi e da parte 
della De, ha riservato a Biagio 
Agnes, negandogli persino 
l'invito formale a ritirare le di

missioni; il taglio di 60 miliardi 
di introiti pubblicitari della 
Rai. D'altra parte, la maggio
ranza de la le viste di non es
sere impressionata per niente 
dalle bordate della sinistra: ir
ride e ammonisce. Un forla-
niano di stretta osservanza, 
Casini, ha detto che la Rat, 
questione che agita i sogni 
della sinistra de, non è all'or
dine del giorno. Al vertice de, 

alla Camera, hanno parteci
pato il vicesegretario, Bodrato; 
il presidente dei senatori, 
Mancino, il capo della segre
teria politica. Malfatti, il re
sponsabile del settore tv, Radi. 
il relatore della legge, sen. 
Golfari, il presidente della 
commissione di vigilanza, 
Borri; il presidente dell'ottava 
commissione del Senato, Ber
nardi. Secondo Bodrato, il do
cumento preparato da Golfari 
è «una utile base per la discus
sione, che proseguirà nei 
prossimi giorni* Golfari ha 
precisato di aver stilato un'a
genda dei nodi irrisolti nella 
maggioranza e nella De. 

Le vicende di questi giorni 
hanno lasciato il segno in Rai, 
alcune code delle ultime ore 
rivelano una situazione condi
ta di livori, di rapporti deterio
rati anche a livello personale. 
Ieri i tre de (Balocchi, Bmdi, 
Orlandi) che hanno votato il 

testo di Manca (che non fa 
cenno delle dimissioni di 
Agnes) hanno diffuso una no-. 
ta autogiustificativa, dichia
rando «amicìzia, stima e affet
to per Biagio Agnes». La toppa 
pare peggiore del buco I tre si 
erano astenuti, infatti, sul do
cumento degli altri de (Follini. 
Grazioli, Zaccaria) che chie
devano ad Agnes di ritirare le 
dimissioni. Richiamati all'ordi
ne e ripetuta la votazione, Bin-
di, Balocchi e Orlandi hanno 
cambiato l'astensione in voto 
contrario. Non si nsparmta 
neanche il messaggio con il 
quale il Pontefice ha ringrazia
to la Rai per un concerto in 
Vaticano, segnalando la «testi
monianza cristiana» resa da 
Agnes nel suo lavoro Si so
stiene che si tratta di una let
tera come se ne scrivono sem
pre in tali casi; che Agnes e i 
suoi collaboratori ne hanno 
fatto un uso abusivo. Tant'è -

si fa sapere - che dal Vatica
no una lettera di identico te
nore, con un dono ma, natu
ralmente, senza riferimenti a 
improbabili testimonianze en
fiane. è giunta anche a Man
ca Sulla vicenda Agnes inter
viene anche il ministro Bernini 
con una dichiarazione («C'è 
qualche disagio interno che 
non credo possa essere cari
cato più del necessario, penso 
che dobbiamo ritrovare un 
punto di buona collaborazio
ne») con la quale sembra vo
ler invitare la sinistra de a 
mettere una pietra sulla vicen
da del direttore generale per 
accordarsi sul dopo. 

Altn fatti di giornata. I gior
nalisti Rat che curano i noti
ziari notturni e t programmi 
per l'estero hanno sospeso lo 
stato di agitazione per l'inco
raggiante avvio della trattativa 
tia sindacato e azienda sul ri
lancio della radiofonia. La 

Guido Bodrato Enrico Manca 

commissione Cultura ha 
espresso l'opinione che la Ca
mera resti la sede opportuna 
per lavorare al rapido varo dì 
una legge per la radio; si spe
ra che in questo senso possa 
essere risolto un problema di 
competenza insorto con il Se
nato bempre la commissione 
Cultura ha ascoltato ieri due 
dirigenti di primo piano della 
Fininvest - Fedele Gonfalonie
ri e Gianni Letta - nel quadro 
delle audizioni sulla legge Pci-
Simstra indipendente, con la 

quale si intende abolire le in
terruzioni pubblicitarie nei 
film. Confalonieri e Letta han
no ripetuto tutti gli argomenti 
più volte enunciati dalla Finin
vest contro la legge. Letta ha 
detto che una ricerca rivela il 
gradimento del pubblico per 
la nduzione delle interruzioni 
ottenuta con il recente codice 
di autoregolamentazione. Ve
ro. Tant'è che un'altra ricerca 
dice: il pubblico gradirebbe 
ancor più che gli spot nei film 
non ci [ossero per niente. 

De 

Oggi 
il Consiglio 
nazionale 
• • ROMA Le diverse anime 
della De si preparano all'en
nesima resa dei conti. A far da 
scenano, ancora una volta, la 
sala del Consiglio nazionale, 
all'Eur la stessa dove 70 gior
ni fa si discusse intomo alle 
dimissioni - annunciate e poi 
ritirate - di Ciriaco De Mita 
All'ordine del giorno avrebbe
ro dovuto esservi soltanto le 
questioni legate alla legge di 
riforma delle autonomie locali 
ed alla proposta di assemblea 
su) mondo cattolico avanzata 
da Forlani dopo le polemiche 
della campagna elettorale ro
mana, Sarà ajtra, invece, la 
«carne* che verrà messa a 
cuocere: in testa a tutto la rin
novata richiesta dì chiarimen
to intemo che avanza la sini
stra de. 

Il problema di una gestione 
collegiale del partito era stato 
posto già nell'orma! noto 
Consiglio nazionale di fine 
agosto: Forlani diede il massi
mo delle assicurazioni, ma 
poi per le pnme nomine è an
data come è andata e Biagio 
Agnes è stato costretto alle di
missioni. Gli uomini di De Mi
ta, dunque, intendono ora tor
nare alla canea. Prendendo a 
spunto, stavolta, fondamental
mente due questioni. Primo: 
la necessità di definire una 
proposta in materia di riforma 
elettorale (che secondo alcu
ni dovrebbe essere varata pri
ma delle amministrative del 
'90). Secondo: la contestazio
ne alla segreteria (e allo stes
so Andreotti) di una inaccet
tabile sottovalutazione di 
quanto sta accadendo'ad Est 
e del dibattito apertosi nel Pei. 

Obiezioni che non porte
ranno affatto De Mita a mi
nacciare nuovamente le di
missioni (come anticipato ieri 
da qualche quotidiano). An
che perchè quella che pareva 
dover essere la «patata bollen
te» di questo Consiglio nazio
nale (il caso Agnes e la legge 
per la Rai-tv) è stata, come si 
dice, «raffreddata*. Il parla
mentino de non dovrebbe di
scuterne. La sinistra scudocro
ciata, infatti, pare intenzionata 
a porre il problema diretta
mente nella prossima riunio
ne della Direzione. 

Ricostruzione 

Stanziati 
6500 miliardi 
per tre anni 
M 6.435 miliardi sono stati 
stanziati complessivamente 
nel triennio '90-'91-'92 per la 
ricostruzione e lo sviluppo 
delle aree terremotate della 
Campania, Basilicata è Puglia. 
Lo ha deciso ieri il Cipe, riuni
tosi sotto la presidenza del 
ministro del Bilancio e della 
programmazione economica, 
Paolo, Cirico Pomicino. Nel 
triennio - informa un comuni
cato - agli interventi di com
petenza dei Comuni andran
no circa 3.695 miliardi, di cui 
880 nel 1990.2.500 nel 1991 e 
315 nel '92 (di questi, 200 per 
i piani di incentivazione prò-
duttiva-pip); a quelli di com
petenza regionale 100 miliardi 
nel 1992 (80 alla Campania e 
20 alla Basilicata); a quelli di 
competenza delle amministra
zioni centrali 200 miliardi -
nei settori dell'agricoltura, dei 
lavori pubblici e dei beni cul
turali - distribuiti per 51,5 mi
liardi nel 1990 e per 148,5 nel 
1992: alle infrastrutture indu
striali 313 miliardi (200 nel 
1990 e 113 nel 1992) edalla 
incentivazione industriale 
2.027 miliardi (1.404 nel 1990 
e 623 nel 1992). 

Il Cipe ha successivamente 
approvato la proposta italiana 
alla Cee per lo sviluppo delle 
zone rurali Sono Interessate 8 
Regioni e Province autonome 
del centro-nord (Bolzano, La
zio, Marche, Piemonte, Tosca
na, Trento, Umbria, Veneto), 
nelle quali è previsto un inve
stimento complessivo, in 5 an
ni, di 2.945 miliardi, di cui 
1.103 a carico dei privati, 607 
dello Slato, 325 delle Regioni 
e Province autonome, 771 del
la Cee e 139 da mutui Bei che 
saranno successivamente rim
borsati dai pnvati. 

Infine, il comitato ha 
espresso parere favorevole al
la destinazione di 40,6 miliar
di al progetto di formazione 
presentato al ministro per gli 
Interventi straordinari nel Mez
zogiorno da Forme: e Confin-
dustna net quadro delle azioni 
intese a realizzare la rete for
mativa per la cultura d'impre
sa nel Mezzogiorno. 

Nota di «Civiltà cattolica» 
I gesuiti: saetta alla & 
il sindaco di Roma 
• I ROMA. Il sindaco di Ro
ma spetta alla Democrazia 
cristiana. Lo afferma «Civiltà 
cattolica* in una nota firmata 
da padre Giuseppe De Rosa. Il 
periodico dei gesuiti sottoli
nea che con le elezioni del 29 
ottobre «non si sono verificati i 
due eventi che avrebbero dato 
al Psi il "diritto" di avere il sin
daco: la forte avanzata del Psi 
e la sconfitta della De*. Que
sto «diritto», di conseguenza, 
passa al partito dello scudo 
crociato, che ha la maggio
ranza relativa in Campidoglio 
e distanzia i socialisti dì oltre 
18 punti. Inoltre, nota «Civiltà 
cattolica», la De ha «tenuto be
ne» mostrando di «conservare 
la fiducia dei romani nono
stante gli attacchi furibondi 
degli avversari*. 

La nota dei gesuiti cntica 
duramente «Il Sabato» per gli 
attacchi al card. Potetti: «Non 

possiamo non deprecare che 
proprio tra i cattolici ci siano 
forme di polemica che non 
solo offendono la giustizia e la 
carità, ma anche la civiltà e la 
decenza*. Nel suo articolo pa
dre De Rosa sostiene che «il 
voto di molti cattolici per la 
De è stato dato per motivi 
ideali, con la speranza e il de
siderio che gii uomini della 
De. a Roma come altrove, sia
no sempre più coerenti con* 
l'anima cristiana del partito. 
correggendo eventuali errori e 
difetti. Del resto non sembra
no senza significato le prefe
renze espresse dagli elettori 
democristiani. Con le elezioni 
del 29 ottobre - rilevano i ge
suiti - la De romana è stata 
chiamata dagli elettori cattoli
ci a fare un rigoroso esame dì 
coscienza per rinvigorire la 
propria identità di partito dì 
ispirazione cristiana», 

Costituente verde 

Mattioli: «Unificazione 
prima delle elezioni 
della prossima primavera» 
( • ROMA. La costituente 
verde, e giunta ormai alla fase 
delle scelte, in vista delle ele
zioni amministrative di prima
vera che dovrebbero registra
re liste unificate dell' arcipela
go ambientalista. Domenica 
la commissione mista, forma
ta da verdi del .Sole che rìde* 
e verdi arcobaleno, valuterà le 
diverse indicazioni per la car
ta degli intenti. Dall' 8 al 10 di
cembre l'assemblea federale 
delle liste verdi esaminerà a 
Roma la riforma statutaria e lo 
stato del processo unitario. In 
precedenza, il 2 e 3 dicembre, 
si svolgerà nella capitale l'as
semblea nazionale promossa 
dai verdi arcobaleno, con l'in
tervento delle altre compo
nenti ambientaliste. Altri in
contri e dibattiti puntano ad 
allargare l'area d'influenza del 
discorso ecologico, con parti
colare riguardo a taluni settori 

cattolici. 
Gianni Mattioli, capogruppo 

del •«ole che ride., sottolinea 
che finalmente le strutture di 
base sono pienamente coin
volte nel dibattito sul processo 
di convergenza Da questo di
battito, a parere del deputato 
•verde., emergono sia aspetti 
di preoccupazione, sia un so
stanziale accordo perché la 
convergenza vada avanti. La 
preoccupazione nasce dal ri
schio di una perdita di imma
gine che appiattisca i verdi in 
un ghetto minoritario dì sini
stra. Non * illusorio, in ogni 
caso, prevedere che te costi-
luente possa svolgersi prima 
delle consultazioni ammini
strative. Anche l'on. Edo Ron
chi (Verdi arcobaleno) affer
ma che il processo unitario-
«va bene: il problema è quello 
del modello oiganizzativo.. 

l'Unità 
Venerdì 
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Kdtharlna Kattiariti* Miroslava, la ballerà 
f ^ # na polacca accusata di aver 
i c n i a fatlo uccidere l'amante, l'indù* 
In Un t h c l d * n t e strialq.parmenw Carlo Mazza 
i i imin ib iuc iuv per inlaacare la potixza sulla 
U Alito vita falla a suo favore, È rima* 

sta leggermente ferita in un in-
^^mmmtm^^^m^^m^^m cidente stradale nel quale 6 ri* 

masio ucciso il suo accompa
gnatore, Il rappresentante reggiano Giuseppe Tognini, di 37 anni. 
La ballerina, assolta assieme al manto nel processo di primo gra
do, è adesso ricoverata, con prognosi di 15 giorni, all'ospedale dì 
Guastalla, L'incidente è avvenuto verso le 23, lungo la statale 63, 
nel tratto tra Gualtieri e S. Vittoria, nella bassa reggiana. A quanto 
pare non c'era nebbia e ta Bmw 520 del Tognini procedeva od 
elevata velocita verso Reggio. Per cause imprecisate la vettura è 
sbandata Impattando contro un platano, per poi finire in una 
scarpata laterale. Per It Tognini ogni soccorso e stato inutile. Sul 
luojft dell'Incidente si sono portali i carabinieri della compagnia 
di Guastalla, che hanno aperto un'inchiesta. 

Cinquanta agenti di Ps 
alla notizia dell'arrivo 
di un nuovo dirigente 
si sono «autoconsegnati» 

Il trasferimento voluto 
dal Viminale dopo 
la strage di Ponticelli 
e le accuse di Parisi 

Napoli, questura in rivuu« 
Rimosso capo della Mobile 
Il dirigente della squadra mobile rimosso. Il capo 
della sezione omicidi che chiede il trasferimento ad 
altra sede. Cinquanta poliziotti della mobile (un inte
ro turno) che decidono di autoconsegnarsi all'arrivo 
del nuovo dirigente. La questura di Napoli è in fiam
me. Parisi, il capo della polizia, durante la visita a 
Napoli seguita dalla strage di Ponticelli, aveva rivolto 
pesanti critiche alle forze di polizia partenopee. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• I NAPOLI. Il capo della Mo
bile rimosso, il capo della 
Omicidi chiede il trasferimen
to ad altra sede, 50 poliziotti 
decidono all'arrivo del nuovo 
capo di autoconsegnarsi: la 
questura di Napoli e nella ba
garre. Il capo delta squadra 
mobile silurato, Francesco Ci
rillo, che ha alle spalle un cur
riculum di tutto rispètto (capo 
della squadra omicìdi, viceca
po della Criminalpol e della 
Mobile, una profonda cono
scenza della malavita napole
tana contro cui é stato impe
gnato, con successo, In deci
ne di clamorose operazioni), 
andrà « dirigere la sezione di 
polizia giudiziaria presso la 

Procura ' della Repubblica. 
Hanno cercato di indorare la 
pillola facendo notare, nel co
municato ufficiale diffuso dal 
Viminale, che è il primo uffi
cio del genere che va in attivi
tà in Italia, ma non è servito a 
cambiare la sostanza dei fatti: 
si tratta di una rimozione. Il 
sospetto che Francesco Cirillo 
(•Dopo aver compiuto 2000 
arresti in 10 mesi - ha dichia
rato - vado via con l'animo 
tranquillo di aver fatto il mio 
dovere») sia stato trasferito 
per volontà del ministero degli 
Interni più per le sue denunce 
sulla carenza di uomini e 
mezzi, che per la violenza che 
si sta abbattendo su Napoli e 

provincia, è molto forte. 
In serata un'altra notizia 

clamorosa. Appena giunto a 
Napoli il nuovo capo delta 
Mobile, il fiorentino Sandro 
Federico, si è trovato con una 
cinquantina di agenti che dal
le 21 di ieri si sono autoconse
gnati in questura. Ma la bagar
re non è finita qui: Giuseppe 
Fiore, dirigente della sezione 
omicidi, in maniera polemica, 
ha comunicato di aver chiesto 
il trasferimento ad altra sede. 
La tensione in questura è sali
ta con il passare delle ore. 
Volti scuri, delusione, rabbia 
hanno costellato i momenti 
succesivi alla defenestrazione 
di Francesco Cirillo. 

Dura la reazione della se
greteria provinciale del Siulp 
che intende chiedere al mini
stro del Interni un incontro ur
gente sulla vicenda. «Il provve
dimento in cui si dispone la ri
mozione del capo della Mobi
le non può che lasciarci sbi
gottiti 6 perplessi - afferma in 
un duro comunicato il sinda
cato di polizia - tale azione 
avvenuta a poche ore dal ver
tice svoltosi a Napoli è la ri

prova di una volontà precìsa 
di una ricerca affannosa e ad 
ogni costo di un capro espia
torio da Immolare sull'altare 
dell'opinione pubblica». 

A poco sembrano essere 
valse le dichiarazioni del que
store Antonio Barre! il quale 
ha dichiarato che il più ama
reggiato per il trasferimento di 
Cirillo è proprio lui, che lo ri
tiene un funzionario capace 
tanto da volerlo alla guida 
della Mobile. «Capisco l'ama
rezza, ma la polizia deve rea
gire con fermezza > nascon
dere i rancori, continuando a 
fare il proprio dovere», ha 
concluso il questore. 1 poli
ziotti non sono dello stesso 
avviso, ritengono che il trasfe
rimento di Cirillo sia un atto di 
sfiducia nei confronti di tutta 
la squadra mobile. Il nuovo 
capo della Mobile! il viceque
store Sandro Federico non 
avrà certamente un compito 
facile: lui uomo di azione do
vrà dar fondo a tutte le pro
prie capacità' di mediazione 
per sanare una profonda feri
ta che è stata aperta con la ri
mozione di Francesco Cirillo. 

Chi rimane, per ora, al suo 
posto, In questo clima incan
descente, è il questore Anto
nio Barre).. Ma anche per lui 
dovrebbe essere imminente 
un trasferimento. Alla fine del
l'anno dovrebbe scattare la 
promozione a prefetto e quin
di si renderà vacante la pi ù 
prestigiosa poltrona della 
Questura. 

Intanto le Indagini sulla 
strage di Ponticelli hanno fatto 
un passo indietro: Il minore 
fermato dai carabinieri è stato 
rimesso in liberta dal giudice 
dell'iniziativa penale del Tri
bunale dei minori. Il magistra
to non ha ritenuto validi gli in
dizi a suo carico e ne ha ordi
nato l'immediata scarcerazio
ne, Oggi il Gip di Castelcapua-
no esaminerà la posizione di 
Bruno Duracelo, 25 anni, fer
mato dalla squadra mobile. 
Come per il minorenne anche 
per Duraccio l'esame che rive
la tracce di polvere da sparo 
sulle mani è risultato positivo. 
Resta da vedere se gli elemen
ti a suo carico saranno questa 
volta ritenuti sufficienti dal 
magistrato. 

Carceri 
Agenti 
di custodia 
in piazza 
••ROMA. la prolesta è nata 
•perniane» nel penitenziario di 
Rebibbia, ma coinvolgerà ben 
preslp mite le 250 case di re-
elulione '«allérte. Oli ('gelili di 
custodia e le vlgilatrici hanno 
manifestalo dayanli al cancelli 
del cjuccre per richiedere una 
legge (l'unico disegno di leg
ge presentato in Parlamento 
risulla essere quello del Pei) 
che regolamenti la gestione 
del personale. «La nostra vita 
all'Interno del carcere - spic-
gano-alcuhl esponenti del Co. 
goti 11 comitato generale di 
rappresentanza degli agenti di 
custudla- «• * regolala ancora 
sulla ! normativa dol 1037. In 
questo modo non si sviluppa
no la. professionalità e I diritti 
del lavoratori, La dlsorganìz-
Hitone. la convivenza, all'in
terno dello stesso carcere, di 
condizioni amministrative e 
burocratiche in contraddizio
ne Ira IMO. la si cito II males
sere tra gli agoni! e lo vlgilatri
ci cresce agni giorno di più. 
Noi vogliamo una riforma del 
iettarti, una riforma che, pri
ma dì tulio, smilitarizzi il cor
po degli agenti di custodia e, 
In secondo luogo, garantisca 
la libera •Indacalizzaziono». 
Ongl'e previsto un incontro 
con tgll. Clsl e UH (che ap
poggiano le richieste del Co-
ger) pei organizzate iniziative 
futura a carattere nazionale. 

"—~™——— Documento approvato in Consiglio 

Il Cam «Contro la mafia 
i pool sono più efficaci» 
Per combattere la mafia è indispensabile l'organiz
zazione in «pool» dei magistrati. Perciò il Csm ha 
approvato ieri a larga maggioranza la relazione 
del .consigliere Carlo Smuraglia (Pei) che racco
manda a magistrati e legislatori di favorire ed age
volare questo modello di lavoro. Il documento è la 
sintesi dell'indagine durata Un anno presso i capi 
degli uffici di tutte le cittì del Sud. 

• • ROMA Nell'impegno con
tro la mafia, la camorra, la 
'ndrangheta II lavoro in pool 
del magistrati ha dato ottimi 
frulli. I cui risultati non deb
bono andare disperai, ma po
tenziati, È una delle osserva
zioni della risoluzione sul 
funzionamento dei pool pre
disposta dal comitato Anti
mafia (estensore Carlo Smu
raglia) ed approvata ieri a 
larga maggioranza (con le 
astensioni del gruppo di .Mi. 
e'del liberale Palumbo) dal 
plenum del Consiglio supe
riore della magistratura. Ri
spetto alla stesura originale il 
documento ha subito alcuni 
emendamenti che non ne in
taccano la sostanza. Questi In 
sintesi I contenuti: il lavoro in 
pool diviene Indispensabile 
nella lotta alla criminalità or
ganizzata. Il lavoro In équipe, 
viene spiegalo, nasce dall'esi
genza di disporre di un com

plesso di professIspnalHà spe
cìfiche, di adeguate'speciàliz-
zazlonl tecnico-giuridiche, 
dalla necessita, ancora, di 
usufruire di conoscenze e iri-
lormazlonl .storiche.. 

La risoluzione approvata 
dal Csm afferma anche che il 
pool non deve essere consi
deralo una entità rigida, im
mutabile e definita, «In linea 
di principio - viene osservato 
al riguardo - e opportuno 
cheil pool sia fqndatp.9U una 
struttura dì base dotata dlsul-
ticiente slabilità al line di.ga-
rantire la specializzazione e 
le; conoscenze stòriche ne
cessarie.. Debbono pero an
che èssere ammessi, ; viene 
aggiunto, periodici ricambi e 
parziali avvicendamenti..Tra 
le altre sottolineature la ne
cessiti che il pool sia costitui
to su base consensuale e che 
tendenzialmente i suoi com
ponenti siano addetti essen

zialmente a quel lavoro. Due 
punii, hanno Impegnalo a 
lungo il plenum: quello relati-
vo alla composizione delle 
divergenze di vedute all'inter
no del pool, che nella risolu
zione viene affidata al titolare 
dell'Ufficio, alcuni .consiglieri 
(in testa Elena Pacioni) non 
sono siati d'accordo con la 
formulazione, altri (Marcello 
Maddalena) hanno opposto 
la necessità ,d.i-affermare la 
preminenza dèi capo dell'uf
ficio. Alla fine il punto è pas
sato. •''•V' " '"' ' 

Altro aspetto della risolu
zióne sul quale II dibattito si 
era arenalo è stalo quello re
lativo alla assegnazione del 
processi. In particolare quelli 
di competenza del pool. La 
risoluzione .dice, che -questi 
dovrebbero avvenire sulla ba
se di criteri oggettivi e prede-
terminati.ed! In conformila 
delle direttive del Csm. Mad
dalena,' GcracT'e Di Persia 
avrebbero voluto la, soppres
sione di questa[parie. Ma la 

: loro linea ;nbh.è, passata, La 
prossima settimana' un. altro 
appuntamento; è fìssalo per \l 
plenum:.la discussione sulle 
conclusioni ' dell'indagine 
condotta dal comitato Anti
mafia sul funzionamento e 
sui problemi degli uffici giudi
ziari di Palermo: 

• A Milano il processo Icomec 

Intascò la «mazzetta» 
ora patteggia la pena 
Nel numero degli imputati che intendono fruire della 
nuova agevolazione della pena patteggiata ora c'è 
anche un concussore: è Fortyno.Nigro, e&prowed.T... 
tore alle opere pùbbliche della Lombardia;''accusato 
di una mazzetta di 600 milioni nel processo per le 
tangenti Icomec. Potrebbe cavarsela con un anno e 
dieci mesi. Anche altri imputati chiedono di poter 
patteggiare: sarà un processo snello? v ' 

PAOLA BOCCARDO 

p i MILANO. Anche i concus* 
sori patteggiano. I) primo è 
Fortunato Tyigro, ex provvedi
tore alle opere pubbliche,del
la» Lombardia, imputato al 
processo per la bancarotta e 
le tangenti Icomec. per via di 
una bustarella da 600 milioni 
percepita per l'appalto del 
carcere di Como (per altre 
tangenti Nigro figura nell'ini 
chiesta sulle tangenti della 
CÒdemi di De Mico„ma que
sta è un'altra storia). Di Ironie 
all'evidente impossibilità di 
smontare le accuse a suo cari
cò, Nigro ieri mattina ha prò* 
posto, per bocca del suo di
fensore, dì patteggiare (assu
mersi le proprie responsabili
tà) la pena, che secondo lui 
potrebbe essere dì un anno e 
dicci mesi (tra l'altro, egli ha 
risarcito con due milioni di 
dollari la fallita Icomec). Dato 
il via, altre richieste .di patteg
giamento sonò seguite a cate
na: ben quattro ex ammini

stratori della Fallita Impresa, 
accusati di bancarotta, hanno 
a loro volta dichiaralo la di
sponibilità ad accettare una 
condanna immediata, ma 
scontata: un anno e dieci me
si per Giovanni Maria Giudici, 
uh anno e otto mesi' per Gior
gio Malnolì e Roberto Discoli* 

. cini, due anni e sei mesi per 
Adriano Cecchi, ex presidente 
del consiglio sindacate. Visto 

^ l'orientamento degli Imputati, 
il presidente ha decìso che la 
questione verrà?: affrontata 
martedì: se qualcun altro 
avesse intenzione di ammette
re le sue responsabilità in 
cambio di una pena forte
mente scontata, avrà tempo di 
maturare la propria decisione. 
E potrebbe darai che il pro
cesso, partito con ventidue 
imputati, si riduca, sensìbil
mente con un primo gruppo 
di condanne patteggiale. Mar-
tedi, ad ogni modo, si cono
scerà anche la risposta del 

pur tocca a lui dire, se è d'ac
cordo con le soluzioni propo
ste. Ma sembrerebbe onenlato 
per il si. 

Altre istanze sono statò pre
sentate, come di consueto, al
l'avvio di ogni processo. Feliv 
ce Fulchignoni, gran faccen
diere dì Pietro Longo, ha otte
nuto di essere stralciato per 
motivi di salute; allora il difen
sore dell'ex segretario del Psdi 
(accusato di concussione per. 
un miliardo e mezzo di tan
genti sulla centrale Enel di 
Edolo, nel Bresciano) ha 
chiesto lo stralcio a sua volta 
per connessione con,la posi
zione di Fulchignoni., E il tri
bunale ha risposto dì no. 

Altre istanze riproponevano 
questioni di Incompetenza 
territoriale: Ermido Santi, ex 
parlamentare dei Psi nonché 
ex presidente dello lacp di 
Genova, ha sostenuto la com
petenza della magistratura ge
novese, mentre Antonio Patri
zi, altro notabile del garofano, 
rosso, nonché ex direttore gè* 
norale dell'Arias, ha rivendica
to la competenza della magi
stratura romana. Quella delle 
competenze territoriali era 
stata una battaglia già com
battuta all'inizio dcN'Istrutto-
ria, e conclusasi con l'attribu
zione del processo alla sede 
milanese. Óra il tribunale si è 
riservato'di riesaminare e de
cidere. Anche su queste que
stioni la risposta si dovrebbe 
conoscere martedì. 

Paolo Signore!!! a! processo d appello per la strage di Bologna 

Processo per strage 
SignoreDi contro 
la «lobby Pei» 

IBIOMOLUCCI 

M BOLOGNA Tenuta sporti
va, camicia azzurra ampia
mente aperta sul petto, il prof. 
Paolo Signorelli, -ideologo» 
del terrorismo nero, comple
tamente ristabilito dalla sin
drome carcerarla» che, due 
anni fa, gli fece ottenere gli ar
resti domiciliari, ha comincia
to la sua arringa attaccando la 
lobby comunista, che avrebbe 
influenzato, com'è ormai am
piamente risaputo, gli esiti dì 
questo e di parecchi altri pro
cessi. 

Signorelli, 55 anni, due con
danne all'ergastolo per gli 
omicidi dei giudici Vittorio Oc-
corsio e Mario Amato, condan
na a sei anni per banda armata 
in questo procedimento per la 
strage del 2 agosto '80, dal 
quale è stato assolto tanto per 
l'associazione sovversiva che 
per il concorso nella strage 
con la formula dell'insufficien
za di prove, rivendica la priori
tà, della tesi della «giustizia ete
rodiretta» dal Pei. Soltanto ora 
- dice Signorelli - dopo che 
l'hanno scritto Salvatore Sechi 
e Nicola Matteuccì ci si accor
ge che questo è stato un «pro
cesso staliniano». Mancuso co
me Vlactnski. 

«lo - dice Signorelli - la mia 
denuncia la feci qui, pubblica
mente, il 6 maggio del 1987. 
^ a ncssuno: ebbe .it pudore di 
astenérsi1 dal precesso; no il 
pm Mancuso né il presidente 
Antonacci, né il giudice a late-
re Abbiani, né alcun cronista 

Piudiziario». Signorelli, dopo 
attaccò ai giudici dei primo 

grado, non risparmia neppure 
quelli dell'appello, colpevoli, 
ai suoi occhi, di avergli inflìtto 
l'ergastolo per l'omicìdio del 
giudice romano Mario Amato. 
Paziente e garbato, il presiden
te lannaccone fa notare all'im
putato che ta Corte d'assise è 
un collegio e che, quindi, I giu
dici non possono essere perso
nalizzati, 

Richiamalo ai fatti dj causa, 
Signorelli continua la propria 
arringa difensiva, anticipando 
che non risponderà alle parti 
civili e neppure alla pubblica 
accusa. L'hanno già fàitd, xó-
me si sa, Fachint, Delle Ghiaie, 
Valorio Fioravanti, Pazienza e 
ora, seguendo il copione, la fa 
anche lui. 

Risponde al presidente; «Por 
la banda armata di questo pro
cesso •* dice «-vengo prospet
tato come mente politica; ani
matore, elemento di spicco. Ira 
realtà si pescano nella mia 
biografìa politica spezzoni Che 
nulla hanno a che fare con la 
strage. Certo, ci sono le dichia
razioni dei pentiti. Ma quelli 

sono degli Infami». Dichiarato
si estraneo ai fatti che gli ven
gono contestati, Signorelli si ri
taglia una parte di filòsofo del 
movimento, affermando di es* 
sersi sempre riconosciuto In 
•posizioni nazional popolari». 
Respinge ogni accusa con foga 
sia di questo che di altri pro
cessi. Riferendosi all'assassi
nio del giudice Amato, colpito 
a morte mentre stava Indagan
do sulle formazioni eversive 
neofasciste della capitate, Si
gnorelli dice che «Amato non 
era pericoloso da vivo. Perico
loso, anzi pericolosissimo -
precisa - Amato lo è diventato 
da morto, perché è stalo tra
sformato in un martire. Ma k> 
lo volevo vivo perché lo volevo 
denunciare». Denunciare per 
quale ragione? Sì suppóne 
proprio per le indagini Investi
gative che stava svolgendo e 
che gli costarono, per T'appun
to, lavila. 

Signorelli, naturalmente, ne
ga anche di avere avuto rap
porti con i servìzi segreti e af
ferma di non avere mai cono
sciuto Geli!. «Mai visto Gelli -
dice - e posso affermare che 
se avessi avuto a che fare con 
lui ci sarebbe stato uno scon
tro perché lui era un massone 
e lo sono contrario alla masso
neria. Mai stato né a cena né a 
colazione, cq« lui; fìanorW&> 
ha riferito di una cena In un ar
tìcolo del 1981, ma io l'ho que
relata», 

Valerio Fioravanti, invece, 
l'ha conosciuto e l'ha invitato 
anche ripetutamente a primo 
e a cena, ma solo per una ra
gione di solidarietà- Anche 
Mangiameli l'ha conosciuto, 
ma quando è stato ucciso era, 
in carcere. Chiesi spiegazioni 
a molti di questo delitto e an
che a Fioravanti, Ma Giusva mi 
rispose che erano fatti che non 
mi riguardavano e che luì non 
era tenuto a darmi splegaito* 

-*(#••' •-•'" •,-:•>-

Un>altro imputato che nel
l'udienza di ieri si è latto vivo. 
ma solo con Una Ietterai 6 Gil
berto Cavallini, il killer del giù
dice AmatQ. Cavallini protesta 

• per la sua condizione di isola
mento diurno e notturno a Re-

, bibbia. Si dichiara estraneo al
l'omicidio di Mattarelia. Alter- , 
ma di non essere un dissociato 
e si dice convinto della Inno
cenza di Fioravanti e della 
Marnbro. Infine dice di essere 
tornato al Vangelo e di sverei 
ascialo quella che lui definisce 
«la politica». 

Oggi dovrebbe essere tawt-
ta di FrancescaMan^bm*èàn* 
dannata all'ergastolo in primo 
grado per la strage di Bologna. 

Simulato un terremoto in sei comuni della fascia vesuviana 

Allarme: la terra trema Per prova 
Prova generale di terremoto ieri in sei comuni del
la [ascia vesuviana. Oltre 500 uomini hanno parte
cipato all'esercitazione coordinata dalla Protezio
ne civile. La macchina dei soccorsi ha evidenziato 
non pochi problemi. Gli automezzi dell'esercito 
non sono riusciti a entrare nel super-traghetto «Si
billa». Del tutto inefficiente la rete autostradale che 
collega i comuni «terremotati". 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

M NAPOLI. Cinquanta morti, 
300 terni ed oltre 8mlla senza 
tetto (Ano 11 bilancio del limo 
tenempto, ottavo grado della 
scala Mercalli, ipotizzalo dal
la Proiezione civile che per 
due giorni ha svollo esercita-
•zfonl in sei comuni della fa
scia vesuviana. L'epicentro 
del sisma, tra Torre Del Greco 
(olire lOOmila abitami) e 
Torre Annunziata ha interes
sato anche I paesi di Scola
no, Trecase, Boscotrecase e 
Boscoreate. 

La macchina del soccorsi 
ha evidenzialo, perù, incon
venienti di non poco conto. 
Decine di automezzi dell'e
sercito che trasportavano vi
veri e medicinali per ie «vitti
me», sono rimasti bloccali a 
lungo nel porto di Napoli per
che i mezzi non sono riusciti 
a entrare nella pancia del su
per-traghetto «Sibilla» della 
Caremar L'autocolonna con 
i soccorsi è stata costretta a 
imboccare l'autostrada per 
Pompei e Salerno. Una scel
ta, questa, sin dall'inizio scar

tata proprio per l'inefficienza 
della rete stradale che colle
ga i comuni vesuviani. E «in
cora: la nave sulla quale si 
sono imbarcati I vigili del fuo
co, forze dell'ordine ed alcu
ni medici non ha potuto at
traccare nel porlo di Torre 
del Greco a causa dei fondali 
bassi. È stalo necessario di
rottarla nel porticciolo di Tor
re Annunziata. 

Piuttosto ottimisti dell'ope
razione. si sono dichiarati il 
prefetto di Napoli Angelo Fi-
nqcchiaro e il consigliere d'i 
Stalo Giuseppe Porpora, del 
dipartimento del ministero 
della Prolezione civile, che 
hanno diretto l'esercitazione. 
•La zona è stala scella perché 
presenta caratteristiche .di no
tevoli difficoltà tecniche per 
approdare ad un efficiente 
servizio di soccorso - ha 
commentato Finocchiaro -i il 
rapporto strade percorribili-
densità abitativa e spavento

so ed in questa occasione ab
biamo preterito (are giungere 
i soccorsi yja mare. Natural
mente-- ha concluso'il pre
fetto - si sono evidenziati In
convenienti e problemi ope
rativi. Ma era proprio questo 
che intendevamo^ottenere, 
cioè, un quadro chiara di un 
eventuale scenario successi
vo ad una catastrofe per met
tere a punto la macchina dei 
soccorsi per renderla più elu
dente». Soddisfatto anche 
Giuseppe Porpora: «Abbiamo 
organizzalo l'esercitazione In 
un'area compresa tra il Vesu
vio e i Campi Flegrei, in una 
zona sismica, perché qui bi
sogna compiere il maggior 
sforzo di efficienza in caso di 
bisogno», 

La prova generale di terre
moto di Ieri, che ha visto im
pegnati 500 uomini è Iniziata 
pochi minuti dopo le 9 quan
do I carabinieri di Torre del 
Greco hanno comunicato In 

prefettura che c'era stata la 
scossa delimitavo grado. Cin
que minuti dopo, dall'aero
porto, di Capodichino sono 
partiti due elicotteri che han
no sorvolato la zona «colpi
ta». Poi, via telex sono stati in
formati i ministeri degli Inter
ni e della Protezione civile. 
Alle 11 precise nel sei comu
ni vesuviani la macchina dei 
soccorsi è andata in funzione 
a pieno ritmo. C'è stato il via 
vai di jeep, ambulanze, ca
mion di vigili del fuoco, mez
zi della polizìa a sirena spie
gate. Sono state evacuate 
scuole ed attrezzature sporti
ve. Con l'aiuto di centinaia di 
giovani volontari sono state 
sistemate le prime tendopoli, 

Nonostante la popolazione 
fosse stata avvisata preventi
vamente dell'esercitazione, 
molte persone sono state pre
se dal panico. Le prove tecni
che di terremoto sono termi
nate ieri sera. ' 

CUBA. EL CARIBE A TODO SOL. 

8 GIORNI DA L 1.150.000 

Che spiagge vergini quelle di Cavo I irjo' A "Umilio, fatatolo il Carnevale 
Indimenticabile Tropicana (che notti1) r per lo spirito tesori coloniali • 
Trinidad e l'Avana Vecchia MuseL Cattedrali barocche Ce di più? Si' 

ti alle vicarile' A pieno sole A Cuba. 
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IN ITALIA 

Dodici morti, un disperso, 32 feriti 
il bilancio della sciagura ferroviaria 
in Calabria, vicino a Crotone 
Il racconto di un sopravvissuto 

I convogli si sono scontrati frontalmente 
La ferrovia è a binario unico 
Schimberni, commissario Fs, sul posto: 
«È un incidente inspiegabile» 

«Attenti, il treno ci piomba addosso» 
Tenìbile disastro alla periferia di Crotone: 12 morti, 
un (jisperso e 32 feriti, due dei quali molto gravi. Due 
treni carichi di pendolari e studenti si sono scontrati 
frontalmente alla periferia dì Crotone. L'impatto è 
stato violento e terribile. I macchinari elettronici che 
controllano la linea erano, come qui spesso accade, 
guasti. Teatro della tragedia, la linea ferroviaria Reg
gio-Taranto, la più scassata e vecchia d'Italia. 

ALDO VARANO 

• i CROTONE. Si sono scon
trati come due proiettili. Un 
urto violentissimo a piena ve
locità, I) 12706, stranamente, 
nonostante fosse ad un chilo
metro soltanto dalla stazione 
di Crotone, non aveva ancora 
cominciato la frenata. Ma in 
quel chilometra, 1*8437 si era 
già lasciato alle spalle la sta
zione! crolonesc ed aveva fatto 
In tempo a lanciarsi veloce 
verso Catanzaro Lido dovera 
diretto Uno scontro impari, 
perché II treno in arrivo era un 
convoglio con tanto di loco
motore e vagoni suddivisi in 
scompartimenti L'altro, inve 
te formato da due sole unita, 
una littorina col locomotore 
Incorporato in lesta e niente 
{•compartimenti ali interno 

Lo scontro è avvenuto sotto 
il nuovo cavalcavia, una loca
tila chiamata *San Francesco», 
all'entrata sud di Crotone, tra 
le 13,25 e le 13,30 (n quel 
punto c'è una curva quasi ad 
angolo retto, I macchinisti dei 
due inni non hanno avuto 
neanche un attimo di tempo 
per tentare di attutire l'impat
to, una tragedia che si è con
sumata In pochi secondi, co
nio confermano le drammati
che testimonianze dei snprav* 
vissuti Racconta Domenico 
Aragone, un insegnante del li
ceo scientifico di Stromboli 
che viaggiava sul treno partito 
da Crotone «Stavo parlando 
con alcuni compagni di viag
gio Ad un certo punto il mac
chinista ci ha urlato "attenti, il 
treno ci piomba addosso" e ci 
ha iriHHmlo di trasferirci nella 

ì "* * 

parte posteriore, È stato il 
caos. In seguito all'impatto so
no stato proeittato contro il 
sedile di fronte. Sono svenuto 
e mi sono svegliato in ospeda
le». 11 capo del treno «pesan
te», Antonio Rotiroti, con la 
faccia ancora piena di san
gue, dal lettino dell'ospedale 
di Crotone, ricorda con un filo 
di voce -Non ho visto niente. 
Ho sentito ì due colpi e ba
sta» (I treno «pesante» dopo 
l'impatto ha fatto rinculare la 
littonna per quasi 150 metri. E 
quando è tornato il silenzio, 
rovesciato accanto ai binari, 
e era un groviglio terribile di 
ferro ed acciaio Una trappola 
mortale per i passeggeri dei 
due treni 

I cadaveri estratti dalle la
miere, sono 12 9 donne e 3 
uomini Si tratta di Antonio 
Sorrenti, capotreno del convo
glio proveniente da Crotone; 
Salvatore Bruno, macchinista; 
Loredana Gentile; Carmela Pi* 
sloia, Mirella Cavallo; Angelo 
Giuffrè, Emma Gagliardi; An
tonella Serventi, Delia Siazza 
Minnicelli, Rosanna Peni; 
Franca Cefala e Maria Angela 
Garacitano 

Sulla littonna sono stati re
cuperati la gran parte dei ca
daveri Quel treno ogni giorno 
è carico di maestre elementa
ri, professoresse delle medie, 
studenti che frequentano le 
scuole a Crotone Anche il tre
no pesante, un accelerato che 
da Catanzaro Udo sale fino a 
Crotone è usato da pendolari 

I soccorsi sono scattati qua

si subito. Gli elicotteri dell'Ar
ma hanno creato un ponte 
aereo utilizzando i campi 
sportivi di Crotone e Catanza
ro che si trovano rispettiva
mente vicino al luogo dell'im
patto ed all'ospedale «Puglie
se* del capoluogo. In elicotte
ro è stato trasportato in ospe
dale Pasquale Fistra, uno dei 
due feriti più gravi. Ora i medi
ci stanno cercando di strap
parlo alla morte. 

Sui motivi del disastro, per 
ora, ci sono solo ipotesi uffi
ciose. Due le Inchieste ufficia
li, della magistratura (affidata 
al procuratore della Repubbli
ca di Crotone Elio Costa) e 
delle Ferrovie. «Stiamo lavo
rando - ha detto il magistrato 
- ogni ipotesi è prematura al 
momento». È comunque pro
babile che la littorina sia parti
ta senza poterlo fare, non 
avrebbe rispettato il rosso o 
avrebbe interpretato in modo 
errato l'ordine ricevuto dai di
rigenti della stazione. Insom
ma, il disastro sarebbe da ad
dossare al treno «leggero». Ma 
se questo sia accaduto per un 
errore umano o per altri moti
vi è per ora difficile stabilirlo. 
Quella linea è ad un solo bi
nario; mai e poi mai si sareb
bero dovuti incrociare due tre
ni. Quel che è certo è che il 
Ctc, cioè il meccanismo elet
tronico di controllo automati
co che comanda i semafori 
bloccando i treni o conceden
do il via libera, era in tilt, co
me spesso qui accade. Il capo 
del treno «pesante» testimo
nia: «Il segnale non funziona* 
va, ma noi lo sapevamo per
ché avevamo parlato con Si-
bari». Da Isola Capo Rizzuto, 
ultima fermata prima di Croto
ne, l'accelerato avrebbe avuto 
il permesso di partire, come 
risulterebbe dai verbali, chia
mando per telefono it Cct -
Centrale controllo traffico -
istallato a Sibari che intervie
ne quando i comandi auto
matici non funzionano. 

Quindi, un «errore umano». 
Ma va subito detto che se cpsl 

* ^ ^ ^ f w T i 

• ROMA II 1989 avrà un po
sto di rilevo nel libro nero del
le ferrovie* occorre tornare in
dietro a 9 anni fa, al 21 no
vembre 1980, per trovare un 
Incidente della gravila di quel
lo avvenuto ien. Ed anche 
quella volta avvenne in Cala
bria Il più importante è del 23 
dicembre 1961, 70 morti e 27 
feriti. Per la più grave sciagura 
ferroviaria del nostro paese bi
sogna Invece risalire alla se
conda guerra mondiale. Av
venne il 2 marzo 1944 a Balva-
no (Potenza), il treno Saler
no-Potenza si bloccò in galle
ria a 526 persone morirono 
asfissiate. 

Ecco qui di seguito le più 
gravi sciagure ferroviarie avve
nute dal 1962 in poi' 
4 gennaio 1962 Treviglio 
(Bg) • la «Freccia delle Dolomi
ti» urta un altro treno,^ morti 
8 marzo 1962, Caslelbnlo-
gnese (Ra). ir direttissimo Ba
ri-Milano deraglia entrando in 
stazione, 13 morti e 80 tenti 
SI maggio 1962, Voghera 
(Pv) : scontro tra un convoglio 

merci e un treno viaggiatori, 63 
morti e 40 feriti 
22 luglio 1970 Gioia Tauro 
(Re) deraglia la «freccia del 
sud», 6 morti e un centinaio di 
feriti 
I l settembre 1970. Ancore 
(Bg) un treno passeggeri si 
scontra con un merci, 2 morti e 
50 feriti 
19 aprile 1971 Pizzo Calabro 
(Cz) * un morto e 39 feriti per il 
deragliamento del direttissimo 
Milano-Siracusa, 
7 giugno 1973. Torricota 
(Rm)- un direttissimo deraglia 
vicino alla stazione, 5 morti e 
32 feriti. 
15 ottobre 1973. Napoli: due 
treni della «Cumana» si scon
trano nella galleria di monte 
Sant'Elmo, 166 feriti. 
20 agosto 1976 Napoli: in
cendio su un convoglio della 
ferrovia «Circumvesuviana», 
350 ustionati o contusi. 
10 marzo 1978. Pontedera 
(Pi), il diretto 2371 provenien
te dalla Spezia deraglia, 6 mor
ti e 51 lenti. 

Il treno diretto a 
Crotone, e il loca
le deraglialo, vici
no alla statale Jo-
nica. Sotto, Sal
vatore Calatjritta 
all'ospedale di 
Crotone 

dovesse alla fine risultare, l'er
rore umano sarà intervenuto 
in una situazione di degrado 
ed arretratezza inaccettabile 
e, a dir poco, dolosa. La Reg
gio Calabria-Taranto, al cui in
temo ricade il tratto Catanzaro 
Lido-Crotone, è la più vecchia 
e scassata d'Italia. È stata co
struita dopo il terremoto del 
1908, prima della Grande 
guerra. Un solo binario, niente 
controlli automatizzati, una 
manutenzione necessaria
mente scadente. 

In serata è arrivato Mario 
Schimberni, commissario del
le Ferrovie: «È un incidente 
per il momento inspiegabile», 
ha detto. Con lui e col gover
no avevano polemizzato do
menica scorsa i conquisti di 
Crotone che con una manife
stazione avevano riproposto il 
problema dell'ammoderna
mento di quel tratto ferrovia
rio. 

Sul luogo dell'impatto si so
nò portati i dirigenti della Re
gione Calabria. ;I1 presidente 
Olivo ed il vice presidente Po-
litano. Messaggi-al prefetto di 
Catanzaro sono stati inviati da 
Cbssiga, Spadolini e tottii 

H sistema automatico era guasto 
Perché la tragedia? Su questo interrogativo sono già 
al lavorò i tecnici, gli esperti e le commissioni d'in
chiesta nominate dalla magistratura e dalle Ferrovie. 
Una inquietante testimonianza: era bloccato e non 
funzionante il sistema «Ctc» della stazione di Crotone 
e cioè il sistema di telecomando automatico degli 
impianti. Tutto, dunque, veniva fatto funzionare a 
mano e un segnale di stop non si sarebbe accèso. 

• i ROMA. Il particolare ci è 
stalo confermato, ieri poco 
dopo l'incidente, da alcuni 
e duetti alla stazione di Croto
ne che sono stati assai precisi 
e circostanziati. Abbiamo 
chiesto se il «Ctc» e cioè il si
stema di telecomando degli 
impianti era vecchio o blocca
to per cattiva manutenzione. 
La risposta è stata secca e la
pidaria: -Lo avevano sistema
to qualche mese fa, ma è roba 
costruita dalle Ferrovie in as
soluta economia e tutto si 
guasta in continuazione». 

Nelle complesse manovre 

del <€tc* di ogni stazione sono 
compresi, come si sa, anche i 
blocchi automatici dei vari se
mafori che «avvertono» i mac
chinisti se un binario è liberò 
o occupato. Nel caso del tre
no appena partito da Crotone, 
l'«8437», carico di pendolari 
(studenti, insegnanti e ope
rai) il «Ctc» avrebbe dovuto 
avvertire il macchinista che il 
binario era già occupato dal 
•12706» che proveniva da Ca
tanzaro Udo dirètto a Croto
ne. Invece, con il «Ctc» blocca
to, uno dei semafori non deve 
essersi acceso ed è stata la 
tragedia. I dirigenti delle Fer

rovie ammettono ora che il si
stema «automatico di teleco
mando* non funzionava, ma 
affermano che questo non 
c'entra e che si è trattato di un 
•errore umano», con la conco
mitanza dì più fattori. Ma la 
versione non convince. Non 
convince i pendolari che tutti i 
giorni viaggiano.sulle: vecchie 
linee scassate del Sud, ma 
non convince nemmeno i fer> 
rovieri che, quasi sempre, ven
gono mandati allo sbaraglio e 
costretti a utilizzare impianti 
vecchi o costruiti, appunto, «in 
economia». 

Naturalmente, .saranno .le 
commissioni d'inchiesta 
(quella del ministero è presie
duta dal sen. Giuseppe Santq-
nastaso, de) ad accertare 
quanto è accaduto, ma è 
chiaro che le responsabilità ci 
sono e gravi. Tra l'altro, i due 
ferrovien, che manovrarono i 
due treni, hanno operato e si 
sono mossi ad. una normale 
velocità di •crociera», proprio 
nella convinzione che l'unico 

binario della ferrovìa ionica 
fosse libero e tranquillamente 
percorribile. Proprio per' que
sto motivo, lo scontro frontale 
é avvenuto in piena velocità e 
i «conduttori» dei convogli non 
hanno fatto neanche in tempo 
ad utilizzare la frenata «rapi
da» per bloccare là corsa dei 
vagoni. L'urto, dunque, è stato 
tenibile. I vigili del fuoco han
no raccontato che, in poco 
meno dì due metri, sono stali 
trovati ammucchiati. almeno 
sette corpi dilaniati orrenda
mente. 

Fino a tarda sera, proprio 
per lo spaventoso urto fronta
le; il corpo del ferroviere che 
si trovava al sedile di guida 
del treno partito da Crotone, 
non era stato ancora recupe
rato, tanto era incantato tra le 
lamiere. Tra l'altro, i vigili del 
fuoco non hanno potuto usa
re, per liberare morti e tenti, la 
fiamma ossidrica poiché la 
nafta del treno tipo «littorina» 
proveniente da Crotone si era 
sparsa per tutto il convoglio e 

persino lungo,i binari. Sareb
be bastata una scintilla per 
aggiungere uria ulteriore tra
gedia-alla tragedia. Sono state 
utilizzate le semplici cesoie e 
il lavoro è stato lungo e diffici
le, mentre dai treni si levava
no le grida dei feriti che chiè
devano di essere soccorsi. 

Ai lati della ferrovia, per for
tuna, erano potuti scendere 
due elicotteri, dei carabinieri 
che hanno fatto, per ore, la 
spola con l'ospedale di Catan
zaro per trasportare i feriti più 
gravi. Dalle case vicine e dai 
campi sono arrivate subilo, 
presso alcuni dei vagóni rove
sciati sii'di un fianco; decine 
di persone che hanno fatto 
quanto . hanno,, potuto per 
sfondare vétri, aprirci pòrte, 
sradicare sedili è prestare le 
prime cure ai passeggèri coin
volti nella tragedia: Poi sono 
giunte le prime ambulanze, 
carabinieri; poliziotti, finanzie
ri, mezzi della Protezione civi
le e gli specialisti dei vigili del 
fuoco. -UWS 

Due pregiudicati 
uccisi nei pressi 
di Torino 

La faida 
di Mazzarino 
fa un'altra vittima 

Il Senato 
discuterà 
il caso 
De Carolis 

Antonio Lancelotti, 34 anni, originario di Carbonia (Caglia
ri) (nella foto), residente a Cirié, ed Ettore Versino, 23 anni, 
di Front Canavese, (Torino) sono stati uccisi a colpi d'arma 
da fuoco a Leinl nei pressi di Torino. Il primo, pregiudicato 
per furto e rapina, era rimasto coinvolto nel 1982 nel seque
stro dì Elena Lazzari, di 10 anni, figlia di un orefice di Torino, 
portata vìa da alcuni uomini introdottisi nell'alloggio del 
commerciante per fare una rapina; era stata rilasciata afcu*1 

ne ore più tardi dopo che i rapitori - ormai braccati da pòli-
zia e carabinieri — avevano desistito dall'impresa, rinuncian
do alle due borse piene di gioielli chieste come riscatto. Ver
sino aveva invece precedenti per detenzione e spaccio di 
sostanze stupefacenti. Non si esclude, come prima ipotesi. 
che il duplice omicìdio sia da attribuire ad un regolamento 
di conti maturato nell'ambiente della droga. I due cadaveri 
sono stati trovati ad una trentina di metri di distanza l'uno 
dall'altro, entrambi con ferite d'arma da fuoco a! capo. È an
che possibile che i due siano stati trasportati sul posto con 
un'auto, magari dopò, essersi incontrati con altre persone 
implicate nel «giro». 

Gaetano Bonaffini; pregiudi
cato di 22 anni, è stato ucci
so con colpi di pistola a 
Mazzarino (Caltanissetta). 
Il delitto è avvenuto in un 
bar nel centro del paese. Il 
sicario si è avvicinato al gio-

^ ^ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ vane che stava giocando a 
carte e gli ha sparato a bru

ciapelo alcuni colpi alla testa; è poi fuggito su un'automobi
le guidata da un complice. Gaetano Bonaffini, con. prece: 
denti per rapina e rissa, era in libertà provvisoria e sottopo
sto ad obbligo della firma nel registro di polizia. Secondo gli 
investigatori, il delitto è da collegare alla faida che a Mazza
rino oppone da otto anni i clan dei Bonaffini e dei Sanfilip-
po. Negli ultimi quattro mesi vi sono stati sette omicidi e un 
ottavo tentativo. Gaetano Bonaffini è cugino del «patriarca» 
Francesco, ucciso net 1983; anche i suoi tre figli maschi, Fé- . 
lice, Clemente e Giuseppe, sono stati uccisi. 

La prossima settimana il Se
nato discuterà il caso del i 

sottosegretario Stelio De Ca
rolis presente il ministro del
la Difesa, Mino Martinazzoli. 
Lo ha decìso ieri la confe
renza dei capigruppo su 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ M B I ^ — proposta del presidente Gio
vanni Spadolini che ha cosi 

accolto l'invito formulato dall'ufficio di presidenza della „ 
commissione parlamentare di inchiesta sulle stragi. Della vi- ; : 
cenda delle gravi dichiarazioni sulla tragedia di Ustica rese 
dal sottosegretario davanti agli ufficiali dell'accademia aero
nautica di Pozzuoli si occuperà la commissione Difesa dovè 
Martinazzoli risponderà alle interrogazioni dei gruppi parla
mentari. 

L'antico castello di Sarre, in 
provincia di Aosta, ora di 
proprietà degli eredi dì casa 
Savoia, sarà acquistato ber 
poco più di 4 miliardi di lire 
dalla Regione Valle, d'Aosta. 
Il maniero che si trova a pò-

^ ^ ^ ^ m chi chilometri dalla citta, 
lungo la strada che conduce 

al Monte Bianco, riveste un notevole interesse storico, ar
cheologico e monumentale^ Acquistato nel 1869 da Vittorio 
Emanuele II, che ne fece un ritrovo di caccia, ancora oggi air 
l'interno, in un salone, ospita diverse centinaia di trofei di 
stambecchi e camosci uccisi durante le battute dal sovrano.. 
L'immobile è composto da un corpo con Ione, una cappellai 
ed un terreno di circa 45mila metri quadrati. L'acquisto da 
parte della Regione prevede anche racqulsizioriè'di beri!» 
mobili. 

Le deputate Pei[Milviafasci
li (commissione Ambiente) 
e Nanda Montanari Fornan 
(commissione Affari socia
li) rilevano che per la quinta 
volta il decreto sulle misure 
contro l'inquinamento prò-

mmmmHmmmmmmmmmmmm^^mt c u r a t o dai pesticidi nelle re
gioni del Nord, non conclu

de l'iter legislativo. In realtà - affermano le comuniste - il go
verno ha reiterato un provvedimento che non risponde alle 
esigenze dì soluzione del grave stato di emergenza di milio
ni di persone: da un lato prorogando l'uso di sostanze tossi
che in agricoltura, da ritenersi la causa vera dell inquina* 
merito; dall'altro non risultando in grado di rispondere alle 
esigenze necessarie al definitivo superamento delle cause 
che determinano l'inquinamento stesso. 

Si apre oggi a Roma il 2" 
congresso nazionale det-
l'Asppi, l'organizzazione dei 
piccoli proprietari di casa II 
tema dei lavori, che saranno 
aperti dal segretario Gacsta-
no Patta e conclusi domeni-

^ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ _ c a dal presidente on Ermelti rn rr~' ' Cupelli, «La tua casa La no
stra casa» prende atto delle trasformazioni nella proprietà 
dèlia casa; che interessa circa il 70% degli italiani, per riven
dicare un intervento legislativo complessivo che riguarda la 
qualità dell'abitazione e dell'abitare, che va dall'equo cano
ne, al fisco, alla produzione edilizia, al risparmio casa 

SIMON! TREVES 

Diventa 
pubblico 
il castello 
Savoia 

«Il governo 
non combatte 
l'inquinamento 
da pesticidi» 

A Roma 
congresso 
dei piccoli 
proprietari 
di casa 

È stato un anno «nero»: 
lo scorso aprile 8 morti 
in una stazione pugliese 

15 aprile 1978. Murazze di 
Vado (Bo): la locomotiva del 
treno espresso 572 bis Lecce-
Milano, per una frana, urta il 
rapido 813 «Freccia della lagu
na», Bolzano-Róma, che dera
glia, 48: morti e 76 feriti. 
10 luglio 1979. Cercola (Na) ; 
scontro frontale fraVdue treni 
della «Circumvesuviana», 14 
morti e 70 feriti. 
10 marzo 1989. Fornacette 
(Pi): il diretto aSpezia-Firenze 
si schianta contro un pitone 
del ponte provvisorio sul cana
le Bientina. 6 morti e 44 feriti. 
21 novembre 1980. Lamezia 
Terme (Cz) : fra le stazioni di 
Curniga ed Eccellente il treno 
587 proveniente da Roma urta 
i vagoni sganciatisi da un treno 
rilerci proveniente da Catania, 
20 morti e 112 feriti. 
21 gennaio 1981. Capo Boni-
fati (Cs): il treno 689 prove
niente da Roma deraglia e urta 
t'espresso 588 in arrivo da Reg
gio Calabria, 4 morti e 17 feriti. 
9 aprile 1982. Rumentorto 
(Pa): l'espresso Palermo-

Brennero si scontra con il tre
no locale Cefalù-Palermo, 3 
morti e 25 feriti. 
27 novembre 1982. San Be
nedetto del Tronto (Ap): l'e
spresso Milano-Taranto 
(«Freccia del lèyàrite») entra* 
nella stazione su un binario 
dove sono in corso lavori e de
raglia, 3 morti e 32 feriti. 
24 maggio 1985. Robilante 
(Cri): un'autornotrice in prova 
si scontra con il treno locale 
Ventìmigtia-Cuneo, 5 mòrti e 
24feriti. Y 
22 dicembre 1985. Coronella 
(Fé): un'elettromotrice tam
pona un treno merci fermo a 
un semaforo, muoiono 10 per
sone e ne rimangono ferite 11. 
3 aprile 1989. San Severo 
(Fg): il treno locale 12472 da 
Bari entra in stazione a velocità 
eccessiva. 8 morii è 20 feriti. 

Il più grave fra ì numerosi in
cidenti ferroviari avvenuti in 
Calabria è tuttavia quello del 
23 dicembre 1961. sulia linea a 
scartamento ridotto Cosenza-
Catanzaro delle ferrovie Cala
bro-Lucane. 

Ferrovie nel Sud: linee vecchie 
spesso ancora con scambi a mano 
L'arretratezza delle ferrovie nel Sud: un documen
tato atto d'accusa di Lucio Libertini (Pei). La linea 
Taranto-Reggio Calabria risale all'inizio del secolo. 
Il livello della manutenzione è intollerabile. Spesso 
si viaggia su ferrovie con scambi manuali e sistemi 
obsoleti di segnalamento. Schimberni ha sospeso 
appalti per 9.000 miliardi, dei quali 3.000 a cantieri 
aperti ed ha ridotto ie spese di manutenzione 

CLAUDIO NOTARI 

• V ROMA. Solo un'accurata 
inchiesta potrà stabilire con 
precisione le ragioni della tra
gedia che si è consumata nel
la stazione di Crotone. Ma è 
già significativo lo scenario 
che richiama subito la vec
chiaia estrema degli impianti. 
Ne parliamo con il sen. Lucio 
Libertini, vicepresidente del 
gruppo comunista di palazzo 
Madama. 

Si tratta di una linea vetusta 
- inizia Libertini - ad un solò 
binario, con materiali spesso 
superati, sulla quale, come in 

tutto il resto della rete, da un 
anno in qua l'Ente ferrovie ha 
ridotto drasticamente le spese 
dì manutenzione. Lo scenario 
è costituito dalla politica di 
degrado e di abbandono del
l'intera rete meridionale, già 
vecchia ed estremamente esi
gua. Le ferrovie nel Sud han
no più di mezzo secolo dì ri
lardo rispetto al resto d'Euro
pa. Facciamo degli esempi: in 
Europa le merci sono traspor
tate in ferrovia per il 32%, in 
Italia per l'\\%, nel Sud per il 
4%. Una linea come quella 

strategica da Taranto a Reggio 
Calabria, vìa Crotone, nel re
sto d'Europa è a doppio bina
rio, largamente automatizzata 
e con velocità superiore ai 
140 km/h. Qui è a un solo bi
nario, la cui costruzione risale. 
alL'ìnizio del secolo su itinerari 
anacronistici, privo di mecca
nismi moderni, come it bloc
co automatico e .con velocità 
ridìcole che non superano i 
40 km/h. 11 livello della manu
tenzione, specialmente d'im
pianto, cosi vetusto, sarebbe 
almeno triplo in altre parti 
d'Europa. Nell'era dell'infor
matica ai trasporti, si viaggia. 
ancora nel Sud su ferrovie che 
hannospessoscambi manua
li, sistemi obsoleti di segnala
mento e materiale rotabile di 
età superiore ai venti anni ma
teriale già usato nelle ferrovie 
del Nord-

Ma che cosa si è fatto? 
A partire dal 1976 - rispon

de Libertini - il Parlamento, 
per iniziativa del Pei, aveva 
determinato lo stanziamento 

dì ingenti somme per la mo
dernizzazione e lo sviluppo 
delle ferrovìe meridionali. Ma 
gli intrighi e le lottizzazioni del 
pentapartito hanno ritardato 
per anni l'avvio dell'appalto 
dei lavori. Successivamente il 
commissario straordinario 
Schimberni ha sospeso appal
ti avviati per 9.000 miliardi, 
dei quali 3.000 in cantieri 
aperti ed ha ridotto té spese di 
manutenzione comprese 
quelle relative agli Ib (impian
ti di sicurezza). Una parte rile
vante delle opere sospese ri
guarda proprio le ferrovie me
ridionali. Ciò ha determinato 
nel Sud scioperi, proteste dei 
cittadini dei comuni e perfino 
interventi dei vescovi. Ma Ro
ma è rimasta insensibile ad 
ogni appello. Ricordo che ap* 
pena qualche giorno fa, il Pei 
aveva promosso, proprio a 
Crotone, una manifestazione 
di denuncia e di protesta, cui 
aveva partecipato Garavini, 
ministro del governo ombra. 

La tragedia di Crotone deve 

suonare come un campanello 
d'allarme. Essa richiama al
l'attenzione sulla drammatica'' 
condizioni delle ferrovie inerì-* 
dionali e sulla necessità di 
una svolta nei trasporti. Deve 
ripartire un vasto piano d'in-
vestimenti. Deve porsi fine alla 
gestione straordinaria dell'en
te. Deve realizzarsi la riforma 
delle Fs senza inseguire ì pre
testuosi disegni della società 
per azioni.' 

Ieri sera alla Camera Lucia-.. 
no Violante (Pei) ha chiesto 
al presidente dell'Assemblea 
di muovere ì passi necessari 
perché il ministro dei Traspor
ti risponda oggi stesso stilla 
tragedia di Crotone. Al Senato 
il gruppo comunista (Mesora-
ca, Garofalo) ha presentato 
un'interrogazione. 1 sindacati 
trasporti dì Cgìl, Cisl e \)\ì han
no chiesto all'ente Fs tjì accer
tare immediatamente le con
dizioni di sicurezza. Il coordi
namento macchinisti ha an
nunciato che i macchinisti fer
meranno i treni dalle 14 di 
mercoledì alle 14 dì giovedì, 
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IN ITALIA 

Contro la punibilità Un ampio schieramento 
dei tossicodipendenti In piazza con i giovani 
e consumatori domani forze di sinistra 
la manifestazione a Roma cattoliche e operatori 

«Ecco perché non accettiamo 
la legge del governo sulla droga» 
L'appuntamento è per domani mattina alle 9,30 in 
piazza Esedra a Roma. Verranno da ogni parte di Ita
lia per dire che il principio della punibilità del tossi
codipendente contenuto nel disegno di legge del go
verno va combattutto, Uno schieramento ampio che 
raccoglie aree politiche, culturali e religiose diverse, 
operatori pubblici e delle comunità private, medici, 
magistrati, intellettuali, associazioni di famiglie. 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA. Le adesioni sono 
ormai centinaia. E a scorgere 
te firme, le sigle dei movimeli* 
li e delle associazioni si ha la 
portata di quanto sia vasto e 
unitario lo schieramento. Con
tro il principio della punibilità 
per i tossicodipendenti e i 
consumatori di droghe legge
re, contenuto nel disegno di 
legge del governo, hanno de
ciso di sottoscrivere un appel
lo e di scendere In piazza in-
stame persone e movimenti 
mollo distanti tra loro, 1 giova* 

> ni della Fgci come alcuni del 
. movimento giovanile della De, 
' quelli df Dp. t'Agescl, le Adi. 

intellettuali, medici, magistrati 
. e giuristi, antlprolbizìonlsti, 

esponenti di paniti della sini
stra, sacerdoti, operatori dei 
servizi pubblici e di comunità 
terapeutiche del privato socia
le. L appuntamento è per do
mani mattina, sabato, alle 
9,30 In piazza Esedra dove 
partirà il corteo che poi rag* 
giungerà piazza Navona. 

A spiegare i motivi di que
sta ampia mobilitazione sono 
stati ieri mattina, net corso 
delle conferenza stampa alla 
libreria Paesi Nuovi, il diretto
re del Manifesto Valentino 
Parlato, il segretario della Fgci 
Gianni Cuperlo, il segretario di 
Magistratura democratica 
Franco Ippolito, Giovanni De

vastato del Coordinamento 
nazionale delle comunità di 
accoglienza, Stefano Vecchio, 
del Coordinamento degli ope
ratori dei servizi pubblici, il 
giurista Luigi Ferrajoli, l'euro
deputato antiproibìzionista 
Marco Taradash, il segretario 
dei giovani di Dp Mano Mon-
giolu, Tiziano Vischetti, del
l'associazione famiglie di Villa 
Maralni, e il senatore verde ar
cobaleno Guido Pollice. Si 
tratta di combattere, hanno 
spiegato, contro una legge 
moralmente inaccettabile per
ché colpendo le vittime e cioè 
l'anello più debole nella cate
na del grande traffico crimina
le ottiene l'effetto di punire la 
sofferenza con altra sofferen
za; è giuridicamente pencolo-
sa perché affiderà agli uffici di 
polizia e alle aule di giustizia 
il «recupero» dei tossicodipen
denti; è socialmente pericolo
sa perché rende ancora più 
clandestina la condizione dei 
consumatori di droga spin
gendoli ad evitare ogni rap
porto con le strutture sanitarie 
o comunitarie che potrebbero 

aiutarli, e impedendo di fatto 
un'efficace prevenzione del
l'Aids. 

Gianni Cuperlo, della Fgci 
ha denunciato che è intollera
bile che in questo paese chi 
non è d'accordo con Craxi sia 
automaticamente iscritto al 
partito della modica quantità, 
mentre Valentino Parlato, di
rettore del Manifesto, ha affer
mato che intorno atta questio
ne della droga si sta compien
do una grande operazione 
culturale in senso autontono, 
secondo la quale chi devia 
dalle regole deve essere puni
to e la punizione diventa 
quindi componente forte della 
cultura nuova che sinistra
mente ricorda i manicomi so
vietici. 

La proposta di legge del go
verno, per lo studioso di dirit
to penale Luigi Ferraioli, è 
uno dei prodotti «più irrespon
sabili e demagogici della no
stra legislazione e rappresenta 
la dissoluzione della ragione 
giuridica. Il diritto penale non 
è fatto per sanzionare la mo
rale o comportamenti indivi

duali ma per impedire danni 
a terzi» Il segretario di Magi
stratura democratica, Franco 
Ippolito, ha spiegato che se 
all'inizio il disegno di legge 
del governo intasava le pretu
re, adesso, con le modifiche 
apportate in commissione, in
taserà anche le prefetture, 
chiamate le pnme due volte 
ad emanare le sanzioni ammi
nistrative, «senza contare poi 
che davanti a) prefetto vengo
no a mancare tutte le garanzie 
per l'accusato che esistono in
vece quando si è di fronte ad 
un magistrato, che può chie
dere perizie, verifica delle pro
ve e davanti al quale l'imputa
to ha il diritto ad un difenso
re» L'eurodeputato Marco Ta
radash ha infine denunciato 
che la legge condannerà atta 
clandestinità centinaia di mi
gliaia di persone respinte dal
lo Stato ai margini o fuori dal
la legge e renderà impossibile, 
hanno spiegato gli operatori 
dei servizi e delle comunità, 
qualsiasi intervento di aiuto e 
recupero del tossicodipen
dente, e di efficace prevenzio
ne dell'Aids. 

Martedì a Roma convegno del governo ombra e dei movimenti giovanili 

Da giovedì 23 battaglia al Senato 
Cinque relazioni contrapposte 

, Da gioved) 23 l'aula del Senato sarà impegnata nella 
discussione del contrastato disegno di legge contro 
la droga. Lo ha deciso là conferenza dei capigruppo. 

sieri intanto, sono sitate rese note le relazioni di mag
gioranza e minoranza. Alla vigilia dei dibattito Nicolò 
Amato Jribadi«ee!"«ll carcere non può essere l'unica 
risposta al tosslcodipendentr». Martedì a Roma con
vegno del teagnò òrteae ;4ei*m'0tfmenti giovanili. 

NUOCANlffì "~! 

* lÉJWMA., »l| carcere non 
può essere l'unica risposi» ai 
problemi del tossicodipen
denti'. to'ha ribadito ancora 
.Ieri, in un convegno a Firenze, 
il direttore generale degli isti
tuii di pia? Nicol»- Amato, 

Proprio «itaiyllltedSita^pre-
,:M, In aula al Senato (giovedì 
«EVfsIdliielrwidlleì&cbn. 
.trajMW«.*-*wr invece 
agire - ha aiiglunlo Amato -
In sede di prevenzione, tura e 

. riabilitazione.. Menile ( dete
nuti lo«tt>dloendeiill».sano 
passali dal IO al 25 per .cerilo 
.dtìSnJeta, ̂ p o p o n e .carce-, 

Sanità 
Mèdici eimo 
sdoperano 
5 giorni 
• ROMA. I medici ospeda
lieri aderentialla confedera
zione di categoria Cimo attue
ranno cinque giorni di sciope
ro nazionale ift, 6,18.19e20 
dicembre. 

L'azione è stala-declsa dal
la Cimo In seguilo all'anda
mento negativo delle trattative 
per il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro e per il 
mancato avvio del confronto 
politico sul progetto per la ri
forma sanitaria. 

L*v verlllca compiuta alla 
scadenza del periodo di tre
gua che la Cimo, insieme agli 
altri sindacati Anaao ed Anpo. 
avevano stabilito fino al 15 
novembre dopo aver sospeso 
gli scioperi Indetti ad ottobre, 
•è siala negativa.. Lo ha detto 
il presidente della Cimo, Carlo 
Siila, rilevando che la trattati
va contrattuale, finora avviata 
solo sul piano tecnico, «si e 
eia arenala per mancanza di 
legittimazione ed unita politi
ca e programmatica della de
legazione di pane pubblicai, 
Per II ministro De Lorenzo 
l'annuncio non trova -alcuna 
gulustlflcazlonei. 

rarla, con punte, del 60-65* 
nel grandi centri come Mila
no, Torino e Genova, -su 191 
Istituii di pena - ha poi rivela
to - 88 non riescono a trovare 
Usi disponibili a stipulare una 
còrtwnjMrie per Passlslenza 
al tossicodipendenti, cioè a 
dare attuazione all'unico stai-

, mento, sia pur modesta, di cui 
l'amministrazione penitenzia
ria dispone e questo in un 
paese In cui si pretende che il 
carcere risolva tulli I problemi 
che la società civile non può, 
nop vuole, ne e in grado di ri
solvere.. -Il carcere dovrebbe 

cosi costituire - ha concluso -
un alibi buono a tranquillizza
re le coscienze.. Ieri, intanto, 
al Senato sono state rese note 
le relazioni di maggioranza 
(del socialista Giorgio Casoli 
e del de Mario Condonili) e 
di minoranza (comunista, Si
nistra indipendente, federali
sta europea). '* 

Il documento comunista, 
preparato da Ersilia Salvato -
e gli emendamenti che il 
groppo presenterà al testo va
rato dalla maggioranza - si 
muovete lungo le linee soste
nute dal Pei nel corso del lun
go dibattito nelle commissioni 
Giustizia e Sanità: modificare 
anzitutto l'asse culturale del 
provvedimento, cancellare le 
norme sulla punibilità, ridise
gnare un ruolo pio efficace 
del servizi, delle strutture pub
bliche e privale, dell'informa
zione e della formazione degli 
operatori, cui debbono desti
narsi mezzi e risorse sufficienti 
per sostenete una battaglia fi
nalizzala alla prevenzione e al 
sostegno e alla solidarietà ver

so il tossicodipendente e le fa
miglie. «Occorre in definitiva -
sostiene Salvato - una mobili
tazione generale di tutte te 
energie e le risorse culturali e 
finanziarie per vìncere questa 
battaglia di civiltà e di libera
zione dalle droghe». 

1 cornumsti ^propongono 
una distinzione tra droghe /er
gere e dròghe"pesarti e la non 
punibililà per la detenzione 
delle prime per esclusivo uso 
(non terapeutico) personale. 
«Non si tratta di un dintto -
sottolinea i'esponente comu
nista - ma di mera situazione 
di non punibilità". Per quanto 
riguarda,' invece, le droghe 
pesanti, la proposta è di indi
viduare un limite quantitativo, 
al di sotto del quale il tossico
dipendente e, in ogni caso, 
non punito, ma segnalalo ai 
servizi per un programma di 
recupero e reinserimento so
ciale, Oltre tale limite il pretó
re non punirà Se, nella sua di
screzionalità ed avvalendosi 
di tutti i mezzi di prova, valu
terà che la detenzione delta 

droga è per uso immediata
mente e direttamente perso
nale; in caso di non punibilità 
segnalerà il tossicodipendente 
ai servizi sociali. Per I comuni
sti la nuova legge dovrà stabi
lire che drogarsi non è né un 
diritto né un reato. C'è accor
do tra i gruppi sulla parte del
la lotta al narcotraffico, men
tre per il resto il testo è secon
do i comunisti «inefficace e 
inapplicabile». «La vera svolta 
da compiere - sostiene la re
lazione Salvato - è nel campo 
della prevenzione». Si suggeri
scono interventi all'interno 
delle scuole, delle comunità e 
delle caserme, con l'istituzio
ne di centri di coordinamento, 
ricerca e creazione di occa
sioni di vita alternativa al 
mondo della droga. Queste te
matiche saranno approfondire 
in un convegno promosso da 
Grazia Zuffa, ministro ombra 
per la condizione giovanile, 
che avrà luogo, con la parteci
pazione di associazioni e mo
vimenti giovanili, martedì 21 a 
Roma. 

Il disegno di legge presentato ieri al Cer 

ricetta del ministro Prandini 
:enze edilizie senza controlli 

Quale l'obiettivo àpi pacchetto-casa presentato ieri 
dal ministro dei Lavori Pubblici? Prandini vuole im
porre la «deregulation». Ecco i cardini: abolizione 
dell'equo canone, svuotamento dell'intervento dello 
Stato nell'edilizia pubblica, vendita delle case popo
lari, silenzio assenso per eliminare ogni controllo 
sul territorio. Duro giudizio dei sindacati. Un semi
nario della Sinistra indipendente ieri a Montecitorio. 

CLAUDIO NOTAR. 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscirò senza la consueta 
pagina delle lettere e la ru
brica Spazio Impresa. Ce 
ne scusiamo connettori. 

M ROMA. Abolizione dell'e-

3uo canone, privatizzazione 
all'edilizia pubblica, silenzio 

assenso nelle procedure edili
zie che elimina ogni controllo 
sul territorio e dà mano libera 
alla speculazione; questi i car
dini del cosiddetto pacchetto 
casa approntalo dal ministro 
del Lavori pubblici Prandini 
ha Ieri presentato il preartico
lato dello schema di disegno 
di legge all'assemblea del Cer 
(Comitato edilizia residenzia
le). Entro la Ime del mese si 
attendono le osservazioni e 1 
suggerimenti della Consulta 
per la casa, delle Regioni e 
dei Comuni e poi si proceder* 
all'articolato definitivo che, 
dopo il concerto dei ministri 
interessati, sarà presentato en
tro la Unti di dicembre al Con
siglio del ministri. Ecco ) punti 
salienti delle proposte sull'edi
lizia residenziale 

cuione.ll controllo pubbli
co sugli affitti - come ha con
fermato tondini - deve spari
re per tornare al Ubero merca

to. L'equo canone deve essere 
superato subito e restare, ma 
per poco, solo nelle atta con 
più di 200.000 abitanti. In que
ste aree, per chi non affitta e 
tiene l'alloggio vuoto, per "più 
di un anno, si prevede la tripli
cazione della tassa sul reddito. 
Per le nuove abitazioni e per i 
nuovi contratti, anche se riferiti 
alle case vecchie, non si appli
ca il controllo pubblico. 

Silenzlo-attscnso. Con 
questo meccanismo si rinun
cia ad ogni controllo sull'uso 
del territorio e si dà mano libe
ra alla speculazione. Rispolve
rando il silenzio-assenso per le 
autorizzazioni e le concessioni 
edilìzie «qualunque sia la desti
nazione d'uso prevista», si di
mostra che nulla è stato fatto 
per potenziare gli uffici della 
pubblica ammlnistrazlo ne. 
Nonostante la retorica sulla 
Repubblica delle autonomie -
commenta il segretario di Italia 
Nostra lannello - si sta consu
mando lentamente e inesora

bilmente la distruzione della 
pubblica amministrazione 
mortificando la capacità ope
rativa degli organi tecnici e get
tando discredito sugli organi 
elettivi. In questo modo si inco
raggia la speculazione. 

Case popolari. Gli lacp 
vengono trasformati in agen
zie, che assomigliano molto al
le Immobiliari. Possono vende
re gli immobili, ma senza rein
vestire in case. Intanto, viene 
applicato l'equo canone a tutti 
gli assegnatari con affitti, an
che qui, alle stelle. 1 più poveri 
si devono rivolgere all'assisten
za comunale che darà un po' 
d'elemosina. 

Certificati Immobiliari. Si 
tratta di titoli che dovrebbero 
essere rivalutati annualmente, 
Dovrebbero esser0 negoziali 
con una durata di 1U-.Canni e 
remunerabih a tasso reale zero 
(cioè in misura nominale pare 
al tasso d'inflazione). Finan
ziane regionali costruiranno 
alloggi avvalendosi del fondi 
raccolti con i •certificati di co
struzione», I possessori dei tito
li otterranno la conversione 
nella proprietà di uno degli al
loggi realizzati. 

Immediato e duro il giudizio 
delle organizzazioni degli in
quilini Suola, Sìcet e Uniat che 
affermano che l'impianto non 
sembra idoneo a migliorare le 
condizioni abitative In parti
colare, si awlerebbe un pro
cesso di privatizzazione dell'e
dilizia pubblica', attraverso la 
vendita di gran parte del patri

monio. Contestualmente, la 
legge di equo canone non ver
rebbe rifoTT-uta, ma abrogata 
attraverso la liberalizzazione 
nella &*ragrande maggioranza 
dei Comuni. 

Alla totale «deregulation» di 
Prandmi ha risposto a Monte-
cilono un seminario promosso 
dalla Sinistra indipendente 
che ha presentato eli recente 
una proposta sull'edilizia resi
denziale, con la partecipazio
ne di esperti, rappresentanti di 
associazioni di settore. E pro
prio sul fatto che «l'edilizia abi
tativa» sia considerata «settore* 
si è diretta la prima dicitura di 
Antonio Cedema e Franco 
Bassanini. «CI vuole - ha detto 
Ada Becchi - una nuova politi
ca del territorio che contenga 
la politica della casa», l'archi
trave della proposta è la riqua
lificazione urbana, dal centro 
alla periferia In Italia - hanno 
detto relatori e intervenuti, fra 
cui Pierluigi Cervellata Fabrizio 
Giovenal e, Paolo Leon, Felicia 
Bottino -, il problema dell'abi
tazione è in gran parte proble
ma di degrado, mentre la poli
tica degli sfratti e l'indisponibi-
lità di abitazioni colpiscono 
segmenti ben individuabili del
la popolazione. I dati dicono 
che in Europa siamo il paese 
dello «spreco edilizio», con 5 
milioni di alloggi vuoti, Il 20% 
dell'esistente. Siamo anche il 
paese dell'assalto all'ambien
te, che il silenzio-assenso di 
Prandini potrebbe rendere ir
reversibile. 

tv- •; 

SPARAA 

SUGLI INTERESSI M 

10000.000 
A voi che piacciono le scelte mirate, con una delle 19 

versioni dulia Citroen BX, benzina e diesel, non sbagliente 
mai. Su tutti i modelli, da 55 a 160 CV, scoprirete il confort 
delle famose sospensioni idropneumatiche. Farete centro 
con la brillante l i 00 e con la lussuosa 14 RE VIP. Chi punta 
iKj]jW|lfrftfiWf̂ ^ al massimo potrà sce-

/ in.l 'kmsi-njii imimwi in 17rateda Li-iuOm 

/rimiri A r i , . ; ta\.*n n\so annua del i in 

•fi nili- da I. J J I • ' 

;.' mie diLJ'y'i l'ili 

Virate daL V v / v , j 

Jliuv daL 4'jTjiiti 

glieretra.aBX16GTic. 
la sorprendente 16 vai
vi ik-dal GQCV.Nuovis-* 
sima è la 4x4 iniezione 
a trazione permanente. 
Se amate le familiari, 

Le offerte nono «alide fiso ài 30 dicembre BX ha c inque modell i 

break: benzina 1580 e 1905 ce. diesel, turbo diesel e 4x4. 
E per i più sofisticati, la straordinaria BX 16 PALMARES, 

1580 ce. da 94 CV. 
Chi ha grandi mire anche nel prezzo può usufruire 

dello straordinario finanziamento di 10.000.000* a zero 
interessi, in 15 rate da 667.000 lire. 

Oppure 10.000.000* in 48 rate da 258*.000 lire, al 
tasso fisso annuo estremamente vantaggioso del 6%. 

I Concessionari Citroen sono pronti per | 
illustrarvi altre formule finanziarie ugualmente 
convenienti. Infatti.anche per chi paga in con
tanti sono previste grandissime facilitazioni. 

Le .straordinarie proposte sono valide su tutte le 
vetture disponibili e non sono cumuiabili tra loro né 
con altre iniziative in corso. Approfittatene subito: la 
vostra BX vi sta aspettando dai Concessionari Citroen. 

BX: prezzo a partire da L. 14.778.000 chiavi in mano 
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NEL MONDO 

| Walesa 

| Un trionfo 
I ma niente 
! dollari 

tm WASHINGTON Un acco 
glienza trionfale dovunque 
m a pochi risultati concreti 11 
leader di Solidarnosc Lech 
Walesa ha concluso ieri la sua 
lappa di Wash ngton salutato 
c o n tutti gli onori m a senza 
ot tenere dall amministrazione 
un dollaro in più di quelli su 
cui discute in questi giorni il 
congresso 

Punteggiati d a discorsi 
banchetti perfino la cena alla 
Casa Bianca i quattro giorni 
nella capitale americana si so 
n o conclusi con un incontro 
al dipart imento al commerc io 
c o n il segretario Robert Mo 
sbacher «Tutti gli eroi e tutti i 
buoni por tano un cappel lo 
bianco» ha dello Mosbacher 
consegnando a Walesa un 
grande cappe l lo d a cowboy 

«Aiuteremo la Polonia con 
d e n a r o - ha indicato Mosba 
cher mentre Walesa posava 
c o n li cappel lo tn testa davan 
ti ai [olografi - ma sopnt tu t to 
con i nostri esperti» Il segreta 
rio al commerc io si sta prepa 
rando a guidare una «task for 
ce» presidenziale che nei 
prossimi giorni si recherà a 
Varsavia Venuto a Washmg 
ton per chiedere agli america 
ni di investire capitali nel suo 
paese Walesa mercoledì ave 
Va esortato il Congresso a lan 
d a r e un p lano Marshall per ri 
portare I Europa dell Est alla 
democrazia Lech Walesa in 
fino effettuerà la sua prima vi 
sita in Gran Bretagna dal 29 
novembre a! 3 dicembre su 
invilo del congresso dei sinda 
cati britannici Tue 

È prevista anche la parteci 
pazlone di Walesa ad una nu 
nione dell esecutivo della 
Confederazione internaziona 
le del sindacati (Icftu) che 
celebra quesl a n n o ti suo 40 
anniversario 

Kohl attendista chiede «collaborazione» 
a Berlino est mentre la destra 
vuole «l'abbandono del socialismo» 
Il Bundestag diviso non prende decisioni 

Brandt: per la Rdt 
aiuti senza condizioni 

Helmut Kohl durante il suo discorso al Bundestag 

Era la pr ima volta c h e il Bundes tag si riuniva d o p o 

la «grande novità» di Berimo giovedì scorso i de 

putati della Germania federale avevano a p p e n a 

fatto in t e m p o a d app laud i re la notizia della libe

ral izzazione dei viaggi c h e arrivava d a oltre il m u 

ro a can ta re I inno naz iona le e a d asciugarsi qual 

c h e lacrima di c o m m o z i o n e len d o p o le emoz ion i 

è s ta to il m o m e n t o della riflessione più medi ta ta 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

H BONN Per discutere si è 
discusso per molle ore Senza 
arrivare ne a un accordo tra i 
partiti né ci decisioni concrete 
il che ha spinto Willy Brandt a 
chiedersi se il mondo politico 
tedesco federale oggi «parli 
la lingua giusta» che la situa 
zione gì imporrebbe Ma prò 
ducendo almeno un primo 
chiarimento una prima utile 
semplificazione degli schiera 
menti su cui governo e o p p o 
sizione destra e sinistra d e 
mocnstiani e soclaldemocrati 
ci si collocano di fronte ali at 
teggiamento d a assumere ver 
so il confuso e galoppante rm 
novamento che sta a w e 
nendo «di là» 

Il c h e fare» più immediato 
riguarda gli aiuti o la col labo 
razione economica c h e Bonn 
dovrebbe offrire a breve (ermi 

ne alla Rdt in piena trasforma 
zione politica Su questo pun 
to il dibattito di ieri ha fatto 
emergere a lmeno tre posizio
ni 1) Quella della destra la 
Csu e una parte consistente 
della Cdu ( c h e espr imono 
probabilmente orientamenti 
diffusi ma non necessana 
mente dominanti nel m o n d o 
della finanza e della impren 
di tona della Repubblica fede 
ralc) la quale condiziona un 
impegno finanziano tedesco-
occidentale non solo alle 
aperture al mercato dell eco
nomia della Rdt m a a una 
sua decisa e radicale trasfor 
mazione ali «abbandono del 
socialismo» per dirla nei ter 
mini rozzi in cui I ha detta te 
ri il vjcecancelljere e ministro 
delle Finanze Theo Waìgel 
(Csu) «Non abb iamo alcuna 

Fallito l'incontro con Gorbaciov 

La sfida dei lituani 
«Partito indipendente» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SIROI 

_ _ MOSCA Olio o re non so 
n o sufficienti al Politburo per 
app ianare i contrasti c o n I di 
riganti della Repubblica di Li 
mania E cosi d a ieri un mie 
ra organizzazione comunista 
dell Urss va pe r la sua strada 
verso la creazlone.dl un «Parti 
lo Indipendente» E il risultato 
senza precedenti dell incon 
Irò al Cremlino tra Gorbaciov 
( e gli altri dirigenti centrali) e 
I dirigenti del Duro di Vllmus 
guidali d a l p r imo segretario 
Alghirdas Brazauskas Convo 
cati a Mosca pe r spiegate le 
ragioni c h e spingono il partito 
a seguire un indicazione del 
lutto diversa da quella stabilita 
dal parlilo I comunisti lituani 
sono rimasti termi sulle loro 
posizioni e terranno c o m e già 
riabilito II loro congresso 
straordinario il prossimo 19 
dicembre nel pieno dei lavori 
della s e c o n d a sessione delle 
assise dei deputati del popò 
to 

La rottura tra Polllburo e II 
luani «5 stala implicitamente 
ammessa Ieri d a un comuni 
colo del Cremlino in cui è 
:ontenuto I -osuspicìo- del 
fcu» per I prossimi appunta 
menti politici Nel documen to 
e descritta la s i t u a r n e della 
Lituania, repubblica in cui 
non tutti i settori marciano 

Terremoto ai vertici del partito 

Il Potitburo bulgaro: 
Mladenov capo dì Stato 

verso la perestrojka e dove so 
no opefantl «forze antisociali 
ste e nazionaliste* 

Il faccia a faccia con i din 
centi della repubblica baltica 
ha ancora una volta dato il 
senso dei problemi acuti del 
I Urss «Non siamo in un vico 
lo cieco sebbene siamo co 
sciente di aver scelto una stra 
da complessa e drammatica» 
Da Tokio dove è andato a n 
cucire i rapporti in vista di un 
viaggio di Gorbaciov che si 
dovrebbe svolgere nel 1991 
Alexander Jakovlev membro 
del Politburo del Pcus tra i 
più fidati e autorevoli collabo 
raton del segretario interviene 
nei dibattito politico dell Urss 
per confermare la fase di gra 
ve difficoltà del paese ma an 
che per proclamare che la so 
cietà «sta diventando sempre 
più aperta» Molto realistica 
mente il dirigente comunista 
ritiene che i risultati della pe 
restrojka sono a tutt oggi «im 
prevedibili» perché senza es 
sere dei «politici ultraperspica 
ci» si può vedere quanto sia 
no complesse le attuali condì 
zioni dell Urss dove ormai 
agiscono «forze politiche dai 
diversi orientamenti da quelle 
di sinistra ai conservatori ai 
moderali sino a quelle più 
estreme» 

Alexander Jakovlev ammet 
te anche le «manchevolezze 
della perestrojka» le quali in 
sieme alle pesanti eredità dei 
passato stalinista hanno con 
Iribuito ad aggravare la situa 
zione Come aveva fatto I altro 
ieri Gorbaciov parlando agli 
studenti riuniti nel loro «Fo
rum» anche Jakovlev ha po
sto 1 accento sul «gap* tra 
l Urss e gli altn paesi capitali 
stia Con una battuta ha detto 
che gli imprenditon capitalisti 
hanno saputo leggere e utiliz 
zare molto meglio il «Capita 
le» di Marx «Per noi - ha detto 
- è stato un libro sacro per 
loro un manuale pratico che 6 
servito per fare non poche 
concessioni sociali ai lavora 
lon» 

Nessun accordo è stato rag 
giunto anche in Moldavia la 
cui capitale Kishiniov è slata 
teatro di scontri durissimi tra 
nazionalisti v. polizia len il 
•Plenum» del comitato centra 
le del partito moldavo ha eso
nerato il primo segretano Ste 
fan Grossu sostituendolo con 
Piotr Luchinskij membro del 
Ce del Pcus ed ex «numero 
due» del Tagikistan II segreta 
no uscente il quale era in ca 
dea dai tempi di Breznev e 
che «passerà ad altro lavoro» 
ha evidentemente pagato per 
la clamorosa manifestazione 
che il 7 novembre ha impedì 
to la parata ufficiale 

SOFIA Cambiamenti 
>ro(ondi nel Politburo dibat 
ito acceso sulla perestrojka 
mlgara Fino a notte si è nu 
»Ìto In gran segreto il Pie 
mm del parlilo comunista 
Iella Bulgaria Dopo la desti 
uzione di Zhlvkov e l ascesa 
li Petar Mladenov la riunio 

doveva decidere I arrivo di 
litri uomini nuovi alla guida 
lei partito 

La riunione plenaria del 
tornitalo centrale del Partito 
lomunista bulgaro ha nomi 
iato ieri quattro nuovi mem 
irl dell ufficio politico secon 
lo quanto ha annunciato la 
elezione 
ii tratta di Andrei Lukanov 
ìa membro supplente Na 
ho Papazov, presidente del 
i Commissione dt controllo 

< lei partito Mlncho lovcev e 

Pantalei Pachov segretari del 
partito delle regioni rispettiva 
mente di Haskovo e Plovdiv 

I quattro sostituiscono I ex 
leader Todor Zhivkov che si 
era dimesso da tutte le cari 
che venerdì scorso e tre suoi 
collaboratori destituiti oggi -
Milko Balev Girsha Filipov e 
Dimitar Stoianov - che per 
dono anche il posto nella se 
gretena e nel Comitato cen 
trale 

Lasciano il Comitato cen 
trale anche il figlio di 7hiv 
kov Vladimir (37 anni) e tre 
suoi collaboratori II plenum 
ha d altra parte proposto I e 
lezione del nuovo segretario 
generale del Pcus Petar Mia 
denov a precidente del Con 
siglio di Stato (capo di Slato) 
nel corso della riunione di 
domani dell Assemblea na 
2 iemale 

I movimenti per le riforme 
non si accontentano però dei 
passi giudicati troppo timidi 
dei dirigenti del partito Ce 
molto malcontento a Sofia 
per la situazione economica 
e per la parzialità del proces 
so di apertura I movimenti 
per la perestrojka e il gruppo 
«Ecoglasnost» hanno lanciato 
ieri un appello per una gran 
de manifestazione da tenersi 
domani nella grande piazza 
davanti alla chiesa di Santa 
Sofia Sarebbe la seconda 
volta in pochi giorni che !a 
gente sfila in corteo per le ri 
forme La prima manifesta 
zione organizzata da «Eco 
glasnost» era partita dalla 
protesta contro il progetto di 
due centrali idroelettriche ma 
s| era estesa subito alla ri 
chiesta di rinnovamento an 
che in Bulgaria 

intenzione di finanziare un si 
stema che resta socialista» 2) 
Quella del cancelliere Kohl e 
probabilmente di una parte 
della Cdu che è una posizio
ne attendista siamo pronti a 
concedere aiuti concreti ma 
ciò dipenderà anche dalla 
•collaborazione» della Rdt 
Non solo cioè dall approfon 
dimento delle riforme di cui 
già si mtrawedono i contorni 
le elezioni libere la libertà di 
viaggiare e dell informazione 
ma nuove e diverse conces 
sioni politiche E il cancelliere 
ha citato il diritto di libero in 
gresso nella Rdt per i cittadini 
della Repubblica federale 
Quanto alla «questione delta 
nunificazione» questo - ha 
concesso Kohl - «devono pò 
terlo decidere autonomamen 
te» i cittadini della Rdt 3) La 
terza posizione è quella soste 
nuta dalla Spd e salvo qual 
che eccezione dal partito li 
berale del ministro degli Esteri 
Genscher porre condizioni è 
la cosa più ingiusta e più im 
politica che si possa fare oggi 
Il popolo della Rdt sta cercan 
do la sua strada verso la de 
mocrazia e la libertà e nessu 
no ha il diritto di prefissare 
dall estemo I approdo del 
processo delle riforme Que 
sto - continua a ripetere il 
presidente delta Repubblica 

Richard von Weizsacker che 
è democristiano ma ha le idee 
più chiare di molti suoi corri 
pagri i di partito (che infatti 
non lo sopportano) - deve 
andare avanti sulla base «delle 
riflessioni e degli interessi» 
della gente dell altra Germa 
nia e di qua si deve assoluta 
mente evitare di «dare consigli 
non nchiesti» 

La Spd attacca duramente 
1 arroganza del «fate come 
noi» della destra che nschia 
non solo di provocare arroc 
cameni) dall altra parte ma 
anche di sfociare in un egoi 
smo gretto che nega ogni for 
ma di solidarietà concreta 
Non a caso Wa gel ha respin 
lo ien tutte le proposte di n 
nunciare alla terza fase della 
riforma fiscale che prevede 
sgravi per 20 miliardi di mar 
chi a favore dei redditi più alti 
e dovrebbe entrare m vigore 
tra qualche mese per dedica 
re ad aiuti e a investimenti 
nella Rdt gli introiti che reste 
rebbero Ma attacca anche 
l attendismo di Kohl che a di 
spetto delle tante e tutte va 
ghe assicurazioni di voler «an 
corare solidamente» il capito
lo dei rapporti intertedeschi a 
quello generale dei rapporti 
tra I Est e 1 Ovest continua m 
realtà a considerarlo tutto 
chiuso in una partita da gioca 

re tra le due Germanie in cui 
la democratizzazione dell al 
tra non può che condurre alla 
soluzione della «questione te 
desca» alla «nunificazione» 

E un gioco pericoloso non 
solo perché giustifica a poste 
non dubbi e sospetti anche 
ingiusti verso una presunta 
«via speciale tedesca» che at 
lontanerebbe Bonn dall Euro 
pa occidentale (e la convoca 
zione dell improvvisato vertice 
Cee di Parigi è anche il riflesso 
di questi timon) ma perché 
rappresenta un modo di civet 
tare a poco più di un anno 
dalle elezioni federali del di 
cembre 90 con certi impulsi 
e certe tendenze che vanno 
affermandosi nella società te 
desco federale e portano ac 
qua al mulino dell estrema 
destra E infine anche perché 
finisce per risolversi quanto le 
rozze pretese alla Waìgel m 
una sostanziale impotenza II 
ntardo con cui Kohl si presen 
tera al primo contatto con i 
nuovi dirigenti di Berlino est -
non prima del congresso 
straordinario della Sed si dice 
ora - per non scoprire il fian 
co alle critiche della destra 
sta diventando ormai scanda 
loso e non è l ultima delle ra 
giom probabilmente del con 
certo di fischi con cui il can 
celliere è stato accolto vener 

di della scorsa settimana dal
la piazza di Berlino ovest 
riempita per un buon terzo da 
berlinesi dell Est 

Bdnn dice invece la Spd 
non deve né porre condizioni 
né dare «consigli non rrchie 
sii» ma stare bene a sentire 
intanto quel che vogliono i 
movimenti dell opposizione e 
la gente che scende m piazza 
al di là del muro la democra 
zia non I abbandono del so
cialismo una Rdt libera non 
la numfìcazione E soprattutto 
deve dare sostanza reale e 
non ambigua ai discorsi sulla 
europeizzazione della «que 
stione tedesca» Il problema 
dell unità tra le due Germanie 
- ha ripetuto len Brandt al 
Bundestag - è parte del pro
blema dell unità tra le due Eu 
rope Alla Cee debbono sape 
re che la Repubblica federale 
non cerca «vie tedesche» e 
che nella sua grande maggio
ranza questo Bundestag vuole 
che vada avanti il processo di 
costruzione comunitaria Ma 
la Cee se davvero vuole con 
tnbuire al superamento della 
divisione dell Europa deve 
impegnarsi a sua volta in 
una più attiva Ostpolitik co
mune È il messaggio che 
Brandt invia ai capi di Stato e 
di governo che si riuniscono 
domani a Parigi 

La domanda presentata ieri a Strasburgo 

L'Ungheria chiede l'adesione 
al Consiglio d'Europa 
L'Ungheria bussa alla porta dell'Occidente II mini
stro degli Esten ha presentato ieri la domanda di 
ammissione del suo paese al Consiglio d Europa 
La Jugoslavia si prepara a farlo nella prossima pri
mavera Intanto a Parigi fervono \ preparativi per 
l'incontro dei Dodici di domani Mitterrand vuole 
evitare che al centro dei dibattiti sia la nunificazio-
ne tedesca, privilegiando, invece, 1 aiuto ali Est 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSItLI 

• i PARIGI Dal luglio scorso 
beneficiava dello statuto di o s 
servatole al Consiglio d Euro
p a e ieri ha compiuto il passo 
successivo I Unghena è il p n 
m o paese dell Est europeo ad 
aver chiesto 1 ades ione al) o r 
ganismo che comprende 23 
paesi dell Europa occidentale 
Per depositare la domanda è 
venuto a Strasburgo il ministro 
degli Esten Gyula Hom Confi 
d a nel fatto c h e la richiesta 
venga soddisfatta al massimo 
tra due anni e c h e apra poi la 
porta ali adesione o associa 
zione alla Cee 

Il presidente dell assemblea 
parlamentare europea Andres 
Bjork era stato a Budapest al 
l inzto di questo mese e 11 
aveva invitato I Unghena a 

•metter ordine in casa pro-
pna» u n pò c o m e avevano 
fatto Spagna e Portogallo nel 
la seconda metà degli anni 
70 prima che fossero accolti 
in seno alla Comunità euro 
pea . Un passo analogo si pre 
para a compiere la Jugoslavia 
probabilmente la 
prossima primavera 

Dei rapporti della Comunità 
europea con I Est si cont inua 
a parlare senza sosta a Pangi 
Domani sera ali Eliseo Miller 
rand sarà 1 ospite della cena a 
tredici (dodici più il presiden 
te della Commissione Cee 
Jacques Peicrs) convocata 
cinque gurn i d o p o la caduta 
del Murr di Berlino Pare c h e 
al Co isiglio dei ministn di 
merco edl Mitterrand abbia 

Spiegato c h e 1 Invito non era 
partito prima nel timore che il 
tema della numficazione tede 
sca assorbisse la conversazio 
ne Non è invece I argomento 
ali ordine del giorno Mitter 
rand ha dunque prefento 
aspettare u n p ò per da r m o 
d o al vero tema in discussione 
di emergere 4 aiuto ali Est 
certo anche alla luce dei som* 
movimenti nella Rdt Ma par 
lare di numficazione vorrebbe 
dire toccare lo 

scottante argomento delle 
frontiere causare c ioè inop 
pochine inquietudini non solo 
nelle capitali dell Ovest ma 
soprattutto a Mosca 

ÈII c h e il presidente trance 
se si recherà d o p o il vertice di 
Parigi d o p o 1 incontro tra Bu 
sh e Gorbaciov a Malta e do
po il summit comunitario di 
Strasburgo Secondo fonti mo
scovite raccolte d a Le Monde, 
il viaggio a Mosca si svolgerà 
alla metà di dicembre e forse 
comprenderà una visita a Ber 
tino Est Mitterrand non andrà 
invece c o m e aveva auspicato 
Giscard d Estaing in pellegn 
naggio a Malta *M immagina 
te - ha detto al Consiglio dei 
ministri - arrivare su una nave 

in pieno Mediterraneo render 
con to delle nostre discussioni 
a dodici e poi npartire la 
sciando 1 due grandi discutere 
da soli degli affan del mon 
do'» 

La nunone di domani ini 
zierà alle 2 0 nei saloni dell Eli 
seo e un paio d ore d o p o Mit 
terrand dovrebbe incontrare 
la stampa. Sul tema degli aiuti 
ali Est si è espresso il segreta 
n o del partito socialista Pierre 
Mauroy cnUcando n o n trop
p o velatamente la lentezza 
della Cee «Bisogna fare molto 
di più di quanto sia previsto fi 
no al giorno d oggi» h a det to 
al termine d* una numone del 
la direzione dedicata a q u a n 
to accade in Europa onentale 
Anche Mitterrand è di questa 
idea soprattutto d o p o la c a 
duta del Muro e la nascita di 
un polo d attrazione tedesco 
in Centro Europa Ma innanzi 
tutto ritiene ti c a p o dello Sta 
to va attuata la costruzione 
dell Europa a Ovest Anche il 
ministro degli Esten italiano 
De Michelis ha auspicato «un 
atteggiamento aper to e dina 
mico» verso i paesi dell Est 
c h e si avvicinano al Consiglio 
di Europa 

Kissinger: 
«Inevitabile 
l'unificazione 
tedesca» 

L ex segretano di Stato a m e n c a n o Henry Kissinger (nella fo 
io) non ha dubbi nel giro di 3 4 anni le due Germanie sa 
ranno nunificate Forse man tenanno ancora qualche «strut 
tura politica separata» ma «di fatto» saranno un tutto unico 
«È nevitabilc» ha detto Kissinger par lando al «World Affair 
Council» di Philadelphia r ibadendo quanto già espresso 
giorni fa in un intervista olla Cbs Per l e x segretario di Stato 
I idea di una Germania unita non piace affatto agli altn paesi 
europei («né a Est né a Ovest») m a gli Stati Uniti non posso
no permettersi di essere visti dai tedesco occidentali c o m e 
contran alla nunificazione Neil «establishment» politico di 
Washington I inevitabilità della rtunificazione tedesca non 
trova però tutti convinti A detta dell ambasciatore Paul Nit 
ze superconsiglierc e negoziatore per il d isarmo durante gli 
anni di Reagan la nunificazione «spaventa un mucchio di 
gente» e gli Stati Uniti dovrebbero lavorare - in alternativa a 
tale ipotesi - ad un qualche progetto di «stretta collaborazio
ne tra due stati tedeschi indipendenti» AH ipotesi di una 
«confederazione» tra le due Germanie in un quadro di «nuo
vi dispositivi di sicurezza» guarda I ex consigliere per la S K U 
rezza nazionale Zbigmew Brzezinski 

Cinque soldati e d un autista 
dell esercito colombiano 
cosi c o m e sei guemglien 
dell Esercito di liberazione 
nazionale (Eln estrema si 
mstra) sono morti nel corso 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di un imboscata della guem 
— t m " m ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ m m giia nella provincia di Cesar 
(600 chilometn a nord di Bogotà) Lo si è appreso da una 
fonte militare Secondo il generale colombiano Daniel Gar 
eia i guemglien avevano minato una strada nel tratto tra Be 
tan a ed El Playon dove doveva passare un convoglio di sol 
dati «Uno dei camion è nmasto coinvolto da un esplosione 
II conducente e ci q u e soldati sono rimasti uccisi Gli altn 
soldati hanno affrontato i guemglien e ne hanno uccisi sei» 
ha detto il generale Garcia il quale ha precisato che i com 
battimenti proseguono oggi in una zona montagnosa dove 
I esercito h a inviato rinforzi 

Colombia, 
12 vittime 
tra esercito e 
guerriglieri 

Anche 
lo Yemen del Sud 
(socialista) 
apre 
i suoi confini 

L ufficio politico del Partito 
socialista al potere nello Ye 
men del Sud ha deciso di 
seguire l o n d a di riforme in 
at to nell Europa dell Est a n 
nunciando che i cittadini 
sud yemeniti sono liben di 
viaggiare ali estero In un co 

municato ufficiale il partito h a reso noto che le restrizioni 
per i viaggi ali estero sono state annullate e c h e i cittadini 
•sono anche autorizzati a viaggiare nello Yemen del Nord 
c o n la sola carta di identità» Lo Yemen del Nord allineato 
c o n Egitto Iraq e Giordania nel Consiglio di cooperaz ione 
araba ha tenuto delle trattative c o n lo Yemen del Sud per 
1 unificazione del paese sotto u n a unica costituzione 

La Cia starebbe preparando 
u n a nuova operazione clan 
destina a Panama per rove
sciare con la forza il genera 
le Manuel Antonio Nonega 
L o scriveva len il Los Angeles 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Times. Ad autonzzare ì servi 
n^^^^^^—"—^^— zi di «intelligence» sarebbe 
stata s e c o n d o il giornale la stessa amministrazione Bush 
c h e avrebbe messo a disposizione tre milioni di dollari per 
reclutare ufficiali della fòrza di difesa p a n a m e n s e e altri dis 
sidenti obiettivo il co lpo di Stato. Per avere 1 appoggio del 
Congresso il presidente Busti avrebbe manda to I assistente 
segretano di Stato Lawrence Eagteburger a esporre il p i ano 
in una seduta a porte chiuse delle commissioni servìzi segre 
ti Eagteburger sarebbe stato chiaro I amministrazione di 
scute solo possibilità c h e portino Nonega nelle mani delta 
giustizia americana Niente pensionamento a Panama dun 
que o ipòtesi di esilio in Spagna u n paese con cui gli Usa 
non h a n n o trattato di estradizione Denominata «Panama 
5» I operazione non porrebbe alla Cia «restnzioni di sorta» 
eccezion fatta per il divieto di assassinare il dittatore 

Operazione Cia 
per rovesciare 
presidente 
Noriega 

Canada 
La Corte suprema 
favorevole 
all'aborto 

La Corte suprema del Cana
d a si è virtualmente pronun 
ciata sulla questione dell a 
borio stabilendo c h e il feto 
non è protetto dalla «Carta 
dei diritti» della provincia del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Quebec u n a decisione c h e 
• • ^ • • i ^ « ™ s econdo i sostenitori del di 
ntto ali aborto protegge di fatto t dindi di ogni d o n n a c a n a 
dese «Un feto è trattato c o m e u n a persona solo q u a n d o è 
necessano farlo per proteggerne gli interessi d o p o la sua na 
scita» afferma la Corte suprema nella sua decisione concer 
nente il caso della 23enne Chantal Daigle La Corte suprema 
del Canada ha stabilito in altn termini che il feto non è pro
tetto dalle norme di legge o dalla «Carta dei diritti» della pro
vincia del Quebec ma non ha detto se il feto sia o meno pro
tetto dalla «Carta canadese dei diritti e libertà» La Daigle fu 
costretta a presentare u n ricorso alla Cortt sup rema del Ca
nada per ot tenere una chiara conferma del suo dintto di 
avere u n aborto d o p o c h e il suo ex fidanzato Jean Guy 
Tremblay aveva ottenuto d a un tribunale di Quebec u n a in
giunzione contraria ali intervento Lo scorso agosto la Corte 
suprema annullò 1 ingiunzione nnviando pe rò ad oggi la di 
stnbuzione del testo della decisione 

VIRGINIA LORI 

~~——™—" Il ministro degli Esteri sovietico Shevardnadze afferma che i grandi processi 
di democratizzazione del socialismo favoriscono la costruzione della «casa comune» 

«Dall'Est nuove prospettive per l'Europa» 
Per il ministro degli Esten sovietico Shevardnadze 
quanto sta accadendo nei paesi dell Est contribuì 
sce alla costruzione della «casa comune europea» 
lakovlev afferma che questi cambiamenti possono 
costituire una minaccia solo per quei paesi che an
cora non *!i sono avviati sulla strada della democra
zia (ad O est come ad Est) Dal 22 novembre visita 
ufficiale in Urss del premier polacco Mazowiecki 

DAL NOSTRO INVIATO 

H MOSCA -Tutto quello che 
sta accadendo nei paesi del 
1 Europa dell Est è elemento 
costitutivo di una nuova casa 
c o m u n e europea le cui fon 
damenta giacciono negli sfor 
zi comuni (di tutti gli europei 
ndr ) Si tratta di processi dalle 
grandi prospettive» ha det to 
len il ministro degli Esteri 
Eduard Shevardnadze m 
un intervista alla radio sovieti 

ca -Una casa c o m u n e euro 
pea - ha aggiunto Shevard 
nadze - non può essere utile 
agli interessi di tutti t popoli o 
essere conveniente per la gen 
te se non è accompagnata d a 
un processo di democratizza 
zione È precisamente questo 
processo di democratizzazio
ne la maggiore carattenstica 
degli sviluppi in corso nei 
paesi dell Europa dell Est e in Eduard Shevardnadze 

Unione Sovietica» 
A conferma del p ieno so 

stegno sovietico a quanto sta 
avvenendo net cuore dell Eu 
ropa è d a segnalare un discor 
so che il membro del Politbu 
ro del Pcus Alexander lakov 
lev ha fallo ieri a Tokio dove 
è in visita pe r preparare il 
viaggio di Gorbaciov m Giap 
pone «Noi guardiamo agli av 
venimcnti in corso in alcuni 
paesi dell Est Europa c o m e a 
fatti molto normali e salutari 
perché rappresentano sviluppi 
positivi e democratici essi 
non costituiscono una mmac 
eia per nessuno - ha significa 
tivamente aggiunto lakovlev -
eccetto forse per quei paesi 
c h e ancora devono mcammi 
narsi sulla via della democra 
tizzazione e d io non intendo 
riferirmi solo ali Est Europa» 

lakovlev fa riferimento indirei 
tamente anche a quei paesi 
dell Est c o m e Romania o Ce 
coslovacchia che ancora non 
hanno intrapreso la via della 
riforma 

lakovlev ha npetuto ai g iap 
ponesi di essere «sorpreso per 
il fatto che molti commenfato-
n occidentali descrivono i prò 
cessi in corso nei paesi socia 
listi c o m e il collasso del socia 
lismo e della politica sovieti 
ca Questo è il vecchio m o d o 
di pensare - h a aggiunto la 
kovlev - noi stiamo met tendo 
fine alla guerra fredda Ciò si 
gnifica c h e il nostro pensiero 
e il nostro approccio ai prò 
blemi devono essere diversi» 

Shevardnad ' e poi nella 
sua intervista ha parlato del 
I imminente incontro tra Gor 
baciov e Bush 11 ministro d e 

gli Esten sovietico h a detto 
c h e a suo giudizio il summit 
sarà molto importante anche 
dal punto di vista di ultenon 
passi in avanti nel processo di 
disarmo Su questo tema She
vardnadze ha aggiunto di non 
ritenere che «i passi verso il dì 
sa rmo siano t roppo lenti» Ma 
nello stesso tempo ha osser
vato c h e il rapporto fra que 
st ultimo e la concreta corsa 
alle armi mostra che la dlscus 
sione procede più velocemen 
te del d isarmo vero e proprio 
«Questo è il problema più se 
no» ha aggiunto 

Infine len la Tass h a c o m u 
meato c h e il p n m o ministro 
polacco Tadeusz Mazowiecki 
verrà in visita ufficiale in Unio 
n e Sovietica su invito del go 
verno dai 2 J al 26 di novem
bre OAf V 

l'Unità 
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Nella notte le squadre speciali di killer Sempre più drammatica la situazione 
hanno sequestrato, assassinato e mutilato nel paese dove il conflitto diventa 
il rettore dell'Università centroamericana di ora in ora più sanguinoso 
altri cinque sacerdoti e due donne Mancano viveri e medicinali 

Storage di gesuiti a San Salvador 
Come Romero Nel Salvador in fiamme gli squa
droni della morte, killer al soldo del potere, hanno 
torturato assassinato e mutilato il rettore dell'Uni
versità centroamericana Ignacio Ellacuna, uomo di 
punta delta teologia della liberazione, e altri cin
que padri gesuiti Trucidate anche due donne II 
Salvador ormai brucia Battaglie violentissime La 
popolazione è allo stremo 

• i SAN SALVADOR 11 Salva-
dor brucia, caos morte e di 
speratone dappertutto E una 
strage orribile che riporta ai 
giorni bui del 1980 quando 
venne assassinato monsignor 
Romero Come allora killer In 
divisa Sicari con delega so 
vcrnaitva. hanno ucciso ornbi 
lemente scegliendo l'obiettivo 
che più di ogni altro, in Salva
dor, rappresenta (I disperato 
tentativo di mantenere aperta 
la strada deità soluzione poli
tica del conflitto I soldati del
lo squadre speciali hanno ap
profittato della notte e e si so* 
no fatti scudo con il coprifuo
co per penetrare nel campus 
dèi) Università centroamerìca 
na, situata In una zona resi

denziale della capitale Venti 
o trerita militari hanno lancia 
to bombe a mano invadendo 
la residenza del rettore il gè 
suita spagnolo Ignacio Ellacu 
ria 55anhi teologo della libe 
razione, e lo hanno sequestra 
lo con altn cinque padn gè 
suiti, 5efjuntto Montes (capo 
dell ufficio diritti umani dell U 
niversità) Ignacio Martin Ba 
ro vicerettore Ramon Moreno 
e Amando Lopez lutti spa 
gnoli e Joaquin Lopez y Lo
pez I unico padre di naziona 
Illa salvadoregna Cpn loro so
no state portate nel Cortile an 
che due donne una cuoca Ju 
Ila Elba Ramos e la figlia Celi 
na di 15 anni Qui è entrato in 
azione il plotone di esecuzio

ne che ha falciato i padn gè 
suiti e le due donne Poi è toc 
cato agli aguzzini firmare il 
massacro Con il calcio del fu 
Cile hanno infierito sui cava-
den sfondando il cranio del 
rettore e di altri due sacerdoti 
quelli più conosciuti per le 
battaglie per i diritti umani 
asportandone il cervello 

Protetti dal copnfuoco che 
toglie dalle strade scomodi te
stimoni i sicari poi si sono di
leguati Ma nel campus qua! 
cuno li ha visti Padre José 
Mana Tojera massima auton-
tà gesuita in Centroamerìca 
dopo aver parlato con chi 
aveva assistito alla strage ha 
detto «Non incolperemo nes 
suno non spetta a noi ma il 
fatto è che decine di uomini 
vestiti in divisa militare sono 
penetrati nella: residenza del 
padri* Rogelio Pedraz un pa 
dre gesuita ha aggiunto «Met
te sospetto la facilità con la 
quale gli autori della strage 
sono potuti entrare nellUm 
versila eludendo la sorveglian
za del soldati* Lo stesso pa 
dre ha ricordato che solo due 
giorni fa I Ateneo era stato 
perquisito da cima a fondo 

dai soldati governativi «Sono 
nmasti per due ore e se ne so
no andati senza portare via al 
cun documento» Oggi questa 
perquisizione assume il signi 
ficaio di un sopralluogo per 
istruire i sicari l a Strage del 
resto è firmata Padre Ellacu 
ria era stato minacciato di 
morte più volte, 1 Università 
che dinge pubblica una rivi 
sta «Uca», che difende idintti 
umani ed è una spina nel 
fianco per il governo, 1 soldati 
avevano sigillato più volte il 
campus vera e propria isola 
della tolleranza in Salvador E 
1 estate scorsa, con impressio
nante lucidità, padre Ellacuna 
aveva «annunciato» la propna 
morte A chi gli chiedeva se 
temeva di seguire la sorte di 
monsignor Romero il padre 
gesuita rispondeva «Il mio pe 
rtcolo viene dagli squadroni 
della morte, da quello che io 
chiamo il terrorismo di classe 
Mi possono uccidere però io 
sono tranquillo*, 

Parole che hanno attirato 
Iodio di personaggi come 
1 ex maggiore Roberto d Au 
bisson ritenuto il mandante 
dell uccisione di Romero e 

uno dei principali esponenti 
dell Alleanza rivoluzionaria 
nazionalista (Arena) il partito 
al potere dal giugno scorso e 
dal quale proviene i attuale 
presidente Cristiani E infatti il 
governo si è guardato bene 
dal commentare la notizia 
della strage La televisione ha 
dato un breve flash I esercito 
ha diffuso un comunicato nel 
quale si parla di «crudele stra 
gè* compiuta da terroristi che 
vogliono colpire il governo 
Un commento che appare co
me una dichiarazione di im
punità per il massacro Lara 
vescovo di San Salvador mon
signor Arturo Rivera y Damas 
ha commentato I accaduto di
cendo che la strage non deve 
diventare un pretesto per nuo
ve violenze e ha rivolto un ap
pello alle parti in conflitto per 
una tregua e la ripresa del 
dialogo 

Ma anche la giornata d> ieri 
ha proposto un diverso scena-
no Battaglie violentissime an 
cora morti soprattutto tra la 
popolazione civile ormai allo 
stremo bombardamenti a 
tappeto sulle case e sugli 
ospedali città che stanno per 

essere evacuate probabilmen 
te prima di essere rase al suo
lo dagli aerei governativi Or 
mai il confronto militare si sta 
ormai incancrenendo con 
inaudite punte di brutalità La 
Chiesa sta organizzando rifugi 
nei quali si ammassa la popo
lazione terronzzata Una gra
nata ha colpito uno di questi 
punti di raccolta dove si erano 
nnchiuse oltre duecento per
sone Due bambini e due 
adulti sono morti Ma è solo 
un episodio di un agghiac
ciante antologia Mejicanos, 
Zacamil Santa Marta sono i 
bamos della capitale dove la 
guemglia difende strenua
mente le propne posizioni e 
dove la controffensiva dei go
vernativi con elicotten e aerei 
è più massiccia Decine le abi
tazioni sventrate o distrutte 
dai bombardamenti A Meji
canos due comandanti della 
guerriglia hanno sistemato il 
loro quartier generale e Radio 
Venceremos assicura che la 
popolazione è con ti Fronte e 
aiuta chi erìge barricate e spa 
ra sui governativi Questi ulti
mi accusano invece i guem
glien di utilizzare la popola

zione inerme come scudo e 
giustificano in tal modo il pro
posito annunciato ieri di èva 
cuare le popolazioni di Zaca-
tecoluca e Soyapango centn 
controllati dai guemglien E 
appare chiaro che questa 
operazione prelude al masstc 
ciò bombardamento dei due 
abitati 

Battaglia funosa anche a 
Merliot e nella città di San Mi 
guet dove Fronte e soldati go
vernativi si sono fronteggiati 
per tutta la giornata con pe
santi perdite Impossibile un 
bilancio delle vittime del con 
fimo C è già chi parla di due
mila morti Nei prossimi giorni 
la situazione è destinata a di 
ventare ancor più tragica Ne 
gii ospedali non e è posto per 
i feriti ali obitorio per i cada
veri mancano cibo e medici 
ne Gli appelli che provengo
no da ogni angolo del mondo 
per un cessate il fuoco che 
consenta almeno di soccorre
re i (enti (in tal senso una 
pressante richiesta della Cro
ce rossa) cadono nel vuoto 
L impressione è che la nuova 
tragedia salvadoregna sia solo 
aliinlzio 

l ì Dente è costretta fcfltyft dalle proprie abitano™ pw eviiaro i ranv 
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De Klerk abolisce 

Ma solo in spiaggia 
* OTTA d a CAPO Le 
spiagge per banchi K>no abo
lite. Adesso c,l «I potranno 
sdraiate anche i Irenladue mi
lioni III neri, asiatici e meticci. 
Non * molto ma è un altro 
passo nulla via delle moderate 
aperture di De Klerk II presi 
dente sudafricano ha annun
cialo ieri quest,a novità pro
mettendone anche un altra 
sari abolita I» -Separale Amo-
nllics», una lega» voluta nel 
)95i> dal bianchi che permet
te alle autorità locali di vietare 
I ingresso del nen nel parchi 
nelle biblioteche, nelle pisci
ne, sugli autobus nei calle, o 
dovunque altro voglia 11 sinda
co di turno Questo secondo 
atto -non si può lare subito -
ha detto De Klerk - per una 
questione di tempo. I) Parla
mento Ha per chiudere e ria
prir! soltanto a febbraio dopo 
la pausa per testate australe 
•Ma ali» ripresa dei lavon -
promette il presidente - vote
remo senza indugi l'abolizio
ne di quella legge-

Non e la line dell'apartheid 
Altre due leggi hanno un ruo
lo decisivo nell'ordinamento 
giuridico segregazionista So
no la -Group areas ad- che 
sancisce, la separazione delle 
aree abitative, e il -Populaiion 
reglslration act- che classifica 
ufficialmente I cittadini sulla 
base della razzai Poi, infine, 
e e la separazione nelle scuo
le e negli ospedali Su questi 
tre pilatrl il massimo che De 
Klerk senior* disposto a cpfK 
cedere $ I abolizione, dell a 
partheid in alcuni quartieri, la
sciando, tuttavia, ai bianchi la 
possibilità di costruirsi centri 
residenziali segregati 

Per quanto moderato, l'an

nuncio di De Klerk ha provo
cato la reazione scomposta 

< delle formazioni conservatrici 
dell estrema destra bianca 
Questi vedono nei piccoli pas
si del presidente 11 disegno 
che porterà il Sudafrica sulla 
strada di una società comple
tamente mista dal punto di vi
sta razziale Dóve cinque mi 
lioni di bianchi dovranno divi 
dere i) potere con una mag 
giorartza di sei volte superiore 
Nei mesi scorsi le automa su 
dafricane hanno liberato otto 
prigionieri politici di pnmo 
piano nel movimento amia 
partheid e hanno permesso 
per la pnma volta lo svolgi 
mento di meeting sotto le 
bandiere dell Afncan National 
Congress E De Klerk continua 
ad ammettere pubblicamente 
che peV il paese dell apartheid 
ormai -non c e altra strada 
che quella della riconciliazio
ne e del dialogo con la mag 
gioranza nen» 

Un segnale della furia razzi
sta che cova Ira i bianchi si è 
avu\o ien quando gruppi di fi 
lonazisti hanno reso omaggio 
a Barend Strydom, un poliziot 
to ctie 1 anno scorso uccise, in 
una piazza di Pretoria, sette 
neri e un indiano con il suo 
fucile mitragliatore, Condan 
nato a morte dal tribunale 
Strydom spera nella grazia 
presidenziale 

A Johannesburg invece ci 
sono itati violenti sconw Ira 
gli operai nen dell azienda dei 
trasporti e la polizia II bilan
cio ufficiale riporta soltanto il 
ferimento di sei agenu Gli 
operai dei trasporti sono in 
sciopero da una ventina di 
giorni contro il plano di rlstrut 
turazione dell'azienda 

Sgomento e dolore tra i cattolici 
«Ucciso un testimone dell'oppressione» 

A L C U T I S A N T I N I 

• N CfTTA DEL VATICANO Con 
la stessa tecnica con cui fu as
sassinato il 24 mano 1980 
(arcivescovo Romero, sono 
stati uccisi ien dagli squadroni 
della morte (almeno questa è 

ipotesi più accreditata) sei 
gesuiti nella sede deli Univer
sità cattolica di El Salvador, la 
cuoca (Elva Julia Ramos) e la 
figlia quindicenne (Celine) Si 
tratta del rettore dell Universi
tà, il noto teologo della Libe
razione, padre Ignacio Ellacu-

M a r t 1 n % r ^ ^ ì | n W J 

reno Armando Lopez (spa
gnoli), Joaquin Lopez y Lo
pez (salvadoregno) Gli as
sassini, che indossavano divi
se militan, sono penetrati ne
gli uffici dell'Università ed 
hanno sparato £on mitra e 
lanciato bombe a mano 

Il supenore genitale della 
Compagnia di Gesù, padre 
Mar» Kolvenbach. dopo aver 
appreso la notizia dal provin
ciale dei gesuiti per il Centroa
merìca, padre José Mana To-
ieira ha nlasciato una dichia
razione In cui si afferma che 
•la Compagnia condanna 
questa barbara violenza che 
Ila fatto già tanta altre vittime 
tra la popolazione del Salva
dor» La Compagnia «spera e 
prega perché il si 

vita ed I diritti d) tante altre 
persone della Chiesa e dal po
polo salvadoregno, che sono 
state minacciate, siano repel
lati e che una pace giusta si 
imponga alla coscienza di tul
l i . f «5V * 

Prima che pervenisse in Va-

ticano questa notizia, che ha 
suscitato «stupore, dolore e 
partecipazione», Giovanni 
Paolo 11 tramite il segretano di 
Stalo cardinale Casaroii, ave
va inviato un telegramma al 
presidente della Conferenza 
episcopale salvadoregna, 
monsignor Arturo Riviera y Da
mas, per esprimere la sua 
•profonda preoccupazione e 
partecipazione per i violenti 
scontri che stanno seminando 
la morte e le sofferenze del 
Salvador" Aveva molto un 
pressante appello perché «si 
ponga immediatamente futa 
ai combaltimenU e «Homi re
sponsabilmente sulla via dei 
dialogo sincero e costruttive* 
Si spera che oggi, il Papa, che 
di fronte al martirio di monsi
gnor Romero non fu cosi fer
mo come lo è stato in altre 
occasioni, intervenga più 
energicamente dato che è 

T AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
INDUSTRIALE-RIMINI i i | 

Al sensi dell'articolo 6delta teggà25 febbraio 1987, n. 67 ti pubblicano I do
ti reiatfvt cri confi eontuhtM degli anm 1987-1988. Le notule relative cri con
io economico e allo «fato pcrtrimanlato sona te seguenti: 

COSTI «CAVI 

Denominazione Anno 1917 Amo 1988 Deotntmiiofie Anno 1987 AnmlsS» 

Rimanenze iniziai di esercirò 

PERSONALE 
Retnbuziori 
Contributi social) 
Accantonamenti al TFR 

Total* 
Oneri per prestazioni a terzi 
Lavori manutenzioni 
Prestazioni di servizi 

Acquisto materie prime e mate
riali 
Alili costi oneri (spese 
Ammortamenti 
Interessi sul capitale di dotar. 
Interessi su mutui 
Alta oneri finanziari 
UUe di esercizio 

Tarali 

425 

2948 
1156 
350 

4M fzmurtloptrvtfidttatieniesef-
vtì 

2956 
1238 
285 

7851 

4454 4511 Contributi tri conto esercizio 

1962 
iOM 

1460 
839 
709 
100 

13 
507 

709 
2016 
1725 Alili pioventi imborsi • novi 

diversi 

1677 
1662 
859 
375 
— Costi capitalizzati 

8 Rimanenze (inali di esercizio 
— Perdita di esercizio 

758 

1489 
489 

1744 
655 

11.517 I t i t i ISTMI 10517 1J.M7 

ATTIVO PASSIVO 

Denominazione Amo 1987 Anno 1988 Denominai»™ ' Anno 1987 Annoi 

Immobilizzazioni tecniche 
Immobilizzazioni immateriali 
Immobilizzazioni finanziaria 
Ratei e risconti attivi 
Scorte di esercizio 
Crediti commerciasi 
dediti v/Ente proprietario 
Altri credili 
Liquidila 
Perdita di esercizio 

Tonu 

8090 
160 m\ Capitale di dotazione 

100 Fondo di nsnvi 
— — ftitonnnovo impianti 
103 110 Fondo ammortamento 
489 655 Aldi M I 

1899 2655 Fondo TFR 
1996 2180 Mutui e prestiti obbligazionari 
160 235 Deviti v/Ente proprietario 

2135 2104 Debiti commerciali 
— — Altri debiti 

Utile di esercizio 

* 
3556 
274 
1915 

1288 
1083 
2581 
507 

4242 

857 
4062 
329 
t936 

1773 
1307 
3014 

u n i 17.520 man 14173 17.5» 

Conformi al modelli DPR del 16 febbraio 1989, n 90 

Il presidente della commissione ammlnlstrarrtce 
Ingegner Lori» Tamburini 

sempre pia chiaro da quale 
parte sono i mandanti di tanti 
assassina nmasu impuniu 

L uccisione di padre Igna
cio Ellacuna - ha dichiarato 
padre Emesto Carderia! che lo 
ebbe compagno di studi in 
Ecuador - «e una perdita per 
tutto il Centroamerìca» ed ha 
accusato il governo presiedu
to da Cristiani come responsa
bile di tale delitto II rettore 
dell Università di Madrid, che 
lo conosceva di persona, pa
dre Gustavo Villapalos, ha di-
chiaralo che «I padre Ellacu- -

mòdo dell oppressione della 
situazione dì ingiustizia che si 
vive nel Centr©&merica« ha af
fermato, inoltre, che tpadre 
Ellacuna era una delle intelli
genze più eminenti ed una 
persona che più di altre si eta

no adoperate per trasformare 
il continente americano* Ha 
ricordato che «aveva agito 
spesso come mediatore fra i 
guemglien del Fronte Fara* 
bundo Marti e le autorità e si 
era prodigato molto per npor 
tare la pace nel paese» Ha n-
cordato che quando 1 estate 
scorsa hi minacciato di morte 
e gli fu chiesto se non voleva 
ilare la fine d> Romero, padre 
Ellacuna cosi rispose «Il mio 
pencolo viene dagli squadroni 
della morte quello che io 
chiamo terrorismo di classe. 
Miiiossooa u c q t a ^ t ^ 
ho tranquillo" 

Nel programma degli assas
sini c'era anche 1 uccisione di 
un «Uro teologo della Libera-
rione, padre Sobrino Ma que
sti fortunatamente non si tro
vava in quel momento all'Uni 
versila. 

Ricchezze e depredazioni 
I paradossi della Namibia 

Un Eldorado 
negato 
ai suoi figli 

M A R C I L L A I M I U A H I 

m WINDHOEK. Sulle nve del 
fiume Swakop in questa sta
gione asciutto e riarso, si ve
dono ancora piccole casette 
dominare coi loro frontoni 
candidi il paesaggio circostan
te lunare e desolato Lontana 
sull orizzonte Wahlis Bay river 
bera il color deli ambra delle 
grandi dune del deserto del 
Namib Qui, agii inizi del se
colo i tedeschi tentarono la 
fortuna allevando struzzi Pre 
sa dal vortice del liberty I Eu 
ropa allora apprezzava molto 
le loro piume Oggi il mondo 
intero non sa più che farsene 
e questa Namibia ncca ne 
chissima la sua fortuna va a 
cercarsela nelle viscere della 
terra 11 suo perà finora è stato 
un destino amaro Le sue ric
chezze minerarie non le ap
partengono poco o nulla ri
cava da quel 90% di uranio 
diamanti zinco e rame che 
monopolizzano il suo export 
E 185* di quello che consu 
ma soprattutto beni alimenta-
n lo importa dal Sudafrica 
Ma questo non è il solo para
dosso di questo Eldorado ne
gato ai suoi figli II 90% della 
popolazione (circa un milio
ne e trecentomila persone) di 
pelle nera o meticcia ha un 
reddito venti volte inferiore a 
quello della minoranza bian
ca che conta appena ottanta
mila anime Nonostante poi 
questo sia uno dei paesi po
tenzialmente più ricchi dell A-
fnca da un decennio la sua 
economia in deficit viene re
golarmente sovvenzionata 
dalla potenza occupante il 
Sudafrica 

Dal 1978, quando Pretoria 
prese la decisione di avviare 
la Namibia ali indipendenza 
non secondo il volere intema
zionale, ma creando il fatto 
compiuto di un governo loca
le pilotato dal Sudafrica, su 
questo paese si e riversato un 
(lume di rana" che sono serviti 
a costruire le faraoniche auto
strade che oggi attraversano il 
paese ma che soprattutto ai 
Nord sul confine con 1 Angola, 
hanno«avuto ed hanno tuttora 
un valore prettamente milita
re- a potenziare le strutture 
scolastiche ma ancora nelMIS 
di tutti i diplomati alte scuole 
secondane solo il 1096 era ne 
ro, a creare inline l'elefantiaco 
apparato delie amministrazio
ni cosiddette etniche Un inve
stimento, quest ultimo che ha 

reso bene visti i multati elet
torali di questi giorni Da quel-
I apparato è uscita quella d e i -
se media nera che ha votato 
?er I Alleanza democràtica di 

umhalle (Dia) controllata 
dai bianchi e non per la Swa-
pò 

Un ulteriore paradosso di 
oggi è anche che gli stesti sti
pendi dei parlamentari eletti 
ali Assemblea costituente so
no pagati dal Sudafrica e cosi 
sari fino ali indipendenza da
ta fatidica in cui i rubinetti di 
Pretoria si chiuderanno e l'e
conomia namibiana dovrà Im
mediatamente registrare una 
recessione ancor più grave di 
quella dell ultimo decennio. 
Allora scoppierà davvero il 
bubbone delle ricchezze na
zionali depredate Pochi 
esempi ci danno la misura del 
lenomeno La miniera dì Ros-
sing, la più grande miniera 
d uranio a cieio aperto, è pro
prietà della Rio Tinto Zinc in
glese per il 46,5%, della) Rio 
Tinto Zinc canadese (.la Rja 
Algom) per il 10%, un altro 
10% è della francese Total è 
un 7% della Gencor sudafrica
na La miniera di diamanti d i 
Oranlemund, dalla quale Ven
gono estratte le gemme olir 
preziose, è proprietà esclusiva 
della Consolidated Wamonds 
Mines alias dell'Ansio Ameri
can Corporation del sudafrica
no de Beers E ancora 1147% 
delle miniere di lineo e rame 
di Tsumeb e della Gold Flelds 
of South Africa, il 31% della 
Newmont Mining americana • 
il 14% della Bruisti Petroleum 
Mineraria 

Sebbene II settore estrattivo 
costituisca il 90% delle espor
tazioni del 40,6% del prodótto 
nazionale tordo, lo Stato (Ino 
ad oggi ha preteso solo 114,8% 
sul valore delle sue vendite 
Percentuale ridicola In a* ma 
gi i elevata rispetto al nuda 
chiesto alle compagnie suda
fricane, sovietiche e spagnole 
che monopolizzar» la pasca 
e devastano t tardali meline 
della eosta Per non parla» 
dell altro nulla p r e ^ d e j l i 
agricoltori bianchi, i cui ranch 
di allevamento del tantieme 
son «a l i sempre lautamente 
sovvenzionati Nessuna, sovr 
venzione invece per le cento
ventimila famiglie nere the 
strappano la vita per se e le 
proprie bestie al deserto. 

COMUNE DI SESTO SAN GIOVANNI 
Al sansi dell'art e della legge 25/2/1887, n 67, si pubblicano I arguenti dati relativi a l bilancio preventivo 193» 
e al conto consuntivo 1967 (') 

1) te notizia rais* 

DeflankazIOM 

Sue «11* m i r a t e • alle eesae» sena >a • •guant i (in migliala di lira) 

ENTRATE 

«meloni Auetawis 
•cosifstir<is.H di esule Dmininsibiie 

beane eameniM 
seno ISSI «mone? 

SPESE 

«eMnpeeiuaai 
Bttreo 

•TO1H9 

* 
" 

•MJJ2 
STnS? 

Avanzo amarne — — Disavanzo di armane — — 
Tributarla 17004203 15112203 
Continuiti ttrasiertmntl 53 «30.788 55314664 
(di Ciri dalla Stato) 62,332377 53.719555 
(di cui Dalle (teutoni) 1098.369 1596109 Correnti 75605329 83740750 
Extratrtbutarie 12114835 14286298 
(di cui per provanti Rimborso quota di esattale 
servizi pubblici) 6505.896 6320045 per mutui in amm to 7201476 5.474443 

lauto stirata al sarta astraste 6z.646.lM ««.216.166 Tatua stato al parta sanata l z . 7 M . l M I U 1 6 . 1 M 
Alienazione di beni 
etrastarftranti 31143261 6744158 Seme di investimento 61755281 39,105372 
(di cui dallo Stato) — , — 
(di cui dalla Regioni) 88001 3344452 
Assunzione prtstltr 36744000 28227100 -
(di cui por anticipazione 
di tesoreria) 15675000 — 
Telala nuota asma patitela t7. l l7.zSl 14. I71.HI letale spasa catta tastale 81.T6M6I 66.116476 

Rimborso anticipazione 
di tesorerìa ed altri 15975000 ,— 

Partite di giro 12522604 6566159 Partite di giro 12522604 9363378 
Tatara 1 l l . l 5 l . l t l 1 2 U M . I I I latala 161.l5t.tte 1I7.71t.M4 
Fondo cassa c/o Tes. Statale — 10,461233 Avario di gestione — 1001676 
Telale istante 161.668.M1 ' 1 l l . 7 1 l . l t l Tmle teatrale 1 t t .N6 .M9 1 M . T 1 M M 

2) lee leaamcaatemela lw principali spasa correnti • in conto capitala, desunte dal conaunUvo, secondo l'aiVaHat 
«conomlco-lunzlonala è la aaguanla (In migliala di lire) -—* -

Armine Istruzione Abitazioni Attività Trasponi Amvtfl ' • 
generale e cultura sociali economica TOTALE 

Personal» 10630393 11942007 355324 5048143 597777 163867 29.0971531 
Acquisto beni ^*" 
e servili 6970457 7897839 395600 16646597 1670735 2,045679 35626.907 
Interessi passivi 4023 3750157 466361 2666111 485754 — 7392496 
Investimenti ellemisll 
direttamente 
da* amministrazione 1696650 3616173 6006443 21251417 4462131 — 37028614 

- Investimenti Indiretti 12000 — 325340 — 1459261 — 1.796601 
Telale 1IJ18.11» 17.M6.17t 7.94S.MI 46.MUM M76.M1 1.161.169 11M4UM 

3) le risultanza Urtale e tutto II 11 dicembre 1897 desunta dal conauntlvo è la aaguanla (In migliala di lire) 
Avanzo di amministrazione dal canto consuntivo dell'anno 1987- . . _ „ . _ _ l_ 1001676 
Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell anno 1987 - .. „ L 315.477 
Avanzo di amministrazione disponibile al 31 drotrnbre . . . . . _ _ „ . . . __ L 
Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata 
al conto consuntivo dellanno 1987 . . . . . . . , . . . . . . . , _ _ . . . . . . . „_ . L 1 

4) la principali entrata • apaaa par abitante ctaeun» dal consuntivo sono I * • •guant i : (in migliaia di lire) 
Entrate correnti,.... L 934 Spese correnti . . . l_ 923 
di cui di cui 
tributarla . . ._._ _ . L 167 personale . . . L. 3S5 
contributi a trasferimenti L 610 acquisto beni e servizi. L 422 
aire entrato correrri)..... . . . I_ 157 altre spese corcanti . . . . L. 146 

t') I "ad jiWsf iscono alt ultimo consuntivo eoprovato. IL SINDACO Fiorente ktt«s*H 

12 l'Unità 
Venerdì 
17 novembre 1989 

http://6z.646.lM
http://lz.7M.lM
http://t7.ll7.zSl
http://1ll.l5l.ltl
http://161.l5t.tte
http://1I7.71t.M4
http://1ll.71l.ltl
http://1tt.N6.M9
http://17.M6.17t


Trecentomila in piazza 
per l'addio alla Pasionaria 

Gali Carlo Piletta, I T O * ™ al rappresentanti dell'Oip, del Nicaragua a 
òetlUrs», pome l'ultimo saluto a Dolores Ibamiri 

Funerali a Madrid 
Sogna dolcamente 
niadre Dolores 

A L I U A N D R O O . RVKKR 

• •MADRID Dalla sede del 
H » , a due passi dalla Sinago
ga, la "Pasionaria- ha compiu
to Ieri pomeriggio il suo ulti
mo viaggio fino al cimitero ci
vile della capitate A renderle 
omaggio circa centomila per
sone negli ultimi quadro gior
ni Sin dalle prime ore del 
maltino, la fila faceva il giro 
del palazzo, un fitto serpente 
umano composto di uomini e 
donne di tutte le razre, con 
f|bnlin mano e un adesivo al 
petto tPastonana, un fiore del 
XX sccok». Sulla lacciaia del 
palazzo, un enorme striscione 
proclamava •Dolores vive-
Mancavano ancora molle ore 
alla partenza del corteo e già 
sventolava, solitaria, una ban
diera f ™ 8 8 del ta u n comu
nista genovese che, tre anni 
la, ha fallo le valigie ed e ve
nato a vivere in Spagna con 
moglie, ligli e bandiera 

In ^occasione dei funerali 
<Mla!#asionaria> sono giunte 
•«Madrid ben 41 delegazioni 
eantiMisMrda uno il mondo, 
èaVtttorM Israeliani e paresti-
tiesi. Era Inevitabile che il ru
derale della •Pasionaria» ti tra-
tarmane anche in un'occa
sione speciale di incontro 
Dolores Ibarruri, intatti, è stata 
il personaggio più rilevante 
della vecchia guardia comuni
sta Il funerale della «Pasiona
ria' « e trasformalo in una riu
nione intemazionale Si è sen
ili» parlare del Pei. del Nicara
gua, di Ungheria, di linee •du
r o e •morbide» Il segretario 
•del Pel Maichais ha common-
'tato I falli italiani dicendo che 
,wl tratta, probabilmente, di un 
pano necessario per II Pei 

Tuttavia, tono cambiamenti 
eh» dimostrano che il sociali
smo teca in sé le qualità di cui 
,ha bisogno per risorgere- Pa
della, arrivalo di pnma malti-
.ria, ha invece preferito non ri
spondere alle domande dei 

'gtomallsli. Dal canto suo, il 
'ministro degli Interni sandmi-
.sta, Toma» Porge, ha collo 
l'occasione per dichiarare 

lette,'In Nicaragua, -le elezioni 
al terranno, Con guerra o sen
za». , 

i Poi, alle 16 in punto, il cor-
Ileo e partito. Pnma le corone, 
d i c a 500, poi il feretro, saluta-
|to da un boato di applausi e 
f di «no pasaran- Vecchi e ga
lvani In piamo, con di -Dolo-
.res, Dolores-, la a l t i parali:-

In Brasile attesa e incertezza I due restano appaiati ancora 
sul nome del candidato di sinistra in un testa a testa esasperante 
che dovrà contendere a dicembre II socialdemocratico Mario Covas 
la presidenza a Collor De Mello sembra a questo punto fuori gioco 

Lula e Brizola all'ultimo voto 
Lotta all'ultimovoto fra Lula^ Brizola per l'ingres
so al ballottaggio del 17 dicembre. .11 socialdemo
cratico Mario Covas sembra infatti fuori gioco. 11 
vincente dovrà contendere la presidenza a Collor 
de Mello, il candidato della destra già sicuro del 
passaggio al secondò turno. L'incertezza è grande. 
Ma già si pone una questione di (ondo: riusciran
no le forze di sinistra a unirsi per la corsa finale? 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A S S I M O CAVALLIN I 

zala C'è chi parlava di 300mi* 
la persone Sopra le teste, un 
orizzonte rosso di bandiere 
che avanzava verso la via Ge
nova e poi giù, fino alla piaz 
za Colombo, una delle mag
giori della capitale, già gremi
ta sin dati una di gente che 
aspettava I amvo del feretro, 
sotto un sole spuntato a forza 
dopo giorni di pioggia 

In un discorso accorato, il 
segretario do'la sinistra unita 
(lu) ha ripercorso I intera vita 
di Dolores Ibarruri, nata nel 
dicembre del 169S a Bilbao, 
•in quella regione del Paese 
Basco, in quella conca di mi-
naton dove vivevano e pena
vano - come lei stessa aveva 
detto - ì miei genitori» Guar
dando i volti delle donne ve
nute da ogni parte, riaffiorava 
il ricordo di alcune frasi leg
gendarie dc'la •Pasionana-, 
come ad esempio il suo famo
so appello alle donne durante 
la guerra civile spagnola. 
•Donne, credetemi e meglio 
essere vedove di un eroe piut
tosto che mogli di un vigliac
co Ve lo dico » che ho impa
rato sulla mia pelle quanto sia 
vero quel detto popolare "ma
dre, cosa vuol dire sposare?", 
"Figlia, filare, partonre e pian
gere"-. Dalla massiccia pre
senza si capiva chiaramente 
quale importanza abbia avuto 
il nome Dolores nella stona 
spagnola una stona nella 
quale tei aveva cominciato a 
lottare fin dalla pnma guerra 
mondiale nella qualità di «ni
pote, figlia, moglie e madre di 
minatori» Al funerale di Dolo
res Ibanun si è pianto un pez
zo di stona, uno dei più sentiti 
da tutti gli antifascisti. 

Vari applausi hanno inter
rotto il discorso di Anguita. un 
discorso di figlio che perde 
una madre, < he è culminato 
in •dormi, compagna Ibarruri: 
riposa, compagna Pasionana; 
riposa, presidente, sogna dol
cemente, madre Dolores» Un 
funerale vissuto con pulizia, 
senza più strumentalizzazioni, 
pregno di un dolore autentico 
pressoché generale. Applausi 
e con hanno interrotto anche 
il discorso di Rafael Alberti, un 
amico dei tempi più dun, 
quelli del lungo esilio 

Alla fine il feretro ha prose
guito la sua strada per il cimi
tero mentre su Madrid calava 
il silenzio 

CHE TEMPO FA 

• • S A N PAOLO La venta, 
probabilmente uscirà dal) ur
na soltanto con I ultimo voto 
Fernando Collor de Mello, at
testatosi stabilmente attorno 
al 25%, già può (ominciare -
con l'aiuto d n suoi creatori 
gli esperti della televisione O 
Globo - ad elaborare un ade 
guata strategia per il secondo 
turno Ma, dietro di lui, Luis 
Ignac» da Silva, detto Lula, e 
Leone) Brizola, restano ap
paiati in un testa a lesta che la 
lentezza ne) computo dei voti 
rende, di ora in ora. assai più 
esasperante che appassionan
te Il che, quasi certamente, 
non si risolverà che al foto-fi
nish, sul fatidico filo di lana 

A quasi trcntasci ore ormai, 
dalla chiusura delie urne, i 
due principali candidati della 
sinistra vanno alternandosi al 
secondo posto con percen
tuali oscillanti tra il 16 ed il 
17%, dentro una «fisarmonica-
che non ha mai superato 1*1% 
a vantaggio dell'uno o dell al
tro dei candidati II socialde
mocratico Mano Covas è ap
pena più indietro, tra il 13% 

ed il 15% Ma una costante, 
seppur lentissima tendenza al 
I aumento del distacco lascia 
pensare che difficilmente, co
me si dice possa recitare la 
parte del ter?o e vincente in
comodo tra i due litiganti 

Inutile avventurarsi in previ
sioni len a tarda notte, i risul
tati ufficialmente comunicati 
dal Tribunale supremo eletto
rale non arrivavano al 10% del 
totale Molto meglio ha fatto -
con una dimostrazione di for
za che si aggiunge alla preve
dibile viltona del «suo» candi
dato - la rete O Globo, giunta 
ufficiosamente vicina al com
puto della mota dei voti Ma le 
differenze tra i due risultati 
parziali erano percentualmen
te minime e non lasciavano 
intravedere, in questa volata 
per il secondo posto, alcuna 
illuminante tendenza A far 
protendere la maggioranza 
dei commentaton per una vil
tona finale di Lula, non ci so
no che alcuni labili indizi una 
più marcata tendenza a man
tenere il comando (anche se 
in serata Brizola sembrava 

consolidare un piccolo van
taggio) , una migliore distribu
zione del suo voto a livello na
zionale e, soprattutto, i risulta
ti degli ultimi sondaggi com
piuti, mercoledì *na boca da 
urna», ovvero all'uscita dei 
seggi, i quali gli davano un lie
vissimo ma costante vantaggio 
su Brizola. 

In tanta incertezza, tuttavia, 
almeno un dato è balzato con 
lampante chiarezza fuori dalie 
urne Quale che sia il candi
dato che entrerà nel ballottag
gio, la sinistra può sperare di 
battere Collor de Mello solo se 
arriverà unita alla prova finale 
del 17 dicembre I numeri le 
danno, in teoria, ragione Lu
la, Brizola e Covas (più il co
munista Preire, accreditato 
dell 1-2%) arrivano somman
do i propn voti, a oltre il 45% 
del totale La destra, che do
vrebbe raggruppare attorno a 
Collor ì voti di Maluf ed Afif> 
non arriva al 40 

E questo è il punto nusci-
ranno le forze di sinistra a tro
vare, attorno all'ancora ignoto 
vincitore, una credibile piatta
forma comune7 A favore del
l'ipotesi di un accordo gioca
no due ovvi elementi la ne
cessità di sconfiggere le forze 
della conservazione ed il fatto 
che nessuno dei tre candidati 
ha dimostrato di poter netta
mente prevalere, in termini di 
consensi sugli altn due. A tutti, 
insomma, sembra mancare 
qualcosa per essere, da sola, 
una forza vincente Lula ed il 
suo PI si sono confermati una 

realtà nazionale, l'unico vero 
partito organizzato del paese 
Ma mancano della necessaria 
esperienza di governo, tanto 
che i risultati peggion li hanno 
conseguiti - in un precoce «lo
gorio da potere* - propno a 
San Paolo, dove lo scorso an
no avevano conquistato la 
Prefettura Brizola di esperien
za ne ha da vende re, ma è 
tornato a testimoniare le radi
ci prevalentemente regionali -
a Rio e nel Rio Grande do Sul 
- della sua forza politica Co
vas ed il suo partito socialde

mocratico, pur in grande cre
scila non riescono a far brec
cia fuori dalle classi medie ur
bane 

Molti, tuttavia, sono i fatti 
che ancora sembrano cospi
rare contro un ipotesi unitaria. 
Le polemiche che hanno co
stellato la campagna elettora
le, i difficili equilibri, spesso 
condizionati da estremismi e 
settansmi, che garantiscono 
lunìlà del gruppo dirigente 
del Pi e del suo fronte eletto
rale, gli accesi personalismi di 
Leonel Bnzola, la moderazio

ne di Covas e la labilità Ideo-
logico-organizzativa del suo 
nuovo partito. 

I tre leader per ora non si 
sono chiaramente pronunciati 
sulla strategia per il secondo 
turno. Impegnati nel lesta a 
lesta. Luta e Brizolà parlano 
della necessità di creare «un 
forte polo di sinistra», ma an
cora rifiutano di prendere in 
considerazióne l'eventualità 
che il candidato attorno al 
quale l'accordo dovrèbbe ce
mentarsi possa essere altri 
che se medesimo. 

"""•™""""•"—~ La famiglia del riservista ucciso a Gaza ha voluto dare un segnale di speranza 
I «berretti verdi», in tenuta antisommossa, presidiano i territori, coprifuoco nei campi 

A un arabo il cuore di un soldato israeliano 
Fra tante violenze è tante sofferenze, una notizia 
di segno positivo: i familiari di un soldato'ucciso 
nell'imboscata di lunedi scorso a Gaza hanno do
nato il cuore del caduto ad un padre di famiglia 
palestinese di Gerusalemme est Nei territori, l'ap
parato militare di prevenzione verrà mantenuto in 
funzione ancora per alcuni giorni, in previsione di 
nuove manifestazioni palestinesi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTT1 

M I GERUSALEMME. A volte an
che nei momenti più bui arri
va una notizia che accende 
un raggio di speranza Questo 
è il caso della donazione del 
cuore di un soldato ucciso a 
Gaza ad un palestinese di Ge
rusalemme est, un episodio 
cerio individuale ma che ac
quista un grande valore mora
le perché si pone decisamen
te controcorrente nspetto a 
quel che avviene giorno dopo 
giorno net temton occupati II 
soldato, un riservista, è Zeev 
Traum, di 43 anni, padre di 4 
figli, era stato tento alla testa 
lunedi sera, quando la jeep di 
pattuglia si era trovata sotto il 
fuoco di tre attentaton, l'ag
guato è stato poi rivendicato, 
con separate telefonate, sia 
dal movimento integralista 
•Harnas» sia dalla Oihad isla
mica» Un altro soldato, Israel 
Trechtenboil di 42 anni, an-

ch'egli un riservista, era rima
sto ucciso Le condizioni di 
Traum erano state giudicate 
gravi ma stazionane, nella 
giornata di mercoledì sono in
vece peggiorale e nella notte 
è morto. Subito dopo la fami
glia ha preso la decisione di 
donare i suoi organi 

Il palestinese cui è stato do
nato il cuore è padre di 3 figli 
ed aveva già avuto due attac
chi cardiaci, le sue generalità 
(ino a questo momento non 
sono state rese note II tra
pianto è stato effettuato nella 
notte ed è durato sei ore Una 
fonte vicina alla famiglia 
Traum, che ha diffuso per pn
ma la notizia, ha detto che «si 
tratta di un gesto molto bello. 
visto che Traum è stato ucciso 
da arabi» 

Ma nei temton occupati 
non è ancora il momento del
la speranza II mastodontico 

apparato militare messa in. 
opera per la «giornata dell'in
dipendenza» non sarà per ora 
smobilitato ma resterà in vigo
re per qualche altro giorno; 
località «nevralgiche», come 
certamente 1 campi di Gaza e 
forse Nablus, resteranno sotto 
copnfuoco. Le autorità temo
no infatti che appena sarà al
lentata la morsa esplodano 
manifestazioni di massa nei 
centri urbani dei temton 
(mercoledì ce ne sono state a 
decine e decine nei villaggi. 
dato che l'esercito non era in 
grado di accorrere dovun
que), dopodomani. 19 no
vembre, 6 stalo già proclama
to uno sciopero generale, e 
ormai si può dire che cominci 
il conto alla rovescia per il se
condo anniversario della •inti-
fada», il 9 dicembre «Abbia
mo davanti - ha detto il capo 
della po'.£ia David Krauss -
altn gicmi s unificativi 11 vo
lantino della leadership clan
destina aveva indetto per ieri 
solo celebrazioni, ma aveva 
ordina'o nei prossimi giorni di 
coiupiere dimostrazioni e cor
tei Le nostre forze resteranno 
sul posto finché sarà necessa
rio» E ieri mattina infatti il 
quartiere arabo di Gerusalem
me est appariva pattuglialo a 
tappeto, malgrado la pioggia 
battente, da poliziotti e «ber

retti verdi» in assetto antisom-
mossa 

Il timore di nuove manife
stazioni deriva anclie, indiret
tamente. dalla conferma della 
situazione di stallo politico 
Qui a Gerusalemme nessuno 
si fa illusioni sul reale esito dei 
colloqui di Shamir con Baker 
e Bush «Shamir allenta la ten

sione con gli Usa ma le diffe
renze sul processo di pace re
stano», osservano concorde
mente i giornali, il che, tradot
to in termini espliciti, vuol dire 
che il viaggio del premier ne
gli Usa si e melato poco me
no di un fiasco E anche se i 
palestinesi hanno sempre re
spinto le elezioni proposte da 

Shamir, non vi è dubbio che il 
perdurare dello stallo porterà 
ad un ulteriore irrigidimento 
della sollevazione Ma rome 
ha detto Feisal Husseim, il più 
autorevole esponente pro-Olp 
dei territori, «la lotta sarà più 
lunga, il prezzo più alto ma il 
multato sarà sempre lo slesso 
lo Stato palestinese» 

Usa 

Tornado 
in Alabama 
19 vittime 
• • N E W YORK. Pali,strap
pati dal suolo, case divette, 
automobili trascinale vìa 
dàlia furia del ventò. Questo 
scenario apocalittico si è 
presentato ieri alle squadre 
di soccorso che hanno rag* 
giunto le cittadine dell'Ala
bama spazzate da un torna
do di rara violenza. Ad 
Huntsville, il centro più col
pito, ci sono stati dicianno
ve morti e decine di feriti e i 
vigili del fuoco hanno im
piegato tutta la notte per 
salvare le persone intrappo
late dal crollo degli edifici. 

Una delle scene più 
drammatiche del tornado 
(trasmessa in diretta tv dal
la Cnn) mostra un auto
mezzo per le riprese estèrne 
della catena televisiva sbal
lottato come un giocattolo: i 
tecnici sono riusciti a met
tersi in solvo un attimo pri
ma che venisse scaraventa
to dal vento in una scalpa
la. Un giornalista che aveva 
seguito l'uragano Hugo in 
settembre ha detto: «Quella 
è stata dura, ma niente di 
paragonabile a questo tor
nado-. La tromba d'aria ha 
proseguito la sua strada ver
so altri centri dell'Alabama 
come quelli di Harvest e 
Mellow Valley seminando 
ancora vittime e distruzio
ne. Il numero dei feriti era 
salito ad oltre trecento nella 
serata di ieri. 

Per le statistiche si è trat
tato del tornado più disa
stroso dopo quello del 1975 
che causò 22 morti a Blr-
minghan, altra citta dell'A
labama. 

Vienna 

Sequestrati 
50 chili 
di uranio 
m VIENNA. La polizia ha m 
questrato 50 ettogrammi -m 
uranio arricchito trovati In una 
stanza d'albergo a FekJkirch 
in Austna erano nascosti nel
le valigie di un cittadino bri
tannico e di un austriaco. Se
condo quanto nfento dalla ra
dio di Stato, non si sa ancora 
quale sarebbe stata là destina
zione della merce, si sa sol
tanto che proviene dal Suda
frica 

A un pnmo esame, effettua' 
to su un campione di 250 
grammi dell uranio arricchito, 
il cui valore di mercato si aggi
ra intorno ai quattro miliardi 
di lire, é risultato che si tratta 
di assido di uranio contenente 
tra il 96 e il 98 per cento di 
uranio 238 e la restante per» 
centuale dì uranio/235 ' 

Peter Brunner. scienziato 
del centro ricerche nucleari 
dell Università di Innsbruck, 
cui sono stati inviati i campio
ni, ha dichiaralo che l'uranio 
era stato già arricchito e 
avrebbe potuto essere utilizza
lo come combustibile per 
reattori nucleari 

Il materiale - ha detto Brun
ner - avrebbe potuto essere 
utilizzato a fini di estorsione o 
comunque per usi disonesti. 
In teona, dopo ultenon arric
chimenti, potrebbe servire an
che per la costruzione di una 
bomba atomica Ma questa 
ipotesi é siala scartata dal 
portavoce dell ente intema
zionale per l'energia atomica. 

Sfe 
I L T K M P O I N ITALIA, malgrado i vari at
tacchi che riceve da ovest e da est, l'alta 
pressione che governa il tempo sull'Italia 
resiste ancora per cui le condizioni mete-
reorogiche sono destinate a subire pochi 
cambiamenti rispetto ai giorni scorsi Si 
tratta di un corridoio di alte pressioni che si 
estende dalla Tunisia alla penisola scandi
nava ed ha il suo massimo valore localizza
to sull'Europa centrale Ad ovest una fascia 
depressionaria che corre dalla penisola 
iberica all'Atlantico settentrionale, ad est 
una altra fascia depressionaria che corre 
dalie regioni balcaniche ali Europa nord 
orientale 

T I M P O PREVISTO, su tutte le regioni ita
liane permangono condizioni meterologi-
che caratterizzate da nuvolosità variabile 
alternata a schiarite L attività nuvolosa sa
rà più accentuata sulla fascia occidentale 
della penisola mentre le schafnte saranno 
più ampie sulla fascia orientale Formazio
ni di nebbia più o meno persistenti sulla 
pianura padana, In attenuazione durante le 
ore centrali della giornata 
V I N T I » deboli da nord est sulla fascia 
orientale, deboli o moderati da sud est sul
la fascia occidentale 

M A R I : bacini occidentali leggermente 
mossi, quasi calmi gli altri man 
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Residenza 
e assistenza: 
un calvario 
per gli immigrati 
Caro Salvagente, 

in riferimento al numero 20 del Salvagente, 
sul problema degli immigrati in Italia, vi chie
diamo ulteriori informazioni per poter inizia
re un lavoro di assistenza agli immigrati resi
denti in Iona. I problemi che sì sono presen
tati ad un primo contatto con gli immigrali so
no quelli della residenza e dell'assistenza sa
nitaria: 

I! comune di Capo D'Orlando rifiuta la resi
denza agli immigrati, perché essi non sono ih 
possesso di un certificalo di stato civile. 

È legittimo questo atteggiamento del co
mune è , m nò, cosà possiamo fare per far ri-

. spettare questo diritto? 
Il secondo quesito riguarda l'assistenza sa-

, nitarla e pia esattamente i pagamenti che gli 
immigrati devono effettuare per ottenere il di
ritto all'assistenza. È possibile che anche i di-

, soccupati debbano pagare? 
Chiediamo infine di segnalarci quelle pub

blicazioni che approfondiscono il problema, 
anche per una migliore e più puntuale assi
stenza. 

Mar ie l la A r m a r e 
Capo D'Orlando 

/ problemi che si presentano agli immigrali 
riguardano essenzialmente ì diritti civili, uma
ni e sociali: Infatti ogni comune, prolunch e re
gione h affronta adottando criteri diversi spes
so legati alla composizione politica e umana 
delle varie giunte. Ma in generale, per attenere 
un certificato di residenza, la richiesta deve es
sere fatta all'Ufficio anagrafico del Comune 
dove si i domiciliati allegando i seguenti do
cumenti: passaporto, permesso di soggiorno 
(escluso quello per turismo o per cure medi-
che), presentazione di un contratto dì affato 
dì alloggio o di servizi tipo gas, luce, telefono, 
ecc. (può bastare anche una dichiarazione del 
proprietario dell'abitazione o dell'albergato-
re) 

in materia dì assistenza sanitaria, la norma
tiva vigente é molto povera di contenuto CU 
immigrali sono tenuti a effettuare un versa
mento (variabile a seconda della categoria di 
appartenenza) a una compagnia assicurativa 
privata che offre i propri servizi solo e esclusi-
vomente in casi di ricovero di urgenza dell 'im-
mìgratoasskuralo. 

Sulla condizione giuridica dello straniero in 
IMÌaesalctnodtoersepubbticazionictraquc-
sle riteniamo opportuno segnalare oltre al nu
mero speciale del Salvagente, il libro di Bruno 
Natcìmbene -Lo straniero nel diritto italiano-
delia Oiuffré editate 1909. e anche alcuni ma
teriali del Cism-Arci. Il dibattilo e l'impegno 
paciKcoperkidilesadeidirimumanideglimì-
migrati a p i » ancora In corto. Un augurio di 
buon lavoro agli amici del comune di Capo 
DXMandó. 

Chi telefona 
dall'albergo 
pagala 
normale tariffa 
Caro Salvagente, 

ho letto attentamente il fascicolo 33 dedi
cato ai locali pubblici e non ho trovato nes
sun riferimento all'abuso che gli alberghi fan
no del telefono, 

Penso che a chiunque sia capitato di dover 
pagare fino a 400 lire per uno scatto telefoni
co in hotel, quando invece estele una disposi
zione precisa del ministero del Turismo (e la 
Sip ne 4 a conoscenza) in cui si afferma che 
Il telefono deve pagani a tariffa Sip e il fatto di 
avere il servizio in camera, ecc.) contribuisce 
alla qualificazione migliore dell'albergo me
desimo, 

Che ks sappia, al riguardo esiste anche una 
sentenza del pretore di Bologna contro un al
bergatore che hi denunciato da un cliente. 

Stivano Frontal ini 
Ancona 

/ / lettore ha ragione, nessuna maggiorazio-
neèdouutadall'ulenteperteletonatedaalber-
ghie locali pubblici. Oltrechenelladisposizio-
ne del ministero del Turismo questa norma è 
contenuta nel nuovo regolamento di servizio 
della Sip ossia nel documento che disciplina i 
rapporti tra la Sip e gli utenti. In pratica chi te
lelana dalla camera dell'hotel dovrà pagare 
salo l'importo degli scalti consumali, secondo 
la tarlila della categoria -A- (117 lire a scal

ato), senza l'aggiunta dell'Iva sul costo della te
lefonata. 

Le ferrovie 
non rimborsano 
somme inferiori 
alle tremila lire 
Caro Salvagente, 

Il scriviamo per segnalarti un episodio che 
ci è accaduto II giorno 7 ottobre: ci siamo re-

. cali a «orna per lo manifestazione antlrazzi-
smo con un normale biglietto andata e ritor
no Pisa- Roma Termini di seconda classe. 
Prevedendo di prendere per il ritomo un In
tercity, abbiamo acquistato a Pisa un supple
mento ràpido di seconda classe per il tratto 
Roma Termini-Pisa. A Roma ci siamo accorti 
che quel treno è di sola prima classe per cui 
ci slamo affrettati a pagare la differenza sia 
del biglietto che del supplemento. Durante il 
viaggio di ritomo, consultano il tariffario, ci 
slamo accorti che il bigliettaio aveva compiu
to un errore: Invece di farei pagare la differen
za di supplemento ci ha (atto pagare un nuo
vo supplemento di prima riasse che rendeva 
ovviamente inservibile quello già pagato di 
seconda classe. Abbiamo perciò chiesto il 
rimborso del supplemento effettuato in pre
cedenza e qui è arrivata la sorpresa. Dopo 
averci fatto firmare una serie di moduli ci 
hanno rimborsato solo la metà del costo 

ENCICLOPEDIA 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 

Colloquio con ì lettori 

Assicurazioni 
per gli atleti: 
pochi rimborsi 
e in ritardo 

D II caso 

complessivo del supplemento giustificandolo 
con una norma ben precisa che vieta il rim
borso di somme inferiori alte tremila lire. 
Questa norma esiste, l'abbiamo controllata e 
perciò non la contestiamo, ma è giusto che 
siamo noi a dover pagare Terrore di un di
pendente delle Ferrovie? Quindi, se un bi
gliettaio, per errore, fa pagare a un utente tre
mila lire in più del prezzo dovuto quell'utente 
non ha diritto ad alcun rimborso Si risanano 
cosi le ferrovie? 

Gianluca P u q u l n u c c l - SUvia Trovato 

Sul cattivo servìzio offerto dalle Ferrovie 
dello Stato, sotto vari aspetti, continuiamo a 
ricevere numerose lettere. Alcune denunciano 
problemi di carattere generale, altre illustrano 
casi personali Pubblichiamo oggi, é continue
remo a farlo, scruti che ci sembrano di interes
se più generale 

Le lettere che non possiamo pubblicare, per 
ragioni di spazio, saranno inviate all'Ammini
stratore straordinario delie Fs Mario Schim-
bemi che, rispondendo alcune settimane (a a 
un nostro lettore, ha espresso interesse e impe
gno per tutte te proteste e i suggerimenti degli 
utenti del servizio che lui dirige. 

Divorziato 
in Svizzera 
ma non in Italia 
Caro Salvagente, 

tono stato sposato con una cittadina tede
sca e da un anno sono divorziato in base alla 
legge svizzera. La separazione è avvenuta di 
comune accordo. 

Cosa debbo (are perché anche la legge ita
liana riconosca la sentenza dj divorzio emés
sa in Svizzera? 

Posso presentare personalmente questa ri
chiesta presso il tribunale della mia provincia 
oppure ho bisogno di un legale? 

Ennio Frezza 
Langenthai (Svizzera) 

Case del demanio che vanno 
in malora. Perché non venderle? 
Caro Salvagente, 

il demanio dello Stato e anche molti Co
muni, con lo scioglimento di molti enti inutili 
o di carniere previdenziale, hanno ricevuto in 
gestione terreni, fortezze, ville, castelli e an
che palazzi. A Roma, per esempio, ci sono di
verse case nel centro o nella immediata peri
ferìa doVe abitano da anni centinaia di fami
glie. 

Quasi tutte hanno questa caratteristica: so
no in stato di abbandono o molto trascurate. 
Il demànio si limita a riscuotere gli affitti, non 
fa eseguire alcuna opera di manutenzione o 
di miglioria. Interviene solo quando non può 
farne a meno. 

Mi chiedo: si parla tanto di recuperare da
naro da parte dello Stato. Ebbene con questo 
patrimonio lo Stato invece di guadagnare ci 
rimette. Domando: perché non si vende, per

ché non sì cedono agli inquilini queste case 
naturalmente a un prezzo adeguato? 

Giorgia Sabatini 
Roma 

Del patrimonio di edilizia pubblica dei comu
ni sono entrati effettivamente a far parte beni che 
derivano dallo scioglimento degli enti inutili. 
Non solo, ma si tratta, in molti casi, dì un patri
monio in buona parte non individuato, tanto che 
vari comuni hanno in programma di ricorrere a 
imprese esterne per farne l'inventario e per chia
rire come esso sta utilizzato. Questa può essere la 
riprova die gli enti disciolti erano effettivamente 
inutili, o delle regole confuse con cui è slato di
sposto il trasferimento del toro patrimonio. Ciò 
che è evidente è che in molti casi questo patrimò
nio non è adeguatamente mantenuto e che spes

so neppure si provvede a riscuotere gli affitti do
vuti per la sua utilizzazione. 

Dedurre da Questa situazione che sarebbe me
glio vendere tutto (a parte che non si pud vende
re cièche non si sa di possedere) è però un atteg
giamento pericoloso. In primo luogo, bisogna 
pretendere che ì Comuni il patrimonio lo gesti
scano, e se è stato loro trasferito senza dare al 
tempo stesso gli strumenti per questa gestione, 
occorre dar loro questi strumenti. 

Se poi apparisse da un censimento dettagliato 
di questo patrimonio che una parte di esso non 
ha ragione di restare entro un demanio pubblico 
che deve rispondere a obiettivi sociali (alloggi in 
locazione per le famiglie piò povere, realizzazio
ne di interventi di riqualificazione urbana, ecc.) 
allora sarebbe opportuno pensare a una cessio
ne ai privati di questa parte, nell'intento non solo 
di recuperare risorse, ma anche di evitare utiliz
zazioni improprie o processi di degrado. 

Il lettore può scegliere tra chiedere t'accogli' 
mento della sentenza svizzera da parte delle 
autorità giudiziaria italiana o avviare la proce
dura, in base all'articolo 3 della legge sul di' 
vorzio, per ottenere un 'autonoma sentenza di 
divorzio italiana 

Dovrà comunque presentare tutta la docu
mentazione relativa al procedimento svoltosi 
in Svìzzera e dovrà rivolgersi a un avvocato e 
valutare con lui quale sia la strada preferibile 
nei suo specifico caso. 

È invalida 
ma la pensione 
non arriva 
Caro Salvagente, 

mi rivolgo a voi per sottoporvi la situazione 
di un'anziana signora. Questa persona ha 
presentalo domanda di invalidità civile nel 
febbraio '85 ed è stata riconosciuta invalida 
al 70% nel novembre dello stesso anno. Da 
quel momento in poi lei non è mai stata liqui
data. Il direttore dell'I nps di Massa Carrara mi 
ha risposto personalmente che per avere il 
diritto acquisito dovrebbe far causa. 

Come deve comportarsi una signora ultra-
Settantenne che, data l'età, non si sente di an
dare davanti alla legge, ma che vorrebbe ve
der rispettato un suo diritto riconosciutole an
che dalla Prefettura di Massa? 

M a r i a n o Giuseppe 
Carrara 

Le leggi vigenti in materia di invalidità civile 
sono cambiate radicalmente in questi anni, e 
le commissioni mediche periferiche, compe
tenti per gli accertamenti sanitari, devono oj^ 
rare su situazioni di arretrato preoccupanti; Di 
questa situazione troppo spesso finiscano per 
pagare le conseguenze i cittadini. 

Troppo tempo trascorre tra la presentazio
ne della domanda, la chiamata alla visita me
dica e la liquidazione delta pensione da parie 
della prefettura 

i°er quanto riguarda il caso della signora. 
essendo stata riconosciuta l'invalidità prima 
dell'entrata in vigore delle nuove leggi, noi ri
teniamo che abbia diritto alla liquidazione 
delta pensione sociale da parte deU'inps. 

Il comportamento di questo istituto è stato 
quello di interpretare in maniera assai ridutti
va quanto stabilito dalle leggi vigenti all'epoca 
(se non disapplicandole del tutto). Scandalo
so è anche l'invito all'interessata di adire a vie 
tegah' 

Il consiglio che diamo atta lettrice è di rivol
gevi alla struttura di patronato più vicina, sen
za perdere tempo. 

Demani in edicola 
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COME SI P A M 
L'AUTOTASSAZIONE 
I VERSAMENTI 
SE NON SI PAGA 
LA LIQUIDAZIONE 

LA CARTELLA ESATTORIALE 
IL PAGAMENTO 
L'INDENNITÀ DI MORA 
LA DILAZIONE 
IL RICORSO 
LA SOSPENSIONE 
DELLA RISCOSSIONE 

> 

uu 
CO 

o 
o 
co 

co 

I FASCICOLI DEL SALVAGENTE 

Questi! numeri In preparazione: 

37) I prodotti per la casa 
38) I bambini 
39) La garanzia 

Questi i numeri usciti linora: 

1) La Usi 
2) La busta paga 
3) :L'etichetta 
4) Il servizio militare e civile 
5) La banca 
6) La scuola superiore 
7) Moglie e marito 
8) L'abbigliamento 

9) Lavoro e sicurezza 
10) Viaggi e vacanze 
11) L'aquiato della casa 
12) Bot e investimenti 
13) La droga 
14) La maternità 
15) Gli Infortuni In casa 
16) L'Aids 
17) La pensione Inps 
18) Gli elettrodomestici 
19) La bolletta 
20) Gli immigrati 
21) Gli anziani 

22) L'inquinamento 
23) Dall'avvocato 
24) Le cure del corpo 
25) Cani, gatti àVC. 
26) La scuola dell'obbligo 
27) Gli alimenti 
26) Le medicine 
29) L'università 
30) L'affitto 
31) L'assicurazione auto 
32) Itigli 
33) I locali pubblici 
34) Il processo penale 
35) il condominio 

Caro Salvagente, 
mio figlio, che ha 17 anni, pratica il ciclismo 

con una società sportiva della mia cittaVe quin
di regolarmente iscritto alla Federazione cicli
stica italiana che dovrebbe garantire la coper
tura di qualsiasi infortunio durante le gare re
golarmente autorizzate. 

Circa un anno fa, durante una gara, mio fi
glio cade e riporta la rottura di tre incisivi, Mi ri
volgo al mio medico dentista il quale, dopo 
lunghe sedute, completa la ricostruzione; dei 
tre denti in porcellana. Costo dell'operazióne, 
due milioni. La società sportiva spedisce al
l'ente assicurativo tutta la documentazione re
lativa all'infortunio ma dal settembre 1988 non 
abbiamo ancora saputo nulla. 

Mi chiedo, questi ragazzi sono realmente 
proietti nella loro attività agonistica, in caso di 
infortunio? E, più in generale, come funziona
no le assicurazioni negli altri sport agonistici? 

Zeo M a n s i o n i 
S. Maurizio 

Tutti gli atleti, di tutte le discipline sportive. 
regolarmente iscritti a società sportive affliate 
alle Federazioni naziopatidelCanì (come nel 
caso specifico la Federdclìsmo) sono obbliga
toriamente assicurali presso la Sportass, società 
di assicurazioni •sui generis; il cui presidente è 
nominato direttamente dal Coni, che contributi. 
sce anche finanziariamente al suo bilancio. 
Normalmente, se non disotto motìui dì conten
dere, la Sportasi paga. Poco (essendo ì premi 
assicurativi molto bassi} mapaga. Il'tempo me- ' 
dio per la definizionedella pratica'è di'sé'rnèUr 
un anno. Nel caso specifico peri, tratlandosidl 
denti, la Sportass non paga quasi nulla, perché 
non si traila di -ridotte capacità lavorative: 
Inoltre, non essendoci responsabìlìlà avite, non 
sipuointenlarecausaaterzi. 

La Sportass, per.ovviare in pane a quésta si
tuazione, ha un canale assistenziale, attraverso 
il quale rimborsa qualche spesa, al di fuori.del'. 
l'assicurazione. 

Architetti 
epostini 
nonsono 
compatibili 
Caro Salvagente, 

sono un impiegato dal '75 presso le Poste e 
telecomunicazioni Durante questo periodo mi 
sono laureato in architettura, tacendo k> stu
dente lavoratore 

In questi anni ho deciso di Iniziare a svolgere 
attività professionale ricevendo tre Incarichi 
modesti 

Ho richiesto verbalmente alla direttone di 
inoltrare domanda per avere fauloriztatione, 
ma mi è stato sconsigliato. Successivamente 
sono stato ufficialmente diffidalo daU'eaercaa-
re la professione di architetto e la diffida mi è 
stata notificata mentre erano aperti I tannini 
per la pics«lazlrjMdcN«otoiwiofe u r t a t o -
sformazionedei rapporti di l a v o * da tempo 
pieno a tempo parziale (domanda chUo 'ho 
fatto). 

La diffida non poteva essere sospesa In attè
sa dell'esito di tale richiesta? fercMlanta (rei
tà? Perche non devo poter sfruttare armi di stu
dio fatti con sacrificio? 

Mi potete indicare una possibile via di usci
ta, senza arrivare alla rinuncia degli incarichi o 
alla non firma, che mi penalizzerebbe econo
micamente e danneggerebbe la mia immagi
ne? Cosa succederebbe se facessi ncorso al 
Tar' 

Mar io Basto 
Vico del Gargano (Foggia) 

Dalla lettera risulta chiaro che U letiahj.Qon 
ha ancora nchiesto e ottenuto l'autonzaaetone 
a svolgere attività professionale, ni anterior-
menle alla richiesta di' trasformazione del rap
porto di lavoro da tempo pieno in ^romàne-, 
né successivamente. Quanto meno è stano che 
tale autonzzazmne non gli e stata concessa. 
Pertanto, fino a quando non vi sarà I 'amoriua-
zi'one non pensiamo che sia sostenibile un 'op
posizione del dipendente alla diffida defant-
mtnìstraztone, purché tale diffida abbia tìiluto 
come conlenuto'solo la cessazione deWelMttlo 
esercizio di un 'attività lavorativa autonoma 

L'amministrazione, tfa parte sua, non può 
diffidare il dipenderne alla cancellazioni eoi-
l'albo. poKhél'acrizionenonidiperséltKoM-
patibile con lo status di pubblico diperideitte, 
salvo ilcasom cui l'attività professionale venga 
svolta al servizio di terzi 

Se laìe dovesse essere il contenuto delle dan
de si potrebbe ricorrere al Tar, sempre che iter-
mini siano ancora aperti 

La corrispondenza p e r questa pagina va 
Indirizzata • .11 Salvagente», V I * de l Tau
rini 19,00185 Roma. 

Le lettere devono esaere r e g o t a m e M e 
affrancate, possibilmente non p U k u i | t M 
d i 3 0 righe dattiloscritte e devono tedia
re i n n o d o chiaro nome, coglierne, tnd l -
rirzo e numero telefonica, t e tenere ano-
•unte verranno cestinate. C U preter i te», 
comunque, può chiedete che nome • co -
gnome non compaiano. 

In questa pagina vengono ospitate an
che telefonate e domande i l « l i l i a l i «Mi
rante I l f i lo diretto che « l la l l * Radi*» dedi 
ca ogni martedì , a p u t i r e dalle 1S, a l «Sal
vagente». 

A tutti viene garantita una r iaperte, 
pubblica o privala, nel piò breve teamo 
possibile, f fascicoli de l «SalvaMMò» 
escono ogni u b a t o . 

I l «colloquio con I lettori» de l ••Sii»» 
gente» compare tutti I venerdì su «t'Uni
ta». 

Oggi , tra gli a l t r i , hanno risposto: o n . 
Ada Becchi (ministro del U v o r i o a f t U l c I 
del governo ombra del Pel)-, NedoCdneW 
(responsabile del P d per lo spor t ) ; Abba 
Danna (presidente de l O s m - A r d ) ; Ga-
gllelmo D u r a n o (avvocato) ; Paolo One
sti (eaperto di problemi p revWeni ia l l ) : 
Caria Rodotà (curatrice del fascicolo*! f i 
gl i»). 

14 l'Unità 
Venerdì 
17 novembre 1989 
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ECONOMIA&LAVORO 
Bruno Trentin conclude «Decisioni operative, 
la conferenza di Firenze questa volta sul serio» 
«Mai più poche lire contro «Domani il nostro 
rinuncia alla democrazia» pluralismo sarà diverso» 

Stop allo scambio ineguale 
Neri e handicappati nei vertici Cgil 
Sindacato dei diritti, la Cgil fa sul serio. Conclu
dendo la conferenza d'organizzazione, Trentin ha 
detto che gli handicappati, i lavoratori extracomu
nitari, i giovani, le donne devono entrare a pieno 
titolo nel sindacato, Nei suoi gruppi dirigenti e nei 
suol «vertici». «E una volta deciso - aggiunge - chi 
ostacola questa scelta, è fuori dalla Cgil». Come 
cambia la struttura della confederazione. 

OA UNO OEI NOSTRI INVIATI 
STIPANO MCCONErTì 

••FIRENZE* Dietro 11 plico, 
to'lolita parola d'ordine. C'è 
scritto conferenza d'organi* 
ut fonp e «ritorni» della CgiL 
Ma riforma è. poco. Quella 
che disegna Bruno Trentin, 
concludendo tre giorni di di-
'scUssjbne'(fotte un po' trop-
Bótìjìela; rilanciata baco pri-

*ma'«lle «onclusioni aolo dar
t i . interventi éi Bertinotti e di 
tettiti*) e proprio un sindaca* 
ikajdtvena. Almeno da^ueilo 
4Mb* abituaU a mfcreWti 1 
•ami . m*b* «eator^tgrata^i 
oiPoMnerale a ditto «tanfo. 
sostiene che «bisogna andare 
oltre jChianctane*, pitie quel
l'assemblea .Dtpgrammatfca. 
"nejl'aprile scorso, che decretò 
la fine della Cgil arroccata 
nelle grandi fabbriche. 
-Un sindacato diverso. La 

cui aspirazione ft sempre 
quella di rappresentare il 
mondo del lavoro. Ma biso
gna intendersi sull'espressio
ne. Che la Cgil non voglia più 
solo parlare in nome degli 
operai del terzo livello è già 
acquisito. Ma ora l'obiettivo è 
più ambizioso: dare voce a 
•tutti coloro che offrono una 
prestazione di lavoro e sonò 
diretti da qualcun altro- (ete
rodiretti, è la parola). Ancora: 
dare voce a tutte te persone 

''."Chrvrt/engond condizionate 
nelle aceltedi lavorp e di vita-. 
Questa e l'area di riferimento 
della Cgil. Ma se cambiano 1 
rappresentanti (non più solo 
genericamente i salariati) de
vono mutare anche gli obietti
vi. La Cgil ce li ha chiari, i 
nuovi diritti. Non tanto quelli 

collettivi: diritto alla contratta
zione, al salario e via dicendo. 
Trentin insiste molto sui diritti 
individuati. Il diritto di ogni 
persona ad avere le stesse 
chances nella realizzazione 
dei propri bisogni, desideri, 
aspirazioni. 

E questa strategia dei dintti, 
permette al sindacato di supe
rare una •lacerante contraddi
zione». che l'ha tenuto para
lizzato per molti anni, in tutto 
il mondo. Un sindacato co
stretto a scambiare l'egua
glianza degli aven« (che signi
fica redistribùzione, al livello 
minimo, dei beni materiali) 
con la ; rinuncia ali esercizio 
della democrazia Un dilem
ma che le scelte della Cgil 
sembrano sciogliere i dintti 
sono l'obiettivo che permette 
di imiré-la battaglia per la li
berta a quella per I uguaglian-

' za, .-
Diritti. Che il sindacalo deve 

rivendicare soprattutto per chi 
ne ha meno. I portaton di 
handicap, i lavoratori extraco-
munilari, i giovani, le donne 
Nuovi soggetti sociali (una 
definizione che è arrivala a in
fastidire gli interessati, ma al 
sindacato non sono riusciti a 
trovare di meglio) che hanno 
preso la parola qui a Firenze. 

Tutti. per. denunciare in qual
che modo la Cgil. Guidi, del 
coordinamento handicappati 
ha detto che è stanco; di 
«prendere applausi emotivi 
ogni volta che parla al micro
fono*. Un lavoratore di colore 
di Villa Litemo s'è spinto an
cora più in la e in pratica ha 
detto che se la Cgil ha biso
gno di consultare ogni tanto 
gli extracomumlan, salvo poi 
decidere per conto propno, 
non sa che farsent* 4i questo 
sindacato Trentin incassa E 
parta chiaro ai 950 delegati I 
deboli devono trovare spazio. 
posto nella CglL 11 sindacato 
non deve «panare in loro no
me*, deve «vivere* assieme a 
toro E loro devono entrare a 
pieno titolo nei gruppi din-
genti. I loro^problemi devono 
diventare la smonta delle n-
vendicazwnl. «Non possiamo 
aggiungere In fondo ad una 
piattaforma - dice - qualche 
clausola per tyteUnsgtì^wdi-
cappati*, dice , j l .segretario 
Con un riferiménto, neanche 
troppo velato, alla FÌom. I sen
za diritti saranno i protagonisti 
della nuova Cgil Trentin dice 
che le decisioni di questa con
ferenza diventeranno operati
ve al prossimo Consiglio ge
nerale. «E una volta deciso -

aggiunge - quella è la linea 
della Cgil. Chi non ci sta, è 
fuori*. 

Un capitolo a parte, merita
no le donne. Trentin sa che 
occorrono atti forzanti per far 
parlare al femminile anche la 
Cgil Ma invita il coordina
mento donne a non immise
rirsi in una querelle per la re-
distnbuzione dei posti. Alle 
donne chiede, mollo di più 
vuole che la loro-cultura entn 
in tutto il sindacato Entn, an
che per devastare abitudini, 
luoghi comuni, routine 

Cosi dovrebbe essere la 
nuova Cgil Dove troverebbero 
ancora spazio, però, le com
ponenti stanche, quella co
munista e quella socialista, 
Fausto Bertinotti, poco prima 
delle conclusioni, aveva soste-
nulo che le correnti, visto che 
non è all'ordine del giorno il 
loro s cioglimento, almeno si 
•autolimmnc*. Che senso ha -
dee - lar entrare gli pxlraco-
munitan, e poi sovrapporli ad 
un sindacato diviso ira comu
nisti e socialisti7 Trentin non si 
spinge lino a questo punto di
ce però che il «pluralismo del
la Cgil di domani sarà diver
so». Un pluralismo sociale più 
che politico, un pluralismo 

Bruno Trentin insieme ad Ottaviano Del Turco a conclusione della rela
zione alla conferenza della Cgil a Firenze 

fatto di tante persone che 
pensano ognuno con la pro-
pna testa 

Quello che Trentin non ca
pisce è come ci si possa divi
dere per componenti sulla n-
ctucsta di mezz'ora in più o in 
meno di riduzione d'orarlo. È 
un'altra stoccata ai metalmec
canici. Sui quali, comunque, 
taglia corto più che sulle 
quantità occorrebbe discutere 
davvero, e magan 11 dividersi, 
sul controllo degli orari di fat
to, T* v *" J 

C è ancora il tempo per an
nunciare che nel giro di pochi 
mesi «almeno il 3096» dei fun-
zionan dovrà andare nelle 
strutture penfenche, per una 
battuta sull'accordo separato 
alla Fiat «Ci sono valon, come 
la salute in fabbrica, non mo

netizzabili* C'è il tempo per 
invitare Cisl e Uil ad una ricer
ca a tutto campo e per deli
ncare le nuove regole anche 
etiche, che devono governare 
i rapporti nel gruppo dingen-
te Ma soprattuto Trentin trova 
I occasione per npelere, tre 
volte, che 1 introduzione di 
Del Turco, martedì, e stata 
•davvero bella, capace di par
lare a tuila la Cgil E pensare 
che non l'avevamo neanche 
discussa $ segreteria*. Di nn-
calzo Ottaviano Del Turco 
•Con quella piattaforma non è 
diffìcile trovare delle conver
genze* Ma il numero due del
la Cgil individua un rischio 
«Temo molto la bufera che 
nelle prossime settimane si 
potrebbe scatenare per fatti 
esterni alla vita del sindacato* 

Salario e orario, Federmeccanica a muso duro 

Felice Mortilliro 

tm MILANO II padronato di 
'nuovo all'attacco. Alla vigilia 
della nuova stagione contrat
tuale Conhndustria e Feder
meccanica tornano a cavalca
re In modo strumentale il co
sto del lavoro per sferrare un~ 
attacco durissimo. Lo ha fatto 
ieri Sergio Pinìnfarina, ,al ter
mine di un'ora di colloquio 
con Grullo Andreottiche si sa
rebbe mostrato «sensibile* alte 
preoccupazioni del padrona
to. Pininfarina tuttavia ha di
chiarato che da Andreotti non 
ha avuto «assicurazioni su 
niente* ed ha manifestato de
lusione per il documento di 

MILACCABO 

Cgìl-Cisl-Uil che a suo avviso 
non risolve i problemi del co
sto del lavoro. Tuttavia Pinin
farina ha una «grande voglia 
di proseguire il confronto* con 
le confederazioni (il prossimo 
incontro è fissato per il 21 no
vembre). 

Non altrettanto pacati i toni 
di Federmeccanica Toni anzi 
aggressivi, di netta rottura. Lo 
stesso rinnovo del contratto è 
per il momento soltanto una 
ipotesi, secondo il presidente 
Luigi Lang che icn ha intro
dotto l'assemblea generale di 
Federmeccanica: «Prima la 
trattativa confederale deve n-

condurre sotto controllo la di
namica del costo del lavoro, e 
solo dopo valuteremo / oppor
tunità del nnnovo* Venti di 
guerra che il numero due del
la Confindustna Cario Palme-
co ha dichiaralo di condivide
re «La trattativa confederale è 
una premessa». Giudizi stru
mentali alle analisi del sinda
cato a proposito degli oneri 
impropri Sulle matene fiscali 
e parafiscali deve decidere il 
governa Governo che non 
può tuttavia essere neutrale, 
poiché la sua relazione pro
grammatica - dice Patrucco -
esclude comportamenti in
coerenti come sono appunto 

le pretese del sindacato 
Patrucco, Lang e Mortillaro 

non presentano toni differen
ziati Circa le nvendicazioni 
salanali, nien'e* illusioni Anzi 
Montila o e Lang fanno gli 
scanda izzati di fronte alla ri
chiesti delle 200mila lire Non 
ci so io ricchezze da ndistn-
buire n . \ ben che vada, solo 
tutelu del potere d'acquisto, 
altnmenti il seniore Finisce tuo* 
n mercato. Anche la produtti
vità aggiuntiva dev'essere de
stinata al recupero della com
petitivita perduta. 

La riduzione dell'orano7 

Una" incoerenza. E poi in ter
mini contrattuali il nostro è 
già uno degli orari più .bassi 

d Europa Le «attese» (tra vir
golette nella relazione, ndr) 
del sindacato sono Incompati
bili con la «possibilità oggetti
va del settore di dare ad esse 
una nsposta anche parziale* 
Dunque un no secco su tutto 
il fronte alje richieste fin qui 
scaturite dal dibattito non li
neare dei metalmeccanici. 

Il ntuale piagnisteo7 Non 
propno Dalla sua cattedra 
Luigi Lang nqn nnuncia a ir
rompere nel campo avverso 
per ergersi a maestro i sinda
cati - proclama - sono chia
mati a selezionare le richieste 
e compiere una razionale «va
lutazione di rafforzamento 

delle imprese* La conclusio
ne è panmenti dura il model
lo cui tutti dovrebbero guarda
re sono propno loro, gli indu
striali, «che hanno saputo re
spingere tentazioni individua
listiche ed egemoni per eser
citare ancora la pazienza 
della trattativa e misurarsi nel
l'arte difficile del confronto» 

Quale confronto7 Quali rea
zioni vi aspettate se bocciate 
tulio in blocco7 

Lang fa capire che il timore 
di innescare un «autunno cal
do» non lo sdora nemmeno 
Mortillaro è ancora più espli
cito non è detto che i contrat
ti debbano Sempre concluder
si a favore dei lavoraton 

Contratti metalmeccanici 
Firn: «Riduciamo l'orario 
a 37 ore e mezzo» 
La Uilm vuole il referendum 
• • 'ROMA. 'Contraili metal-
meccanici, altratappa In «ce. 
ria entra anche un proposte di 
referendum Irà 4 lavoratori: La 
proposta -•' praticamente una 
minaccia - è arrivata da Fran
co Latito della Uilm m nspo-
«a alla piattaforma della Firn. 
.Una. piattaforma dove la ridu-
(»jone.dl orano a 37 ore e 
mezzo fa da richiesta forte. 
Contemporaneamente però, 
dalld conferenza .fiorentina 
della Olii. Walter Cerfeda del
la Flom dice di trovare «li 
grande interesse la proposta 
Fìm-. Ancora, per'Il segretario 
nazionale Luigi Mazzone «si 
tratta di segnali con i quali, 
forse, si«uperamle polemi
che da-guerra (li posizione.. 
. La Uilm viene invece invitala 
•a tomaie indietro sulle sue 
proposte fortemente salariali-
ste>. Nuove prospettive insom
ma per la riunitone di lunedi in 
cui le segreterie delle confe
derazioni metalmeccaniche 
esamineranno le varie piatta

forme rrvendicative len quella 
della Firn è stata presentata 
dal suo secretano nazionale 
Luciano Scaha durante il con
siglio generale del sindacato. 
Beco le loro proposte- riduzio
ne dell'orario di lavoro setti-
manale a 37 ore e mezzo (35 
per chi fa I tre lumi giornalie
ri). 200 000 lire mensili npara-
metrate di aumento salanale 
medio. Estensione della dura
ta contrattuale a quattro anni. 
Miglioramento delle relazioni 
industriali attraverso la defini
zione degli argomenti da trat
tare nelle diverse sedi e l'isti
tuzione di un sistema di vend
ette nelle innovazioni tecnolo
giche. «Il tema della nduzione 
di orario - ha detto Scaha - ci 
permetterà di contribuire, at
traverso il contratto, ad affron
tare il problema del Mezzo
giorno. Le grandi flessibilità ri
chieste dalle aziende al Nord 
si possono scambiare con in
vestimenti certi al Sud» 

Lunedì sportelli chiusi per lo sciopero. «Cdhtroscorciatoie autoritarie» 

Banche, scoppia la polemica del sabato 
Sindacati disponibili, ma non troppo 
Il confronto sul nuovo contratto è ai ferri córti Lu
nedì prossimo banche chiuse in tutta Italia. Ma è 
la querelle sul sabato che continua a tenere ban
co. Per il sindacato il weekend non è un tabù in-' 
violabile, «ma le imprese non devono decidere da 
sole-. Tutti d'accordo su un'apertura lirnjtata ad al
cuni servizi, ma gli sportelli resteranno chiusi. Pro
prio quelli che farebbero comodo al risparmiatore. 

RICCARDO LIQUORI 

• ROMA. Sabato in banca o 
sabato a casa? La polemica 
turba non pòco il sindacato 
del credito, almeno di questi 
tempi..Il negoziato sul nuovo 
contratto si è arenato, o me
glio, continua a rimbalzare 
contro il muro di gomma op* 
posto dalle controparti Acri e 
Assicredito; lunedi 20 novem
bre è in programma uno scio
pero nazionale, proprio per 
protestare contro l'atteggia
mento •ostruzionistico» dei 

datori di lavoro. E' insomma 
comprensibile il fastidio con il 
quale i sindacati respingono 
le insistenze di quanti cercano 
di spostare l'attenzione su) 
problema del sabato, Anche 
perché, dicono, da parte loro 
non ci sono difficoltà ad af
frontare una discussione sui 
merito, a patto che le aziende 
rinuncino ad iniziative unilate
rali. Questo per quanto riguar
da l'aspetto sindacale della vi
cenda. Ma dal punto di vista 

dell utente, quali sarebbero 1 
vantaggi concreti di Un aper
tura delle banche al sabato 
cioè IJI un giorno ormai da 
molti'dedicato ad attività ex-
tralavorative7 Per il momento 
significherebbe essenzialmen
te potere usufruire, con più 
calma e senza l'incubo del so
vraffollamento, di alcuni servii 
zi di informazione e consulen
za siii cosiddetti 'prodotti fi
nanziari' e sulle condizioni di 
prestito. In sostanza le banche 
dicono: «Vi interessa un mu
tuo, un finanziamento? Oppu
re volete investire i vostri ri
sparmi in titoli, acquistare 
qualcosa in leasing? Venite da 
noi il sabato mattina e ne di-
ikyìléremo* «on calma*. Detta 
còsi sembralo spot della Ban
ca Commerciale Italiana, 'la 
banca con la quale parlare'. E 
forse non è un caso che sta 
stata pròprio la Cornila dare il 
via; con uri atto di forza che 
ha aperto un contenzioso giu
ridico non ancora risolto, ad 

una sene di aperture a catena 
Per il momento, comunque, 
dall'offerta sono esclusi i ser
vizi di sportello, quelli che ge
neralmente interessano la 
clientela comune. Versamenti 
e prelievi pagamenti di bollet
te, accensione di conti corren
ti, libretti di risparmio ecc. 
Carte di credito, bancomat e 
casse continue non coprono 
tutte le necessità del rispar
miatore. L'apertura degli spor
telli al sabato, magari non ge
neralizzata e resa commisura
ta alla domanda, non gli offri
rebbe di fatto una possibilità 
in più? La cosa non convince i 
sindacati. Secondo Nicola 
Maiolino, della Fisac-Cgil, per = 
il momento non se ne paria. 
•E per la verità non ne parlano 
volentieri neanche le banche. 
E c'è una ragione: costa trop
po, sia in termini di personale 
che di'back office), cioè di 
tutto il complesso di attività 
contabili e amministrative che 
sta dietro ogni singola opera

zione di banca. Molte agenzie 
non trovano conveniente 
nemmeno aprire il pomerig
gio, figunamoci di sabato». La 
reazione del -sindacato non 
sembra però giustificata solo 
dalle difficoltà contìngenti del
la vicenda contrattuale. Sulla 
sua posizione pesa anche una 
certa riluttanza a cedere alcu
ni 'privilegi' ormai consolidati. 
Uria difficoltà ad adeguarsi al
le flessibilità delle richieste de
gli liièhtfr Non si ripropone 
anche in questo caso la con
traddizione tra ciò che non 
siamo disposti a concedere 
come lavoratori e ciò che in
vece desideriamo come citta* 
dini? «E' vero» risponde Maioli-
jto «Ma, questo non Vuol dire 
che, si debbàho accettare le 
scorclaioie.'Tuttà.questa cam
pagna sul 'sabato mi sembra 
un modo di risolvere una que
stione di grande portata con 
la soluzione pia comoda. Co
moda per le banche, s'inten
de». 

Evasioni fiscali: 
Smila miliardi 
nei primi 10 mesi 
di quest'anno 

* i \ *v. 
Nei primi dieci mesi di quest'anno, le Fiamme gialle (nella 
foto) hanno scoperto 3309 evasori fiscali, che avevano na-, 
scosto al fisco tutto o gran parte delle proprie tonti di red
dito. Nello stesso, periodo, le evasioni alte imposte dirette 
ammontano a 7100 miliardi e quelle all'Iva a 860. La Guar
dia di [inanza ha svolto un milione e 240mila controlli su 
bolle di accompagnamento, ricevute e scontrini fiscali, 
che hanno permésso di riscontrare 220mìla violazioni, 

Procedura 
Cee • 
riaperta 
contro l'Enimont 

interrotte 
le trattative 
per il contratto 

La vicenda desìi sgravi fi
scali concessi dal governo 
italiano all'Efiimonl ha in-
dotto la commissione euro
pea a riaprire la procedura 
di infrazione alle regole dì 

• concorrenza comunitarie 
^ " » ™ n e j conlronti de! gruppo 
nato dalla ioint venture tra Eni e Montedison. Secondo in
discrezioni raccolte a Bruxelles, il vicepresidente della 
commissione, sir Leon Brittain, avrebbe già inviato una let
tera al governo italiano con l'intento di bloccare l'applica
zione degli sgravi previsti. 

P u b U i C O i m p i e g o : Brusca interruzione nella 
- - nunione di ieri tra i sinda

cati e il sottosegretario Pa-
van, delle trattative per il 
nnnovo del contratto dei di
pendenti degli enti locali. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ La rottura provocherà una 
™ " " ^ ^ ™ ^ ^ ™ ™ * " ™ " ripresa delle agitazioni sin
dacali nel settore, sospese dopo la ripresa dei colloqui. Se
condo Roberto Tittarelli, segretario generale della Cui enti 
locali, enti e governo, contrari alla strada indicata dal sin
dacato di rendere più flessibile ed efficiente il sistema , 
pubblico, stanno spingendo verso .il sistema degli appaili 
dei servizi e verso la privatizzazione.. 

CinquanUKinquesimo ac
cordo di cooperazione in
temazionale firmalo dall'E
nel. £ quello sottoscritto 
con la società canadese 
Ontario Hydro per I proni-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mi cinque anni. L'accordo 
^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ " ^ ^ ^ ™ " * * finalizzato allo scambio 
di assistenza elettrica nei settori della generazione, tra
smissione, conservazione e vendita dì energia. Al margine 
dell'incontro, 11 presidente del'Enel, Franco Viezzoll, si e 
detto preoccupato dall'aumento di consumi di energia 
elettrica in Italia. In tema di approvvigionamento di ener
gia. Vrezzoli ha precisato che l'Enel produce nella centra-' 
le francese che ospita il Superphemx 400 megavvatt annui 
di energia. 

L'indice dei prezzi'at cori; 
sumo neìa,4*jiBWi dell'Or
se è cresciuto mediarne!;» 
dello 0,5 per cento In set
tembre nspelto al mese di 
agosto e del 5 su base an-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nua. L'ultimo dato diffuto 
^ ™ " ^ ^ ™ ^ " ™ ^ ^ ^ ~ dall'organizzazione mostra 
un'accelerazione mensile rispetto alla crescita dello 0,2 
per cento dei prezzi in agosto e un mantenimento del tas
so annuo al 5 per cento. GH aumenti pia sensibili si regi
strano nel settore dei generi alimentari (0,6 in settembre, 
contro un 0,2 del mese precedente) ; e in quello dell'ener
gia (crescita zero rispetto ad agosto, mentre erano dimi
nuiti dello 0,6 in quello stesso mese). 

L'Enel firma 
un accordo 
con la canadese 
Ontario Hydro 

Paesi Ocse: 
aumentano 
iprezzi 
al consumo 

Buoni profitti 
per la Volkswagen 
mentre scende 
laDahnler • 

Ottimismo in casa Volkswa
gen, pessimismo, invece, 
alla Ddimler, le due mag
giori industrie automòbili-
.stiche tedesche. Nei, primi 
nove mesi di quest'anno, ja 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ casa produttrice del cele
bre «maggiolone. ha incas

sato 35,4 miliardi di marchi (250 miliardi di lire) in profitti 
A fine anno, l'industria realizzerà la vendita di due milioni 
e duecentomila veicoli con un incremento del 4.3 per cen
to rispetto all'anno precedente. Risultati negatavi, invece, 
alla Daimler, che nei primi mesi dell'89 ha incassaste | ,J6 
miliardi dì marchi rispetto agli 1,28 dello stesso periodo 

: dell'anno scorso. 

FRANCO M I 1 Z O 

. PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR11985-1999 A TASSO INDICIZZATO 

(AB114445) 

AVVISO AGLI QBBUQAZIONISÌ1 
L'orlava semestralità di Mereiai relativa ai periodo 18 
glugnoris dicembre 1069—fissata nella misurane* 
6.S5H, al lordo della ritenuta fiscale del 12,50*»— 
verrà mesta in pagamento dal 18 dicembre I t t ? 
In ragione di L. 286.563 natii per ogni litote da no
minali L. 5.000.000. contro presentazione della ce
dola n. 8. . 
Si rende noto che H tasto di Interessa deNe cedole 
n. 0, relativa al semestre 16 dicembre 1989/15 giu
gno 1990 ed esigibile dal 16 giugno 1990,4 risulta
to determinato, a noma dell'art. 3 del regolamento, 
nella misura del 6,60H lordo. 

Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA 
NAZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITALIANO. 
BANCO DI ROMA • BANCO DI «ANTO SPINTO. 

l'Unità 
Venerdì 

17 novembre 1989 



ECONOMIA E LAVORO 

Il rapporto di Carli sui traffici con l'Irak. Coinvolte anche Technimont e Necchi 

Tutte le aziende dello scandalo Bnl 
Il 28 novembre la proposta di istituire una com
missione d'inchiesta sulla vicenda della Bnl di At
lanta dovrebbe passare al voto dell'aula del Sena
to. Il condizionale è obbligato perché ieri il mini
stra del Tesoro, Guido Carli, ha consegnato alcuni 
documenti alla commissione Finanze il cui studio 
richiederà tempo. Si tratta delle transazioni opera
te fino all'agosto dalla filiale della Bnl. 

GIUSEPPI F. MINNILLA 

(•ROMA. Dopo aver depo

sitato il dossier sulle opera

zioni della liliale di Atlanta 

della Banca Nazionale del 

Lavoro, Il ministro del Teso

ro ha promesso al senatori 

della commissione Finanze 

altri documenti entro un me

se, al massimo. Le «arte-

consegnate ieri alla commis

sione riguardano le eroga

zioni per cassa effettuate li

no al 4 agosto del 1989, fino 

al momento in cui esplose 

lo scandalo intemazionale. 

Le operazioni di finanzia

mento della filiale di Atlanta 

sono relative alla Banca cen

trale dèll'lrak per un totale 

di 1.017 milioni di dollari e 

alla Rafidaln Bank, il princi

pale istituto di credito irake

no (per un totale di 831 mi

lioni di dòllari). Per alcune 

di queste operazioni sono 

noti i beneficiari, le naziona

lità, le merci, gli importi e le 

valute. Per altre si indicano 

soliamo gli importi e le valu

te. Si tratta di operazioni fi

nanziarie - avvenute tra l'86 

e l'89 - >nan contabilizzate 

negli impegni e rischi, in tut

to o in parte utilizzate (ad

debito in contabilità •gri

gia*) oppure contabilizza

te» ma sempre con addebito 

in contabilità 'grigia». 

L'elenco delle ditte che 

hanno beneficiato delle ero

gazioni occupa 26 fittissime 

pagine. Dentro c'è mezzo 

mondo, Italia compresa. Ma 

soprattutto gli Stati Uniti, poi 

la Germania federale, la 

Gran Bretagna, la Francia, la 

Svezia, Panama. Ed ecco le 

ditte italiane: Ist di Milano, 

specializzata in strutture 

d'acciaio e materiali isolanti 

(erogazioni per un milione 

442mila dollari); l'Innse In

nocenti (quasi sedici milioni 

di dollari ripartiti in due fi

nanziamenti); l'icom spa 

(mezzo milione di dollari); 

la Ctip spa (4 milioni 750mi-

la dollari); l'Aiax ha operato 

in valuta italiana per 981 mi

lioni 8]4mi!a lire); l'Apv 

(settore chimico) per due 

milioni 395mita* dollari; la 

Danieli Company, siderurgia 

(acciai speciali), è citata 

per due operazioni dall'im

porto complessivo di 49 mi

lioni di dqllari; la Endeco 

Barazzuol: 83 milióni di dol

lari circa per quattro opera

zioni; la Mes Sri per 129mila 

dollari; la-Necchi compres

sori per 3 milioni, 749mila 

dollari; le Officine Meccani

che per due milioni e mezzo 

di dollari; l'Omav per cinque 

milioni e mezzo di dollari; la 

Technimont per sette milio

ni di dollari. Tutte le transa

zioni finanziarie relative alle 

società Italiane sono passate 

per la Banca centrale dèll'l

rak. Non compaiono ditte o 

industrie italiane negli elèn

chi relativi alla Rafidain 

Bank. Una parte consistente 

delle operazioni delta Rafi

dain riguarda prodotti ali

mentari. Non è cosi invece 

per la Banca centrale. 

I tabulati consegnati ieri 

dal ministro del Tesoro non 

sono di facile lettura. Da un 

primo esame - gli stessi se

natori della commissione Fi

nanze avranno bisogno di 

tempo e consulenze per ca

pire a fondo questi elenchi -

si. può trarre soltanto qual

che impressione. Un paio in 

particolare: 

1) la portata delle opera

zioni finanziarie e la gamma 

delle imprese interessate e 

le loro nazionalità inducono 

a far ritenere che la filiale di 

Atlanta della Bnl svolgeva un 

ruolo intemazionale in una 

eventuale politica estera di 

dimensione intemazionale 

per aiuti àll'lrak; 

2) la maggior parte dei 

crediti concessi alle imprese 

hanno poco a vedere con la 

produzione di beni alimen

tari. Sì tratta infatti di impre

se operanti nei settori della 

chimica, dell'elettronica, 

della meccanica, della side

rurgia, dell'alta tecnologia. 

Produzioni, dunque, di ma

teriali e strumenti che posso

no essere utilizzati anche 

per scopi militari. 

Per comprendere portata 

e dimensione,del(o scanda

lo che ha coinvolto la Banca 

Nazionale del Lavoro è evi

dente che questi documenti 

non bastano. Altri ne arrive

ranno se,Guido Carli man-

terra gli impegni. È già chia

ro però che l'affare Bnl è 

molto più complesso di 

quanto si voglia far credere 

e basterebbe, forse, questo 

per consigliare un'inchiesta 

parlamentare come hanno 

proposto i senatori del Pei e 

della Sinistra indipendente. 

Unione monetaria 

Carli: noi andremo avanti 
Il Pei: passaggio rischioso 
senza un regime fiscale 
• i ROMA. Integrazione mo

netaria europea: prospettive 

disegnate dal ministro del Te

soro Guido Carli e prime rea

zioni da parte del Fa e della 

Sinistra indipendente. In 

un'audizione alla commissio

ne Bilancio della Camera sulle 

prospettive del piano Delors 

per l'unione economica e mo

netaria, Carli ha tracciato uno 

scenario secondo cui nella 

Cee non esiste attualmente un 

consenso all'armonizzazione 

fiscale, né è ipotizzabile che 

un accordo sia raggiunto in 

tempi brevi, cosa del tutto ne

gativa. In questo quadro, con 

la piena liberalizzazione dei 

movimenti dì capitali l'»ele-

mento equilibratore» sarà co

stituito dai tassì d'interesse e 

•il peso dell'aggiustmento si 

sposterà sulla politica dì bilan

cio*. Carli si è detto convinto 

che nel vertice Cee dell'8 di

cembre a Strasburgo i «dodicii 

prenderanno atto delle diffi

coltà ancora esistenti sul fron

te deiTarmonizzione fiscale: 

•Ho l'impressione - ha ag

giunto Carli - che ognuno do

vrà andare avanti secondo le 

proprie convinzioni, altrimenti 

non si procederà affatto». 

Un indirizzo «fortemente 

europeista», quello di Carli, 

che è stato apprezzato dal ca

pogruppo comunista nella 

commissione Bilancio, An

drea Geremìcca, e dal presi

dente del comitato parlamen

tare per il controllo della poli

tica monetaria, l'indipendente 

di sinistra Bassanìni. Ci sono 

perplessità invece sull'ipotesi 

di una rapida liberalizzazione 

dei trasferimenti di capitate a 

breve non accompagnata da 

misure di armonizzazione dei 

retativi trattamenti fiscali: per 

Bassanini si potrebbe determi

nare uno squilibrio nei conti 

pubblici per un auménto arti

ficiale dei tassi. Due ò tré pun

ti in pia inciderebbero per al

meno 20.000 se non 30,000 

miliardi all'anno sugli oneri 

per il servizio del debito pub

blico. 

•ORSA DI MILANO Fiacca partenza del nuovo ciclo INDICI MIB CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO PONDI D'INVESTIMINTO 

•sai MILANO, La speculazione a ogni inizio di 

ciclo gioca sempre la carta del rialzo per col

mare lo scarto dovuto al tasso di riporto. Que

sta volta non ce I ha fatta. Il Mib avviatosi con 

Un aumento dell'I* ha perso terreno a metà 

seduta e nel finale chiudendo a -1-0,55%. Non 

sufficiente quindi a superare II fatidico scarto 

(lei riporto. Certo, è andata cosi nella media, 

non per tutti i titoli. Al di sotto dello scarto so

no rimasti Hat con +0,75%, Montedison con 

+0,94%, Generali con +0,9% senza contare 

chi ha «ubilo flessioni come Olivetti (-0,43%) 

che continua a pagare lo scotto della manca

ta sottoscrizione del capitale. Bene invece le 

Cir con +1,63% ed Enimont con +1,43%. Il 

nuovo ciclo di dicembre, l'ultimo dell'89, par

te su basi fiacche con scambi poco vivaci, ap

pesantito da notevoli aumenti di capitale 

(sette) fra cui quelli notevoli di Mediobanca 

(680 miliardi fra nominale e spvraprezzo) e 

Gemina (117,8 miliardi). Azioni e diritti Me

diobanca sono risultati in linea con la parità 

teorica; Gemina risparmio sono invece risulta

le insistentemente offerte. Esordio inlelice an

che per le Callagirone spa, fino all'altro ieri 

Vianini spa, che hanno perso il 2,8% ORO. 
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- 4 42 

0 0 0 

0 8 3 

0 6 2 

0 5 9 

0 37 

0 8 5 

0 3 0 

0 42 

064 

- 1 9 2 

Minimelo 
RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASCEN R NC 

STANDA 

STANDARNC 

7099 

3480 

3619 

30000 

12500 

0 4 4 

0 5 6 

0 53 

0 3 3 

163 

COHUNieaMNII 

ALITAL1ACA 

ALITALIA PR 

ALITALIA R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTR PR 

AUTOTO-MI 

COSTA CROCIERE 

fTALCABLE 

ITALCAB R P 

SIP 

SIP R N C 

SIRTI 

2300 

16 *5 

1400 

1482S 

1150 

12400 

2790 

16600 

11999 

2940 

2680 

11195 

177 

0 9 0 

2 1 9 

- 1 8 5 

168 

3 3 3 

1 1 0 

0 3 0 

- 0 0 1 

-OS4 

0 1 9 

0 3 1 

niTTtlOTICII ICNI 

ABB TECNOMA 

ANSALDO 

GEWISS 

8AES GETTER 

SELM 

S E L M H 

SOtTJEL 

3310 

4690 

16010 

8 8 » 

2440 

2450 

1040 

0 9 1 

0 0 0 

101 

1 7 0 

120 

187 

117 

FINANZIARI! 

MARC R AP87 

ACO MARCIA 

AGO M A R C H 

AME 

A M E R N C 

AVIR FINANZ 

BASTOOI 

389 

552 

456 

. 10200 

7 661 

364 

2 1 0 

0 36 

0 0 0 

-- 1 9 2 

- 0 4 9 

1.11 

BON SIELE 

BONSIELE R N C 

BREDA 

BREDAWAR 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CANTMETIT 

O R R N C . 

CIRR 

CIR : 

COFIDERNC 

COFIDE 

COMAUFINAN 

EDITORIALE 

EUROMOOlLIA 

EUROMOBR 

FERRUZZIAG 

F E R R U Z Z Ì W A R 

FERR AGRR 

FERR AGR R NC 

FERRUZZIFI 

F E R F I R N C 

FIDIS 

F IMPARRNC 

FIMPARSPA 

CENTRO NORD 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTE 

FINARTERI 

FINREX 

FINREX R NC 

FISCAMBRNC 

FISCAMBHOL 

FORNARA 

GAIO 

GEMINA 

GEMINAR 

OEROLIMICH 

G E R O U M R N C 

GIM 

G I M R N C 

IFIPR 

IFILFHAZ 

IFIL R FRAZ 

ISEFI 

ITALMOBILIA 

ITALM R NC 

KERNELRNC 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

PARTRNC 

PARTEC. SPA 

PIRELLI E C 

PIRELLI E C R N C 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLE R NC 

RIVA FIN 

S A E S R N C 

SAES 

SCHIAPPARELLI 

SERFI 

SETEMER 

SIFA 

S IFARNC 

SISA 

SME 

SMI METALLI 

S M I R P O 

S O P A F 

S O P A F RI 

SOQEFI 

STET 

STETRPO 

TERME ACQUI 

TERACOUIR 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICHRNC 

UNIONE MAN. 

28 700 

7 700 

3508 

237.7S 

1328 

4 570 

4040 

5,260 

2495 

4960 

8035 

1525 

4930 

3568 

3620 

6978 

2031 

2510 

870 

2899 

1678 

2921 

1545 

7060 

1340 

2780 

21700 

- 7 7 2 

-1190 

2 1 6 

O l i 

2 2 3 

0 8 8 

3 0 6 

0 0 0 

122 

0 7 1 

1 6 1 

106 

0 6 1 

0 4 1 

3 7 2 

- 0 4 2 

• 7 6 4 

1 8 0 

- 2 3 8 

- 1 8 4 

0 9 0 

0 9 0 

199 

- 0 99 

152 

0 1 8 

358 

1 140 -21 33 

918 

5560 

2720 

1392 

690 

2302 

8160 

9220 

22000 

2050 

1629 

115 

88,75 

8.815 

3.535 

23.220 

7.120 

3.456 

2.120 

181.000 

78:150 

1.148 

584 

3.925 

2.095 

6.550 

6.810 

3.506 

4.640 

3.300 

6.551 

1.54T» 

3.090 

1:250 

6.860. 

38.520' 

9.036 

1930 

3.250 

4.076 

1.301 

1.110 

5.100 

2.790 

-2247 

- 0 0 9 

- 0 1 9 

1 0 9 

- 0 7 2 

777 

267 

003 

0 9 2 

- 7 1 1 

-16 SS 

177 

0.87 

-0.14 

1.00 

0.82 

•1;ro 

^0.72 

:".1.*2'-

1:89 

0.27 

-3.93 

1.74, 

-0:13 

0.67 

-0.76 

1.73 

0.S1 

-0.22 

0.61 

0.2S 

•0.91 
0,65 

0:06 

-0.43 

1.37 

1:27 

6.63 

1.72 
144 

-1.74 

0.91 

0.39 

2.12 

3.615 -24.69 

4.399 

3.660 

0.23 

-0.52 

1.700 -45.51 

690 -31.62 

4.440 

9.299 

3.612 

2.920 

2.90 

-0.28 

1.75 

0.00 

I M M O B I L I A R I I W L I Z I l 

AEOES 

AEOESR 

ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

COGEFAR 

COGEFARR 

OELFAVERO 

GRASSETTO 

21.900 

9.500 

4450 

17.700 

8.500 

3630 

'«.T40 

14.681 

0.48 

3 2 8 

0.79 

0,91 

0.49 

0.83 

. .1*2 . 

0.21 

Indie* Vilora 

INDICE MIB 1.108 

ALIMENTARI 1.328 

ASSICURAI. 914 

BANCARIE 1.386 

CART.EDIT. 1.808 

CEMENTI 1.012 

CHIMICHE 1.102 

COMMERCIO 1,462 

COMUNICA!: 1.131 

EIETTROTEC. 1.446 

FINANZIARIE 1.195 

IMMOBILIARI 1.370 

MECCANICHE 1,077 

MINERARIE , 1.061 

TESSILI 028 

DIVERSE 1423 

PrM. V l r . % 

1.099 

,1.325 

906 

1.367 

1:298 

i:006 

1.095 

1.458 

1.126 

1.430 

1.190 

1.361 

1.071 

.1.051. 

984 

14 

0.55 

0.23 

0.88 

0.07 

0 * 5 

0.4O 

0.64 

0.48 

0.26 

1.12 

0.42 

. 0.66 

0.56 

0.95 

0 4 0 

0 42 

IMM METANOP 

RISANAM R P 

RISANAMÉNTO 

VIANINI 

VIANINI INO 

VIANINI LAV 

VIANINI R 

1375 

17030 

37350 

-1351 

4170 

-

178 

0 0 0 

027 

-0 0 7 

3 9 9 

-MgtXAMICMAUTOMBtL. 

AERITALIA 

DANIELI 

DANIELI R N C 

DATACONSVST -

FAEMA 

FIAR 

FIAT 

FIATPR 

FIAT R N C 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GILARDINI 

a iLARDRNC 

IND. SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

MERLONI R P 

NECCHI 

NECCHI R N C 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI fl NC 

PININFARINAR 

PININFARINA 

REJNA 

REJNA R 

RODRIGUEZ 

SAFILOR 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 

SASIB 

SASIBPR , 

SASIS n NC 

TEONOST 

TEKNECOMP , 

TEKNECRRI > 

VALEOSPA 

W AERITALIA 

WNPIGN93 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR i 

WESTINGHOUSE 

WORTHINQTON 

3201 

6 6 9 0 

«790 

10978 

3125 

21800 

10730 

6649 

6639 
4 M ) 

29650 

4.682 

3849 

1608 

2110 

2110 

3105 

1790 

3452 

4 0 0 0 

5890 

7T00 

6050 

4699 

12850 

12800 

12500 

29010 

9750 

10400 

10190 

2415 

23S0 

8 1 0 0 

4910 

3550 

• 2700 
1.335 

1185 

7.750 

190008 

293 

330.25 

479 

32400 

1.722 

0 * 4 

M -«,««! 0 3 8 

016 

0 9 3 

0 7 5 

0 6 6 

1 1 9 

- 0 4 7 

- 0 6 4 

178 

0 9 4 

177 

1 4 4 

0 4 9 

0 0 0 

317 

0 0 8 

2 7 0 

0 0 9 

- 0 4 3 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 0 8 

0 8 1 

oro 

0 4 1 

- 2 3 5 

0 3 9 

2 5 5 

307 

0 0 0 

0 * 0 

1,11 

0 1 9 

114 

047 

- 0 0 4 

- 0 4 7 

1.03 

3 2 0 
4 1 3 

237 

- 1 6 0 

•INERARHÌHBTAUUiniCHl 

CALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCKR 

MAFFEI 

MAGONA 

341 

1.331 

8.700 

8.460 

«389 

11290 

104 

0 8 3 

116 

0 0 0 

, 2 6 9 

0 0 2 

T S U H J 

BASSETTI 

BENETTON 

CANTONI. , 

CANTONI R N C 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

FISAC 

F ISACRNC 
LINIFICIO 

UNO* U N O 
ROTONDI 

MARZOTTO 

MARZOTTORNC 

MARZOTTO R 

OLCESE 

RATTI SPA 

SIM 

STEFANEL 

2UCCHI 

ZUCCHIRNC 

7160 

0040 

• 770 

« 7 2 0 

3.21S 

4 1 6 0 

• 570 

9 * 0 0 

2009 

1 7 2 * 

28000 

7.11S 
5510 

7 * 8 0 

SBOO 

8.825 

5.825 
5.600 

11550 

6101 

137 

044 

- 3 2 1 

0 4 S 

0 4 4 

0 0 0 

- 0 3 5 

- 1 2 1 

126 

- 0 4 0 

0 1 8 

0 0 7 

0 7 3 

- O S I 

136 

2.05 

-O.60 

1.10 

0 0 0 

- 7 9 3 

D t v n t n 

OEFERRARI 

DE FERRARI R N C 

CtGAHOTELS 

C IGARNC 

CONACOTOR 

JOLLY.HOTEL , 
XA.LY HOTEL R . 

PACCHETTI 

8950 

2449 

4 410 

2395 

16400 

15250 

15250 

654 

- 2 1 1 

206 

115 

105 

0 01 

0 0 0 

0 0 0 

0 9 3 

Titolo 

AME FIN. 91 CV 6.5% 

ATTIV IMM-9SCV7.S% 

BREOA FIN 87/92 W 7 % 

CARSOTBIN-MCV 12% 

CENTROB BINDA-B110% 

CiaA-8eV95CV9% 

cm-tssscv 10% 

ciR-nrucv s% 

EFIB.B5IFITAIJACV 

EFIB-WPVÀLTCV7H '• 

EFIBFERHNCV10.5% 

EFIB-SAIPEMCV105S 

EFIB-W NECCHI 7% 

ERIDANIA-8S CV 10.75% -

EUROMOBtL-M CV 1D% 

FERFIN tt/83 CV 7% 

FERRUZZIAFB2CV7% 

FERRUZ2IAF EX SI 7% 

FMC-H/91 CV 8% 

FOCHI FIL-K CV 8% 

GEROLIMICH-81 CV 13% 

GILARDINI-91 CV 13.fi% 

GIM-tsniCVfl .7ft% 

GIM4tVB3CVt.S% 

IMI-NPIGNOSWIND 

I M I - U N F C E M B 4 1 4 % 

IN1ZMETA-SM3CV7% 

IRt-SIFA4(V91 7% 

IRI-AÉRITW 88/939% 

IR1.ALIT W <WM IND 

IRI-eROMAÉTW«.7S% 

IRI-B ROMA W K T % 

IRt-CRECNT gì CV 7% 

IRI-STET W B«91 INO 

MAGNMAR05CV6% 

MEOrÒB-BARL 94 CV • % 

MED1OB-CIROR0CV8S 

MED(OB-CIRRISNC7% 

MED10B-CIRRIS7S 

MEDIOcU:iRRISP10% 

MEDIOB-FTOSI97 CV 7% 

MEDIOB-ITALCEM CV 7 % 

MEOIOB-ITALCEM EX 2 % 

MEOIOB-ITALOB9CVt% 

MEDIOB-1TALMOBCV7% 

MEOIOB-LINfF RISP 7% 

MEOIOB-MARZOTTO CV 7<K 

MEDIOB-METAN 93 CV 7% 

MEDIOB-PIH 9f C» <,5% 

MEDIOB-SABAU0PS7% 

MEDIOB-SAh'EM ! i % 

MEDIOB-SirtL 95 W 5% 

MEOIOB-S'r>01CV8% 

MEDIOB-SK'A FIBRE • % 

MEDIOB-SNI» ; E C C V 7 % 

MERLONI 87/81 CV 7% 

MONTED SELhl-FF 10% 

OLCESE-B6n«CV7% 

OLIVETTI-B4W 6.375% 

OPERENBA<7/ iBCV6% 

OS3IGENO-81/-1 CV13% 

PIRt ì . t lSPA^V».7S% 

p f R E L U - a i / a i c v i a % 

PIRÉLLt«CVB.75% 

RINASCENTE-86CVB.5H 

SAFFA-67/97CVe,5% 

SELM-SS/ga CV 7% 

BMIMET-85CV 10.25% 

8NIABPO-85ffl3CV10% 

Z U C C H I 8 6 M C V 9 % 

Coni. 

_ 170,55 

108.80 

98,70 

97.50 

106.00 

102,60 

93.55 

9 9 . » 

98,50 

101.00 

99.70 

96.10 

172,50 

93.10 

65.30 

68.70 

84.95 

-131.40 

100.10 

_ 99.10 

13.70 

150.30 

110.00 

100.35 

97,10 

208.00 

•4.50 

64.20 

273.20 
«500 

66.55 

150.20 

103.00 

217.50 

100.90 

102.10 

198.00 

93.50 

153.10 

95.40 

63.70 

•4.05 

111.50 

•4.25 

128.50 

106.00 

116.20 

102 50 

98.50 

66.30 

78.70 

91.00 

620.00 

154.30 

126.50 

.06.15 

131.10 

90.25 

150.00 

177.70 

Term. 

_ 
170.70 

108.70 

_ 95.70 

107.00 

102.60 

93.90 

98.10 

_ 99.00 

96.30 

173.00 

93.80 

85.10 

69.00 

65.30 

133 00 

102.00 

_ 96.00 

116.00 

_ 
152.30 

100.30 

67.75 

83.00 

64.40 

JS&SS. 

150.50 

104.50 

218.50 

100.00 

196.00 

93.60 

153.60 

95.60 

67.60 

•3 50 

63 60 

111.50 

«4.70 

126.00 

102.50 

96.90 

87 20 

79.70 

91.00 

154.20 

127.50 

106.90 

,33.00 

151.90 

180.50 

Titolo 

AZ. AUT. F.S. 83-90 IND 

AZ. AUT. F.S. 83402* INO u 

AZ. AUT. F.S. 84-92 IND 

AZ. AUT. F.S.; 85-92 IND 

AZ. AUT. F.S. 85-95 2-INO 

AZ. AUT. F.S, 85-90 3- INO 

IMI62-92 2R215% 

IMI 8242 3R2'15% 

CREOIOP 030^035 5% 

CREDIOP AUTO 75 6% 

ENEL 8 3 4 0 1 B 

ENEL 6340 2« 

ENEL 64-92 

ENEL 84-92 2* 

ENEL 64-92 3* 

ENCL 65-951» 

ENEL 86-01 INO 

IRI-STET 10% EX 

Ieri 

101.05 

101.50 

102.00 

103.85 

100.10 

66.96 

1BB.0D 

160.75 

69,30 

76,30 

100.65 

101.00 

100.75 

101.70 

107.40 

10070 

99.75 

98.00 

Prue. 

101.05 

101.70 

102.00 

103.80 

100.20 

96.90 

189.00 

180.75 

89.30 

76.50 

100.70 

101.00 

102.10 

101.55 

107.40 

100.70 

99.75 

98.80 

C A M B I 

lari Pree. 

DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA INGLESE 

STERLINA IRLANOESf 

DORONA DANESE 

DRACMA GRECA 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

ESCUDO PORTOGHESE 

PESETA, SPAGNOLA 

DOLLARO AUSTRAL. 

1355.775 1349 450 

735.16 732.765 

- 918 8110 

651.470 649.635 

35.034 34957 

2134.925,2118.025 

1951.55 1946 500 
169.92' 196.S76 

9 301 • 181 

1506.77 1504.070 

1157.15 1152.425 

9.29 9.401 

19605 195.415 

210365 269730 

8.852 8.542 

11.525 11.549 

1082.980 1060.S7S 

ORO E MONETE 

ORO FINO [PER GR) 
ARGENTO IPERKGI 

STERLINA V C . 

STERLINA NC. IA T 3 | 

STERLINA N C IP. 711 

KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICANI, , . 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO SELGA 

MARENGO FRANCESE 

16 050 

938 61» 

124 000 

1 2 8 1 » 

124 000 

525000 

630 000 

600000 

I M O » 

san» 

, . , , «0,000 

MERCATO RISTRETTO 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAI 

BAVARIA 

WARRCIR-A» 

W A R R C I R . B . 

CARNICA 

W LA REPUBBLICA 

NORD1TALIA ORD, 

NORDITALIAPRIV. 

WAR. FONDIARIA 

BCAPOPJSONDRIO 

CR ROMAGNOLO 

DIMA 

CR. BOLOGNA 

FlNCOM' 

CASSA RI PISA 

GEMINA 1/7 

S.GEM.S. PROSPERO 

R SOLE PRO R. 

FINCOMIND 

Sì PAOLO BRESCIA 

WAR ITALCEM 

WAft COHFIDE 

P R I M A 

WAR IFIL RISP 

WAR IFIL ORD 

VILLA O^STE ' 

WAdSMI-METALLI 

BCO S. SPIRITO 

WAR OLIVETTI 

-/-1 860/1 700 

S10/S1B 

220/738 

10 900/-

997/310 

1150/ -

710/720 

32.001V32 5OD 

84 6501-

27 400/27 800 

W -

265 000/268 000 

1170/-

22 OSO/22 100 

155.000/155.600 

4.450/4.480 

2 6S0/-

4 250/4 300 

- J -

12S0/-

1000/-

690/900 

2770/2 800 

-/-330/355 

1900/1 USO 

1.200/1.230 

Titolo ' 

AVIATUR 

BCA SUBALP 

BCA AGR MAN 

BRIANTEA • 

CRED. AGR, BRESCIANO 

P. SIRACUSA 

BANCA FRIULI 

B LEGNANO 

GALLARATESE 

P. BERGAMO 

P COMMINO. 

P CREMA 

P. BRESCIA 

B POP EMILIA 

P. INTRA 

LECCO RAGGR. 

P LODI 

P LUINO VARESE 

P. MILANO 

P NOVARA 

P CREMONA 

PR.LOMBAR.P. 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

B. TIBURTINA 

B. PERUGIA 

BIEFFE 

CIBIEMME PL 

CITIBANK IT 

CR. AGRAR. BS 

AGR. BS AXA 

CREDITO BERGAMASCO 

CREDITWEST 

FINANCE 

FINANCE PR 

FRETTE , 

ITAL INCEND.. 

VALTELLlN.' 

POP.NOV AXA 

BOGNANCO 

W POP. MILANO 

ZEROWATT 

2:651 

4.410 

104.780 

13.990 

95.onn 

6220 

19800 

19900 

19.300 

41280 

7.780 

119.950 

13.860 

11.700 

15.940 

13 610 

9.800 
18 880 

11.400 

3685 

3.700 

S.BIM 

1J«1 

8.700 

2.390 

5399 

7.730 

35.500 

10.320 

41.500 

nano 

7.980 

16.130 

735 

4850 

5,45} 

m ttwBj mu 

ag TSZ 

CCSI Affi» IND~ 

16 l'Unità 
Venerdì 
17 novembre 1989 

1 ' ' rTAUitM"" • 

lori P r « . 
AHÒNAM 
IMICAPITAL 
PRIMECAPITAL 

t. PftofESSIoNALE 
INTEM. A2ISIUMO 
RóAlNO 
AAcASr 
MNOUSTMA 

PAiilEdLui A! ' 
CENTRALE CAP 

LÀGlSTAI 
INVESTIRE Al 
AUREO PP.EV 
RISP ITAL Al 
ADA GLOB rutili 
EUAÒALbCSAAAN 

SdOEsFlftLUECHiH 
SANSAOLOH INTEflC 
8ANPAC4.6 HAMBROS INO 
IUB.6M0B MSK t. 
GEPOCAPITAI 

26.468 
: 26.055 : 
' 38.104"" 

10 .3 (3" 
H 097" 

u l t o 
10 459 
lÒ7Sé 

11980 
13 963 
12 258 
12 969 
11659 
11651 

11 SU 

itood 
10 651 
10 722 

« M I 
11656 

26:576: 
28.137 

19.2»! 
26112 
11,21» 
10 491 
10?IS 

12(MT 

14913 
15 289 
13012 
I l 699 
11065 
11369 
11016 
10664 
10 740 

TTST» 
11 TU 

' BUUtcUVI 

A M A H 
MMEAEND 
G E N I M O M I T 

UzUHKI 
USUA 
UuLTMAS 
FOMOAniVB 
VI5COHTEO 
FONDHNvtsT! 
AUfCB ' . ' • , • , . 
iSa i ì iwiTAi . ' . . ' ' . . •" 

BEDBrTbSETTE 
UMTAlSEsT '• " 
HlS» ITALIA «H.AMC 
FONDO cEMTRALE 

CAPITALFÉT 

CASHMANAa'FUND 

GEITIELLE B 
EuflauOlflEcF 
EPTACAPITAL 

PHENIXAIND ' 
F6N6ICRIJ 

GEPoACIkvliT 
FÓNDO AMEAUA 
FONDO COM TUAISMÓ 

SALVADANAIO 
RCL6MM 
VENTUAB-TIME ' 

IHVE5TIRE8 
CENTRALE CLB8 AL 
INTERMOBILlART 
CISALPINO fi". " 

GlALLo 

cHAII MANHATTAN AME 

EUB5M66 STBATEGle 
AAIFMAPITAL 

UIDA filLANCIATB 

21JV 
""iO'òlI" 

11K4" 

19 i t i 
20 022 

" 19166 
12019. 
1 Ì 7 4 I 

17.928 

-455JI-16 933 
18 979 

1tM6 
18 790 
11,176 

' 1 4 2 7 Ì 

2T434 
50071 
1900} 

16316 
20088 
19 210 
12 066 
16 787 
16152 
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ECONOMIA E LAVORO 

Iri-Eni 

Sulle nomine 
riserva 
del Pei 
(•ROMA.Ora anche Carlo 
Fracanzani dopo tanti tor 
menti è soddisfatto e ieri ha 
•apprezzato la decisione del 
la Commissione bicamerale 
per le Partecipazioni statali di 
esprimere - con le riserve dei 
comunisti - un parere positivo 
sulla nomina di Franco Nobili 
ali In e di Gabriele Cagliari al 
I Eni -La legge è stata rispetta 
ta - ha detto Fracanzanì - le 
persone designate hanno ri 
gorosl requisiti di professiona
lità» E ora, dopo il parete -
obbligatorio - della Commis 
sione, non resta che ia pubbli 
cazione sulla Gazzetta Ufficia
le perche le due nomine di
ventino effettive II ministro 
delle Partecipazioni statali ha 
intanto rivelato di aver latto 
sottoscrivere loro gli •Intenti» 
elaborali dal Parlamento per 
gli enti puma ancora che fos
sero nomnati Cosi-ha com
mentalo - -abbiamo ìmpe 
gnato i nuovi presidenti a se
guire una strategia elaborata 
con il Parlamento e che dì in 
dicazloni precise per una col 
lacerazione fra gli enti di gè 
sitane-

I comunisti - per tutti ha 
parlato il deputato Salvatore 
Cherchi - hanno espresso pri 
ma di tutto una riserva sul me
todo usato per nominare i 
presidenti delibi e dell Eni. 
Sulla nomina di Franco Nobili, 
Inoltre, si sono astenuti -La 
scella - ha detto Cherchi -
non *le Più coerente rispetto 
agli obiettivi dell'In, che oggi 
sembrano In parte abbando 
nati» Cherchi ha sottolinealo 
in particolare I esperienza 
•monosettoilate. del designa 
lo, da sempre manager alla 
Cogefar Entusiasta delle no
mine Il socialista Biagio Mar
zo, presidente della Commis
sione, -Si « evitato - ha detto 
- un vuoto dì potere e il go
verno ha seguito I criteri previ
sti dalla legge-. Marco ha pro
testato perche al Senato è an
cora ferma la legge sui fondi 
di dotazione Senza quei fon
di, h* affermato, i -grandi 
Compili» che stanno davanti 
ad Irl ed Eni non potranno es
sere assolti II de Franco Co-
vello, Invece, ha protestalo 
per le riserve espresse dai co,-. 
muntoli, in particolare perché, 
ha detto, «questo non è un 
buon segnale per il rinnova
mento» «Il nuovo presidente 
dell'Ir! - ha aggiunto - ha tut
te le carte In regola per essere 
l'espressione di continuila ge
stionale e programmatica ri
spetto a nòdi» In quanto de
signato dalla De? D/vT 

Alcune modifiche alla legge 
votata nella notte al Senato 
La pressione dell'opposizione 
Ora la parola ai deputati 

La «versione» approvata rivaluta 
le pensioni, gli interventi 
a favore degli handicappati, 
l'agricoltura e l'artigianato 

Finanziaria, tocca alla Camera 
Voto notturno al Senato per ta legge finanztana e 
il bilancio dello Stato per il 1990 l documenti eco
nomici approvati a maggioranza, passano ora a 
Montecitorio. Anche nella volata finale • la seduta 
notturna ha anticipato quella prevista per oggi -
qualcosa è cambiato in positivo per gli anziani, le 
zone e i lavoratori contaminati dall'amianto, t bus 
ecologici Uno del Pei 

GIUSEPPI P. MENNKLLA 

••ROMA. Finanziaria e bi 
lancio hanno chiuso nella 
notte la prima parte del loro 
cammino parlamentare Con 
il voto del cinque partiti di go
verno, questa parte della ma 
novra economica per il 1990 
va ora al vaglio della Camera 
Il resto - la parte più corposa 
rappresentata dai disegni di 
legge di accompagnamento -
resta in sofferenza nelle aule 
delle commissioni parlamen
tari 

La legge finanziaria che 
esce dal Senato non è la stes
sa varata dal governo alla fine 
di settembre Proviamo ad 
elencare soltanto le cose più 
importanti gli accantonamen 
ti per ta rivalutazione delle 
pensioni pubbliche e private 
sono saliti da 3 500 miliardi in 
tre anni a seimila miliardi 1 in
dennità di disoccupazione au
menterà dal 90 dal 15 al 20 
per cento del salano percepi
to dal lavoratore nell anno 

precedente un grosso nsutta 
to se si pensa che da gennaio 
I indennità sarebbe r piomba
ta nella vergogna delle otto 
cento lire giornaliere degli an 
ni scorsi gli enti locati e le co 
munita montane avranno la 
garanzia dei trasferimenti e 
non dipenderanno dalla di 
screzionalità della Tesoreria 
sono aumentati i fondi per la 
lotta alta droga migliorati an 
che gli interventi a favore del 
portaton di handicap e le mi 
sure per 1 agricoltura I artigia 
nato e il commercio Ancora 
sono stati ottenuti dieci miliar
di per il Mibro pariante- per 
ciechi 

Queste vanazioni positive 
non ci sarebbero state senza 
ta pressione dei senaton co
munisti e delle altre formazio
ni dell opposizione di sinistra 
(indipendenti di sinistra, radi
cali, verdi arcobaleno) e, per 
quanto nguarda le pensioni, 

senza t iniziativa costante e la 
mobilitazione dei sindacati 
confederali dei pensionati e 
degli stessi ex vecchi lavorato
ri E len sera sono stati ancora 
gli anziani a strappare un altro 
nsultato 130 miliardi in tre 
anni (30 50 50) per i servizi 
sociali Sono passati cosi gli 
emendamenti del Pei 

Le proposte comuniste per 
la bonifica delle zone conta
minate dall amianto e per 
provvedimenti a favore dei la 
voraton colpiti da questa pen-
colosa sostanza sono state in
vece trasformate in uno strin
gente documento parlamenta
re firmato dal presidente e dal 
vicepresidente del gruppo pei, 
Ugo Pecchioli e Lucio Liberti
ni dai de Gianfranco Aliberti, 
vice capogruppo. Riccardo 
Triglia e Mano Ferran-Aggra-
di dai socialisti Fab» Fabbri, 
capogruppo, e Francesco For

te L ordine del giorno firmato 
dai vertici dei gruppi più con 
sistenti del Senato impegna il 
governo t) ad adottare prov 
vedimentì «per eliminare I im 
piego dell amianto da ogni ti
po di prodotto promuovendo 
anche la relativa conversione 
industnale, 2) definire •imme 
datamente» leggi per la de
contaminazione e la bonifica 
delle aree invase dall amian
to per la prevenzione e per it 
prepensionamento dei lavora
tori più anziani, ma non in età 
di pensione, nmasti senza la
voro per la chiusura delle 
aziende e soggetti agli alti n-
seni connessi alla produzione 
di amianto 

È stata infine accolta una 
terza proposta del Pei incenti
vare (dieci miliardi già nel 
'90) la riconversione a gas 
metano dei trasporti pubblici 
urbani nei centri storici 

In questre due settimane 
d aula al Senato s è svolto un 
confronto serrato tra la mano
vra del governo e la contro
manovra del governo ombra e 
dei gruppi del Pei e della Sim 
stra indipendente Lo ha ncor 
dato ten notte il vicepresiden
te comunista della commis 
sione Bilancio, Rodolfo Bolli
ni che motivando il voto con
trario del Pei ha sottolineato il 
fatto che 1 Italia si avvia a rapi 
di passi verso una situazione 
in cui «il deficit dello Stato sa
rà interamente attnbuibile alla 
spesa per interessi sul debito 
pubblico* Il governo ombra 
ha elaborato una manovra al
ternativa che avrebbe ndotto 
a 125mila miliardi il disavan
zo E le proposte restano sul 
tappeto tantp che qualcuna di 
esse è stata utilizzata anche 
dalla maggioranza 11 risultato? 
La linea del ngore finanziano 
non è quello del governo 

"•—"•"•——~~ n governatore della Banca d'Italia insiste sullo schema Bundesbank 
Chiesta la riduzione del conto corrente di cui dispone il Tesoro 

Ciampi: «I tassi? Meglio che li fissi io» 
D o p o il «divorzio» dal governo in tema di titoli 
pubblici (f ine dell'obbligo a prendersi i Bot rimasti 
invenduti) la Banca d'Italia rivendica ora maggior 
autonomia dall'esecutivo sulla politica monetaria: 
(I tasso di sconto va dec iso dall'Istituto di emissio
ne, non più dal Tesoro. Lo ha chiesto il governato
re Ciampi c h e ha anche domandato la riduzione 
del c o n t o corrente cui p u ò attingere il governo. 

• i ROMA. La sede scelta è 
siala I inaugurazione della 
scuola superiore di pubblica 

^mmtoisiriztofle tdfGasHla.* 
Un luogo simbolìcóper riven
dicare più spazi ail'jniziativa 
autonoma del massimo orga
no della politica monetana, la 
Banca d Italia. Il governatore 
Ciampi ieri è slato esplicito 
deve esservi «complementa
rietà» tra le politiche moneta* 
rie, di bilancio e del redditi, 
tuttavia, 'l'autonomia decisio

nale ed operativa dell'Istituto 
di emissione deve valere nei 
confronti di tutti gli operatori» 
Ed «vendi; la Banca d'Italia I» 
responsabili!* primaria della 
politica monetaria ad essa do
vrebbero essere affidati in 
piena libertà di iniziativa, gli 
finimenti indispensabili ad 
esplicare la propria azione 
istituzionale Primo tra tutti, la 
determinazione del tasso di 
sconto, punto di riferimento 
chiave per determinare il co

sto de) denaro Ciampi non fa 
rivendicazioni esplicite, ma si 
serve di una constatazione og
gettiva per chi-"re il suo in
tendimento -Contrariamente 
alla generalità dei paesi euro
pei, in Italia il tasso di sconto 
viene variato coi) decreto del 
ministro del Tesoro, anziché 
direttamente dalla Banca Cen
trale alla quale i riservata 11-
niziativa di proposta-

La "rivendicazione, di 
Ciampi apre le prospettive di 
una trasformazione istituzio
nale del modi della Banca d'I
talia che tenderebbe cosi ad 
avvicinarsi terapie pia al mo
dello' della Bundesbank, la 
Banca Centrale tedesca che 
viene dotala dalla stessa cosli-
hizione di una ampia indipen
denza rispetto al governo fe
derale. Una •voglia di liberta» 
motivata da Ciampi con «esi
genze di specializzazione tec
nica» ma «nche quale •corret
tivo per 11 caso In cui i diversi 

strumenti tendano ad operare 
m direzioni contrarie» 

Secondo il governatore, 
l'autonomia della banca cen
trale è ancor più importante 
in paesi come I Italia, con 
ampie dilatazioni dei disavan
zi pubblici e quindi con forti 
tentazioni del governo ad uu-
lizzare 1 istituto di emissione 
come copertura della propria 
insipienza gestionale Ed infat
ti Ciampi rivendica alla Banca 
Centrale II dovere di "rendere 
palesi i comportamenti che ri
tiene incompatibili con la sta
bilità monetaria. Ura manife
stazione di Indipendenza che 
si può anche leggere come' 
una risposta a recenti tentativi 
di .normalizzare» Banldtalia 
togliendole la libertà di inizia
tiva di cui essa ha dato prova 
finora. Una difesa accompa
gnata da un rilancio le vec
chie regole sono ormai troppo 
strette, ci vogliono nuove nor
mative die allarghino i margi

ni di iniziativa dell'istituto di 
emissione 

La Banca d'Italia vuole più 
spazio come banca del ban-
cluen, vuole cioè meno osta
coli alla sua funzione di credi
tore di ultima istanza, cioè di 
finanziatore del sistema ban-
cano- rigidità dei tassi ufficiali, 
intervenU a sostegno di opera-
ton poco liquidi, credito inter
bancario chiedono regole più 
snelle Inoltre, per far fronte 
alla crescente concorrenza 
dell'intermediazione finanzia
ria "dovranno essere ridotte le 
imposte alla Ionie sui depositi 
bancari, e la -raerva obbliga
toria andrà-portata su livelli 
più congrui» 

Il vero «scontro, tra politica 
monetaria e politica di bilan
cio avviene quando la pnma 
punta alla stabilità della mo
neta e dei prezzi mentre la se
conda none in grado di repe
rire sul mercato te risorse ne
cessarie a coprire il proprio 

disavanzo Ecco allora che il 
Tesoro batte cassa a via Na
zionale dove può disporre di 
un conto conente da 70000 
miliardi (sfondato, nella ripar
tizione mensile, a volte addi-
nttura del 25%) «Una facilita
zione che non trova riscontro 
in altri paesi" e che la Cee ci 
ha contestato, denuncia 
Ciampi chiedendo la riduzio
ne di tale linea di credito 

Come finanziare allora il 
deficit pubblico? Con una at
tenta politica di contenimento 
e di qualificazione della spe
sa, dice il governatore Meno 
importante, da questo punta 
di vista£*ap])are la leva fiscale 
anche se risorse ulteriori sì 
possono repente colpendo 
i evasione Diminuito il disa
vanzo, potrà ntrovare elastici
tà la manovra sui tassi oggi 
un punto di aggravio sul ren
dimento da Moli pubblici si
gnifica un aggravio di spesa 
per interessi di 7000 miliardi 
lanno 

Interrogazione del Pei: 
un caso di concorrenza alterata 

Banco di Sicilia 
Carli nomina 
un imprenditore 
Una strana nomina nel consiglio di amministrazio
ne del Banco di Sicilia È quella dell'industriale ca
tenese Leopoldo Rodnquez, titolare di una delle 
più grandi imprese costruttrici di traghetti e aliscafi 
del Mediterranea Sull'intera vicenda, che vede al 
centro delle polemiche il ministro del Tesoro Gui
do Carli, Franco Bassantm e Vincenzo Visco han
no presentato una interrogazione parlamentare. 

RAULWITTINBtWa 

• ROMA. | | ministro del 
Tesoro Guido Carli stavolta 
ha giocato d'anticipo sulla 
controversa questione dei 
rapporti fra ìndusbia e ban
che Recentemente è stato 
rinnovato il consiglio di am
ministrazione del Banco di 
Sicilia, ente di diritto pubbli
co Come tale ha due rap
presentanti designati dalla 
proprietà (il Tesoro) E 
Carli ha nominato oltre al 
prof Salamitro un grosso 
industriale di Catania Leo
poldo Rodnquez, titolare 
dell'omonima società, una 
delle maggion del Mediter
raneo, costruttrice di tra
ghetti e aliscafi 

Il problema nasce già 
dall'opportunità di insenre 
nel massimo organo della 
banca un imprenditore che 
con tutta probabilità ha 
avuto rapporti di natura cre
ditizia della banca stessa, il 
principale istituto della re
gione, Ma II nodo politico 
sta nel fatto che comunque 
si tratta di un imprenditore, 
che ha interessi nella stessa 
zona in cui opera la banca. 
Ad esempio, si dice, appro
fittando della posizione pri
vilegiata che gli deriva dal-
I essere rappresentante del
la proprietà, potrebbe bloc
care la richiesta di credito 
presentata da un concor
rente suo, o di una delle so
cietà collega» alla sua. Sul
la vicenda alla Camera la 
Sinistra indipendente (a fir
ma di Franco Bassanuu e 
Vincenzo Visco, ministro 
delle Finanze del governo 
ombra Pei) ha presentalo 
una interrogazione al mini
stro 

Salamitro e Rodnquez so
stituiscono I consiglieri dal 
mandato scaduto Vincenzo 
Milazzo, scomparso tempo 
fa, e l'esponente liberale 
Benedetto Cottone. Que-
st ultimo ha saputo solo dai 
giornali del 6 ottobre della 
sua sostituzione. «Sono 
rammaricato», ci tra detto, 
«il Tesoro poteva anche 
mandarmi una lettera di rin
graziamento per l'opera 
prestata in quattro anni 
d impegno» Cottone ai van
ta di esser» nello stesso 
giorno dimesso dalle cari
che ricoperte in quanto 
consigliere del Banco di Si
cilia nonostante per quelle 
il suo mandato non fosse 
scaduto consigli di ammini
strazione della Basinvest. 
del Credito sportivo e della 
Banca Italo-nimena. «Mi de
rivavano ex-officio quelle 
cariche, In quanto rappre
sentante del Banco di Sici
lia non essendolo più, non 
potevo restarci». «Non tutti 
lanno cosi», dice Cottone, 
con un trasparente riferi
mento a Nerio Nesi che 
aspetta la scadenza del 
mandato per andarsene 
dalle poltrone occupate 
quando era presidente dell» 
Bnl. 

Cottone non conferma la 
voce secondo la quale Leo
poldo Rodriquez oltretutto 
avrebbe addirittura un débi
to con il Banco «Il Sicilia. 
forse di una decina di mi
liardi «Non lo so. e se lo sa
pessi non potrei dirlo per
che sono tenuto al segreto 
d'ufficio.. Se tosse cosi, sa
rebbe la classica goccia che 
fa traboccare il vaso di un 
vero e proprio scandalo, 

Fiesta Injection XR2L 
Un crescendo entusiasmante 
I Concessionari Ford 
ti aspettano anche 
sabato 18 e domenica 19. 

Un crescendo «listile, , 
prestazioni, emozioni 

Guardala £ un auto con una forte 
personalità E la nuova Fiesta Injectìoh 
XR21 Compatta, elegante e sportiva. La 
sua linea, disegnata da un Italiano, * co
si bella da farti innamorare al primo 
sguardo e, con gli spoiter Integrali, 1 cer
chi in lega e le ruote larghe lascia intuire 
subito il suo temperamento 

Il suo propulsore 1600 ad Iniezione 
elettronica è gestito dallo stesso siste
ma computerizzato EEC IV utilizzato 
dalla BenettonForddiF.l ederoga 110 
cavalli pronti a soddisfare il tuo piacete 
di guidare 

Goditi 11 suo scatto - da 0 a 100 in 
9 B", 192 Km/h - con Una progressioni 
di potenza entusiasmante, grazie ad 
una coppia massima di 138 Nm a 280Q 
giri La sua tecnologia della combustio
ne magra favorisce emissioni ptu pulite 
e consumi contenuti 

La precisione di guida e l'eccellente 
tenuta di strada sono merito della nuo
va geometria delle sospensioni Mac-
Pherson ad assetto sportivo Tutto d à 
in una piacevole e confortevole sileo-
zioslta di marcia 

La nuova Fiesta Injection JtR2i è nata 
per te che cerchi il piacere di una guida 
brillante, con prestazioni entusiasman
ti, sicurezza, un grande confort e 11 pre
stigio di un equipaggiamento unico: 
dalla chiusura centralizzata agli alzacri
stalli elettrici, dai sedili avvolgenti ali a-
pertura bagagliaio dall abitacolo 

Ma se vuoi veramente sentir cresce1 

re 1 entusiasmo ad ogni giro del moto
re. vieni a provarla Udopo, anche tu di
rai che è un crescendo entusiasmanti 

Fiesta, 
la nuova For4 

L C/ÒTxi 
QIMITnX AZIONE 
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17 novembre 1989 17 in 



Correzione 
dirotta 
(prevista) per 
la sonda Galileo 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

^:\y*& 
U sonda interplanetariaGalileo destinata a Giove e lanciata 
lo scorso 18 ottobre dàlia navetta Atlantis, ha fatto la prima 
correzione della traiettoria tra le numerose previste nel suo 
periplo di sei anni e due mesi. La manovra, che è durata tre 
giorni (dal 9 all' 11 novembre), ha «Indirizzato* la sonda ver* 
so il pianeta Venere che sorvolerà nel febbraio pròssimo. La 
correzióne e stata fatta con alcune brevi accensioni del mo
tore a razzo della sonda, comandate dal «jet propulsion la-
boratory» della Nasa. Dopo il passaggio vicino a Venere, Ga
lileo tornerà per due volte In prossimità della Terra. Tutto 
questo percorso consentirà a Galileo di acquiStaìrVI'accele-
razione sufficiente per raggiungere Giove nel dicembre 
1995. Fino a questo momento tutto va bene, ha dichiarato il 
direttore della missione NeatAusmari. 

Uri cranio di.australopiteco, 
il più completo tra quelli ve
nuti alla luce finora, è stato 
ritrovato recentemente in 
urla provincia centrale della 
Cina, secondo quanto riferi
sce 'Il Quotidiano del pófìo-

ik^MH-a-M-«-«ai-ii-M lo. L'età del fossile è stata 
stabilita in due milioni di an

ni dagli esperti dell'Istituto di antropologia di Pechino dove 
viene esibito il reperto Secondo gli studiosi dell'istituto, la 
scoperta, la prima di un australopiieco in Asia, prova che la 
specie umana ha avuto origini antichissime anche sul conti
nente asiatico, mentre finora si erano scoperti resti di austra-
lopllechi solo in Africa, dove sono venuti alla luce 350 fossili 
dell ominide dalla pnma scoperta che risale al 1924. 

Scoperto 
in Cina 
un cranio di 
australopiteco 

I paesi nordici 
abbandonano 
le ricerche 
sul nucleare 

Dopo anni di pressioni, la 
Dantmarca e riuscita a far 
eliminare dal bilancio del 
Consiglio nordico la spesa 
per le ricerche sull'energia 
nucleare Invece di tali ricerche, il Consiglio del ministri del
l'energia di Svezia, Norvegia, Danimarca, Finlandia e Islan
da, ha deciso di creare un fondo di circa 1,2 miliardi di lire, 
che dall'anno prossimo sarà utilizzato per ricerche sul pro
blemi dell'ambiente. Saranno Ira,l'altro prese iniziative per 
risparmiare energie e proteggere l'ambiente dai danni pro
vocali dalle tonti energetiche. 

Il famigerato 
Talidomlde 
per curare l'Aids? 

^S«51 

Il Talidomlde per trattare do
lorosi sintomi dell'Aids' Lo 
aflcrma la ricercatrice Jenny 
Hoy, dell'ospedale malattie 
Infettive di FairliekJ a Mel
bourne, che negli ultimi sei mesi ha somministralo il farma
co a suol pazienti per trattare le gravi ulcere alla bocca cau
sale dall'Aids e che rendono estremamente jtfloro» bere e 
mangiare. -Sono ulcere il cui effetto sui pazienti è rovinoso, ', 
poiché la corretta nutrizione, è di enorme importanza nel-' 
trattamento dell'Aids., Ita detto Jenny Hoy. sottolineando 
l'efficacia del farmaco, ora difficilissimo da ottenere I suoi 
produttori nella Germania federale ne hanno infatti cessata 
la Idbbncazione dall'inizio degli anni 80 per evitare proble
mi legali e ora il Brasile è l'untelo paese in cui si produce il 
farmaco L'ospedale di Falrheld si rilbmhce infatti dal Brasi
le, ma altri ospedali non sono in grado di ottenerlo poiché il 
dipartimento sanità ne limita l'importazione. 

«Se le api sparissero dalla 
faccia dei globo, l'uomo non 
avrebbe che soli quattro an
ni di vita, mente più impolli
nazione, niente pia erba, né 
animali né uomini*, cosi af
fermava Albert Einstein. Nel 

mmmmmm^m^^^m^^^mt 1904 ncll isola di dava ven
ne scoperto un parassita, 

chiamato Varros Jacobsom, che attaccava le larve delle api 
La sua sconfitta e recente, datata anni 80 Ora il pencolo é 
rappresentato dai pesticidi. .Le api sono pia deboli, la mor
talità é In aumento, lavorano meno e sovente non fanno più 
ritorno agli alveari. È quanto dichiarano gli esperti del cen
tro di sludi di patologia delle api di Nizza «Siamo nusciti a 
sconfiggere il parassita di dava, ma l'inquinamento da pe
sticidi rappresenta un problema più complesso*, alfermano 
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Pesticidi 
killer 
delle api 

.Diverse scuole forniscono dati talora opposti 
Si muore di più o di meno di tumore? Risposte divergenti 
È una malattia che oramai attacca massicciamente i giovani 

del cancro 
• i BOLOGNA. L'Europa ha 
voluto dichiarare questo 1989, 
ormai avviato al tramonto, 
•Anno d'informazione sul 
cancro». Le richieste che la 
comunità scientìfica rivolge ai 
giornalisti sono diveniate 
pressanti. «Se gli articoli sul 
cancro che compaiono su 
quotidiani e periodici fossero 
scritti con la slessa pignola ac
curatezza dei resoconti calci
stici, lutto andrebbe meglio*, 
ha dichiarato ad una rivista 
specializzata Gianni Bonadon-
na, oncologo dell'Istituto dei 
tumori di Milano. Insomma 
tutti sono d'accordo (d'altra 
parte dissentire sarebbe diffi
cile): i mass media distillano 
poche e approssimate notizie 
su incidenza, mortalità, dia
gnosi, terapia e prevenzione 
del cancro. Non a caso un re
cente sondaggio dell'«Euroba-
rometro-, un istituto specializ
zato, ha dimostrato che la 
maggioranza dei cittadini eu-
ròpei conosce poco e applica 
meno le regole base per pre
venire i tumori. E «la mancan
za di corretta informazione 
può uccidere» 

Recriminazione vecchie 
Parole dure. Questo è uno dei 
pochi punti su cui gli scienzia
ti che si occupano di cancro 
riescono a raggiungere un in
tesa. Perché quello con la 
stampa è si un rapporto diffi
cile, ma non è dovuto al fatto 
che l'uomo d> scienza tende a 
scaricarsi della responsabilità 
bell'informazione e della di
vulgazione, come Barbara 
Culliton redattrice della nvista 
americana «Sciente* ha sotto
lineato a Villa Salina *Satvo 
poi lamentarsi del lavoro del 
giornalista «No, non è solo un 
problema di giornali e giorna
listi La verità è che ciascuno, 
appellandosi alla stampa, ha 
una nozione diversa di quali 
siano le notizie e i messaggi 
•corretti» da pubblicare e i lo 
ni giusti per farlo 11 problema 
è di fondo Vi sono scienziati 
e gruppi di scienziati con una 
percezione della realtà della 
lotta contro il cancro molto di
versa Talvolta opposta £ an
che quando la notizia è «or* 
retta» finisce per «scontentare» 
qualcuno «lo ho sempre tro
vato dei giornalisti che hanno 
niente i fatti con senso di re
sponsabilità e con uno sforzo 
vrro di trasmettere le informa
zioni in modo corretto Quan
do le notizie sono distorte 
spesso la responsabilità è del-. 
la-sorgente dell 'informazióneìv -" 
afferma, come ha riportato 
Flavio' Mìchelini su l'Unità, il 
premio Nobel Renato Dulbec
co. «L'informazione esagerata 
o falsa sul cancro è sempre 
sottesa a logiche economiche 
chiare», ribatte Cesare Matto
ni, direttore dell'istituto onco-

'È il sospettò che suscita una ricerca Usa 

Lo sható^ozoné 
è pieno W buchi? 
Lo strato protettivo stratosferico di ozono si è as
sottigliato dal 15 al 30% anche in posti diversi dal 
grande «buco» sopra l'Antartide. Lo sostiene un 
gruppo di ricercatori americani, in base a misura
zioni effettuate, con un nuovo metodo di compa
razione, a bordo di un aereo a 18.000 metri di atti
tudine. Altri scienziati Usa sostengono che le pro
ve sono «interessanti» ma non determinanti». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIKQMUNDQINZBIRa 

• • NEW YORK Non c'è solo il 
grande buco sopra il Polo 
Sud La «maglia* di ozono che 
protegge la Terra dai micidiali 

Jragg) ultravioletti si 6 «assotti
gliata» anche In altri punti, di
stanti migliaia di chilometri 
dall'Antartide Questa e la 
conclusione cui è giunta una 
equipe di ricercatori della Na
tional Oceanie and athmosfe-
ne administration, in un sag
gio pubblicato sull ultimo nu
mero della prestigio^ rivista 
'britannica Nature. 

Gli stessi autori della ricerca 
invitano alla cautela nell'inter
pretazione. «L'unica cosa cer
ta che ne deduciamo è che 
c'è ancora molto da imparare 
su che cosa distrugge l'ozo

no». dice M H Proffiti. del 
Cooperative Institute for Re
search ' in envirommental 
scienccs, che lavora per la 
Noaa e l'University of Colora
do 

I risultati li hanno ottenuti 
con una sene di rivelazioni 
dall aereo, ad altezze varianti 
dalle 11 alla 12 miglia in zone 
sempre prossime all'Antartico, 
ma> anche parecchio distanti 
da quella in cui compare an
nualmente il grande buco 
Con un metodo inedito pnma 
hanno determinalo quello che 
dovrebbe essere il normale li
vello minimo di presenza di 
ozono, deducendo poi che ci 
dovevano essere perdite di 
ozono laddove il rapporto tra 

ozono e altre componenti at
mosferiche risultava infenore 
alla «norma* cosi prefissata 
• Cóst hanno determinato 
che ci sonò, «ulcere» in forma-
ztóhé, macchie con livelli di 
ozono inferiori del 15-30'\> alla 
•norma» fino a un migliaio di 
chilometri di distanza dall An
tartide, :E per di più. siccome 
;|ie'misurazioni erano slate ef
fettuate verso metà dgoito, 
mentre il buco si riesce a os
servarlo solo in settembre, ne 
deducono che si tratti di «di-
stazioni» addizionali, anche 
se forsedovute a processi chi
mici temporanei. 

Altri scienziati Usa non ne
gano l'importanza della rileva
zione, ma invitano ad inter
pretarla con più cautela Ro
bert Zafra dello State Universi
ty of'New York, uno dei mag
giori esperti di «chimica dell'o
zono»,; ha dichiarato che le 
prave sono «interessanti ma 
non determinanti», anche in 
considerazione del mètodo 
solo indiretto di misurazione 
usalo, e del fallo che «feno
meni;, del genere si rilevano 
anche nell'Emisfero occiden
tale, ma senza cheLsi possa 
dedurne perdita di ozóno». 

logico dell'università di Bolo
gna e segretanq generale del 
•Collegium Ramazzine. 

Le divergenze tra scienziati 
non riguardano solo l'origine, 
ma investono soprattutto il to
rio è il meritò delle notizie. 
•Non bisogna essere allarmisti 
sul cancro», ripete spesso il 
farmacòlogo Silvio Garattini; 
direttore dell'Istituto Mario Ne
gri di Milano. Molti tumori og
gi sono diventati curabili, 
quindi:--Bisogna ricostruire la 
cultura sul cancro in termini 
moderni; liberarsi di uri passa
to in cui i tumori erano davve
ro malattie sconosciute, incu
rabili e paurose; che com
prensibilmente provocavano 
fenomeni di nmozione, nfiuto 
e diniego Queste reazioni so
no in gran parte sbagliate e 
ancora ci ostacolano nel nu-
scire a comunicare la vera 
nuova realtà della situazione», 
ha scntto su «Tempo Medico» 
Umberto Veronesi, direttore 
dell'Istituto nazionale per lo 
studio e la cura dei tumon di 
Milano «La mortalità per can
cro è in aumento e le terapie 
sono quasi sempre impotenti 
Bisogna denunciare ogni mi
surazione Come quella del
l'oncologia avanspettacolo 
che continua a ralle -arsi per 
successi solo presunti e ad an
nunciare la prossima wtiona 
sulla malattia», sostengono in
vece Selikoff e Mattoni 

Le precisazioni, le diverse 
interpretazioni, le aperte con
testazioni riguardano persino 
le statistiche John Ballar III, 
canadese della «McGill Uni
versity», consulente del gover
no degli Stati Uniti e autore di 
uno studio epidemiologico 

L'aula di Villa Salina è angusta e affol
lata. Ma persino laggiù nell'angolo le 
parole giungono chiare, sferzanti. «O 
vi decidete ad assumervi tutte le vostre 
responsabilità e denunciate una situa
zione sempre più grave, o è meglio 
che cambiate mestiere». L'invito, o 
piuttosto l'ordine, che Irving Selikoff, 

scienziato dell'Università di New York ' 
e presidente del «Collegium Ramazzi-
ni» di Carpì, ha rivolto ai giornalisti è 
perentorio. Come il titolò che gli orga
nizzatoti della «Settimana intemazio
nale della scienza» hanno voluto dare 
al tema in discussione: «Cancro: verità 
e mistificazione». 

pubblicato tre anni fa su! 
•Nevv'England Journal of Me
dicine» che ha fatto scalpore, 
accetta di farci da guida nei 
labirinti numerici della morta
lità per cancro «1 dati relativi a 
17 paesi che ho elaborato e 
che sto continuando a studia
re sono quelli raccolti orga
nizzati e pubblicati dall Orga
nizzazione mondiale della Sa 
nità (Oms) Si basano sui, cer
tificati di morte compilati da 
ospedali e uffici pubblici in 
ogni paese In questi certificali 
sono registrali età, sesso ed al
tre informazioni utili sulla per
sona defunta I dati sono rac
colti. classificati, elaborati e 
pubblicali da appositi uffici in 
ogni paese Certo che vi sono 
problemi relativi ad omoge
neità e accuratezza di questi 
dati lo però mi sono nfento 
ali insieme delle morti per 
cancro La maggiore disomo
geneità si ha quando le auto-
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rità dei singoli paesi classifica
no il tipo di cancro: è un can
cro allo stomaco o al pan
creas? In questi casi l'errore 
può essere grande" Ma consi
derando i dati nel loro insie
me I accuratezza è abbastan
za buona Inoltre scopo della 
ricerca epidemiologica non è 
nlevare il dato assoluto, ma 
scoprire un trend Nel qual ca
so I importanza dell errore di
minuisce ancora Perché se le 
tecniche di rilevazione in un 
paese sottosumanb le morti 
da cancro diciamo del 2%, es
se lo fanno sia per le morti av
venute nel 1969 che per quel
le del 1989 Cosi quell'errore 
non determina grossi proble
mi quando si analizza il 

trend». 
Professor Bailar, descritto il 

metodo ci dia i risultati «Se 
consideriamo la mortalità da 
cancro nel suo insieme, i dati 
sono consistenti e univoci in 
ogni parte del mondo il tasso 
di mortalità non sta cambian
do in modo molto veloce Nei 
paesi industnalizzati una per
sona su tre muore di cancro 
La mortalità a causa di alcuni 
tipi di tumore sta aumentan
do, mentre diminuisce quella 
dovuta ad altn tipi di cancro 
Ma nell insieme non vi sono 
mutamenti drammatici Negli 

Usa la mortalità è in leggero 
aumento, ma non è cambiata 
in modo sostanziale negli ulti
mi 20 anni. In particolare la 
mortalità per cancro sta dimi
nuendo tra i'giovani (negli 
Usa è diminuita del 22% in 9 
anni) e aumentando tra gli 
anziani. Guardi che sto par
lando del tasso di mortalità, 
cioè del numero di persone 
morte per cancro, su lOOmila 
abitanti, e del tasso corretto 
per classi di età, cosi da ren
dermi indipendente dai cam
biamenti detà di una certa 
popolazione In altri termini 
abbiamo considerato l'effetto 
puro del cancro» 

Un attimo, professore Ci 
sono i pnmi distinguo, Cesare 
Maltoni «Il tasso di mortalità 
sta aumentando al ntmo dì 
quasi V\% annuo In ogni caso 
il cancro è di fatto la pnma 
causa di morte nel mondo oc
cidentale e in Italia È falso 
che le «malattie cardiccircola-
tone» siano la prima causa di 
morte, perché esse annovera
no una sene di patologie dif
ferenti e persino la morte per 
•senectus», quando non vi so
no altre cause apparenti Inol
tre studi condotti in alcune zo
ne dell'Emilia hanno dimo
strato che il cancro non è una 
malattia dell'età anziana il 
52% dei maschi e il 40% delle 
donne morti per cancro ave
vano meno di 70 anni». Cario 
Della Vecchia, Istituto Mano 
Negn su «Tempo Medico» «Se 
si eccettuano i tumon causati 
da tabacco, in Italia, come ne
gli altn paesi sviluppati, la 
mortalità per cancro è dimi
nuita del 10%» 

Nuovo John Ballar «An-

Disegno 
di 
Giulio 
Sansoneftì 

che per i tumori non da ta
bacco il quadro è lo stesso: 
l'andamento è stazionaria • 
L'aumento delle nostre cono
scenze e delle nostre capacità 
terapeutiche non è riuscito a 
far diminuire il tasso di morta
lità»; Renato Dulbecco, Su fa 
Repubblica: «Le cifre assolute 
dei morti non significano nul
la- non sappiamo, non possia
mo dire, quante persone in 
più sarebbero morte senza le 
terapie o le misure di preven
zione utilizzate. Con un tumo
re al seno, anche se non com
pletamente guanbile, si può 
vivere dieci anni. Se un mala
to ha 60 o 65 anni 10 anni In 
più non sono poi cosi male, 
no'» Umberto Veronesi, sul 
•NoUziano» dell'Associazione 
italiana per la ricerca sul can
cro «Dai 15 ai 35 anni I tumori 
sono molto rari, poi comincia
no a comparire con maggiore 
Irequenza con l'avanzare del
l'età Oggi abbiamo un caso 
di tumore su tre perché vivia
mo in media 70 anni Se vives
simo 100 anni avremmo un 
tumore su due. Se vivessimo 
120 monremmo tutti di can
cro Perché gli effetti cancero
geni ambientali si sommano 
anno per anno». 

Ballar «Sono d'accordo, il 
cancro resta soprattutto una 
malattia dell'età anziana. Per 
questo mi sorprendono 1 dati 
di Mattoni Però vorrei dire 
che anche le altre malattìe au
mentano con l'età anziana, 6 
il caso di quelle cardiocircola* 
torte». Insomma oggi è, più 
probabile di ieri che una per
sona muoia di cancro9 Diffici
le farsi un'idea. O meglio, di
pende da come si interpreta
no i daU 

Per capirci qualcosa di più 
temiamo di farci descrivere 
l'andamento dell'Incidenza 
della malattia, cioè se oggi C, 
aumentala o meno la proba
bilità di ammalarsi di cancro. 
•L'incidenza dei tumori matt
imi aumenta con l'aumentare 
dell'età Pertanto anche senza 
voler considerare altre ragioni 
di incremento della malattia! 
l'aumento e l'invecchiamento 
della popolazione comporte
rebbero un incremento del 
numero assoluto di neoplasie 
maligne», scrive Cesare Matto
ni La parola a Ballar: «Secon
do i dati riportati in letteratura 
l'incidenza sta crescendo più 
velocemente della mortalità, 
Ma io non sono del tutto sicu
ro che ciò sia esatto Perché il 
metodo di nlevamento e di 
diagnosi sta migliroando. È 
possibile che oggi vengano n-
levati molti più tessuti anor
mali e quindi molti più amma
lati di cancro che in passato», 
È il caso di dire che i distin
guo spesso sono maggion dei 
dati. 

(I. continua) 

i di avvelenati da pesticidi 
•iROMA Siedono accanto queste cinque 
donne di vari paesi cui è stato -affidato il com
pito di informare su che cosa sta avvenendo 
ne) mondo dei pesticidi Presentiamole Sono 
Topsy Jewell, coordinatrice europea della 
campagna contro i pesticidi di Greenpeace in
temazionale, Pilar de Sevilla, della Natura Fun-
dacion del Pan America Latina, che viene da 
Quito, in Ecuador; SarojimReugan. giunta di
rettamente dalla Malesia,'del Pan dell'Asia Pa
cific International Organìza|ion of Consumers 
Unions e Dorothy Myers. dell UK Pesticide 
Trust, coordinatrice del rapporto del Pan La 
quinta è Liliana Con di Grecnpeaceche ha cu
rato questa campagna per 1 Italia 

Il numero ,tre «corre almeno due volte in 
questa informazione Tre sono i milioni di per
sone che ogni anno subiscono nel mondo gra
vi avvelenamenti provocati da pesticidi e tre 
sono ì milioni di tonnellate (il dato precedente 
era di due) di pesticidi con le quali «avvelenia
mo" la Terra In Africa l'aumento dell'uso è sta
to, dajl'88 ad oggi, del 200'JG, in America Latina 
del 4<N. 

La Fao (impegnata in questi giorni nella sua 
venticinquesima conferenza) sta per introdur
re una nuova normativa* basata sul principio 
del Prior Iriforrried Consent (Pie) e cioè.infor
mazione prima del. consenso, per regolare il 
Commercio 4ntema2tonale di pesticidi, perico-. 
l o S Ì . W - - ••" --•:. •'•• •••••*[<]' •' •• •: 

Potrebbe 'èssere uri1 primo passo, verso un 
controllò su che còsa s'irhppria, ma se non-
comprenderai ì "P&ÌWHÌÌ più •pericolosi, .quel!),' 
cioè, che provocano i danni piti gravi alle per
sóne e all'abbiente^; e non richiederà ai .paesi: 
esportatori Vunxojnirptlò' estre'nia ménte,-sevèro, 
sulle ! esportazióni, diventerà uno'strumento 

Tre milioni di persone in tutto ii mon
do subiscono, ogni anno, gravi avve
lenamenti provocati da pesticidi. Il 
dato è della Fao, di cui è in corso a 
Roma la venticinquesima conferenza. 
Greenpeace intemazionale ha colto 
l'occasione per presentare due nuovi 
rapporti: uno studio del Pan (Pestici

de Action Network) sui più pericolosi 
pesticidi usati e uno suo sul caso del
la statunitense Velsicol Chemical 
Corporation, produttrice di due po
tenti pesticidi che, vietati in 48 nazio
ni, vengono esportati dagli Usa in ol
tre 25 paesi. Violato il principio del 
Pie: informare prima del consenso. 
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pressoché mutile al fine di risolvere il proble
ma dei pesticidi Ed è venuto fuori ri caso di 
due pesticidi tra i più pericolosi e persistenti a 
livello ambientale che vendono prodotti negli 
Usa esclusivamente per l'estero Sono il elorda
no e 1 eptacloro la cut unica produttrice e la 
Velsicol Chemical Corporation Sono iscritti in 
quella famosa lista della Sporca Dozzina stilata 
anni addietro dal Pan e che comprende tutti 
quei pesticidi che devono essere ritirati dal 
mercato mondiale L'uso di elordano e epta
cloro è naturalmente proibito negli Usa a sco
po agricolo (è permesso solo per la protezione 
di cavi sotterranei dall'attacco di animali dan
nosi e/anche l'uso anfi-termiti è stato sospeso, 
in attesa di uno studio sulla qualità deli-aria nei 
locali irrorati), ma la Velsicol continua, a pn> 
durli per l'esportazióne. Tra l'87 eì'8'9 ne ha 
esportate più, di 2000 tonnellate ih decine di 
paesi del mondo. Le maggiori quantità sono 
state importate dall'Olanda e' da.Slngapòre. 
<iPuò sembrare/contraddittorio il fàtìo - è stato. 

, detto ièri -;che,questi paesi abbiano proibito 
/('uso di questi prodótti, il tatto e che. le compa
gnie importano le componenti chimiche per 

ottenere dei formulati da riesportare a paesi 
terzi» 

Come un serpente che si morde la coda gli 
stessi Stati Uniti sono nmasti imbrigliati nella 
spirale dei veleni che producono Infatti il pro
cesso produttivo stesso è altamente inquinan
te Nell'annata 87-88 un impianto della Velsi
col ha scaricato nella zona di Memphis, nel 
Tennessee, almeno 500 tonnellate di sostanze 
chimiche tossiche, tra le quali anche eptaclo
ro, letracloruro di carbonio, cloro e toluene. E 
inoltre elordano ed eptacloro sono rientrati nel 
paese sotto forma di residui contenuti nei cibi 
importati, Eptacloro epoxide è stato trovato nel 
latte materno in Australia e, a livelli 15 volte su
periori agli standard di sicurezza previsti negli 

' Usa, nel latte delle mucche di quel paese In 
Irak i residui sono di 150 volte supenon ai limiti 
Consentiti. 

A cinquantanni dall'invenzione del Ddt 
(1939), sicuramente il più famoso di questi 
prodòtti chimici, il valore annuo del mercato 
globale dei pesticidi ha raggiunto circa 20 mi
liardi di dollari. Ed è in continuo aumento An
che se è vero che l'utilizzazione di questi mezzi 

ha permesso una crescita della produzione au
mentare, una riduzione delle perdite dei rac
colti e il controllo parziale di alcuni portaton di 
malattie, tali benefici sono stati realizzati ad un 
costo considerevole per la salute pubblica e 
dell'ambiente 11 giudizio è del direttore gene
rale della Fao, Souma Inoltre la crescita della 
produzione agricola non è proporzionale al-
I aumento dell'utilizzazione dei pesticidi Anzi 
in alcuni casi sembra che i pesticidi siano di
rettamente responsabili della diminuzione del
la produzione È purtroppo noto che i più a n-
scliio sono i paesi del Terzo Mondo E il fatto 
che le più coinvolte nell'incontro di ten prove
nissero dalla Malesia e dall'Ecuador è un se
gnale Importante che qualcosa si muove nella 
direzione giusta Nell'impossibilità di operare " 
fin loco», quello per cui ci si batte è il nspeito 
del PK Se «un controllo efficace sulla disponi
bilità, distnbuzione e vendita di pesticidi tossici 
è ancora mera utopia», «uno schema di PK effi
cace sarebbe un cpntpbuto positivo» e •verreb
be salutalo positivamente». 

Ma l'uso di pesticidi non è «riservalo» solo al
le colture agricole a tini alimentan In Perù 
un'area di circa 70 acri, nell'alta valle di Hual-
laga, è stata irrorata con due potenti erbicidi 
per distruggere le coltivazioni di coca. L'azione 
fa parte di un piano elaborato dal governo pe
ruviano con l'assistenza tecnica del Diparti-
mento dì Stato degli Stati Uniti Ambientalisti 
amencan> e peruviani hanno protestato dichia
rando che i prodotti chimici utilizzati (soprat
tutto lo Spike) sono soggetti negli Stati Uniti a 
diverse limitazioni e che gli effetti sulla salute 
umana sono gravissimi II risultalo è stato che 
la ditta produttrice, la Ely Lilly, non venderà più 
lo Spike al Dipartimento di Stato per paura di 
ritorsioni da parte dei narcotrafficanti, 

18 l'Unità 
Venerdì 
17 novembre 1989 



È uscito 
il nuovo album di Pino Daniele: si intitola 
«Mascalzone latino» e segna 
il ritorno alle predilette atmosfere napoletane 

_ _ r \ Modena 
Nino Manfredi è autore, regista e interprete 
di «Viva gli Sposi», 
una novità teatrale tratta da un progetto tv 

CULTURAeSPETTACOLI 

Palermo, dopo la caduta 
• I Nei. prossimi giorni, il 
consiglio comunale di Paler
mo «wlerà il dibattito sul pia
no particolareggiato per il 
centro storico (oggi intanto 
verrà, presentato a Roma al-
l'Associazione della stampa 
estera). È una novità straordi
naria se si tiene conto che fi
nora la capitale siciliana era il 
simbolo stesso del malgover
no urbanistico. Palermo era 
stata sempre estranea ai pur 
modesti tentativi di rinnova
mento che hanno interessato 
le altre città italiane. Nei primi 
anni del centro-sinistra - bre
ve stagione d'oro dell'urbani
stica Italiana - quando si l'or
mano i piani di Firenze e Ro
ma, quando Bologna diventa 
un modello; quando perfino 
Napoli sembra riscattarsi dalla 
mortificazione laurina in que
gli stessi anni a Paiamocene 
approvato il nuovo piano re
golatore, quello tuttora vigen
te, che prevede densità abita
tive fino a duemila abitanti 
per ettaro (il doppio del quar
tiere-scandalo della Magliana 
a Roma) Si può cosi scatena
re quella selvaggia speculazio
ne. edilizia che - come si leg
ge nei testi della commissione 
di inchiesta sulla mafia - «fu 
accompagnala dal delitto e 
dal sangue». Se a Palermo l'a
busivismo edilizio si è svilup
pato meno che in altri luoghi 
della Sicilia, lo si deve alla og
gettiva difficoltà di trasgredire 
A Una disciplina urbanistica 
che già tutto consente. 

Nemmeno il crollo di Agri
gento modifica la situazione 
palermitana, Come si sa, 1119 
luglio 1966, ja sventurata-città 
del (empir frana sotto .1 peso " 
della Speculazione L'emozio
ne e «norme In tutta Italia È 
(orse !a prima volta che vasti 
settori dell'opinione pubblica 
sono Coinvolti da una vicenda 
df carattere ambientale. La ri
forma urbanistica toma all'or
dine del giorno della politica 
nazionale, e sembra a portata 
di mano Ma a Palermo tutto 
continua come prima, peggio 
di prima. 

Il terremoto del Delice del 
1968 colpisce anche il capo* 
luogo siciliano, soprattutto il 
centro storico, dove sono an
cora aperte le lacerazioni pro
vocate dai bombardamenti 
dalla seconda guerra mondia
le. I provvedimenti relativi al 
terremoto forniscono il prete
sto per una dissennata opera
zione che vede protagonisti il 
comune, l'italstat e la Cassa 
per il mezzogiorno per II risa
namento del quattro manda

menti, delle.zone di Borgo, 
penisinni e altre parti della 
città. Nonostante che l'ammi
nistrazione comunale fosse 
espropriata di ogni potere a 
vantaggio della concessiona-
rìa,: autorizzata ad attuare 
qualsivoglia operazione, per 
fortuna non è venuto fuori 
nulla, 

Nel 1983. il consiglio comu
nale adotta ali unanimità il 
cosiddetto •piano-program
ma» per il centro storico Non 
si tratta di uno strumento ur
banistico compiuto, ma di un 
repertorio di proposte e di 
orientamenti descrittivi' un 
esempio di quell'«urbanistica 
scritta» che, secondo Luigi Pi
anato era come la calligrafia 
orale 

Intanto il centro storico si 
sgretola: I esodo degli abitanti 
raggiunge dimensioni inaudite 
(da 125mila nel 1951 a 35mi-
là nel 1987) Mentre in altre 
citta lo spazio abbandonato 
dalie residenze viene utilizza
to da uffici e da attività tema
ne, nel capoluogo siciliano al
l'esodo segue la rovina. Lo 
spoiwlamento si combina 
con la mancata ricostruzione 
e trasformazione funzionale. 
per cui il centro storico diven
ta un'area marginale e de
pressa (e non è facile capire 
perché questo sia successo) 
Abitazioni, cortili, chiese e 
scantinati devastati dall'incu
ria ospitano depositi e Immi 
grati clandestini. Basta allon
tanarsi dalle strade principali 
per cogliere immagini racca
priccianti mun della vergogna 
che dovrebbero impedire l'ac
cesso a quartieri in rqyfrHKiJBfr-w 
mensi cumuli di macerie e ln> 
mondizia; addirittura greggi 
che pascolano fra quanto re
sta di antichi e nobili palazzi 
Forse si presentava cosi Roma 
dopo la caduta dell'impero 
ma allora c'era intorno la 
campagna, qui siamo nel noe 
ciolo fradicio della specula 
zione che riempie tutta l'ex 
Conca d'oro 

Finalmente, con l'ammini-
frazione «anomala» guidata 
da Leoluca Orlando, si imboc
ca la strada giusta. Leonardo 
Benevolo, Pier Luigi Cervellati 
e Italo Insolera sono incaricati 
della progettazione del piano 
per il risanamento del centro 
storico, La designazione dei 
tre intigni specialisti provoca 
reazioni scomposte e certa
mente fi tratta di'una decisio
ne non facile rispetto alte tra
dizionali nomine lottizzate. 
Dopo poco più di un anno di 
intenso lavoro, gli elaborati 

Nonne agili e eerte, un rinnovato 
contatto tra il centrò storico e il mare, 
verde e servizi: ecco il nuovo Piano 
contro gli energumeni del cemento armato 

V6ZI0 D I LUCIA ' ~ 

Un angolo del centro storico di Palermo 

sono stati consegnati nei mesi 
scorsi e sta per aprirsi il dibat
tito in consiglio comunale, fra 
gli specialisti, nel mondo poli
tico palermitano. 

Obiettivo del piano è la 
conservazione e l'uso corretto 
di quell'organismo complesso 
che è la città antica di Paler
mo, comprendente uno sce
nario costruito e un corpo so
ciale legati fra loro da uria 
lunga storia. La conservazione 
e l'uso esigono non l'isola
mento dell'oggetto fisico in un 
ambiente protetto ma uria re
lativa continuazione degli usi 
del passato e quindi un com
piuto inserimento nella vita di 
oggi. 

Le operazioni preliminari 
alla pianificazione sono state 
soprattutto due: la predisposi
zione della struttura tecnica é 
amministrativa pubblica, de
stinata alla futura gestione del 
piano; NndMdùazlòné e la 
conoscenza degli eleménti fi
sici costituenti l'organismo ur
bano da recuperare. Per la re
dazione de! piano è stato scel
to, come gruppo di lavoro. 
l'ufficio speciale già esistente 
presso la ripartizione urbani
stica. Ha operato benissimo e 
il merito va anche all'assesso
re all'urbanistica Renato Pa
lazzo. È inutile1 qui sottolinea
re l'importanza enorme che 
assume la formazione di un 
apparato tecnico responsabile 
e autosuHiciente, cui spetterà 
di elaborare in futura i piani e 
i progetti necessari, anche 
dialogando In maniera attiva 
con ì tecnici estemi Si tratta 

' ili una innovazione di portata 
MpéblUua, con pochi pieceden-

ugnelle C|ltà del Mezzogiorno 
dóve, In genere, la pubblica 
amministrazione funziona co
me «ufficio brevetti» a servizio 
degli interessi privali (fra le 
eccezioni, bisogna qui ricor
dare l'ufficio studi urbanistici 
del comune di Napoli che ela
borò alla fine degli anni Set
tanta. quand'era sindaco 
Maunzio Valenzi, quel piano 
delle penfene che è uno dei 
più interessanti prodotti della 
cultura urbanistica degli ultimi 
anni) 

Lo studio dell'organismo 
urbana storico porta al rico
noscimento di tre principali 
componenti che si combina
no nello stato d* latto; la città 
storica preindustriale, formata 
dagli apponi .di ti#e te civiltà 
passate (fenicia! cartaginese, 
greco-romana, bizantina, ara
ba, normanna, .aragonese, 
spagnola, borbonica), la città 
posl-unitana, quella formaliz

zata dal cosiddetto plano 
Giarrusso operante nel perio
do compreso fra la fine 
dell'800 e i primi decenni del 
'900; infine, gli edifici più re
centi che si presentano in 
conflitto con i cicli storici pre
cedenti, rispetto ai quali risul
tano irrimediabilmente alterati 
gli equilibri e le dimensioni 
degli interessi in gioco. Per il 
futuro, sì tratta evidentemente 
di salvaguardare gli organismi 
storici piò antichi proponendo 
nuovi strumenti e nuovi mo
dèlli di organizzazione urbana 
e territoriale. 

L'impianto normativo che 
regola gli interventi è basato 
essenzialmente sull'incrocio 
di tre sistemi di prescrizioni: le 
modalità di intervento (manu
tenzione, restauro, ristruttura
zione1, eccetera); le destina
zioni d'uso ammissibili (resi
denziale, commerciale, cultu
rale, eccetera); le categorie ti
pologiche desunte dall'analisi 
storica (edifici civili, edifici re
ligiosi,, palazzi; palazzetti, ec
cetera); 11 dispositivo previsto 
consente il passaggio imme
diato dal plano particolareg
giato al progetto edilizio sen
za ulteriori livelli di pianifica
zione. Non sì possono ora illu
strare in dettaglio questa e le 
altre scelte di piano che ri
guardarlo anche soluzioni 
specifiche (per esempio, so
nò importantissimi il recupero 
del contatto fra il centro stan
cò e il mare, che, negli ultimi 
decènni è stato interrotto da 
uria rovinosa, politica stradale 
e portuale, e l'incremento de
gli spazi di verde pubblico 
che passa da 6 a 36 ettan), 

Ci saranno altre e interes
santi occasioni per discutere e 
approfondire, a Palermo e al
trove perché questo piano 
rappresenta, oggettivamente, 
il possibile inizio di una fase 
storica diversa dove la qualità 
urbana sia una condizione 
universalmente riconosciuta 
per raggiungere una migliore 
organizzazione sociale ed 
economica. E forse non è un 
caso che questo succeda alla 
fine degli anni Ottanta, che 
sono stati i peggiori della no
stra vita urbanistica (e non 
solo). Gli anni della deregula
tion, deh abusivismo condo
nato, del nfiuto di ogni regola, 
delle esasperazioni privatisti
che e individualistiche. Che 
questa speranza venga dalla 
Palermo fino a ieri dominata 
dagli energumeni del cemen
to armato è un segnale delle 
energie profonde e delle ten
sioni al cambiamento che at
traversano la società 

Jay Mclnerny e le mille voci di New York 
«Ho voluto descrivere i giovani 
di oggi con il loro stesso 
linguaggio». Cosi lo scrittore 
americano racconta la genesi 
del recente «Tanto per cambiare» 

' ALMRTO BOLLO 

M Alla sua terza opera nar
rativa l'autore di Mille luci di 
New York adotta un espedien
te narrativo che ha anche la 
funzione e l'intenzione di 
spiazzare il lettore: parìa In 
pnrna persona nei panni di 
una giovane donna Una don
na che lo scrittore deve cono
scere molto bene, tanto da 
aver spesso suscitato in lui la 
curiosità di assumerla dentro 
di se per vedere l'effetto che 
fa stare «dall'altra parte*. La 
giovane donna però non 6 so
lo una donna attraente, dispo
nibile, determinata a godersi 
gli uomini che incontra, a vo
lerli godibili, sospettosa di 
fronte all'eventualità di legami 
stabili e tuttavia non insensibi
le all'ipotetica e nebulosissi
ma 'gradevolezza* di un amb
re Quella donna è anche una 
giovane «povera ncca» (figlia 
mantenuta ad assegni mensili 
da un padre vanesio), vive 
nella frenetica New York, ve

ste all'occorrente il meglio 
della sartoria mondiale, fre
quenta i brandelli della socie
tà dorata dell East Coast non 
rinuncia a due «righe» di coca 
offerta dall'amica tossicodi
pendente, ha scoperto nel* 
l'Actor's Studio il proprio av
venire Insomma è un notabile 
frammento di quel mondo-
Manhattan che da una dozzi
na d'anni abbiamo imparato 
a conoscere. È un cliché Ce 
ne accorgiamo Infatti dalla 
lingua che usa (grazie anche 
alle complici modulazioni to
nali della brava traduttrice, 
Mansa Caramella), dall'ado
zione di un linguaggio che più 
«parlato» e più gergalmente 
codificalo non si può Scelta 
consapevolissima questa di 
Jay Mclnerny, tanto da lasciar 
intravedere dietro la recita 
della spontaneità la tenacia 
del massimo artificio. 

La «stona» di Alison Poole e 
dunque raccontata come uno 

sterminato «pettegolezzo» tele
fonico che l'autore riesce a. 
«straniare» e a ricondurre'nel
l'ambito di una più tradiziona
le struttura narrativa grazie ai 
titoletti dei capitoli, a sintoma
tiche ellissi. inteme, ai ritardi 
dell'azione, all'effetto di chiu
sa drammatica del finale che 
cancella,. caso mai ci fosse 
stato, ogni dubbio circa là fi
sionomia di Tbnfo per cambia
re, che è per l'appunto ro
manzesca malgrado le can
gianti parvenze di «diario», 
•memoriale», «pseudo episto
lario*. Per quanto non nuòvo 
Tanto per cambiare è un 
esempio di scrittura che mima 
o. se si vuole, si immedesima 
nella contemporaneità del-
1 accadere. E va sottolineato 
come sia. proprio quelPeserei-
zio di «scrittura-parlata* a 
esprimere un implicito giudi
zio sulta vacuità; sull'infantile 
degrado, sull'insensibilità che 
la lingua del mondo rappre
sentato rovescia sulle pagine 
del romanzo. Di questo aspet
to abbiamo parlato con Jay 
Mclnerny in visita in Italia per 
la presentazione del libro. 

Leggendo «Tanto per cam
biare» ci si rende conto pre
sto che U vero nodo del ro
manzo non è la vicenda di 
Alison Poole, I fatti che essa 
stessa racconta In prima 
persona, ma 11 suo linguài--
già, U suo por»! come vote, 

come voce molto particola
re. Che cos'è,stato più Im
portante per lei nella fase di 
stesura dell'opera; «ascolta
re» la voce del personaggio, 
guardarlo agire, o Interpre
tarlo come un attore Inter
preta una parte? 

Alispn paria una sorta di dia
letto,, uno slang molto diffuso 
in America a cui però non ave
vo mai prestato tanto orecchio 
da poterlo isolare e conferirgli 
uria idèrititaispepifica. Un gior
no ero seduto in un ristorante e 
al tavolo vicino un gruppo di 
ragazze poco più che ventenni 
stava parlando-di uomini e di 
sesso proprio in quel modo II, 
usandogli stessi tempi verbali, 
la stessa sintassi.spezzata, lo 
stesso intercalare che ..poi ho 
utilizzato nel romanzo. Era co

m e sé le seriifssf parlare per la 
prima volta e decìsi di scrivere, 
un libro a (partire da quelle «vo
cis da quella lingua. Per lo più 
è un'idea generale che sta alla 
base di un. romanzo. In questo 
caso l'idea era connessa a un 
fatto linguistico. Sentendo par
lare quelle ragazze mi sono 
detta: «Voglio1 catturare quella 
voce». Originalmente ho pen
sato a un ;breve racconto. Pòi 
ho cominciato; a desiderare 
che la gìòvane'donna protago
nista continuasse a parlare. Ma 
è uscito Tante'-per cambiare. 
Non e statòfàcilè.l primi capi
toli li ho riscritti più volte alla ri

cerca di quella voce, aspettan
do che suonasse alle mie orec
chie esattamente come quella 
delle ragazze al ristorante II 
personaggio di Alison 3 peral
tro legato a un genere di don-
ria che conosco molto bene, 
molto newyorkese. Il buffo è 
che a Sari Francisco una don
na d'età più matura, durante 
l'intervista, mi disse che nessu
no, se non forse a New York, 
parlava come Alison Poole 
Proprio allora entrarono nella 
stanza delle ragazze che vole
vano un autografo e si misero 
a parlare propnocome Alison 

MI pare tuttavia che oltre al-
l'elemento linguistico ci sia 
qualcosa di slmile a una 
«prova d'attore»: vestire I 
panni di una donna e Imme
desimarsi fino In tondo. Im
pressione per litro suggeri
ta pfiT parallelismo dalla 
•celta diAllfon di frequenta
re la scuola di 5 trasberg. 

SI certamente. Per molti versi, 
fra l'altro, il romanzo è una 
somma di lunghi monologhi. 
Monologhi che esigono un 
grosso esercizio di immedesi
mazione. Si trattava di imper
sonificare una donna. E io l'ho 
fatto. Anche questo livello dì 
lettura è parte integrante dei 
romanzo. 

- Il titolo del romanzo e «Story 
ofMyUfe» che suona «Storia 
della mia vita», ma Implica 

In Inglese un altro significa
to. Quale? 

Esattamente quello che ha II ti
tolo italiano Volevo poter, gio
care sul doppio senso dell'e
spressione «Stona della mia vi
ta* appunto, ma anche «Ecco, 
ci risiamo» con cui si sottolinea 
la monotona ripetizione di un 
modello comportamentale 

La storia di Alison e questa 
monotonia sono narrate et
nicamente. Tanto che fanno 
pensare a un giudizio mora
le dell'autore sul mondo che 
mette In scena. Non un giu
dizio esplidto fMmralmen-
te, ma sotteso alle modalità 
con cui l'autore sospinge 
contro un bianco fondale 1 
suol pertonaifl e li isola la
sciandoti vittime della loro 
povertà morale. E cosi? 

Giudicarli moralmente dall'e
sterno sarebbe stato sin troppo 
facile. Al di là del giudizio vole
vo ch^ il lettore potesse entrare 
In rapporto con loro, che ci 
fosse una corrente di simpatia 
Cosa tanto più diffìcile perche 
sono personaggi che non han
no qualità umane apprezzabi
li. Volevo che, pur odiandoli, li. 
si potesse comprendere.- Co
me scrittore, penso che.,pgni 
vita abbia un:sepsò, .un.s'Snifi-
cato; perciò ho escluso consa
pevolmente la condanna del 
loro schemi comportamentali. 
Al contempo però ho lasciato 
intravedere strutture familiari 

«il giardiniere» 
diVanCogh 
rimarrà 
al museo di Roma 

Springsteen 
divorzia 
dalla 
E Street Band 

«Il giardiniere» (nella foto), uno dei due dipinti di Vincent 
Van Gogh conservati nel nostro paese, resterà a disposizio
ne della Galleria nazionale d'arte moderna di Roma. La de
cisione e stata presa ieri sera dai, giudici del tribunale ammi
nistrativo del Lazio, respìngendo il ricorso del collezionista 
svizzero Beyeler e del «Guggenheim- di Venezia, non ricono
scendo validi ne l'atto di acquisto di Beyeler (che violava le 
norme di esportazione), ne quello della fondazione. Sull'o
pera lo slato italiano ha esercitato il diritto di prelazione tra
mite il direttore generale dei beni culturali. Il dipinto era ri
masto nei sotterranei del museo di Valle Giulia dopo la mo
stra del pittóre di due anni la. 

A sentire la celebre star del 
rock, pare si tratti solo di una 
separazione che non esclu
de future collaborazioni, ma 
il fatto, per ora, è questo: 
Bruce Springsteen ha liquì-

• - / • dato la E Street Band, uno 
™"mmmm* l*m^^^mm•*«•)• dei più grandi gruppi di 
rock'n'roll degli ultimi venti anni. Della notizia, che circola 
negli ambienti musicali come una mina, hanno dato ampio 
rilièvo i giornali americani di martedì scorso, riportando al
cune telefonate che Springsteen avrebbe fatto a Clarence 
Clemons, Garry Talleri» e agli altri della band. Come sarà la 
nuova musica del «Boss»? I bene informati dicono che nel 
1990 il musicista lavorerà da solo, proseguendo sulla strada 
intimista degli ultimi album, da Nebraska a Tunnel of love. 

Pochi giorni dopò la confe
rènza stampa sulla ripresa 
del «cinema al cinema». Da
vid Quilleri, presidente del
l'Ante (Associazione nazio
nale esercenti), ribadisce 
che le ragioni del cinema 
non possono non interessa-

QuÌllert(Anec): 
«Una legge 
sui rapporti 
cinema-tv» 

re te leggi di regolamento»™ tetevniva. Nell'editoriale che 
apparirà sul prossimo-numero dèi Giornate <fe//o spettàcolo, 
Quillert non solo si sofferma sulle prossime Iraslormazlonl 
de| mercato dell'immagine, ma allerma l'urgenza dell'inte
ressamento della classe polita e di una légge adeguata sul 
rapporti cinema e televisione. .Quello che possiamo corista. 
tarealmornento-scrive-écheirapporlltracinemaetelc-
visione sono sostanzialmente assenti dal disegno di legge 
Mammre volutamente non presenti nel disegno di legge 
Carrara. L'artìcolo si conclude con un appello alla classe 
politica che «deve far proprio il concetto che la televisione 
non è it mezzo, ma uno dei mezzi della comunicazione che 
deve osservare regole e coordinare II proprio sviluppo a 
quello degli altri.. 

Vivono insieme da oltre die-
ci anni in una tenuta nella 
campagna di Tempio Pau
satila (Sassari), ma da una 
decina di grami è affissa al 
comune la. pubblicazione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ del matrimonio DonGhczzi 
—"**—"•••••••llli,i11111111" e r/abnzio De André si spo
seranno alla fine del mese o al primi giorni di dicembre. 49 
anni lui, 40 lei, due figli (Cristiano, nato dal precedente ma-
tnmonio dei cantante, e Luisa Vittoria), la coppia nmarrà a 
vivere nell'azienda .L'Agnata.. 

È approdata al cinema au
straliano la rassegna «Sul-
monacinema., in program
ma nella cittadina abruzzese 
dal 19 al 26 novembre Co
me per le edizioni preceden
ti, il festival é strutturato in 
sezioni la retrospettiva, gli 

Fiori d'arando 
a fine mese 
per Dori Ghent 
e De André •' 

Ifilm 
dell'Australia 
al festival 
Sulmonaclnema 

«shorts* e opere pnme. Grande protagonista sarà il cinema 
australiano, considerato dalla critica ancora emergente e 
dunque ricco di novità e di fermenti. Vedremo i documenta
ri di Jamie Robertson, alcuni esempi di cinema d'animazio
ne e una personale xii Paul Cox, presente a Sulmona, il cui 
ultimo film i'itofaera Ih concorso alla recente Mostra di Ve
nezia 

STEFANIA CHINI ARI 

• -*"* \ì "̂ s*fy|w>~"'* 

Lo scrittore statunitense Jay Mclnerny 

disgregate, senza valon, quella 
di Alison ad esempio contro la 
quelle la ragazza si ribella . 

Alison sarebbe una ribelle! 
secondo lei? 

Si nbclla contro i geniton. Q 
meglio si nfiuta di crescere? 
Chi la potrebbe biasimare con 
la famiglia che si ritrova? 

Non c'è nessun adulto In 
•Tanto per cambiare.. EH 
•parlato, di Alison la confer
ma. Conferma anzi uno slato 
di ostinata Inconsapevole». 
za. Con una battuta non il 
potrei!» partart.eproposl-
tó di Allsón, rettUkutdq 
Joyce, di «flusso di "inco
scienza".? 

Può darsi. Alison talvolta e 
consapevole. Talvolta no. Si 
comporta uv modo anticon-
venzlonale, della sua sessuali
tà sembra sia eccessivamente 
conscia, sa riconoscere le de
bolezze altrui. Eppure non sa, 
né vuole crescere. Penso che 
Alison sia un personaggio-ti
po, un personaggio rappresen
tativo dell'infantilismo nazio
nale americano. Appartiene a 
una generazione più giovane 
della mia Una generazione 
che mi fa paura Non sa cosa 
sia II lavoro. E abituata a com
prare con le cajte di credito. 
Tutto ciA che sa lo ha acquisito 
attravèso canali televisivi. C'è 
qualcosa di debole e sorda

mente immaturo in tutto que
sto. E Infatti Alison vive fuori 
dal mondo, «dietro» la realtà. 

Facciano tabula rasa di un» 
vecchia questione. Perché 
Jay Metaerny è Malo Menti-
flcato con 11 ntlnlmalbnio? 

È stato un fenomeno soprattut
to Italiano. Anni fa ho usato 
quell'espressione incautamen
te per descrivere la generazio
ne di scrittori che mi ha prece
duto e alla quale ero per molti 
versi legato. In effetti la realta 
«minima», la storia breve e cir
coscritta, la lingua «piatta, mo
notonale di auton come Ray
mond Carver e Richard Ford 
non mi appartengono 

l'Unità 
Venerdì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Esce il nuovo album 
di Daniele: un ritorno 
a Napoli, con i suoi 
umori, rumori e colori 

Tra un samba ironico 
e un delicato omaggio 
alla Magnani un lp 
che scorre via fresco 

Pino, «mascalzone latino» 
Le bizze di Maradona, la retorica partenopea alla 
Launto, I estetica impolverata della pizza e del 
mandol ino Napoli , per fortuna, non è solo questo 
dietro i drammi e la decadenza di una citta c'è an
che una poesia che sa ridere di sé, senza gli artifi 
ciali color i dell 'acquarello o le immagmi stereoti
pate della tradizione Pino Daniele rende giustizia 
alla Napoli vera Tornando alle origini 

ROBERTO GIALLO 

M I Armi a doppio taglio 
Questo sono nella musica 
leggera italiana le belle im 
magini del Golfo il pino ma 
ritlimo sulla collina di Posi]li 
pò |e voci dei vicoli il tirare a 
campare che si sposa con la 
speranza Insomma Napoli 
trabocchetto speciale nel qua 
le sono caduti in tanti uno 
scoglio di retorica sempre in 
agguato contro il quale si in 
franse - correvano gli anni 
Settanta -quel «Napoli sound» 
che lece quasi scuota 

Pipo Daniele anche lui 

aveva scelto altri sentien infa 
Illazione per quel quasi jazz 
latino che partiva dalle per 
cussioni afro e arrivava (nien 
terneno) a Santana Tentazio 
nì estetizzanti e anche un pò 
minimaliste come la fascina 
zione per le chitarre di Pat 
Metheny o Al Di Meola Poi fi 
nalmente il ritorno ali ovile 
Ecco Pino che toma a Napoli 
E la scuola gli è servita la chi 
(arra (rigorosamente acusli 
ca) svetta sul resto denun 
ctando maestria tecnica e 
adesione culturale al respiro 

di una città Mascalzone lati 
no ti disco di Daniele nei ne 
gozi da qualche giorno non 
è per fortuna un album su 
Napoli Ma un album di Napo
li si nel senso che gli umori 
che dai solchi escono lambì 
scono m ogni punto la cultura 
e la tradizione del Golfo An 
che quando e capita spesso 
Pino va a cercare altrove gli 
elementi della sua latinità mai 
perduta nel fado portoghese 
ad esempio che fa capolino 
da Aria strana oppure in un 
Sudamenca più sognato che 
reale con il ritmo che prende 
il sopravvento come in Sam 
bacusst Latino sì allora e an 
che mascalzone forse per il 
ghigno affettuoso con cui Da 
mele guarda un mondo intero 
stretto tra mare e Vesuvio 
Sentire per credere Amore 
scumbmato da cui esce la 
canzone napoletana dei suoi 
tempi migliori sempre con 
I acustica che emette pacate 
scintille di buon gusto 

Quanto al dialetto anzi al 
la lingua Pino non si fa scru 
poli il suo napoletano non è 
quello colto del recupero itel 
lettuale ma il vero slang della 
strada Faccia gialla uno dei 
nomi con cut i napoletani 
chiamano San Gennaro npor 
ta dritto 11 nei bassi e nei vico
li nella tristezza e nella rab
bia quella specie di scanzo 
nata saudade che i musicisti 
latini hanno tutti un bagaglio 
supletivo che guida una spe 
eie di danza delle emozioni E 
i sentimenti (il "core») si con 
densano nell affeltuoso ntrat 
to ricordo della Magnani con 
Anna verrà ballata dedicata 
che apre il disco e ne denun 
eia dalle pnme battute le in 
tenziom 

Pino toma a Napoli dun 
que e Napoli gli dovrà ben fa 
re un giorno un monumento 
pochi son capaci di prendere 
cosi tanti urron rumon colon 
e di mischiarli senza scadere 
nella cartolina nell orgoglio 

di campanile Restano ovvia 
mente i dubbi di rito E il qua 
si (azz delle sperimentazioni 
dove sarà finito' E le ambizio
ni di chitarrista colto7 Tutto n 
mane ovviamente un pò na 
scosto e un pò mascherato 
dietro I ansia di Pino di suona 
re sul seno senza troppi truc-
chetti e quasi senza tecnolo
gie avanzate La linearità aiuta 
il disegno d insieme Moscai 
zone Ialino scorre via docile e 
fresco come una passeggiata 
nel sole di Napoli E nel sole 
del resto che si vedono om 
bre e punti bui che Daniele 
segnala senza vittimismi e 
senza commiserazioni con 
quella rabbia che e è solo là 
venata anche nei momenti 
più neri di un ironia amara 
Ed è quasi uno scherzo del 
destino che Pino trovi final
mente nel suo ritorno alle on 
gini quel suono latino che 
aveva invano cercato nelle 
sue peregnnazioni passate, 
dalle coste africane al Brasile 
guagliò a Napoli e è tutto Pino Daniele torna con un nuovo album < Mascalzone latino» 

I R E T E 4 ore 22 so 

Sutherland 
contro 
l'apartheid 
• I Intervista con Donald Su 
therland stasera a Ciak il setti 
manale di cinema in onda su 
Retequattro alle 22 30 11 cin 
quantenne attore canadese 
parla del suo nuovo film 
Un arida stagione bianca nel 
quale interpreta il ruolo di un 
bianco sudafneano alle prese 
con gli orrori dell apartheid 
Un ruolo a cui tiene molto 
(ha ridotto di un terzo il suo 
cachet per girarlo al pan di 
Susan Sarandon e Marion 
Brando) e che aggiunge un 
nuovo tassello ad una camera 
ricca di film importanti da 
Mash a Piccoli omicidi da Una 
squillo per I ispettore Klule a 
Novecento. Intervistato dalla 
troupe di Ciak Sutherland 
parla della sua vita e del suo 
lavoro e anche del figlio Kie 
fer avviato a un bnllante futu 
ro d attore Per la pagina dedi 
cata al cinema italiano un in 
contro con Sordi sul set dell A 
varo e un servizio su Volevo i 
pantaloni il film di Maurizio 
Ponzi con Giulia Fossa tratto 
dal best seller di Lara Carde! 
ta Infine un ntratto inedito di 
Tina Tumer la cantante nera 
ha scritto un autobiografia 
che diventerà un film prodotto 
dalla Walt Disney titolo / 77 

| ~ | NOVITÀ 

Su Raiuno 
torna 
lo Zecchino 
H II XXXII Zecchino d oro 
la popolare rassegna interna 
zionaie di canzoni per bambi 
ni patrocinata anche que 
st anno dall Unicef si svolgerà 
dal 21 al 24 novembre prassi 
mi ali Antoniano di Bologna 
La manifestazione verrà tra 
smessa integralmente e in di 
retta da Ramno martedì 21 
mercoledì 22 giovedì 2.3 alle 
16 mentre la si rata finale di 
venerdì 24 andrà in ondd alle 
20 30 in mondovisione A 
questa edizione presentata 
come sempre d i Cino Torto 
rei la con la regia di Adolfo 
Lippi partecipano oltre ali I 
(alta anche Costa d Avorio 
Francia Olanda Perù Polonia 
e Romania Le canzoni Italia 
ne scelte tramite un concor
so saranno eseguite da barn 
bini provenienti da vane re
gioni d Italia Le canzoni stra 
mere scelte fra quelle più no
te della prodimone per I in 
fanzia di ciascun paese sono 
state tradotte e messe in verM 
dai più noti parolieri italiani e 
verranno eseguite dai bambini 
che provengono dai paesi del 
le canzoni prescelte Una par 
te di ogni canzone comun 
que vena eseguila in lingua 
originale Come ai solito il 
Piccolo coro dell Antoniano di 
Manele Ventre accompagnerà 
ogni canzone 

E «Torino Giovani» mette insieme Bogart e Togliatti. 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

N I N O FERRERÒ 

«Casablanca» il film di Curtiz diventa una performance a Torino 

• • TORINO Sotto I portici 
della centralissima piazza Ca 
stello quasi ali angolo con via 
Po una delle più antiche arte
rie tonnesi ogni sera dalle 
nove sino alle soglie di mez 
zapotte dall ampia vetrina di 
un noto negozio di abbiglia
mento alla moda si irradiano 
In trasparenza le immagini, 
con tanto di colonna sonora 
amplficata di un film mito 
Casablanca con Bogart e la 
Bergman Le immagini del 
film come in un perseguito 
«effetto di straniamene» ap
paiono spezzate orizzontai* 
mente su due schermi paralle
li e sovrapposti mentre nella 
parte supenore si intravedono 

dei bicchen colmi di latte mo
lanti sui piatti di alcuni giradi 
seni come in perenni gin di 
valzer L effetto è e ioso e in 
molti di passaggio si fermano 
a guardare Si tratta di una 
installazione cinematografica 
realizzata dal performer Gian
ni Colosimo per Cinema Gio
vani una curiosa performan 
ce appunto che a mo di si 
già audiovisiva vuole introdur 
re il pubblico dei passanti alle 
molte suggestioni dell imma 
ginano filmico 

In effetti le suggestioni non 
difettano certo in questo festi 
vai La gamma delle proposte 
è vastissima quasi labnntica 
Facile infatti perdersi tra i 

molti schermi del Festival cat
turati da immagini suggestio
ni incantesimi visivi molto di 
versi tra loro Si va dai lungo e 
mediometraggi in concorso 
della selezione ufficiale, dalle 
articolate monografie degli 
Eventi speciali (film indiani e 
•Indipendenti italani degli an 
ni 80») ali ampia Retrospetti
va del neorealismo Ecco fer
miamoci un attimo in questa 
•zona» filmica in cui oltre ai 
classici più noti passano ope 
re anche inedite che magari 
con il neoralismo hanno poco 
a che spartire È il caso ad 
esempio di Tragica alba a 
Dorigo, un mediometraggio 
realizzato tra il 1949 e il 50 da 
Vittorio Crucillà, in cui viene 
ricostruita la fuga, la.cattura e 

la fucilazione di Mussolini e 
della Petacci girando le vane 
scene nei luoghi reali e utiliz 
zando interpreti non profes 
sionisti alcuni dei quali diret 
tamente coinvolti in quei fatti 
come i coniugi De Mana che 
avevano «ospitato» i due pn 
giomen la notte pnma dell e-
secuzione La ricostruzione è 
indubbiamente approssimati 
va e in generale il film palesa 
qualche ambiguità Resta co
munque un «documento» se 
non altro curioso, su fatu cru 
ciati delta nostra stona Rigo
rosamente documentaristico 
invece Net mezzogiorno qua! 
cosa è cambiato realizzato nel 
'49 da Carlo Lizzani 11 film al 
cui soggetto collaborò anche 
Mario Alleata descrive I affluì 

re di contadini braccianti 
operai e studenti a Salerno 
Crotone Ban e Matera in oc 
castone dell Assise per la nna 
scita del Mezzogiorno un 
pezzo di «memoria stonaca» 
che suscita molti paragoni 
con la situazione dell oggi 

Altra «memoria storica» 
sempre sullo schermo del 
Centrale Essai che ospita la 
Retrospettiva neorealista lo 
straordinario emozionante 
documentano (non in catalo
go) presentato al Festival da 
Carlo Lizzani uno dei suoi au-
ton Titolo Togliatti è ritorna
to Il film in un tripudio di fai 
ci e martelli incrociati di ban
diere rosse al vento di pugni 
levati verso 1 alto descrive la 

grande manifestazione comu
nista che si svolse a Roma il 
26 settembre del 48 per fe
steggiare il ritomo di Togliatti 
dopo I attentato del 14 luglio 
Il documentano, realizzato 
dalla Sezione cinematografica 
del Pei e attualmente conser 
vato dati Archivio audiovisivo 
del Movimento operaio e de 
mocratico suscitò alla sua 
uscita nel 49 pesanti inter 
venti censoni che imposero 
tagli di vane scene e soppres
sioni di molte didascalie dal 
testo di Felice Chilanti 

A suo modo è un film politi 
co anche Non e era una volta, 
nuova opera di Daniele Segre 
autore ai punta del giovane 
cinema indipendente italiano 

prodotto e distribuito dalle 
cooperative «Progetto Muret» e 
«Cammelli Factory Nello spa 
zio di 25 minuti Segre raccon
ta e documenta le «nuove esi 
stenze» di alcuni ex degenti 
dell Ospedale psichiatnco di 
Tonno La camera scruta i voi 
ti segue i gesti i movimenti di 
lavoro di gioco di festa dei 
protagonisti di un «evasione» 
concessa in termini di legge 
dal buio delta reclusione rnâ  
nicomiale Un film corale 
quindi in cui i vari «persona^ 
gì» quasi pirandellianamente 
affidano al loro «autore» gli 
stupon le emozioni forse an
che i dubbi di una socialità ri
trovata nella sua magan a 
volte caotica vitalità # v • •^ 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 

a.oo 
UWO MATTINA. DI Pasquale Salalia 
TQ1 MATTINA" 

7.00 SILVERHAWK8.Cartoni animali 12.00 D S L Invito a teatro 13.48 MOH-OOL-FIBRA 

«•4P SANTABARBARA. Telefilm 
8.00 SOTTO A CHI TOCCAI Film 14.O0 TELEGIORNALI REGIONALI 

10.49 TERRE SCONFINATI 

10,30 T 0 1 MATTINA 
10.40 CIVIOIAMO.ConGlaud.oLippI 

INOLESE E FRANCESE PER BAMBt-
NI . (9-puntata) 

14.30 OSE. La lampada di Aladino 
IS.OO JUKEBOX.(Replica) 

15.30 BILIARDO. Campionato italiano 

10.00 ASPETTANDO MEZZOGIORNO 18.85 SPAZIOLIBERO. Alari 

1S.30 CALCIO. QuatiticazionI Mon
diali 90 Olanda-Finlandia (re-
plica) 

7 » . PARK AVENUB. Sceneg-
giato con Lesley Ann Warren 

11.40 RAIUNO RISPONDE 12.00 MEZZOGIORNO E._ConGFunari 17.15 I MOSTRI. Telelilm 
18.15 «/RESTLIHOtPOTLIGHT 

LA MASCHERA 01 SHEBA. 
Film 

11.85 CHE TEMPO FA 
12.00 T 0 2 FLASH 
11.08 CWOWIlWIMETATele l i i l i r 

13.00 TG2 ORE TREDICI 
17.45 VITAPASTREOA. Telefilm 

IB.3B SPORTIMI 
18.00 TV BONN A. Attualità 

13.30 T 0 2 ECONOMIA 
18.10 GEO. Di G Grillo 

11,30 LA SIGNORA IH GIALLO. Telefilm 
13.45 MEZZOGIORNO E... 12-Parte) 

18.45 TG3PSHBV.DIA Biscardl 
19 .30 TELEGIORNALI REGIONALI 

CALCIO. Campionato argenti
no River Plate-Velez (registra-

JiL 

20.30 MATLOCK-Telelllm 
21 .30 MOHPOCALCIO Sport 

21 .45 SOTTOCANESTRO 
32 .50 STASERA SPORT 

SOTTO A CHI TOCCA 
Regia di Frank Kramer, con Dean Reed, Fedro San
cite*, Nlc« Jordan Italia (1973) 90 minuti 
Scazzottate e botte da orbi a volontà per questo fil
metto di genere firmato sotto pseudonimo da Gian
franco Parolini A darsele di santa ragione sono tre 
acrobati e un Irate opposti al tiranno di un piccolo Sta 
to che tiene prigioniera la solita bella fanciulla 
RAIDUE 

13.30 TELEOIORNALE 
13.88 TPlJWìmlnulidl w 

14.18 CAPITOI-Sceneggialo 19.45 BLOB. Cartoni 23.4S ILORANDETENNIS 
24 .00 PIXOTE, LA LEGGE PEL PIÙ 

DEBOLE, Film 

15 0 0 MENTE FRESCA. Con M Pane 20.Q0 BLOB. PI TUTTO PI PIÙ 

14 .00 FANTASTICO BIS. Con G Magali! 15.45 LASSIE. Telefilm «Lo spaventapasse- 20.25 CARTOLINA. Di Andrea Barbalo 

14 .10 TAMTAM VILLAOE. Benvenuti nel vll-
fagmqalella musica globale 

IL* 
18.10 DAL PARLAMENTO. T 0 2 FLASH 

TELEFONO GIALLO. -L omicidio di 
Paolo Di Nella» (1* parte) 

15.00 PSE.L aquilone con F Canu 
18.00 EIQ! Giochi cartoni e novità 

ULTIMATUM ALLA POLIZIA. Film con 
Francis Bianche regia di M Simeon 

12 .00 TG3SERA 

a»1 
ODEO/Ì^'"^^ 

22.05 TELEFONO PIALLO. [2-parte) 

17.18 0 0 0 1 AL PARLAMENTO. T01 FLASH 
17.50 VIDEOCOMIC.OiN Leggeri 

23 .00 TC3 NOTTE 

11.08 SAHTABAHEABA.Telefilm 
13 .10 

18.20 TQ2SP0RT5ERA 

IIBITO BALLARE. Telefilm 18.35 MIAMI VICE. Telefilm 

I CINQUE SEGRETI OEL DESERTO. 
Film con Franchot Tone regia di Billy 
Wilder 

14.00 AMANDOTI. Telenovela 
18.00 VICINI TROPPO VICINI. Tele' 

lim «Una giornata movimenta-
ta» 

13.00 SUGAR. Varietà 

15.00 ANCHE I RICCHI PIANGO
NO. Telenovela 

11 .40 ALMANACCO DEL OIORHO DOPO 10 .30 ROSSO P I SERA. Di P Puzzanti 
0 .50 TQ3 EDICOLA 17.30 SUPER T. Varietà 

10 .30 

12 .00 

• dLEOIORHALE 
BUE RAGAZZI S _ UH L IONE. Film 
con Michael Douglas Jodle Foster re-
già di Bernard McEveely 

10.45 TG2 TELEGIORNALE 
20 .13 T 0 2 L P SPORT 

ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 
Telefilm «Nei panni deli assassino» 

21 ,30 TELEOIORHALE 

AFFARI PI FAMIGLIA. Film In 8 parti 
scritto e diretto da Marcello Fondato 
con FlorindaBolkan CatherlnSpaak(2a 

parte) 

21 .40 NOTTE ROCK 
23.05 T C 1 STASERA 

23 .10 MIXITALIA'BS Rassegna Festival rock 
8 dance (2" ed ultima parte) 

LUNA PI MIELE STREGATA. Film di e 
con GeneWilder 

14 .00 TQ1 NOTTE. CHE TEMPO FA 
23.33 TC2 NOTTI 

0 .18 MEZZANOTTE E DINTORNI 
0.3S OSE. Speciale scuola aperta 

IL MASSACRO OEL GIORNO PI S. 
VALENTINO. Film con Jason Robards 
regia di Roger Corman 

20 .30 NUDO E SELVAGGIO. Film di 
Massimo Tarantini 

18.00 QUATTRO DONNE IN CAR
RIERA. Telefilm 

10 .20 ULTIMATUM ALLA POLIZIA 
Regia di Marc Slmenon, con Francis Slanche Ber
nard Blier, Riccardo Cucclolta Francia (1973) 90 mi
nuti 
L aspetto più curioso del film è di essere stato diretto 
dal tiglio di Georges Slmenon il grande scrittore 
scomparso di recente Storia costruita sul thrilling fi 
solito pazzo minaccia di uccidere due ostaggi se non 
gli verrà consegnata la più bella del paese La ragaz
za si sacrifica e convince I insano ad arrendersi ma il 
padre di lei preoccupato pludell onore della fanciulla 
chedel resto si vendicherà 
RAIDUE 

22 .18 COLPO GROSSO. Quiz 
23 .05 IL CONQUISTATORE DI AT-

LANTIDE.FilmdiA Brescia 

20 .35 LA PRETORA. Film con Edwi-
geFenech regiadiLuctoFulci 

22.30 FORZA ITALIA. Sport 

23 .30 ODEON NEWS 

II9I1I1IIII1III11I 

«Pixote» (Telemontecarfo ore 24) 

s 
11.30 

14 .30 

18.30 

22 .30 

24 .00 

SUPER HIT 

HOT U N E 

ON THE AIR 

BLISS SPECIAL 

BLUE NIGHT 

1T.30 AHGIE. Telefilm 

20 .10 DUE RAGAZZI E UH LEONE 
Regia di Bernard McEveely, con Michael Douglas, Jo. 
dia Follar, JohnnyWhltaktr Usa (1972) 68 minuti 
Bambini e animali sono gli ingredienti della tipica ri
cetta dlsneyana In questa occasione due candidi Iru-
golettl un bambino e una bambina formano terzetto 
con un vecchio leone che hanno adottato Quando il 
nonno dei marmocchi muore per evitare di essere 
separati ed affidati ali orfanotrofio scappano con It 
-mansueto-felino 
RAIUNO 

18.00 MOVIH'OH. Telefilm 
18.00 INFORMAZIONI LOCALE 

18.30 PIUME E PAILLETTE». Tele
novela 

20 .30 LA CAGNA. Film 

1.00 NOTTE ROCK 22.30 TELEDOMANI 

T.00 FANTASILANPIA. Telefilm T.00 CAFFELATTE 8.30 LAGRAHPEVALLATA.Tetefllm 

8.00 HOTEL. Teletilm 8.30 CANNON. Telefilm 
8,00 AOENZIA MATRIMONIALE 

1Q.30 ASPETTANDO IL DOMANI fe RADIO 

2 0 . 3 0 LA LANCIA CHE UCCIDE 
Regia di Edward Dmylryk, con Spencer Tracy, Ri
chard Wldmark, Jean Pelerà Usa (1951) 96 minuti 
Il perno del film è il grande Spencer Tracy qui nei 
panni di un ricco lattore duro e autoritario con i figli 
tranne che col più giovane di essi nato da una rela
zione con un indiana Per salvare il padre dalla gale
ra il giovane si accuserà di un incidente ma ali uscita 
dal carcere morto ti vecchio dovrà vedersela con i 
fratelli incattiviti 
RETEQUATTRO 

8 .30 CERCO E OFFRO. Attualità 
0.30 OPERAZIONE LADRO. Telelllm 11.20 COSI GIRA IL MONDO 

10.00 VISITA MEDICA. (Replica) 
10.30 AGENZIA ROCKFORD. Telefilm 12.1» LA PICCOLA GRANDE NELL IS.OO NATALIE.Telenovela 

10 .30 CASA MIA. Qui; 
11.30 SIMON «SIMON.Telelilm 12.40 CIAO CIAO. Varietà 17.30 VICTORIA. Telenovela 

12 .00 BIS.QuizconMikeBonolorno 
11 .40 IL PRANZO E SERVITO. Quiz 

12.35 T.J HOOKER. Telefilm 13.40 BUON POMERIGGIO. Varietà 

13.30 MAGHUMP.I.Telefilm 13.43 SENTIERI. Sceneggiato 

18.30 IL CAMMINO SEGRETO. Te 
lenovela con Salvador Pmeda 

13.30 CARI GENITORI. Quiz 14.35 DEEJAYTELEVISIOH 14.50 TOPAZIO.Telelllm 
20 .2» VICTORIA. Telenovela 

14 .18 OlOCOPELLECOPPU.Ouiz 15.25 BARZELLETTIERI D'ITALIA 18.55 LA VALLE DEI PINI. Sceneggialo 
21 .15 NATALIE. Telenovela 

18.00 AGENZIA MATRIMONIALE 15.30 BATMANTelelllm 18.55 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
22 .00 ILCAMMINOSEGRETO 

18 .30 CERCOEOFFRO.Atlualiia 
18.00 VISITA MEDICA. Attualità 
18.30 CANALEBPERVOI 

18 0 0 BIM BUM BAM. Prog per ragazzi 
18.00 ARNOLD. Telefilm con J Coleman 

D'AMORE. Sceneggiato 
10.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

17.00 DOPPIO SLALOM. Quiz 
18.30 BARZELLETTIERI D'ITALIA 18.30 TELECOMANDO. Quiz 

1T.30 BABILONIA. Quiz 
18.33 A-TEAM.Telelilm 20 .00 PHAOHET.Telelilm 

(inumili 

18.00 O.K. IL PREZZO E GIUSTO. Quiz 
18 .30 I ROBINSON. Telelllm 

18.00 IL GIOCO PEI 8 . Quiz 
20 .00 CRISTINA.Telelllm 

18.48 TRAMOOLIEEMARITO.Qui; 
10 .80 FINALMENTE VENEROI. Varietà con 

JohnnvDorelll Regia di 0 Rampollo 
u - • . • • » • — M W - I U->M -£U#lUf 

CLASSE DI FERRO. Telefilm Le gran 
di manovre- con Massimo Reale 

LA LANCIA CHE UCCIDE. Film con 
Spencer Tracy Richard Wldmark regia 
di Edward Dmytryk 

14.00 POMERIGGIO INSIEME 

22.25 CIACK. Settimanale del cinema 
18.00 OUEI 3 8 SCALINI. Sceneg

giamo* puntata) 

22 .00 VALENTINA. Telelllm 
23.18 MONEY. « • puntata) 18.30 TELEGIORNALE 

« 3 . 0 0 MAURIZIO COSTANZO SHOW 22.30 CALCIOMANIA. Sport 

1.00 PETBPCBLLI.Telefilm 23 .30 BARZELLETTIERI D'ITALIA. 

J.A. MARTIN PHOTOGRAPHE. Film 
con Monique Mercure regia di J Bau-
din 

20 .30 LA PIOVRA 3. Sceneggiato (2* 
puntata) 

«1 .30 TOT ATTUALITÀ 

2 .00 LOUQRANT. Telefilm 23 .40 BASKET. Nba 1.45 IRONSIDE. Telefilm 22 .10 NOTTECINQUESTELLE 

RAOIOGIORNAU GR1 E 7 1,10 11,12,13, 
14 15 17 19 23 GR2 6 30,7 30 (30,930, 
1130 1230,13 30 15 30 16 30,17 JO, 1130, 
1930 22 35 GR3 6 45 7 20,945 1145,1345, 
1445 1S45 2045 23 53 

BADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 7 56 9 56 
1157 12 56 14.57 16 57 1B56 2057 2257 9 
Radio aneti io 16llpagmone 19 35Audiobox 
20 30 Musica sinfonica 23 05 La telefonata 

RAOIODUE Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 
1127 13 26 16 27 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 611 buongiorno di Radiodue 10 30 Ra 
dodue3131 1245Imparai arte 1545Pome 
nolana 18 30 II fascino discreto della melo
dia 21 30 Le ore della notte 

RADIOTRE Onda verde 718 943 1143 s 
Preludio 7-8 30-10 45 Concerto del mattino 
12Pornengglomusicale 154SOnone 19Ter-
za pagina 21 La tastiera dal Barocco al Nove
cento 225QConcerto)azz 

2 3 . 5 5 IL MASSACRO DEL GIORNO DI S VALENTINO 
Regia di Roger Corman, con Jason Robards, Ralph 
Meeker, George Segai Usa (1957) 98 minuti 
Firmato da un maestro del film nolr ed horror è la ero* 
naca romanzata del famoso regolamento di conti an
zi della vera e propria esecuzione avvenuta il 14 feb
braio del 1929 In plano proibizionismo GII sgherri di 
Al Capone fecero luorl sette uomini del gangster av
versano Bugs Moran tingendosi dei poliziotti 
RAIOUB 

2 4 . 0 0 PIXOTE 
Regia di Hector Babenco, con Fernando Ramo» da 
Silva, Jorge Jullano, Merlila Pera Brasile (1980) 112 
minuti 
É forse il film più interessante della giornata televisi
va Descrive le giornate picaresche di un bambino 
fuggito dal riformatorio e del suol amici tra borseggi, 
furti iranico di droga e prostitute Una dura denuncia 
sulle condizioni di vita del bambini nel quartieri pove
ri e nel ghetti del Sud America 
TELEMOHTECARLO 

20 l'Unità 
Venerdì 
17 novembre 1989 



CULTURA E SPETTACOLI 

Sanremo '90 
cambia casa 
e vuole 
Alain Delon 

GIANCARLO LORA 

• i SANREMO Adriano Ara-
gozilnl è arrivato a Sanremo 
per visionare le strutture del 
non ancora completato mer
cato del hori di Valle Armea 
dove, quasi certamente, si 
•volgerà la 40esima edizione 
del Festival della canzone ita
liana Breve incontro con 1 
giornalisti per riaffermare che 
•La Rai è del mio stesso avvi
to, Il teatro Arlston è ormai 
Inadeguato Non vi è spazio 

E;r I orchestra, non si può al
ture un megaspettacolo 0 II 

mercato del fiori oppure un 
palarock da installare In riva 
al mare». Una coia quindi è 
certa 11 (estivai cambiera te
de Nato al «alone delle feste 
degli spettacoli del Casinò 
municipale, annunciato per 
radio da Nunzio Rlogamo, ri
cercò più spazio alTAriston, 
uno spazio che ora gli va stret
to -Ne perderà l'immagine, 
ma ne guadagnerà però la 
manifestazione, affermano gli 
amministratori comunali di 
Sanremo cui questo festival 
sfugge sempre più di mano 
anche se il Comune ne detie
ne Il marchio. 

L'ossatura del Mestruo Fé 
stivai, comunque, è gii stata 
tracciata dal 28 febbraio al 3 
marzo al mercato dei fiori, an
che te l'ok del capostruttura 
di Raluno Maffucci lo si avrà 
soltanto la prossima settima
na. Tesli inediti da presentare 
entro II 15 dicembre Ammessi 
20 cantanti di serie A catego
ria campioni, 16 di serie B 
(novità) dei quali 8 andranno 
In tinaie, 20 big stranieri Esi
bizióne dal vivo con accom
pagnamento di orchestra Tra
sferimento del Festival all'e
stero dal 25 aprile al 13 mag
gio in vari paesi europei, In 
America, in Giappone, alla ri
cerca di compratori di dischi, 
di un mercato per la canzone 
Italiana. Chi presenterà il Fe
stival 1990? Ricorrono alcuni 
nomi, I soliti, da Pippo Bauda 
4 Johnny Dorelli Ma ieri mat
tina ne circolava uno nuovo, 
che servirebbe a caratterizzare 
maggiormente la manifesta
zione sul plano intemaziona
le' Alain Delon 

Ha debuttato a Modena 
«Viva gli Sposi», spettacolo 
scritto, diretto e interpretato 
dal popolare attore di cinema 

I vizi e i tormenti quotidiani 
di una famiglia qualunque: tutto 
nasce da un vecchio progetto 
per un piccolo serial televisivo 

Una telenovela per Manfredi 
AQQIO SAVIOLI 

Vivagli Spoti 
di Nino Manfredi Novità Re
gia di Nino Manfredi Scena e 
costumi di Erminia Manfredi 
Musiche di Silvia Pietrantomo 
Interpreti Nino Manfredi, Gio
vanna Ralli, Peter Boom, Pao
lo De Vita, Roberta Manfredi, 
Anna Lelio Paolo Sassarelli, 
Gino Pernice, Alberto Ricca, 
Marlt Nissen, Angela Mezza
notti Produzione del Teatro 
Eliseo, 
Modena: Teatro Storcili 

Wm MODENA Nella stessa sa
la che aveva visto, poco tem
po fa, il suo esordio teatrale 
con Gente di focili costumi, 
Nino Manfredi ha replicato il 
successo presentando, in 
«prima» italiana, Viva gli Spo 
si stavolta una vicenda non a 
due ma a più personaggi 
quantunque ai suo centro si 
collochi pur sempre una cop
pia, delle meno stravaganti, 
nel caso, giacché si tratta di 
manto e moglie, Bruno e Gi
na, alla vigilia delle «nozze 
d argento» Attorno a loro un 
campionario di parenti e affi
ni e è il cugino Frank, arriva
to d oltre Atlantico (nel pas
sato della famiglia si registra 
un'esperienza migratoria), 
c'è Nonna Angela, una vec
chietta dolcemente svanita 
(la madre di Bruno), c'è Ore
ste, fratello di Gina, intellet
tuale da strapazzo e parassita 
di casa, c'è Carmellno, un 
giovane omosessuale che 
Bruno ha quasi adottato, in
serviente tuttofare E ci sono i 
figli ven, con relativi proble
mi Cinzia è andata a vivere 
con un uomo sposato e at
tempato (almeno rispetto a 
lei), svolge una precaria atti

vità di ceramista e bussa a 
quattrini dal padre, Tonino 
nutre vaghi interessi sportivi, 
parla in «sinistrese», ha sposa
to un'austriaca, appassionata 
archeologi che se ne resta al 
suo paese o gira per il mon
do (della bambina che han
no avuto, nessuno dei due 
sembra occuparsi) 

1 festeggiamenti si avviano, 
dunque, in un clima turbato e 
contrastato Tanto per comin
ciare, bisogna convincere 
Bruno, mediante i buoni uffici 
d'un prete, vecchio compa
gno di scuola, a far la sua 
parte nella prevista cerimonia 
religiosa e Bruno, grosso 
commerciante di pesce venu
to dalla gavetta non ha abiu
ralo l antica fede comunista 
(a proposito, sarà un beli im
piccio in fuìuro esprimere lo 
stesso concetto senza usare 
I aborrita parola) E tanto per 
finire ecco suonare alla por
ta, dopo vane infruttuose te 
lefonate e investire la povera 
Gina dei propri affanni, una 
patetica ragazzetta con la 
quale Baino (che sotto quel 
profilo accusa frequenti de 
bolezze) è stato legato per 
un certo periodo 

In mezzo, ci sono gli assilli 
e i bisticci ma anche i motivi 
di spasso, suggeriti e alimen 
tati dalla situazione di base 
che abbiamo riassunto all'ini
zio Siamo in area comteo-
sentimentale, e la crisi dell i-
stituto familiare viene qui n-
guardata con indulgente bo
narietà, stozzando 1 occhio a 
generi diversi, dalla pochade 
(il gioco degli equivoci) $lla 
commedia hollywoodiana di 
una volta (le bizzarre figure 
di contomo potrebbero, alla 

Nino Manfredi e Giovanna Ralli in una scena di «Viva gli Sposi» lo spettacolo prodotto dal Teatro Eliseo ha debuttato a Modena 

lontana, rimandare a Frank 
Capra), senza escludere co
m'è ovvio, un modello cine
matografico nostro italiano 
Ma 1 insieme stenta a «tene
re», raggrumato com'è in epi
sodi che si annodano e si 
sciolgono, l'uno dopo l'altro, 
non pervenendo a intessere 
una trama di qualche peso 
Lo schema, «..a fin fine, e an
che lo stile, sono quelli d un 
mini senal (alt ongine, c'era 
in effetti un progetto per la tv, 
non realizzato e tradotto, pn-
ma che In forma scenica, In 
un lavoro narrativo edito da 
Rizzoli) E l'umorismo delle 
battute è spesso di sapore 

greve, o stantìo Mentre gli 
spunti drammatici tendono 
ad annegare, poi, nella me
lassa 

Alla resa dei conti, nulla di 
grave o di irreparabile sarà 
accaduto La sinnga trovata 
nel bagno aveva a che fare 
con la glicemia della vegliar-
da e non con ipotetiche tossi
comanie dei giovani, la ma
lattia che colpisce Cinzia, su
scitando allarme, è solo un 
tardivo attacco di orecchioni, 
quasi un richiamo all'infan
zia, e ai rapporti allora idillia
ci con il padre (ma potran
no, chissà, tornare a essere 
tali), Cosicché pare eccessiva 

, Primefilm. Regia di Abdrasitov 

Plumbum, «baby sbirro» 
che viene dalTUrss 

MICHU.IANMLMI 

Ptumbutn, 
un Itoco pericolo» 
Regia: Vadim Abdrasitov Sce
neggiatura, AlekMrtdr Mlndad-
«e, Interpreti. Anton Androwv, 
Mena Dmitrievna, lelena Ya-
kovlleva, Foloaralia Gheorghl) 
lter>Br».yr»T986. 

tm II mondo salvato dai 
bambini? Andatelo a dire al 
quarantacinquenne regista w 
Vietfco Vadjm AMramtov, au. 
tote di Plumbum, un gioco pe
ricoloso presentato tre anni fa 
III concorsa alla Moiira di Ve
neti» Al festival II film lece 
molta improntane, dopo tanti 
ragazzini Infelici e stupefatti, 
maratone!! di_Calabna e colle
giali ebrei, questo Plumbum, 
«baby sblm» Implacabile e 
maligno, svelò un'immagine 
Inconsueta della oereslm/ka 
di Oorbactov Attenzione, pe
ro il film, Mito la sua bizzarra 

scorza realista è un'efficace 
parabola sociale, Un modo 
per raccontare - per dirla con 
il regista *- «alcune preoccu
panti tendenze in atto nella 
società sovietica» Plumbum, 
cioè, come un nipotino ab
norme e anacronistico dello 
stalinismo, quando ogni indi
viduo era considerato un in
granaggio della olialissima 
macchina dello Stato, Il latto 
che questo ragazzino sta stato 
visto da molta parte del pub
blico sovietico come un «eroe» 
da additare ad esempio sta
rebbe a confermare la diagno
si non proprio esaltante con
dotta da Abdrasitov insieme al 
fedele sceneggiatore Alek-
sandr Mindadze 

Plumbum (il soprannome 
Piombo viene dalla favola ros
sa della Regina della neve il 
cui pezzetto di ghiaccio tnfis 
so nel cuore non si scioglie 
neanche con la lacrima sacri
ficale dell'amica Gherda) è 

un quindicenne tracagnotto 
dallo sguardo già adulto che 
collabora con la squadra di M 
giltmtes aggregati alla polizia 
cittadina Quando facciamo la 
sua conoscenza si è infiltrato 
in un gruppo di giocatori d'az-
zardo riuniti in una casa di 
campagna la polizia arresta 
lutti ma poco dopo Plumbum 
viene nlasciato e ringraziato 
Ai genitori che l'ascoltano con 
condiscendenza (non credo
no ai suoi racconti «polizie
schi»), Plumbum sembra un 
ragazzino come tanti che ha 
visto magari un po' troppi 
film, non sanno che non in
venta niente, che I suoi «gio
chi pericolosi» sono molto ap
prezzati dal Partito DI succes
so in successo il nostro «giu
stiziere» in erba si fa più ardito 
e pericoloso prima umilia 
obbligandola a spogliarsi sot
to i suoi occhi una bella In-
dossatnee amante di un mal
vivente, poi arresta e sottopo
ne a interrogatone addinttura 
suo padre, ingenuo pescatore 

Anton Artdrosov 8 -Plumbum» nel film di Abdrasitov 

di frodo Niente e nessuno 
può più fermare Plumbum. 
Neanche la morte di una sua 
compagna di scuola che si è 
prestata a pedinare uno scip
patore una morte inutile, tra
gicamente ridicola (la ragaz
za precipita dal tetto di un pa
lazzo altissimo per seguile le 
gesta del suo «eroe») che Ab
drasitov filma mirabilmente, 
rallentando^ tqmpi della ca
duta e mostrandoci io sguar
do sgomento della poveretta 

Plumbum - suggerisce il re
gista - e il risultato di un lUn-

Niente uomini in casa, sei una madre! 
Diritto d 'amare 
Regia Uonard Nimoy Sce
neggiatura Michael Bortman 
Interpreti Diane Keaton, Liam 
Neeson, Jason Robards Ralph 
Bellamy, Teresa Wnght Foto
grafia David Watkm Usa, 

\m 
Roma: Rivoli 
Milano: Purinl 
M «È divoriate con figli? 
Non pud ricevere uomini a ca
sa» Cosi, poco più di una set
timana fa, tUnttù titolava In 
prima pagina la notizia riguar
dante lo «strano caso» di Carla 
Parrillo, cittadina americana 
portata in tribunale dal suo ex 
marito perché «spesso per
metteva al suo amante di ri
manere a dormire a casa- La 
Corte suprema federale ha 
confermato la condanna», in 
nome del benessere psicolo
gico del figli 

Dalla realtà al film O vice-
verw U Anna Dunlap di Di
ritto d'amare vive la stessa di-

Asia Vieira e Diane Keaton nel film «Diritto d amare» 

savventura capitata a Carla 
Parrillo e ci chiede di nflettere 
un po' sullo scarto tra diritti di 
una madre e morale corrente 
Nella fattispecie, la «colpa» di 
Anna nsiede nell'essere! inna
morata dopo il divorzio di 
uno scultore bohémien che la 

strappa ad una frigidità dolo
rosamente subita Leo espan
sivo e vitale fa subito amicizia 
con la piccola Molly amatìssi 
ma figlia di Anna che sta leg 
gendo proprio in quei giorni 
un libro d) educazione sessua 
le Un pomeriggio entrando 

nel bagno dove Leo, l artista, 
sta facendo una doccia chie
de ali uomo di poter toccare 11 
suo pene lui tentenna però 
accetta pensando che non ci 
sta niente di male in quella 
curiosità Ma Moily beata in 
coscienza lo va a dire al pa
dre bacchettone che porta la 
cosa in tribunale 

Diritto d amare (in originale 
più propriamente TTie good 
mother, «la brava madre») è 
uno di quei film già pronti per i 
dossier di Biagi non prende 
posizione o meglio illustra 
onestamente i termini della 
questione con una apprezza
bile predilezione per gli argo
menti e 1 sentimenti della ma
dre Che alla fine del doloroso 
processo vedrà sottrarsi la fi 
glia Tra cronaca e melodram
ma il regista Léonard Nlmoy 
(già dottor Spock nella serie 
Star Trek) reinventa il best sei 
ler di Sue Miller e affida a una 
Diane Keaton tutta mossene e 
imbarazzi il tormentato perso 
naggio di Anna una donna 

(oltreché afflitta da storpiata 
re) la citazione finale d un 
celebre sonetto del Belli, che 
sintetizza il tragico e il grotte
sco della vita umana 

Lo spettacolo offre puntua
le nscontro al testo, nel bene 
e nei male, ma ha un'andatu
ra piuttosto languida (m 
compenso, si tiene dentro un 
onesto limite, poco oltre le 
due ore intervallo incluso) E 
Manfredi sfoggia con sicurez
za il suo repertorio Giovanna 
Ralli benché non troppo so
stenuta dal copione, fa di Gi
na una presenza cordiale e 
simpatica Delizioso il ritratti
no della nonnetta, disegnata 

da Anna Lelio con il garbo 
pungente di un attrice di raz
za (e si è guadagnata, giusta 
mente un piccolo trionfo 
personale) Spiritoso, al soli
to, Gino Pernice nei panni del 
cognato sfruttatore che cita 
Oscar Wilde in inglese, di
screto Paolo De Vita come 
Carmellno (il migliore, dopo 
i già citati) Erminia Manfredi 
(fra gli interpreti c'è anche la 
figlia Roberta) ha creato un 
ambiente che, con i suoi eie 
menti ornamentali d ispira
zione ittica, echeggia il catti
vo gusto del personaggio 
pnncipate Consenso caldo 
da parte del pubblico 

Il coreografo americano Arwm Ailey presenterà un suo video 

Balletto. Rassegna a Lamezia 

Nasce la danza 
dell'assurdo? 

ROSSELLA BATTISTI 

BB ROMA Due week end in
tensivi al succo di nuova dan 
za adesso anche Lamezia 
Terme è stata contagiata, con 
allegna dalla febbre festivalie
ra Le sue proposte, però, non 
si accavallano confusamente 
ad altri appuntamenti, perché 
la discreta Lamezia ha scelto 
di «debuttare» in una stagione 
insolita e poco mondana per 
gli eventi danzerecci Lontano 
da affollamenti turistici gli 
spettacoli si distendono cosi 
nel clima temperato della cit 
ladina calabrese fra il 18 e il 
26 novembre 

Il teatro Grandinetti apre il 
sipario questo sabato sulla 
compagnia di Luciano Canni
lo con una rivisitazione scher
zosa del celebre balletto Na
poli di Boumonville Segue 
domenica una prima italiana 
dello spettacolo Juste Ciel, 
ideato e interpretato dalla bel
ga Nicole Mossoux In colla
borazione con il regista Pa
trick Bonté, la Mossoux intes
se una commedia del sacra *m 
cui i corpi recitano apparizio
ni e rappresentano fino all'as
surdità il rosario dei gesti ap
presi» dalia religione cattolica 
Dal lunedi al giovedì, Arkestra 
- questo il nome della rasse
gna - traccia un ponte lungo 
con la complicità dell algerino 
EI Hadi Chenffa, che conduce 
un seminario sull'espressione 

e le tecniche nelle danze del 
Maghreb Nella seconda tor
nata di spettacoli, nel succes
sivo week-end, viene puntato 
un occhio sulla tecnologia 
con gli appuntamenti pomeri
diani al Palazzetto dello Sport, 
dove Elisabetta Vaccanno cu
ra due incontn con il video di 
danza 11 24 andranno in onda 
tapes su tre grandi capiscuola 
della danza contemporanea, 
José Llmon, Ahvin Aìley, Anto
nio Gades, ciascuno con la 
propria eredità tramandata ri
spettivamente dalla cultura 
messicana, nera e andalusa 
Nello stesso giorno Lamezia 
concede un piccolo spazio an
che alle scuole di danza, in ri
conoscimento del fatto che la 
Calabria è la seconda regione 
italiana per numero di «fabbri
che di futuri cigni». 

Alla nuova danza latina 
(spagnola, francese e Italia
na) è dedicato Invece il pome
riggio video del 25, Nuova e 
italiana la produzione di Nirva
na Papato In «cena la sera, 
sempre di sabato 25, Tessere 
s'interroga, attraverso perso
naggi femminili tratti dalla mi
tologia, sulla possibilità di un 
nuovo corso storico privo di 
violenza. Infine domenica 26, 
Enzo Cosimi chiude la porta 
della rassegna con il rodato 
Tecnicamente dolce, brano 
drammatico e sulfureo per tre 
danzaton 

go sonno della coscienza bi
sogna insegnare ai bambini la 
pietà, la comprensione, ld tol
leranza, per evitare che il loro 
cuore diventi di piombo Bene 
ha fatto l'Istituto Luce ad ac
quistare questo film ruvido e 
inquietante che trova nel pic
colo Anton Androsov ut) inter
prete d'eccezione (chissà to
me sarà nella vita normale)* 
nei suoi occhi scuri e glaciali 
non c'è un barlume di umana 
comprensione, solo il riflesso 
di una legge infantilmente 
vendicativa, 

vulnerabile e incasinata ma 
generosa, che reagisce alla 
mediocrità della propria vita 
coprendo d amore la piccola 
Molly 

Aperto da un mutile flash-
backehe mostra l'infanzia infe
lice di Anna alle prese con il 
suicidio della scandalosa zia 
Babe Diritto d amare si lascia 
vedere se 1 incontro tuttosesso 
con I aitante scultore è di ma
niera e il contesto familiare 
piuttosto sfocato la parte pro
cessuale restituisce fedelmen
te lo scontro ideologico e le 
zone d ombra del procedi
mento Certo è difficile guarda
re con simpatia a questa Ame
rica puritana degli anni Ottan
ta che attacca il diritto d abor
to e condanna Carla Pannilo a 
non ncevere più uomini in ca
sa anche se Anna e Leo sba 
gliassero ad accogliere nel 
proprio tetto mentre si amano, 
la spaventata Molly, non sarà 
una sentenza di Stato a poter 
stabilire se quella è una «brava 
madre» o no OMiAn 

CHARDONNAY 
Il Blanc de Blancs di Carpenè Malvolti 

<$ V ̂ ° 
^ £ BLANCH 

J0&* 
AV5°/o^. 

eT^ 
Le storie de) gratuli vini \ 
sono tradizionalmente 
legate alla stona di una 
grande famiglia, la tradizione vinicola 
dell'alto Veneto è legata alla famiglia 
Carpenè, da 120 anni custode delle antiche 
esperienze dei vignaioli sapientemente 
trasferite nell'Industria dello spumante 
Fondata nel 1868 in Conegliano, la Carpenè 
Malvolti costituisce una tra le più 
importanti realtà industriali nel panorama 
spumantistico non solo nazionale, 
all'avanguardia sia nei sistemi classici di 
produzione (metodo classico champcnois) che 
nelle tecniche più moderne (metodo grandi 
recipienti) Nel due metodi sono sempre la 
qualità e le caratteristiche del vino di base 
che determinano il pregio del prodotto 
finale 
Alla Carpenè Malvolti i Pinots di origine 
trentina, particolarmente adatti ad essere 
spumantizzati con il metodo classico 
champenois, danno il tradizionale Brut 
etichetta nera, il finissimo Extra Brut 
millesimato ed il Brut Rosé dal colore 

delicato ma della stessa "stoffa" elegante e 
di ottimo nerbo che caratterizza tutti gli 
spumanti metodo classico della Carpenè 
Malvolti 
Negli stabilimenti di Conegliano, dove è 
nato il famoso Prosecco di Conegliano, si 
producono da pochi anni un numero limitato 
di bottiglie di uno spumante piacevole e 
brillante lo Chardonnay Atesino, un blanc 
de blancs dalla spuma bianca e vivace, dal 
perlage sottilissimo, serrato e persistente II 
colore è chiaro e lucente, il profumo fine ma 
ben pronunciato con distinto sentore di fiori 
selvatici II sapore è secco, piacevolmente 
aromatico con un caratteristico fondo di 
mandorle 
Lo Chardonnay Atesino di Carpenè Malvolli 
è spumante eccellente, come aperitivo, si 
abbina agli antipasti ma accompagna, se 
servito a 6/8°, anche l'intero pasto di un 
menu leggero 
È uno spumante moderno e di gran classe, 
m linea con le nuove tendenze del gusto 
Italiano sempre più orientato a prodotti 
leggeri, freschi e profumati, 

1868 
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LE PAGINE CON la collaborazione degli enti citati 
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Aateuore, dopo « anni ave 
te deciso di metto 'In solflt 
la- Il prima Plano socio sani 
tarlo vi siete accorti che 
non andava piò bene' 

Dal 1985 molta acqua e passa 
la sollo i ponti Molti problemi 
sono mulurati in questi quattro 
anni e molte esperienze sono 
stale consumato 11 secondo 
Piano socio sanitario reg ona 
le si colloca rispetto al Piano 
del I98r> In un rapporto di 
contini!» diversità Vorrei in 
nanzltutlo dire delia •continui 
là» Il II Planq sviluppa le sue 
proposto lungo le lince mac 
sire tracciato nel 1985 

E «inali erano quale .linee.? 
Ovviamente sono costretto a 
schematizzarle Innanzitutto ci 
t rayamo posti I oblelti\ o della 
Mtlcfrlzzazlone della preven 
zloqo nogli ambienti di vita e di 
lavqra e- dell educazione sani 
tarla del potonziamcnlo del 
I assistenza sanitaria di base a 
livello del distrotto di base E 
per lar tìé ritenemmo che il 
lOlrtvolglrndntc. dell Intero ar 
co <telle autonomie di base nel 
governo locale della salute era 
quontomal necessario, anche 
pe r contribuire alte sviluppo 
della partecipazione democra. 

Il secondo Piano regionale socio-sanitario si lega sempre più alle esigenze della società 

Continua l'opera di «autoriforma » 

tica Altri spetti fondamentali 
di quel Piana erano ld qua! f 
td-siont ed integrazione dei 
servizi a livello territoriale 
(Ussl) nonché in rete regio 
naie I integrazione delle poìiìi 
che sanitarie con quelle socio 
assistenziali la razionalizza 
•ione dell uso delle risorse ed 
in ultimo la sollecita?ione del 
I autonomo contributo delle ri 
sorse culturali della Regione e 
valorizzazione di tutte le cner 
gie scientifiche 

lutto questo rispondeva e 
tuttora risponde (etto perché 
ho parlato d» «conlinuitaw) di 
1 obiettivo di tracciare un mo
dello funzionate del Servizio 
Sanitario Regionale capace di 
dare risposte ai bisogni di assi 
slenza sanitaria dei cittadini 
ma anche di dare corpo alle 
idee forza della riforma sanità 
ria del 1978 e di trasformare in 
profondità te caratteristiche 

de I s slem i sinit ino cr( dilato 
clilh fdlltd gestione mutuali 
sita 

Veniamo invece ali aspetto 
della «diversità» del secondo 
Piano 

Bene proprio le vicende degli 
anni successivi al IWi nazio 
nati e reg anali hanno per 
messo d \erfitarc la validità 
delle opzioni d fondo clic ho 
appena esposto e di mettere a 
fuoco le correa ani di tiro e le 
modifiche di stratega dettate 
dall esperenza e dallcvolu 
zione dei riferimenti generati 
della programmatone socio 
sanitaria Più m concreto han 
no fatto da intelaiatura per la 
stesura del II Piano socio sani 
tano le md cagioni formulate 
dal Consiglio regionale con la 
risoluzione n 497 del luglio 
1985 relativamente alla meto
dologia di costruzione della 

C o n il II P i a n o soc io sani tar io regio 
n a i e I Umbr ia r innova la s c o m m e s 
sa avviata ne l 1985, q u a n d o il C o n 
sigilo r eg iona l e a p p r o v ò il I P i a n o 
s e n z a po t e r d i spor re di a l c u n riferì 
m e n t o n a z i o n a l e A n c h e q u e s t a 
volta infatti a n o v e a n n i da l l a p r ò 
m u l g a z i o n o del la legge di riforma 

sani tar ia m a n c a un P iano Sani tar io 
Naz iona le al cu i in te rno i n q u a d r a r e 
le sce l te s t ra tegiche de l la p r o g r a m 
i n a z i o n e reg iona le u m b r a Ed a n 
c h e q u e s t a volta I Umbr ia d e c i d e di 
«fare d a se> C o m e 7 Ne p a r l i a m o 
c o n 1 a s ses so re r eg iona le alla Sani 
tà Gu ido Guidi 

propostd ai suoi contenuti di 
massima e alle priorità da essa 
innescate 

E quale •metodologia» avete 
adottato? 

La proposta di l'uno è stata 
formuldta con il concorso del 
te risorse culturali e.professio 
fiali presenti a livello delle 
strutture sanitarie e-delle is,ti(u 
zioni universitarie'dell Umbria 

FRANCO ARCUTI 

Sono stati attivati numerosi 
yuppi tetnic il che ha fatto si 
che la elaboiazione delld prò 
posta vedesse impegnato un 
centinaio di esperti Alla sua 
definizione «in corso d opera-
ha inoltre concorso la Consul 
la Regionale di Sanità organi 
smocomposto in notevole mi 
sura da rappresentanze delle 
Jìlssl dell Anci delle Province 
e del volontariato yn raccor 

do privileg ato e st ito stabilito 
che le organ zzaziom confede 
rali dei lavoratori e con le rap 
prtsentanze sindacali delie ca 
tegor e sanitarie da un lato e 
con I Università dall litro Ne è 
risultata una proposta in cui 
confluiscono ampiamente i 
contributi di queste parti socia 
li e culturali ma ancora aperta 
ad ulteriori apport utili alla de 
finizione dei contenuti con cui 

La forza della programmazione per obiettivi 

I progetti finalizzati 
M i l a strada della program 
mazione per progetti in sinto
nia con l nuovi percorsi trac 
ciati dal Piano regionale di 
sviluppo è quella scolla an 
Che per la redazione del nuo
vo Plano socio sanitario 

Sono previsU sedici azioni 
programmatiche e progetti 
obiettivo suddivisi in cinque 
aree ' preven^one tutela sani 
t a r M i Ha danna o dell infan 
zìa assistenza alla cronicità 
«Ile fasce di popolazione a n 
schlo di emargina? ione e alle 
malattie richiedenti assistenze 
protratte 

Questi progetti cui si ag 
giungono due azioni squisita 
mento -socio assistenziali- ih 
direzione del) handicap e dei 
minori a rischio di abbando 
no spno Interseca i da a?ionl 
trasversali che ricompongono 
unitariamente il quadro degli 
obicttivi sul piani dellepide 
mlologia dell informazione 
dell educazione sanitaria del 
la formazione della ricerca fi 
naltzzata Questa forte accen 
tuazionc degli obiettivi di satu 
te dà un senso nuovo alle prò 
poste di riorganizzazione dei 
servizi proposte concepite 
per rispondere non a modelli 

• I Contrariamente a quanto 
si potrebbe immaginare il 
Piano non affronta la quesito 
ne del riassetto della rete delle 
Ussl anche se il problema ha 
caratteristiche di urgenza per 
che è largamente condivisa la 
consapevolezza che 12 Ussl 
sono troppe per I Umbria C è 
ovviamente una ragione per 
questa scelta Le 12 Ussl in 
Umbri|a non furono disegnate 
per un capriccio della pro
grammazione sanitaria esse 
sono la derivazione dei com 
( ne n so ti individuati fin dai tar 
di anni Cinquanta come sfon 
do por la programmazione re 
gionalt dello sviluppo socio
economico de» Umbria Tutta 
la successiva progettazione 
economica sociale tomtona 
le della Regione si basò sia 
pure con rlejaboraztom non 

astratti ma al) esigenza di me 
glio attrezzare la struttura sa 
nitarìa ai fini della realizzazio 
ne dei progetti 

Due sottolineature a questo 
proposito per dire anzitutto 
che la realtà dei servizi socio 
sanitàri viene affrontala con 
tre azioni programmatiche sia 
per valorizzare quanto di prò 
postto ha compiuto la riforma 
sanitaria in Umbria (Progetto 
•Sanità amica») sia per piega 
re sempre più il funzionamcn 
lo del Servizio sanitario regio
nale verso le esigenze e le 
aspettative dell utenza e per 
rendere scorrevole I accesso 
dei cittadini ai servizi (Proget 
to «Partecipazione e umamz 
nazione dei servizi») sia infine 
per inserire nella prassi ammi 
nislrativa misure che semplifi 
chino e razionalizzino le prò 
Lcdurc gestionali che sottcn 
dono al funzionamento quoti 
diano dei soni? (Progetto 
•Razionalizzazione della gè 
stione amministrativa e conta 
bile») 

§ul piano del riordino vero 
e proprio menta una citazio 
ne particolare I Ufficio di Dire 
zione dell Ussl elio oitre ad es 
sere razionalizzato nelk fun 

zioni e consolidato nel suo 
ruolo viene ristrutturato me 
diante la creazione di un forte 
polo per la prevenzione tale 
da rlequilibrare il polo ospe 
dalicro a sua \olla restituito 
dlia sua identità Viene definì 
to lo standard dei servizi di 
prevenzione sia di Ussl sia 
multizomh con un cospicuo 
rafforzamento rispetto dllesi 
stente Vengono poi ddtc ulte 
non ind e moni per il rafforza 
mento dei distretti e per la ri 
organizzazione dei servizi ter 
nloridli (consullonali per le 
tossicodipendenze e per la sa 
Iute mentale) Degli standards 
ospedalieri e stalo già detto Si 
aggiunga che \ ene dettagliato 
in termini più operativi il disc 
gno organizzativo dei diparti 
menti ospedalieri 11 Piano 
prevede infine una sene di di 
sposizioni puntudl per il nor 
dino della rete ambulatoriale 
e poliambuiatonale per i dd\ 
hospital per le strutture della 
riabilitazione e le residenze 
protette per i trapianti di or 
gano Viene ricondotta ali in 
terno della programmazione 
regionale la comenzione che 
disciplina i rapporti con I Uni 
versitd degli Studi di Perugia 

concretizzare le linee maestre 
della programmazione 

E sul plano del contenuti 
quali «innovazioni* vi »ono7 

Sul piano dei contenuti veniva 
raccomandata una program 
mazione selettiva cioè per 
progetti conformemente alla 
scelta compiuta nella predi 
sposizione dell ultimo Piano 
regionale di Sviluppo Per la 
selezione dei "progetti» si è te 
nula presente I elencazione 
della legge 595 del 1985 unico 
riferimento attuale (anche se 
datato) per il programmatore 
regionale I progetti sono stati 
inoltre distinti in «azioni pro
grammatiche» e «progetti 
obiettivo» intendendo per 
questi ultimi — come indica la 
595 — una sene di azioni che 
impegnano risorse e compe 
tenze anche al di fuon dell a 

Documento 
«aperto» 
al dibattito 
M II progetto di Piano si 
presenta come un «documen 
to aperto» alle trasformazioni 
sollecitate da) dibattito in se 
no alla collettività regionale 
A parte ciò la Giunta è con 
sapevole della necessità di al 
cune integrazioni rispetto a 
•capitoli» importanti non af 
frantati netta proposta per ra 
gioni diverse Alcune integra 
zioni si rendono necessarie 
per inserire alcuni progetti 
maturi già definiti con altri 
atti deliberativi o in corso di 
elaborazione si tratta ad 
esempio di tutta la proble 
malica dell urgenza nella fat 
tispecie del Piano regionale 
per il sangue e del Piano per 
I emergenza sanitaria e delle 
questioni relative alla politica 
del farmaco 

Ci sono inoltre nel Piano 
alcuni orizzonti tracciati solo 
a larghe linee perché al prò 
gommatore regonale man 
cavano (e per molti aspetti 
mancano tuttora) gli elemen 
ti di quadro necessari per da 
re contorni precisi alla propo 
sta 

rea del Servizio Sanitano Na 
zionale 

Sul piano delle priorità lari 
soluzione del Consiglio regio
nale impegnava la Giunta a in 
tervenire rispetto ai distretti di 
base alla prevenzione negli 
ambienti di vita e di lavoro 
con il conseguente nassetto 
dei servizi di sanità pubblica 
la salute mentale i servizi so 
ciò assistenziali il sistema in 
formativo socio sanitario e 
I Osservatorio Epidemiologico 
La risoluzione inoltre deman 
dava al Piano la definizione 
dell assetto della rete ospeda 
liera previo un ampio con 
franto in seno alla collettività 
regionale la progettazione di 
interventi speciali per lorga 
mzzazione dipartimentale del 
la réte ospedaliera e per la ra 
zionalizzaztone della gestione 
economico finanziaria delle: 

Ussl e la partecipazione della 
rete delle autonomie locali ai 
processi programmatori 

Assessore, volendo riami 
mere per grandi linee, qua! 
è la strategia di questo Pia* 
no? 

L architettura del Piano ossia 
il modo come vengono dispo 
ste le sue parti riflette una scel 
ta strategica di fondo che pun 
ta ai contenuti subordinando 
l organizzazione dei servizi 
agli obiettivi di salute e rove
sciando con ciò la prassi pre 
cedente che anteponeva ai 
contenuti di salute il modello 
organizzativo del Servizio Sa 
rtitano Regionale Preminenza 
agli obiettivi di salute dunque 
con un forte recupero delle 
strategie definite dal) Organiz 
zazione Mondiale della Sanità 
(Oms) Salute per tutti nel 
2000 Carta di Ottawa Dichia 
razione di Adelaide per citare 
i principali documenti che te 
stimomano del costante e prò 
gressivo passaggio verso pro
blematiche di promozione 
complessiva delle condizioni 
di salute e di coinvolgimento 
delle comunità nella conquista 
dinuovistilidivita 

Rete ospedaliera 
via ai dipartimenti 
• i Per quanto riguarda la 
rete ospedaliera il piano si è 
posto I obiettivo del suo nor 
di no Secondo questa propo
sta il futuro assetto degli 
ospedali dovrebbe essere il 
seguente organizzazione di 
partimentale delle Unità or 
ganiche e delle Unità operati 
ve in tutte le Ussl Nelle Ussl 2 

4 6 7 9 10 II il Diparti 
mento ospedaliero sarà uni 
co 

Nelle Ussl 13 5 8 12 sono 
previsti distinti dipartimenti 
per medicina chirurgia tute 
la materno infantile (in colle 
gamento con i Servizi territo
riali di distretto) psichiatria 
ed emergenza psichiatrica 
emergenza Nelle Ussl 3 12 
sono previsti in aggiunta i Di 
partimeli» risultanti dalle in 
tese stipulate con la struttura 
u inveì 5itana ai sensi dell art 
39 della Ugge 833/78 I pa 
rametri usati per la detenni 
nazione dei posti letto per 
acuti a livello di Ussl per il 

Ussl, decentramento e sistema integrato 
marginali su quella ipotesi 
Oggi gli stenari sono compie 
lamento cambiati tante che il 
Consiglio regionale sta ndise 
gnando la maglia istituzionale 
del decentramento umbro in 
sintonia con tuua la rete delle 
autonomie locali Si pone la 
questione se in questo clima 
di autonforma complessiva 
abbia un senso estrapolare ti 
discorso delle Ussl e procede 
re a una toro ristrutturazione 
avulsa dal quadro più com 
plessjvo La proposta di Piano 
risolve il quesito in senso ne 
gativo non avrebbe alcun 
senso smontare e rimontare 
(edificio del decentramento 
sanitario prima che sia pronta 
la nuova planimetria del de 
centramento generale per 
non correre il nschk) di dover 
ricominciare daccapo dopo 

qualche tempo 
E noto però che su questo 

tema incombono decisioni 
unilaterali del livello centrale 
il governo ha apr rovaio e poi 
reiterato un decreto legge che 
nel modificare profondamen 
te I impianto istituzionale del 
la «833 ndetermlna anche i 
parametri di r ferimento per 
I articolazione territoriale delle 
Ussl individuando livelli di ag 
grcgazione più ampi di quelli 
fissati dalle legge di nformd li 
velli che I Umbrid dvovd larga 
mento rispettato nella sua leg 
gè n f5 Praticamente con 
I applicazione degli standards 
decretati dil ministro per la 
Sanità vi sarebbe spazio in 
Umbria per non più di tre 
quattro Ussl t chi irò che se il 
Parlamento dovesse eonvali 
dare la projKJSta del governo 

la letjgc dell Umbria dovrà ti 
rame le conseguenze per cui 
è opportuno che il d ball to 
sulla proposta di Piano si fae 
eia carico anche di ipotesi sul 
modo come risolvere questo 
problema in anticipo se del 
caso con le decisioni sul mio 
vo assetto istituzionale sub re 
gionalc Va ani he detto |)erò 
che il Piano e stato costru to 
in modo da rendere «indille 
rcntC" il contesto istituzionale 
rispetto alle-soluzioni organiz 
zalivc I-i tendenza generale 
per quanto riguarda gli assetti 
organizz itivi e di lavorare per 
modifiche che non pregiudi 
chino il ridsscto della maglia 
territoriale delle Ussl Ciò vale 
anche per le grandi direzioni 
di utilizzo delle risorse finan 
ziaric Per esempio da quanto 
descritto si c\ tnce che le mi 

suro di riordino sono tutte 
coneentrdte sul livello interno 
ali Ussl o qu indo imestono 
il funzionamento del livello di 
ngenzidlc - si basano sul pre 
supposto del consolidamento 
numerico dell esistente 

Un altro orizzonte non an 
eora definito in termini di rife 
rimenti nazion ih ò quello del 
I assetto della rete ospedalic 
ra aneli essa -sub juihcc» per 
un provvedimento del go\cr 
no (lalet,ge 109) ld cui attua 
zione non dncora inalur ita 
ali epoca in cui ld proposta fu 
licenziata dalli Giunta regio 
ndle e stata sucecssivdmcnte 
impugnata anche dalla nostra 
Regione sotto il profilo della 
legittimiti costituzion ile 

Nelle more il Piano definì 
sce utia pretis \ ipotesi ojxra 
Uva clic prevede la costnizio 

ne di un sstimi ospedilirro 
regionale integrato capici di 
fornire si i le risposti di dita 
special z/dzione sempre più 
collii, ili con i moderni s ip 
porti delld scienza e della tee 
nologia si i per quelle p u eie 
me itan e diffuse nel territorio 
nonché di rispondere al bso 
gno sempre pai vi\o di unid 
nizzdzione delle cure 

E una stritela clic prende 
atto del fallimento delle pre 
cedenti impostazioni bas ite 
sostanzialmente sulla raziona 
lizz izic ne numi rie d delle sedi 
os(i I tire i quindi sulli ri 
dii/ic ne del numero dei presi 
di e la eluusur i di qui ih meno 
util z^ati d ili i postazione 
Imcce die guardare alle sedi 
fisiche degli osped ili ai vari 
contenitori il I lano gu ini i il 
le attività e ille funzio n irli 

col indo gli impegni operativi 
nelle sedi esistenti evitando 
mutili sovrapposizioni e duali 
smi particolarmente nell am 
bito dello stesso comprcnso 
no e spingendo quindi verso 
un processo di integrazione 
capdct di evitare sprechi e di 
utilizzare razionalmente le 
professionalità e le risorse 

Questa ipotesi si fa carico 
anche di evitare molte delle 
chiusure degli ospedali previ 
ste dal decreto Donat Cattin 
|>otcnzidndo i servizi ospeda 
Iteri integrati nei vari Com 
prcnson Solo per alcuni si 
prevede una graduale trasfor 
mazione Un altro argomento 
ehc il Piano tnth sommaria 
minte è quello del personale 
e degli orinici delle Ussl ma 
qui I nuli terminatezzd del Pia 
no ò solo ironologica l.a 

slcgge «109» riprendendo una 
scric di parametri già fissati 
dalla legge -595 del 1985 
avocava al governo ta deter 
m inazione degli standards del 
personale ospedaliero a strai 
ciò del Piano samtano nazio 
naie il decreto di attuazione 
della 109 e divenuto esecutivo 
dopo I approvazione della 
proposta di Piano per cui 
quest ultima deve ritenersi in 
teqrata dalla delibera con cui 
ta Giunta regionale ha dato 
applicazione al provvedimeli 
to del governo per la parte 
non soggetta a censura di le 
gittimttà 

Infine non 6 stato possibile 
per il programmatore regiona 
le mettere dei punti fermi per 
quanto concerne luso delle 
risorse finanziane disponibili 
per le spese di investimento 

biennio del li Piano Socio-sa 
nitario regionale sono indica 
lori di risorse e dt utilizzo e 
precisamente la dotazione 
media de) posti letto la dura 
ta media della degenza il 
lasso minimo di utilizzazione 
dei posti letto il tasso medio 
di ospedalizzazione 

OBIETTIVI 
FUNZIONALI 

— Costruzione di un sistema 
ospedaliero integrato capace 
di fornire sia le risposte di alta 
specializzazione sia nsposte 
più elementari e diffuse nel ter 
nlorio 
— Costruzione di una rete 
ospedaliera che risponda al bi 
sogno di umanizzazione delle 
cure 
— Le attività di degenza sono 
distinte in degenza pei acuti 
in stato di emergenza sanità 
ria degenza per acuti non in 
stato di emergenza sanitaria 
degenza per cure riabilitative e 
di mantenimento 

quanto meno per la parte più 
cospicua dell intervento che è 
quella derivante dal piano 
straordinario determinato dal 
la legge finanziana per il 1988 
per un impegno pluriennale 
di 30 000 miliardi t utilizza 
zione dello stanziamento è 
subordinata a criteri generali 
dcm-nddti a un decreto mini 
storiale non ancora emanato 
ali epoca deli approvazione 
della proposta di Piano (ina 
dompieiwa quesia non anco
ra sanala} il Piano quindi si 
limita a Indicare a larghi tratti 
le linee fondamentali di mter 
vento sia sullo strutturo edili 
zie che sulle grandi attrezzata 
re tecnologiche e biomcdiche 
in genere con priorità |K r il 
completamento du progni» 
mi già awi iti eon finanzia 
menti procedenti 
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Un giovane di 25 anni, Augusto Lapucci, in un raptus 
ha ucciso Silvana Parentini con un coltello da cucina 
Anche il cane sgozzato nella furia omicida 
Da tre anni il ragazzo soffriva di turbe psichiche 

Tragedia a Primavalle 
Psicopatico accoltella la madre 
Abbandonati 
alla 
loro follia 

FAUSTO ANTONUCCI' 

D i psichiatrìa si con
tinua a morire a 
Roma Stavolta 6 
accaduto a Prima-

^ , ^ _ valle L'episodio 
toma a dipingere 

I angoscia e il turbamento di 
un ragazzo che da alcuni anni, 
almeno tre, soffre con intensità 
e violentemente di un senti
mento delirante di persecuzio
ne, la sua percezione di una 
solitudine totale che solo la 
morte pud quietare, Il cane 
motto posto davanti l'uscio di 
casa a proteggere la madre 
mona distesa sul tetto come a 
dormire e a proleggera « stes
so caduto dal sonno in uno 
slato mentale confusivo, rap
presentano il quadro dramma
tico di una mente sconvolta 
dalla psicosi e dalla follia Si 
poteva evitare? Alcune setti-
mane fa sabato 26 ottobre 
scorso scrivevo sul quotidiano 
di Roma ftxwSwnuna lettera 
aperta al Muro sindaco di Ro
ma, denunciando lo stato di 
abbandono, di precarietà e di 
emergenza in cui versano sia i 
cittadini con disturbi pstchiatn-
ci sia i servisi di salute mentale 
deputati alla loro cura e assi
stenza Oggi, come un tempo 
nel manicomi, a Roma di psi
chiatria si muore esistono po
chissimi posti di ricovero pub
blici mentre abbondano quelli 
privati convenzionati" con la 
Regione Lazio, gli ospedali ge
nerali rifiutano questi malati, I 
servizi di salute mentale sono 
gravemente carenti di organici 
programmi e strutture, non 
coordinati tra loro da alcuna 
IMiluzione comunale né da al
cun progetto del Comune di 
Roma 11 gravissimo peso assi
stenziale è stato fatto ricadere 
totalmente sulle famiglie Ep
pure la legge che dovrebbe tu
telare e curare questi cittadini 

esiste ed è giudicata dal Parla
mento europeo la migliore leg 
gè d Europa Ed esistono in ita-
Ila e anche a Roma esperienze 
avanzate che dimostrano che 
Il dove c'è volontà politica e 
competenza la legge 180 è ap
plicabile 

Ma questa legge a Roma, 
non A stata applicata né finan
ziata avendo preterito, le istitu
zioni competenti, finanziare i 
privati, in un ambiguo rappor
to di interessi e di affari Da an
ni abbiamo strappato leggi e 
delibera regionali che non so
no state mal finanziate Non 
bisogna indugiare ulterior
mente a prendere in mano 
progetti di grande dignità uma
na, dai diritti del cittadino alla 
salute, alla liberazione del ma
lato dall oppressione di servizi 
burocratizzati e incapaci. Le 
competenze culturali e scienti
fiche esistono, ma non le strut
ture adeguate' servizi di dia
gnosi e cura negli ospedali ge
nerali, servizi dipartimentali di 
salute mentale aperti 12 e 24 
ore, day hospital, comunità te
rapeutiche comunità alloggio, 
case famiglia, comunità nabili-
tative 

La spinta culturale e di ricer
ca in psichiatria va verso pro
grammi di intervento precoce 
e di «prevenzione* dei disturbi 
e della sofferenza nel confronti 
degli adolescenti - di cui nes
suno si occupa se non -dopo» 
per le tossicodipendenza -
verso i cittadini in età di mezzo 
per I rischi elevati di depressio
ne di Isolamento e di sofferen
za psichica Episodi come 
quelli accaduti ieri notte a Pn> 
mavalie si possono prevenire e 
si possono curare purché ci sia 
attenzione e cura da parte del
ie istituzioni degli amministra
tone dei servizi 

* Primario psichiatra a Roma 

Rinvio militare 
All'Università 
un furgoncino 
per le domande 

Studi matti e disperatissimi 
hanno riempito le giornale al 
punto tale di non avere un 
(rammento di tempo per cor* 
rere a (are il nnvio militare' 
Niente paura II modo per non 
trovarsi sbattuti in qualche ca
sèrma alte prese con il triste 
anno di leva e è Un apposito 

furgoncino, attrezzato di bolli e timbri è in funzione ali Università 
per consentire asti studenti di presentare tutti i documenti neces
sari per rinviare la naia Tra una lezione e l'altra è meglio approf 
filare basterà riconoscere la scritta «Distretto militare, nucleo n-
lardo per motivi di studio- e... mettersi In fila 

In piena nòtte ha ucciso a coltellate la madre e 
ammazzato alto stesso modo ti cane Poi si è ri
messo a dormire. Augusto Lapucci, ventìcinque 
anni, da alcuni anni affetto da schizofrenia, ora è 
ricoverato al San Filippo Neri, A scoprire cos'era 
avvenuto è stato un parente II giovane non ricor
da nulla «Aspetto che mia madre tomi dal lavoro». 
ha continuato a ripetere. 

CLAUDIA ARLCTTI 

Mi Nudo, sdraiato sui letto 
con addosso solo una coper
ta L'hanno trovato cosi, com
pletamente dimentico di quel
lo che aveva fatto poche ore 
prima Per terra, accanto al 
letto, in una pozza di sangue 
giaceva il corpo senza vita 
della madre In corridoio, 
sgozzato, il cane lupo che 
avevano da un anno Una tra
gedia della follia Augusto La* 
puccl, l'omicida, ha 25 anni 
Da almeno tre soffriva di gravi 
turbe psichiche Orfano di pa
dre, viveva con la madre, Sil
vana Parentini, di 49 anni, in 
largo Borromeo, a Primavalle 
La donna lavorava come por
tantina alla clinica Santa Ma
ria 

I due erano appena rientrati 
da Milano dove 11 giovane si 

era sottoposto all'ennesima vi
sita psichiatrica Rincasati a 
larda sera prima di andare a 
dormire si erano preparati un 
caffelatte Poi, il dramma Nel 
cuore delta notte, mentre ne
gli appartamenti accanto la 
gente dormiva, da un cassetto 
della minuscola cucina il gio
vane ha estratto un coltellac
cio Una lama lunga un palmo 
con cui ha ammazzato la 
donna e che poi ha diretto più 
volte anche contro il cane La 
donna deve avere cercalo di 
difenderli dalle coltellate le* 
vando le braccia a coprire il 
volto 11 medico legale ha ri
scontrato diverse ferite al) al
tezza delie spalle allo stoma
co e sulla schiena Sarà 1 auto
psia ad accertare quali e 
quante lesioni siano state leta

li 11 cane, un lupacchiotto di 
un anno cui era stato messo il 
nome di «Birba*, forse ha ten
tato di proteggere la donna 
dalla (una del ragazzo L'ani
male è stalo trovato dietro la 
porla d ingresso, dove si 6 tra
scinato a morire Nel modesto 
appartamento di edilizia po
polare, sangue ovunque. 

L allarme è stato dato Ieri 
mattina alle 9 da un parente 
TI giovane, dòpo èssersi sotto
posto alla visita psichiatrica a 
Milano non era nuscito a gui
dare l'automobile fino a Ro
ma A Perugia, sulla strada del 
ritomo, i due avevano chia
mato un cugino che li aveva 
raggiunti e riportati indietro 
La mattina i parenti hanno 
tentato di mettersi in contatto 
telefonico con la donna per 
avere notizie sulle condizioni 
del ragazzo e sull'esito del 
viaggio Ma ali apparecchio 
non rispondeva nessuno Cosi 
sono andati a vedere di perso
na, L ingrèsso era ostruito dal 
corpo del cane Con difficoltà, 
alla (me ta porta è stata aper
ta 

Augusto Lapucci che era 
stato ricoverato tre anni fa al 
San Filippo Ncn e che era in 

cura presso 11 Centro d igiene 
mentale, soffriva di manie di 
persecuzione A volte, terroriz
zato all'idea di restare solo, 
arrivava al punto di chiudere 
la madre in casa per impedir-
le di andare al lavoro Ma i vi
cini di casa, del dramma che 
si viveva al 10 di largo Bono-
meo, avevano solo una vaga 
idea Riservatissima, Silvana 
Parentini parlava raramente 
della malattia che affliggeva il 
figlio «Ma viveva per lui, l'uni
ca preoccupazione era trova
re una cura per il ragazzo», ha 
raccontato una collega della 
donna Lui, Augusto Lapucci, 
che nelle cartelle cliniche ve* 
nrva registrato come afletto da 
schizofrenia (tenibile male 
che non dà speranze), viene 
descritto da tutti come un ra
gazzo «educato, dolce, sem
pre gentile e sorridente-. Die* 
tao le mura di casa, invece, 
madre e figlio vivevano da tre 
anni la loro tragedia Di tanto 
In tanto, il ragazzo riusciva a 
lavorare. Era carrozziere. Ma 
più spesso la sua mente mala
ta lo tratteneva in casa, spa
ventato da tutto e tutti E l'al
tra notte, in preda a chissà 
quale turba, si e avventalo 
contro la madre 

Ieri mattina, fin dalle 10, 
una piccola folla di curiosi e 
di vicini di casa si è radunata 
sotto il palazzo dove madre e 
figlio vivevano da decenni. 
Nella calca, tra i fotografi e i 
giornalisti, anche i parenti. Il 
giovane è rimasto fino a metà 
pomenggio nell appartamen
to, insieme con gli inquirenti 
Del tutto assente, non ricorda
va neppure quello che aveva 
fatto «Aspetto che mia madre 
tomi dal lavoro», continuava a 
dire Solo a metà pomenggio 
è stato fatto salire su un au
toambulanza e condotto al 
San Filippo Nen Mentre veni
va accompagnato alia mac
china, ci sono stati alcuni atti
mi di forte tensione I parenti, 
esasperati da quella lunga at
tesa e dalla ressa di vicini e 
curiosi, hanno malmenalo un 
fotografo e insultato I giornali
sti Nei prossimi giorni, per or
dine del magistrato, Augusto 
Lapucci Verrà sottoposto a 
una sèrie di visite neurologi
che e psichiatriche C'èanche 
il sospetto che il medico (pri
vato) presso II quale il giova
ne era In cura, da qualche 
tempo gli avesse sospeso la 
somministrazione degli psico-
larmacl 

Il traffico di droga dietro il regolamento di conti al Portuense 

Sparatoria dopo l'inseguimento 
I killer feriscono 3 persone 
Li hanno inseguiti per le strade del Portuense e 
dopo aver raggiunto e bloccato la loro macchina 
non hanno esitato a fare fuoco. 'Scita sparatoria i 
tre occupanti dell'auto sono rimasti feriti. Sergio 
Morea, .'«obiettivo» dei killer, è il più grave Secon
do gli inquirenti, si tratta di un regolamento di 
Conti maturato nell'ambito della malavita del quar
tiere. 11 movente, i traffici di droga. 

GIANNI CIPRIANI 

• • Hanno sparato per ucci 
dere, dopo aver bloccato al 
termine di un inseguimento 
drammatico l'auto sulla quale 
viaggiavano i loro «rivali» Do 
veva essere una vera e propria 
esecuzione Sergio Morea 
Fernanda Succi e Giampaolo 
Marconi sono rimasti feriti 
Morea in maniera grave Un 
regolamento di conti matura
to nell ambito della malavita 
che orbita nella zona del Por 
tuense probabilmente per 
contrasti sul traffico della aro 
ga nel quartiere E quando ci 
sono di mezzo eroina e cocai 
na anche se m piccole quan
tità nell ambiente della cosid 
detta •microcriminalità- non si 
esita più a sparare e talvolta 
ad uccidere 

L episodio si è verificato 
nella notte tra mercoledì e 
giovedì in via dei Trullo, al 

Portuense In quel momento 
sulla strada passava una «Cro 
ma» di colore azzurro metal 
lizzato con a bordo Sergio 
Morea di 32 anni, un passato 
non privo di problemi con ia 
giustizia l unico «obicttivo» 
dei banditi Fernanda Succi 
32 anni sua amica e Giam 
paolo Marconi di 34 anni Ad 
un tratto la macchina è stata 
affiancata da una Fiat -Uno» 
turbo con dentro due persone 
armate di pistola Dalla «Cro 
ma» hanno capito che si trai 
lava di un agguato È comln 
ciato un inseguimento Alta fi 
ne la «Croma» è stata nuova
mente affiancata e stretta Si è 
schiantata contro un muro È 
slata una questione di attimi 
Dalia Fiat «Uno* è sceso un 
uomo di bassa statura che 
come hanno riferito due testi 
moni era di carnagione scu 

ra, riccio ed indossava un 
giubbotto nero L uomo si è 
avvicinato alla «Croma* e sen
za esitare ha sparato contro i 
tre che viaggiavano a bordo 
della macchina Poi è risalito 
sulla «Uno» guidata dal com
plice e si e allontanato 

I tre feriti sono stati subito 
soccorsi Sergio Morea, Fer
nanda Succi e Giampaolo 
Marconi sono stati trasportati 
alt ospedale San Camillo Mo
rea ferito alle braccia e al to 
race è stato sottoposto ad m 
tervento chirurgico Sul posto 
sono arrivati gli agenti della 
squadra mobile che hanno 
raccolto le testimonianze dì 
alcune persone che hanno as 
sistlto ali inseguimento e alla 
sparatoria Anche 1 tre feriti 
sono stati ascoltati ma hanno 
fornito una versione dei fatti 
che gli inquirenti giudicano a 
dir poco Inattendibile «Men 
tre tornavamo a casa - hanno 
raccontalo - un gatto nero ci 
ha attraversato la strada Sia 
mo superstiziosi, cosi ci siamo 
fermati perché prima di noi 
potesse passare un'altra mac
china E invece è arrivata la 
Uno e hanno cominciato a 

spararci I tre naturalmente 
hanno sostenuto di non sape 
re chi (ossero i loro aggressori 
né tanto meno di conoscere 
per quali motivi sono stati ag 
grediti 

Omicidio Di Leo 
La Cassazione 
assolve i 3 «neri» 
• I «Assolti, definitivamen
te» La prima sezione della 
Suprema corte ha deciso I 
tre estremisti di destra accu
sati dell assassinio di Mauri 
zio D) Leo, il tipografo del 
Messaggero ucciso sotto casa 
nel settembre dèli SO non so
no colpevoli II tribunale in 
base alle nuove norme del 
codice di procedura penale, 
che non prevedono I assolu
zione con formula dubitativa, 
ha infatti annullato senza rin
vio, la sentenza della Cotte 
d'assise d'appello che aveva 
prosciolto I tre imputati per 
insufficienza di prove 

1 tre estremisti di deslra fu
rono inchiodati per I omici
dio del tipografo del Messag
gero grazie alla denuncia di 
due pentiti Cristiano Fiora
vanti e Angelo Izzo La sera 

del 2 settembre, una Vespa 
con un giovane a bordo sca 
ncò sette proiettili addosso a 
Maurizio De Leo Una scarica 
mortale che lo raggiunse alle 
spaile uccidendolo Gli inve-
stigatcn seguirono la pista 
dei Nar per risalire agli assas
sini convinti però che II ber
saglio dell agguato doveva 
essere un altro un gionaltsta 
del Messaggero che aveva 
scritto articoli contro gli estre 
misti di destra Le indagini 
grazie alle «rivelazioni» dei 
due pentiti, portarono a Di 
Mitri, Peiretti e Arontca Ma 
già nel processo di primo e 
secondo grado i giudici deci
sero per 1 assoluazione per 
insufficienza di prove perché 
ritennero che non esistevano 
nscontn oggettivi per accredi
tare la versione dei due penti
ti 

Andreotti 
e i sindacati 
per un derby 
senza violenza 

•Si pud amare fino alia follia la Roma o la Lazio, ma prima di 
tùlio dobbiamo amare la nostra città e ta vita tranquilla dei 
romani» Con la capacità che gli è universalmente ricono
sciuta di poter intervenire su tutto Io scibile umano il presi
dente del Consiglio Giulio Andreotti ha detto la sua anche 
sul derby di domenica prossima «Domenica - ha continua
to Andreotti - dobbiamo dare I esempio di una vera civiltà e 
di una passione sportiva sana» Il messaggio si conclude con 
un avvertimento in stile «Non famo scherzi» Ma in occasio
ne del derby si sono attivati anche i sindacati Cgil, Cisl e Uil 
hanno organizzato interventi per contribuire a mantenere 
un clima tranquillo dentro e fuon lo stadio Un volantinaggio 
ali ingresso delle curve Nord e Sud poi mezz'ora prima del-
I incontro alcuni lavoratori faranno un giro di pista con due 
striscioni «Italia campione mondiale della sicurezza» e «Re
golamentazione degli appalli, no agli infortuni, no alla vio
lenza negli stadi* Un altro striscione risponderà dalia curva 
Sud «Mille stadi non valgono una vita» 

Modificato 
Il traffico 
nei pressi 
dell'Olimpico 

Cominciano i lavori per la si
stemazione di piazza Mare
sciallo Giardino e da doma
ni mattina, saranno modifi
cate alcune discipline di traf
fico Il traffico privato di lun
gotevere Cadorna prove-

" ^ " ™ " " • " ^ — " • « • • » niente da ponte MIMo in 
prossimità di piazza Maresciallo Giardino sarà deviato a de
stra verso via Oomenlzza, via Bucchi, circonvallazione Clo
dia, con possibilità di raggiungere viale Angelico attraverso 
via Durezze che diventerà a senso unico Le auto prove
nienti dalla circonvallazione Clodia, ali altezza di via Dimaz
zo saranno deviate a destra sul controviale di viale Angelico, 
In direzione del lungotevere Cadorna Anche 1 percorsi del 
mezzi pubblici subiranno le medesime modifiche, 

«Bocciati» 
dal computer 
ma riammessi 
dalTar 

Il computer ha perso il pri
mo round Sono stati tutti 
ammessi agli orali, anche se 
con riserva, i 450 candidati 
che avevano presentato ri
corso al Tar contro la boc-
ciatura al maalconcoiso per 

— • • • * » • • operatore specializzato in
detto dal ministero delle Poste Tutte le 450 persone erano 
state dichiarate inidonee dopo le prove di calcolo e dattilo
grafia, Secondo quanto hanno sostenuto nel Moni, la loto 
esclusione non sarebbe stata motivata da errori 0 da rispo
ste sbagliate, ma unicamente dal fatto di aver seguito, per 
giungete al risultati esatti dei problemi, un procedimento di
vento da quello memorizzato e previsto dall'elaboratore 
elettronico del ministero delle Poste, al quale era demanda
to, per la prima volta, la valutazione delle prove scritte 

Villa Tortonia 
sarà restaurata 
40 miliardi 
per sistemarla 

Costerà quaranta miliardi ri
strutturare e restaurare com
pletamente villa Torlonia. 
Ieri il commissario straordt-
nano Angelo Barbato ha ap
provato le ultime due delibe-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ re che stanziano 5 miliardi e 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ mezzo peri lavon della-Sier
ra moresca» e due per i muri di cinta In settembre erano 
stati stanziati 23 miliardi per diversi editici otto per la «asi
na delle civette* e uno per la rete idrica Barbato ha anche 
approvata uno stanziamento di un miliardo per la rete idrica 
e la prevenzione antincendio di villa Carpegna 1n settembre 
erano staU stanziaU 3 miliardi per il restauro del «asino» In
fine, nel triennio SO -92 saranno spesi cinque miliardi per la 
manutenzione delle aree dei Fori Imperlali, delle ville roma
ne e dei monumenti dell'Appli Antica 

«Commando» 
di rapinatori 
sequestra 
15 operai 

Un'azione militare in piena 
regola Quindici operai che 
stavano lavorando in un de
posito di medicinali in «a 
delle idrovore della Maglia-
na, sono stati bloccati e se-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ qucstrati per un ora da un 
••«••••••••••jratjasssrjei «sommando» di sei uomini, 
armati e mascherati, che Indossavano tutti una tuta blu 1 
banditi, dopo essere riusciti a entrare nel deposito hanno 
minacciato il direttone gli operai, rinchiudendoli nel casso
ne di un camion Poi hanno comincialo a caricare casse di 
medicinali su un Tir Improvvisamente, forse disturbati da 
qualcuno, hasnno smesso, e sono fuggiti con due auto che 
avevano lasciato fuori dal deposito Dòpo 1 allarme polizia 
e carabinieri hanno fatto posti di blocco e controlli, ma dei 
banditi non e stai* trovata nessuna traccia. 

MAURIZIO FORTUNA 

Nuovo Godice 
A piazzale Clodio 
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ROMA 

Polemiche sulla rete 
metropolitana deirintermetro 
Parla l'ingegnere Rossetti 
esperto in trasporti pubblici 

«A Roma servono metrò leggeri: 
costano di meno, aderiscono 
a ogni forma di territorio, 
si costruiscono in minor tempo» 

Pesante, costoso, quasi inutile 
Serve a Roma il progetto delllntermetro? Meglio le 
metropolitane leggere o quelle pesanti? Da dove 
cominciare per non restare fermi? Ne parliamo con 
l'ingegnere Gastone Rossetti, esperto di trasporti, 
consulente di grandi aziende, direttore del progetto 
per la nuova metro di Lima. Cltalstat ha un proget
to utile solo a se stessa, Si può far prima, a costi più 
bassi e rispondendo meglio alle esigenze» 

STEMMO POLACCHI 

! • «Il progetto di Intermetro 
non è assolutamente utile a 
Roma, è fatto solo su misura 
per quell'azienda, La capitale 
ha bisogno di una rete inte
grata di trasporti basata su 
due elementi fondamentali; la 
valorizzazione massima dei 
tracciati già esistenti delle fer
rovie dello Stato e percorsi ur
bani che si intreccino con il sì-
stema regionale. Senza perde
re di vista i costi: bisogna 
«pendere ma facendo rendere 
al massimo gli investimenti». 
Parla l'ingegnere Gastone Ros
setti, consulente di molte 
aziende di trasporto, direttore 
del progetto della nuova me
tropolitana di Urna, In Perù, 
ex direttore dell'Atee. Dopo 
l'intervento di Giulio Andreotti 
all'assemblea degli industriali, 
e dopo la presentazione al 
presidente del Consiglio del 
progetto Intermetro per la rea
lizzazione di metropolitane a 
Ronty è la volta deH'«esperto». 

A molti è sembrato quanto
meno strano II tempismo del-
l'Italstat'Intermetro nel tirar 
luorl 11 suo progetto: come se 
il discorso di Andreotti fosse 
servito da segnate di via libe
ra. Cosa ne pensa Gastone 
Rossetti? «Le parole del presi
dente del Consiglio sono state 
molto ambigue Ma se ha par* 
lato di tempi brevi, allora non 
è certo l'Intermetro ad assicu
rarli» , risponde l'ingegnere 
Qual è II limite del progetto? 

«Si fonda solo sulle metro pe
santi. 11 che è assurdo a Ro
ma, non risponde affatto alle 
esigenze poste dal traffico e 
dal cittadini. Inoltre costano 
un'enormità (si parla di 250 
miliardi a chilometro) e ri
chiedono tempi lunghi di rea
lizzazione» afferma deciso 

Ma allora, da dove e come 
cominciare a costruire un mo
derno sistema di trasporti' «Le 
metropolitane leggere posso
no rispondere a una grossa 
parte delle richieste - spiega 
l'ingegnere -. Costano molto 
meno, hanno una capacità di 
frequenza altissima, possono 
aderire alle forme del territo
rio in maniera quasi totale, 
grazie all'immenso sviluppo 
tecnologico degli ultimi anni 
E soprattutto si possono fare 
in poco tempo». Di metropoli
tane leggere si parla molto. 
Ma cosa sono in realtà7 Qual 
è la differenza rispetto alle pa
renti più pesanti? «Inizio a dire 
che quella di via Flaminia non 
è affatto un esempio di metro 
leggera. Al massimo può defi
nirsi il solito tranvaccio, lento 
e inutile. Le metro leggere 
hanno le stesse carattenstiche 
delle pesanti regimi di marcia 
regolati da segnali e una sede 
propna La differenza è che le 
leggere hanno una portata 
orarla di passeggen minore, 
vagoni più piccoli e convogli 
più corti Ma possono avere 

La metropolitana della linea A a Lepanto 

frequenze anche di 60 secon
di Questo grazie a una serie 
di automatismi nell'inversione 
di marcia ai terminal E posso
no adattarsi meglio al territo
rio, avere pendenze e angoli 
di curvatura molto accentuati, 
viaggiare su gomma, regolarsi 
su diversi flussi di utenza E 
costano mediamente un terzo 
delle pesanti» 

Torniamo ai (atti romani. 
Come partire con le nuove 
metro? «Bisogna ripensare un 
vero piano dei trasporti che 
non sia, come il Progetto mi
rato, solo la sommatona dei 
programmi delle diverse 
aziende interessate - nsponde 
Rossetti -. Deve essere un pia

no che nasca insieme a un 
nuovo piano regolatore, e 
quindi in accordo con l'asset
to del territorio. Poi deve sfrut
tare tutte te potenzialità che 
ormai offrono i computer: è 
possibile simulare al calcola
tore l'esistenza di strutture ur
banistiche e fare le assegna
zioni di traffico ai diversi sce
nari di assetto della rete. 
Quindi scegliere la soluzione 
che ottimizza il rapporto costi-
esigenze e i tempi di percor
renza» Può fare un esempio 
concreto' «11 nuovo collega
mento veloce con l'aeroporto 
di Fiumicino - spiega l'inge
gnere -. Sono previste fre
quenze dì 15 minuti. Che van

no benissimo se la metropoli
tana serve solo l'aeroporto. 
Ma se deve anche raccogliere 
il bacino di utenza urbana, al
lora è una follia*. Cosa fare 
subito, in concreto? «Comple
tare l'anello ferroviario, la li
nea B e il prolungamento del
la A, iniziare il decentramento 
a Pietralata, come primo inter
vento pilota nello Sdo. e co
minciare la nuova linea D del
la metropolitana che configu
ra un primo intervento a rete 
in un pezzo di periferia anco
ra senza nessun servizio di 
questo tipo». 

E in quale direzione vanno 
tutte le altre metropoli euro
pee? «Certo in senso opposto 

a Roma - afferma polemico 
Rossetti -. A Londra, nelle 
grandi città della Germania e 
della Francia, i sistemi delle 
ferrovie regionali hanno 
un'importanza strategica 
enorme. Lì esistono delle au
torità che presiedono ai grossi 
settori di intervento, coordi
nando attività, prezzi, connes
sioni, orari. A Roma non esiste 
nulla di tutto questo. Ci sono 
1.100 chilometri di ferrovie 
statali, e 150 in concessione. 
Eppure solo il 10% di chi si 
sposta lo fa su rotaia. Gli altri 
vanno in macchina o su bus, 
con tutti i problemi di traffico, 
inquinamento, invivibilità che 
ne derivano». 

Senza 
metrò «B» 
nei 
week end 

M A partire da sabato pros
simo il tratto della metro «B» 
Termini-Laurentina subirà 
una serie di interruzioni (che 
dureranno lo spazio di un 
week-end per volta) a causa 
dei lavori di ristrutturazione. 
Le interruzioni cominceranno 
dalle 15 di sabato (fino alle 
4.50 del giorno dopo) e se
guiranno un calendario via 
via differenziato per tutti i fine 
settimana fino al 3 dicembre. 
Sotto le feste di Natale lutto 
dovrebbe rimanere tranquillo 
e i collegamenti assicurati. Si 
parte il 18 novembre, dun
que, con il servizio dei treni 
che sarà sospeso sull'intera 
lìnea (cioè su tutto il tratto da 
Termini a Laurentina). 1 col
legamenti saranno comun
que assicurati, fra Termini e 
Eur-Fermi, dalla linea Atac n. 
82, che seguirà il percorso 
della metro e sarà intensifica
to tra la stazione della Pirami
de e la Magliana con bus del-
l'Acotral. 

La settimana successiva, il 
25 e il 26 novembre e il 2 e il 
3 dicembre la sospensione ri
guarderà soltanto il tratto Pi
ramide-Termini il cui collega
mento sarà garantito dalla li
nea Atac n. 27. L'ultimo 
week-end, sabato 9 e dome
nica 10 dicembre le interru
zioni seguiranno l'andamen
to della prima settimana (so
spensione sull'intera linea del 
metrò). 

Incontro tra Verdi e Psi 
per la nuova giunta 

I gesuiti 
«Il Campidoglio 
spetta alla De» 
1 gesuiti di Civiltà Cattolica rivendicano alla De il 
«diritto» al primo cittadino, mentre verdi e socialisti 
si sono incontrati ieri per un confronto politico. 
Mentre il Psi vorrebbe i verdi presenti nelle possibili 
soluzioni della crisi, questi hanno ribadito che par
teciperanno solo a governi che cambino davvero gli 
scenari politici in Campidoglio. Via libera, invece, a 
governi di quartiere «non allineati» al Comune, 

• I Dischetto «verde» per ta 
formazione dei governi cir
coscrizionali, ma semaforo 
rosso ancora, tra verdi e so
cialisti, per una giunta in 
Campidoglio. Tra le due for
mazioni politiche c'è stato 
ieri un incontro-sondaggio 
per verificare le posizioni re
ciproche sul futuro governo 
della capitale. «Preferirem
mo la partecipazione degli 
ambientalisti alle soluzioni 
possibili» hanno affermato i 
socialisti. Ma, gli ha risposto 
Rosa Filippini, «i verdi non 
vogliono essere una aggiun
ta alla giunta.. 

Intanto i gesuiti di «Civiltà 
Cattolica» sono intervenuti 
nella lotta per la scelta del 
sindaco. Con le tabelle dei 
dati elettorali alla mano, i 
gesuiti hanno presentato il 
conto a Carrara. «Il sindaco 
di Roma non può essere so
cialista, perché non si sono 
verificate le condizioni che 
avrebbero dato al Psi il dirit
to ad avere il primo cittadi
no: la forte avanzata del loro 
partito e la sconfitta della 
De. Dunque il diritto passa 
alla Democrazia cristiana». 
Questo, in sìntesi, il ragiona
mento che fa padre Giusep
pe De Rosa su «Civiltà Catto
lica». L'articolo prosegue poi 
condannando gli attacchi 

del «Sabato, al cardinal Po-
letti, «deprecando che pro
prio tra i cattolici ci siano 
forme di polemica che non 
solo offendono la giustizia e 
la carità, ma anche la civiltà 
e la decenza». 

Tornando all'incontro ver-
di-psi, Francesco Rutelli ha 
rilevato che «c'è stata intesa 
perché i governi delle 20 cir
coscrizioni si costituiscano 
senza schieramenti precosti
tuiti e, quindi, senza dover 
per fona riprodurre la for
mula del Campidoglio». 

In settimana i verdi hanno 
in programma di completare 
il «giro di perlustrazione a 
tutto campo», che precede 
l'incontro, in giornata, con i 
socialdemocratici, con gli 
antiproìbizionisti e, poi, con 
i missini. La prossima setti
mana, invece, vedrà la na
scita di un «programma ver
de», imperniato su tre que
stioni fondamentali: variante 
di salvaguardia urbanistica, 
misure anti-inquinamentò e 
anti-traffico, misure istituzio
nali. Su questa «griglia» di ri
vendicazioni si imposterà la 
battaglia degli ambientalisti 
in Campidoglio che, ribadi
scono, sono favorevoli, in-" 
sieme ai repubblicani, a 
eleggere un sindaco che sia 
espressione del Consiglio, 
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Poi è arrivato i l WWF. 
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Albate e Sovate Mezzola sono due zone umi
de dove trovano rifugio molte specie di uc
celli acquatici. Qualche anno fa, l'inquina
mento e la caccia stavano per privarle di 
ogni forma di vita animale. Occorreva fare 
qualcosa, essere attivi e presenti per impe
dire lo scempio. E' quello che hanno fatto i 
soci del WWF, intervenendo in prima persona. 
E' quello che il WWF continua a fare da 23 an
ni. E i risultati si vedono: oggi, Albate e 
Novate Mezzola sono aree protette. Ha sono 
solo due degli interventi realizzati dal WWF 
in Lombardia. 

Dopo anni di pressioni, per esempio, è 
stata varata la legge regionale per' i parchi 
e le risèrve. 
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Nel giro di un decennio, il WWF ha creato 
550 ettari di aree protette. 

Rare specie di anfibi, esclusive della 
pianura padana, sono state salvate dall'e
stinzione creando riserve naturali e centri 
di 'riproduzione. 

Nel 1983, iri Lombardia, eravamo 9. 500 so
ci. Oggi, siamo 48.400. Mari mano che siamo 
cresciuti, è cresciuto il numero dei nostri 
interventi e dei nostri successi. 

Ma c'è ancora molto da fare. Per questo ci 
stiamo impegnando in nuovi,, importanti pro
getti. Come là raccòlta di fondi per acqui
stare un tratto di lanca lungo il Po, un luogo 
ecologicamente preziosissimo. 

Oppure, il proseguimento dell'operazione 

i l H t L A N A T U R A 

"Comune Pulito", per studiare tecniche di 
raccolta, smaltimento e riciclaggio dei ri
fiuti solidi urbani. 

E poi, lo sviluppo delle attività per la 
conservazione del capriolo nell 'oasi di Van-
zago e per la reintroduzione del gufo reale. 

Se vuoi combattere al nostro fianco, col
laborando alla realizzazione di questi e al
tri progetti, mandaci il coupon. 

r _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

* Desidero maggiori informazioni s u l l e a t t i v i t à de l WWF. . 
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Nuovo processo 
un mese dopo 
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A piazzale Clodio 
parlano gli avvocati 

Ricci: «La difesa 
è più costosa 

E i meno abbienti?» 
Gaito: «Ci vuole 

un'altra cultura» 
Marazzita: «Ce 

chi continua 
col codice Rocco...» 

Tarsitano: «La novità 
e 11 p a . L L C g | § i a f f i e n l O » la statua delia giustizia sopra il «Palazzaccio» e l'ingresso del Tribunale del minori 

«Ma l'imputato eira una cavia» 
• i Sorpresi, impreparati, 
srnarrjli. Ma non tutti. Gli av
vocati del foro della capita
le non hanno certo vestito 
la toga di Perry Mason. An. 
che perché il nuovo rito 
processuale, con il mitico 
avvocato che ha dato il no
me al ciclo televisivo, non 
ha proprio niente a che ve
dere. E i fatti, In queste pri
me tra settimane di attività 
giudiziaria, lo stanno dimo
strando, 

L'Impressione è che nel 
palazzo di giustizia tutto sia 
arrivato troppo rapidamen
te. Come se i quaranta anni 
di attesa della riforma del 
processo siano riusciti a cri
stallizzare le aspettative fino 
a far diventare una «sorpre
sa» l'entrata in vigore del 
nuovo codice di procedura 
penale. 

Accade cosi che gli avvo
cati che solitamente fre
quentano i corridoi e le au
le di piazzale Clodio si tro
vano a fare I conti con un ri
tardo culturale dalle dimen
sioni Inattese. Loro e di tutte 
le altre parti in causa nei 
processi. Accresciuto dalla 
situazione .drammatica» 
che c'è nel palazzo di giu
stizia: con strutture che non 
funzionano o che esistono 
soltanto sulla carta (per 
esempio le sezioni di poli
zia giudiziaria). Con un 
•cambio di mentalità» in
trappolato nelle mille diffi
coltà organizzative dell'en
trata in vigore del nuovo ri
to. 

•Funzionano soltanto i 
processi per direttissima - e 
il commento dell'avvocato 
Bruno Andreozzl -. D'altra 
parte mancano ancora i lo
cali, non si sa ancora dove 
sono sistemati i Gip: la pre

tura rinvia tutti i procedi
menti in attesa dell'amni
stia, in procura sono prati
camente ferme le grandi in
chieste, Insomma ero favo
revole al non-rinvio; resto 
ancora oggi della stessa 
opinione, ma la situazione 
è veramente pericolosa e 
delicata. Si rischia la perdita 
di credibilità». 

Il problema maggiore è 
senza dubbio quello delle 
strutture carenti che, insie
me con la mole di processi 
arretrati, rappresenta per la 
capitale una delle caratteri
stiche più negative. 

»In queste prime settima
ne di operatività del nuovo 
codice processuale - affer
ma l'avvocato Fausto Tarsi
tano - un dato cospicuo è 
sicuramente emerso: il pat
teggiamento, la negoziazio
ne cioè della pena fra im
putato e pm, ha incontrato 
largo favore. Quel procedi
mento ha già avuto un largo 
impiego ed ha procurato un 
notevole alleggerimento 
della mole di lavoro. Ma oc
corre anche dire che la 
mancanza di personale e la 
carenza nelle strutture si 
fanno sentire. Anche per
chè le convalide dell'arresto 
o del fermo devono avveni
re nei luoghi dove l'accusa
to è detenuto. E presso la 
decima e undicesima sezio
ne del tribunale penale 
pendono 20mi!a processi. 
Sono quasi tutti destinati a 
prescriversi. Un quadro 
dunque di grande difficolta. 
Ma un più puntuale giudizio 
è possibile solo tra qualche 
settimana, quando cioè la 
nuova normativa proces
suale si cimenterò con un 
impatto più poderoso». 

Insomma si tratta di un 

Per mesi i mass media hanno raccon
tato il nuovo codice di procedura fie
nale usando e abusando in paragoni 
con un «principe del foro» da film, 
Perry Mason. La realtà, a quattro setti
mane dall'entrata in vigore del nuovo 
processo, è proprio diversa. Tra pat
teggiamenti e riti abbreviati, gli avvo

cati si trovano a dover adeguare la 
propria professionalità. C'è chi ha fat
to in fretta e chi si trova in affanno. 
Ma appare chiaro che ancora deve 
iniziare tutto. Le grandi inchieste so
no ancora in gestazione e i processi 
«veri» probabilmente cominceranno 
soltanto a primavera. 

ANTONIO CIF..ÌANI 

Fausto Tarsitano 

Nino Marazzita 

Pochi giudici, le inchieste bloccate 
La riforma rimane sulla carta 
li nuovo processo un mese dopo. Quello che manca
va il giorno dell'entrata in vigore manca ancora: uffi
ci, personale, sezioni di polizia giudiziaria. La Pretura 
ha bloccato tutte le istruttorie. La Procura avvia solo 
procedimenti con arrestati in flagranza di reato. In
somma un codice in funzione a metà. Ferme le gran
di inchieste, cosi come quelle sulla criminalità dei 
«colletti bianchi». Se ne riparla a primavera. 

• i Rapine da quattro soldi 
e droga. Tutti processi per 
direttissima che rappresen
tano il banco di prova per il 
nuovo codice di procedura 
penale. Qualche patteggia
mento, giudizi abbreviati. 
Per ora il nuovo processo è 
tutto qui. Le inchieste sono 
ferme, i vecchi processi ven
gono rinviati in attesa del
l'amnistia. 

Tutto l'impegno dei magi
strati è quello di districarsi 
tra le mille norme burocrati
che previste dalla riforma. 
Una .montagna di carte» da 
notificare per ogni atto com
piuto, in tempi brevissimi. 

Corse mozzafiato, sul filo dei 
minuti, per evitare scarcera
zioni per la decorrenza dei 
tempi di convalida. 

Se II «turno» e un Infer
no. Giudice, ma anche datti
lografo, commesso, segreta
rio. Insomma magistrato-tut-
tofare. È la novità più para
dossale legata all'applicazio
ne del nuovo rito, con II qua
le il «turno» dei pubblici 
ministeri, in pretura come in 
procura, diventa un tour de 
force. Il primo nemico è il 
tempo. I sostituti procuratori 
devono girovagare nella città 
per interrogare gli arrestati 
dal carcere di Regina Coeli a 

quello di Rebibbia, fino all'o
spedale di Ostia dove sono 
ricoverati I detenuti che arri
vano a Fiumicino con la pan
cia piena di ovuli di droga. 

Quindi, tra convalide, avvi
si alle parti, decreti e direttìs
sime passano le 24 ore del 
«turno». Poi è ancora neces
sario tutto il pomeriggio suc
cessivo, la sera e talvolta la 
notte, per comporre i fasci
coli, fotocopiarli, fare gli 
adempimenti e poi mandare 
tutto il materiale - quando è 
necessario - in tribunale per 
il giudizio direttissimo. In tut
to questo iter burocratico ci 
sono dei passaggi resi com
plicati dal fatto che gli uffici 
del palazzo di giustizia alle 
quattordici chiudono defini
tivamente, e il personale au
siliario, carente nel numero e 
non addestrato ai nuovi 
compiti, il pomeriggio non 
lavora, perché II ministero 
paga soltanto sei ore di 
straordinario al mese: dodici 
mila lire in più sulla busta pa

ga. Capita cosi che.un magi
strato può trovarsi completa
mente da solo per compilare 
i moduli, fame fotocopie, ri
chiedere certificati penali, 
formulare i capi d'accusa e, 
quindi, battere a macchina il 
tutto. 

La pretura bloccala. 
•Essendo entrato in vigore il 
nuovo codice tutte le istrutto
rie sono state rinviate». L'ha 
scritto In un cartello affisso 
sulla sua porta il pretore Ma
rio Bresciano. E la frase sinte
tizza in modo puntuale quel
la che è la situazione nella 
pretura della capitale. Orma! 
è tutto fermo, in attesa del
l'amnistia. Procedimenti rin
viati a data da destinarsi, tut
te le istruttorie accantonate. 

Per il momento si va avanti 
soltanto con le direttissime. E 
la situazione del secondo 
piano del palazzo della pre
tura, dove è stata sistemata la 
procura presso la pretura, dà 
l'idea di come vadano avanti 

le cose. GII uffici sono intro
vabili, le cancellerie sono tal
mente provvisorie che incar
tamenti e fascicoli sono ac
catastati nei conidoi, in ar
madi semichiusi, oppure di
rettamente per terra. E i ma
gistrati? Sono soltanto 26, 
mentre ne occorrerebbero 
invece 46. Non bastasse, a 
sottolineare la situazione dì 
precarietà, ci sono gli inter
minabili lavori in corso. E 
quella che diventerà la sedè 
della procura presso la pretu
ra somiglia ancora ad un 
cantiere edile. 

La riforma sulla carta 
Ci sono due casi emblemati
ci e macroscopici di riforma 
ancora lontana dall'essere 
realizzata. La creazione delle 
nuove sezioni in tribunale e 
la formazione delle sezioni di 
polizia giudiziaria. In teorìa, 
ma solo in teoria, dovrebbe 
nascere la decima e la undi
cesima sezione penale, quel
le delegate alio «stralcio», 

•assaggio» del nuovo rito. 
Che però già mette in evi
denza quanto drammatica 
sia la situazione nella capi
tale. 

•È di grande emergenza, 
ma strutture e personale 
qualificato non ci sono mai 
stati - afferma con decisio
ne l'avvocato Nino Marazzi
ta - Non va dimenticata in 
particolare la situazione 
delle grandi città come Ro
ma che erano paralizzate 
da anni. Io dico però che II 
nuovo sistema accusatorio 
garantisce in concreto il cit
tadino sospettato d'aver 
commesso un reato. Lo 
stesso cittadino che prima 
era soltanto una cavia, tal
volta affidata a magistrati 
incompetenti, con una tesi 
accusatoria precostituita 
che esercitavano un potere 
pressoché incontrollato. Ma 
ci sono senza dubbi proble
mi nella applicazione. Pur
troppo il nuovo codice è ge
stito anche dagli stessi uo
mini che hanno usato il co
dice Rocco In modo ancora 
più restrittivo e illiberale di 
quanto fosse». 

Dagli avvocati partono 
anche accuse, talvolta poco 
velate, nei confronti dei ma
gistrati e di come interpreta
no il nuovo processo 

«Ci sono due anime ope
rative - è il parere del pro
fessor Enzo Gatto - Nei pic
coli centri, in tribunali con 
poche sezioni, tutto funzio
na molto bene e c'è unifor
mità nei comportamenti. A 
Roma tutto procede a sten
to; in tribunale succedono 
cose turche. Per esempio 
una causa viene discussa 
con il nuovo rito, i tempi so
no lunghissimi^ le altre, co-, 
si, vengono rinviate. C'è poi 
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la posizione dei rappresen
tanti del pubblico ministero 
la cui disparità di giudizio e 
di interpretazione del codi
ce lascia sconcertati. L'Im
pressione è che ci siano 
magistrati che hanno delle 
remore nei confronti del 
nuovo rito». 

Sulla stessa linea inter
pretativa l'avvocato Antonio 
Monconi: «È senza dubbio 
un problema di cultura. La 
legge sarà anche nuova ma 
se viene interpretata con in 
testa gli schemi di quella 
vecchia diventa davvero tut
to più difficile». 

Una cultura giuridica 
consolidata, dunque, e diffi
cilmente modificabile. Ma 
anche un codice che preve
de una divena professiona
lità dell'avvocato che dovrà 
seguire maggiormente le 
istruttorie in ogni fase. 

•Con costi pia elevati per 
i clienti - commenta l'avvo
cato Emilio Ricci • e manca 
la legislazione per i non ab
bienti. Crescerà il divario tra 
chi può permettersi una di
fesa vera e chi deve ricorre
re al legale d'ufficio. Co
munque ci sono anche altre 
questioni in discussione. Bi
sogna Valutare anche le 
prospettive della nostra pro
fessione. Non si può bana
lizzare una riforma di cosi 
grande respiro, legandola 
alle procedure/urgenti che 
adesso rappresentano l'uni
ca novità. Tra qualche mese 
si potrà capire II nuovo ruo
lo del legale nel corso dell'i
struttoria preliminare, nelle 
udienze davanti al Gup 
(Giudice udienza prelimi
nare). Quali le preoccupa
zioni? Il fatto che la mentali
tà degli avvocali e dèi giudi
ci non è ancora cambiata, 
per esempio.: 

«Messi alla prova» 
I minorenni 
sotto osservazione 

MAURIZIO FIASCO 

• I La notizia che la nuova 
procedura penale si applica 
anche agli imputali minorenni 
è giunta all'opinione pubblica 
due settimane fa, dopo che le 
nuove norme avevano per
messo di rilasciare liberi due 
ragazzi di provincia accusati 
di aver ucciso un carabiniere 
vicino a Ttoli. Uno dei primi 
episodi con cui è stato restitui
to bruscamente alia comunità 
locale il compito di trattare le 
devianze giovanili. 

Con il nuovo codice di pro
cedura penale la carcerazione 
preventiva, infatti, non viene 

f>iil adottata per ta quasi tota-
ita dei reati commessi dai mi
nori di diciotto anni. Solo do
po la sentenza definitiva (e 
questo accade solo per cin
quanta casi in media durante 
un anno) un ragazzo con me
no di 18 anni potrebbe varca
re i cancelli dell'istituto di pe
na per minori. Né vi sarà diffe
renza di trattamento (almeno 
sulla carta) verso imputati ita
liani e stranieri, se non per il 
fatto che aumenteranno le dif
ficoltà delle misure alternative 
al carcere per chi non possie
de un domicilio fisso 

Come si potrà infatti attuare 
quell'insieme di progetti inter
vento che la nuova procedura 
indica, quando spesso ci si 
imbatte in ragazzi che non 
posseggono un'abitazione e 
quando nessuno, dei servizi 
sociali, si incarica di seguirli7 

Uno sguardo ai dati delta 
deliquenza mmonle nel Lazio 
conferma I attendibilità della 
previsione. Solo il 5 per cento 
dei reati commessi dai ragazzi 
stranieri consente oggi la car
cerazione p.cvcntiva Una 
quarantina di casi, tra violen
ze, omicidi, rapine aggravate 
e traffico intemazionale di 
droga II resto. 750 delitti, so
no furti scippi, borseggi, ricet
tazioni piccolo spaccio di stu
pefacenti 

Se per i minorenni italiani si 
possono ragionevolmente 
ipotizzare quei «progetti-inter
vento* che consentano di se-
fluirli fuon dal carcere, per i 
oro coetanei stranieri è preve
dibile invece una crescita del

l'allarme sociale che si tradur
rà in pressione verso |e autori
tà perché usino le maniere 
fort[ 

Ma cosa concretamente è 
previsto in alternativa al Car
cere minorile? Prevede l'artì
colo 28 del nuovo codice che 
gli assistenti del ministero di 
Grazia e giustizia, in collabo
razione con i sciviii dei co
muni e delle Unita sanitarie 
locali, prendano in carico i 
giovani imputati. Questo acca* 
drà quando, e già sono nume
rosi i casi, il magistrato so
spende il processo per non 
più di tre anni e dispone Va 
messa alla prova* del minore 
accusato di un reato. In prati
ca è un patteggiamento, o 
meglio un contratto tra 11 gio
vane e la giustizia. 

È interessante notare le 
coordinate e le finalità; del 
contratto, che impegna nei* \ 
procamente il giovane (preve
dendo «gli impegni specifici • 
che il minorenne assume-) la 
giustizia, l'ente locale e la so
cietà estema. Vanno infatti 
previste precìse modalità dì 
«coinvolgimento del minoren
ne, del suo nucleo familiare e 
del suo ambiente di Vita». Ne 
si trascura di chiarire che la 
misura è in relazione a un fat
to commesso e disapprovato, 
tanto che nel progetto occorre 
specificare «le modalità di at
tuazione eventualmente diret
te a npararc le conseguenze 
del reato e a promuovere la 
conciliazione del minorenne 
con la persona offesa*. 

Se però il ragazzo non ri
spetterà le nonne che regola
no questa alternativa al carce
re preventivo, il processo farà 
il suo corso normale. Cadrà 
allora la possibilità, di una 
sentenza mite Ma di chi (a re
sponsabilità se quel giovane 
non riceverà quel che prescri
ve la legge, e cioè, come dice 
letteralmente la norma del co
dice, «un'attività dì osservazio
ne, di trattamento e di soste
gno»? In poche parole, In caso 
di recidiviamo del minorenne, 
chi sarà responsabile se è 
mancata, nel fatti, quell'alter
nativa al carcere che il nuovo 
codice ricerca? 

L'aula di un tribunale 

cioè allo smaltimento del 
processi pendenti che sono 
ben ventimila. Procedimenti 
dimenticati, che probabil
mente passeranno dal sepol
to degli archivi alla prescri
zione. £ la polizia giudizia
ria? Un'altra incognita. Sono 
previste 137 unità. Non si sa 
nemmeno dove potrebbero 
essere sistemate nei piani 

della procura. 
E le grosse Inchieste? 

Sui tavoli dei sostituti procu
ratori cominciano a scende
re le vecchie inchieste già 
formalizzate e passate negli 
anni scorsi ai giudici istrutto
ri. Sono a migliaia e vanno a 
intasare il già precario equili* 
brio di lavoro dei pm. Le ar
chiviazioni - l'opinione è dif

fusa - fioccheranno. Ma tra 
«turno» in procura, udienze 
di convalida con i Gip e 
udienze in tribunale, non t% 
per ora, il tempo per manda
re avanti fé inchieste normali. 

Penalizzate, soprattutto, 
quelle contro la criminalità 
dei colletti bianchi»,.le più-
delicate che richiedono tem
po e tanta attenzione. Ma da 

quello che si può cogliere in 
queste prime settimane, ap
pare chiaro che petun magi
strato sarà davvéro difficile, 
se non impossibile, Indagare 
sul riciclaggio del denaro 
sporco, sulle associazioni 
mafiose e camorriste, oppure 
sugli episodi di comtzione 
nelle amministrazioni comu
nali. DA,Ct. 
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Marino 

Pei chiede 
chiarezza 
sullo stadio 
M Non accennano a sopirsi 
te polemiche a Manno comu 
ne dei Castelli interessato dai 
lo stanziamento straordinano 
regionale per 1 Mondiali di 
Calcio prescelto come sede 
per gli allenamenti delle na 
zionali azzurra e sovietica II 
gruppo locale del Pel ieri ha 
chiesto la convocazione d ur 
genza del consiglio comunale 
per avere chiarezza sui lavori 
di ristrutturazione dello stadio 
appena iniziati con lo sbanca 
mento di centinaia di alberi 
nella zona di Bosco Antico II 
Pei cosi come i Verdi arcoba 
leno e Italia nostra hanno 
avanzato la proposta di realiz 
tate solo le opere richieste 
dalla Federcalcio risistema 
zlone degli spogliatoi e nfaci 
mento del manto erboso del 
campo Sarà possibile com 
pletare i lavori In tempo utile 
senza gravare sui cittadini so 
lo a patto di non pretendere 
di c'ostruire tribune da 4 500 
posti sostiene il Pei già dal 
l ultimo consiglio comunale 
Oltretutto è stato appurato 
che a tu» oggi nessun iman 
zlamento del governo è stato 
assegnato al comune che in 
vece si è impegnato con I ulti 
mo consiglio a realizzare co 
munque lo stadio «mondiale» 
«Abbiamo inoltre richiesto che 
con 1 finanziamenti nazionali 
che la Ragione dovrà ripartire 
per gli Impianti sportivi di bà 
se - ricorda il Pei di Marino -
sia realizzato un grande cen 
tra polivalente In una zona già 
destinata, fi servìzi dal piano 
regoteìprè dg) Coniuge* In 

cazlqnWMtardlcalie illegitti 
mltà ch^rqderizzanp gli atti 
ammlnlgirawi della maggio
ranza piJPfijfri W nostra op 
posizione té finalizzata a co 
stringere la .giunta al rispelto 
delle leggi e senza tere imbro
gli» is f 

J •> * 

Estradati 
i due 

»n oì timj. *-i i 
m r ' J o W r V " ^ ' * » ha 
conceSstì'TeSlfadizIone dei 
gemelli (0«ai)l Sttìatto e Ger 
mandVKMrlnl di 13 anni col 
pili sei'mesllà da mandato di 
cattura r%* Concorso in lenta 
tlvo df f l feWts* lesioni ber 
sonali Meri lùrizìonaii della 
polWWWOKBta partiti per 
prelevarli ll'Kt» arrivo in Ila 
Ila è previsto per oggi 

I due giovani che tacevano 

bllo dopa risgressiope a 

elle mM&Mhjb Si" 

l ' i " | A § r » » jS, finale An 
drea SBSff fe tììannUnzio Tra 
vatof&hcWSiai l l i ia r i iue 
e Hpùm^nV lesioni* sravissi 
me ' 

Stelano e Germano Andnni 
erano «tal! «restati II 7 agosto 
su richiesta, deJla polizia «alia 
na ad rfeluMbon in Svezia 
nella casa del patire che vive 
nel paese scandinavo da 
quando si è separato dalla 
moglie! Subtó dopo 1 attesto 
del due, il ministeri di Grazia 
e Glultizla «wlo le pratiche 
per richiedere 1 estradizione 

Dei tia«lsklrt si cominciò a 
parlare per I» Ètlma'volta del 
1988 quando la polizia tede 
sca segnalò 1 arresto di alcuni 
italiani avvenuto nella cittadi 
na ledesca di Wunsiedel nel 
corso di una manifestazione 
neonazista organizzata nel 
primo anniversario della mor 
te del nazista Rudolf Hess 
Neil ambito dell Inchiesta sul 
I aggressione di piazza Capra 
nica sono nove i naziskin in 
qulstll Uno di loro Andrea 
Pennacchietti è già stato arre 
stato plialtryonq, latitanti 

*>jv 

Gli studenti hanno occupato Difficile la consultazione, 
la biblioteca impossibile il prestito 
di lettere e filosofia II preside: «Hanno ragione 
«Vogliamo orari più lunghi » ma noi siamo impotenti» 

libri a porte chiuse 
«Qui è vietato studiare» 

Biblioteche a porte chiuse Alla «Sapienza» il «co
mitato studenti stanchi di lettere e filosofia» merco
ledì scorso ha occupato una biblioteca di facoltà 
per protestare contro i «disservizi del servizio» Gli 
universitari chiedono orari di apertura più lunghi e 
una facoltà più vivibile E sono intenzionati a farsi 
sentire dalla conferenza di ateneo II preside 
«Hanno ragione, ma noi siamo impotenti» 

MARINA MASTROLUCA 

H Studiarci è quasi impos 
sibila Prendere in prestito un 
libro può diventare un impre 
sa da specialisti conoscitori 
smaliziati di tutti i «trucchi» del 
mestiere Oran ridottissimi 
personale pressoché mesi 
stente un patrimonio di testi 
spesso introvabili altrove 
inaccessibile per i più Esa 
sperati da una situazione sem 
pre più faticosa che trasforma 
le giornate in facoltà ir pelle 
grinaggi alla ricerca di angoli 
per studiare tra una lezione p 
I altra gli studenti di Lettere e 
Filosofia organizzati nel c o 
mitato studenti stanchi» han 
no occupato la sala dove con 
vivono in un locale striminzito 
le biblioteche di Stona moder 
na e contemporanp^ e di stu 
di storico-religiosi 

Il comitato chiede 1 apertu 
ra ad orano continuato dalle 

830 alle 1930 delle bibliote 
che di facoltà I estensione 
dell orano di distribuzione sa 
le di lettura 1 apertura delle 
aule anche dopo le lezioni 
personale sufficiente Prowe 
dimenti mimmi per assicurare 
ali interno della facoltà condì 
zioni appena un pò più vivibi 
ti ma sembrano già «desiden 
impossibili» *Non sappiamo 
nemmeno a chi avanzare le 
nostre nehieste - dice Rober 
to studente di Lettere - Non 
abbiamo referente perché alla 
fine tutto si risolve net fatto 
che non ci sono soldi e strut 
ture Eppure noi paghiamo 
41000 lire per accedere ai 
servizi di facoltà E qui a Lette 
re 1 inaccessibilità delle bi 
blioteche significa 1 impossibi 
lità di studiare Spesso agli 
esami dobbiamo portare 9 10 
testi Ad italiamstica anche di 

più E sono hbn can a volte 
esauriti nelle librerie o mtrova 
bih» 

In facoltà sono pochissime 
le biblioteche che aprono an 
che il pomeriggio e quando lo 
fanno è solo per due o tre 
giorni a settimana Un ecce 
zione a Villa Mirafion sede di 
Filosofia dove la biblioteca 
funziona tutti • giorni dalle 
8 30 alle 13 e dalle 15 alle 19 
Nella maggior parte dei casi 
però I apertura è più limitata 
dalle 9 alle 13 e spesso lora 
no della distnbuzione dei libri 
è ancora più ridotto l) perso
nale è pochissimo nelle bi 
blioteche di stona moderna e 
di studi stonco religiosi ci so 
no in tutto tre bibhotecan che 
svolgono spesso mansioni 
non di loro competenza per 
garantire almeno un minimo 
di funzionalità Eppure la bi 
blloteca di stona con 27 000 
volumi e 1 abbonamento a 
300 riviste è la seconda della 
facoltà Appena più piccola 
quella di studi storico religiosi 
20 000 volumi 

«Tre anni fa abbiamo chie 
sto di alzare le scaffalature fi 
no al soffitto per consentire 
1 acquisizione di nuovi volumi 
- dice Franco Pitocco docen 
te di stona moderna e diretto 

re del dipartimento di studi 
storici - Solo ora ci hanno 
detto che è impossibile per 
che la struttura non reggereb 
be Spazi non ce ne sono II 
personale non è repenbile per 
il blocco delle assunzioni 
Possiamo trovare soluzioni 
temporanee attraverso la mo 
btlità del personale Si può 
anche informatizzare il servi 
zio Ma il problema vero è che 
in un ateneo con 200 000 stu 
denti non e è alternativa a so
pravvivere giorno per giorno» 

L occupazione o meglio la 
cogestione della biblioteca vi 
sto che i bibliotecari hanno 
assicurato la loro presenza 
durante il pomeriggio conti 
nuerà fino a mercoledì prossi 
mo secondo giorno della pre 
vista conferenza d ateneo su 
cui cercheranno di fare pres 
sione 11 comitato sta intanto 
organizzando incontri con i 
direttori e i bibliotecan dei va 
n dipartimenti e chiede al 
consiglio di facoltà che si nu 
mra lunedi prossimo di pren 
dere posizione E in appoggio 
alle proprie richieste ha già 
raccolto mille firme 

«Di a da sinistra proporrà 
al consiglio di facoltà il ncorso 
alla mobilità del personale da 
altre amministrazioni o rap
porti di lavoro part urne attiva 

bili da subito Una soluzione 
tampone è stata approvata m 
tanto al consiglio dammini 
strazione dell ateneo che ha 
autonzzato il trasfenmento di 
una parte della biblioteca di 
Italianista in un aula inuliliz 
zata 

Il preside di facoltà Achille 
Tartaro che presiede anche 
una commissione sulle biblio
teche universitarie si schiera 
con gli studenti «Hanno tutte 
le ragioni Ma noi siamo in 
una situazione d impotenza 
Parleremo della questione tn 
una specifica seduta del con 
sigilo di facoltà e ne terrò con 
to nel mio intervento alla con 
ferenza d ateneo Possiamo 
fare pressioni politiche I limiti 
delia nostra azione sono però 
segnati dai finanziamenti dal 
le leggi per il reclutamento del 
personale e dagli spazi La si 
tuazione sta esplodendo a 
Lettere ma coinvolge tulle le 
facoltà Soluzioni temporanee 
sono la mobilità I incremento 
del servizio self service i con 
tratti a termine Io sviluppo 
delle biblioteche circoscrizio
nali Il problema dell ìstruzio 
ne universitana e della situa 
zione della Sapienza deve 
però investire tutta la colletti 
vita È una questione di scelte 
politiche» 

Al Tar gli assegni di studio beffe 
M Gli universitari fuonsede 
si nhellano Alla Sapienza so 
no 5'> 000 ma i posti Ietto nel 
le t. .tse alloggio dell Ateneo 
rini.ino non sono più di 
I 2'm Gli affitti privati sono in 
niL'J.d di 300 mila lire al me 
•»•• [>( r una brandirla E I asse 
(tini di studio per ì ragazzi me 
n-j <ibbiefiti e «meritevoli» per 
cui t* la Costituzione stessa a 
g-irjnlire il dintto allo studio 
mi Inizio è «ndicolo» a detta 
di-eli studenti Dal marzo 
dei **. la legge obbliga a un 
adi -gì lamento degli assegni al 
I iiumtnto del costo della vita 

in base agli indici Istat La dif 
ferenza è abbastanza consi 
stente visto che per dieci anni 
la cifra non era mai vanata II 
fatto è che gli studenti che ne 
hanno diritto non hanno an 
cora visto una lira in più A 
tutt oggi ì romani ncevono un 
milione I anno i fuonsede un 
milione e mezzo gli studenti 
disabili quattro «L assurdità 
più grave dicono è però 
che per ottenere 1 assegno nel 
Lazio si deve avere un reddito 
familiare di 4 milioni annui e 
non com è in Toscana 4 mi 

lioni a membro» Risultato 
1 assegno va solo agli indigenti 
o ai figli degli evason fiscali 
Dopo molte proteste aliatine 
una quindicina di beneftcìan 
si sono decisi a contattare un 
legale che dopo aver diffidato 
la giunta regionale ad appli 
care la legge ha presentato n-
corso al Tar contro il «silenzio* 
nfmto» della giunta I reati ipo
tizzati vanno dalla violazione 
della legge ali eccesso di po
tere ali omissione di atti d uf 
ficio II Comitato studenti me 
di e universitan ha convocato 

Manifestazione indetta dal Pei per la riconversione della megacentrale 

«Rispettate quel referendum» 
A dicembre corteo a Montarlo 
«Montalto tre volte meno inquinante e per i lavora
tori corsi di riqualificazione professionale» A Civi
tavecchia una riconversione al turismo centrata sul 
porto e sull'archeologia Chicco Testa e Sergio Ga-
ravini hanno chiesto a nome del governo ombra 
che si rispetti il responso dei referendum del 18 
giugno Manifestazione per il polo energetico del-
1 Alto Lazio, il 1° dicembre 

RACHELE GONNCLLI 

• Aun tiro di schioppo da 
palazzo Chigi i ministri om 
bra Chicco Testa e Sergio Ga 
ravini hanno presentato ieri il 
programma alternativo per il 
polo energetico dell Alto La 
zìo compresa la centrale di 
Montalto di Castro 11 primo 
del mese prossimo si terrà in 
fatti una giornata é\ mobilita 

zione organizzata dal comita 
to regionale del Pei e dalle fé 
derazioni di Civitavecchia e 
Viterbo A Montalto Sergio Ga 
ravini si incontrerà quel gior 
no con gli amministratori lo 
cali e con un corteo di lavora 
lori del cantieri edili della cen 
itale nel pomeriggio l appun 
tamento si sposterà a Civita 

vecchia A ricordare i 
contenuti della manifestalo 
ne oltre ai rappresentanti del 
governo ombra len e era an 
che il segretario regionale Ma 
no Quattrucci 

Risparmio energetico ehm 
sura della centrale di Ftuma 
retta ridimensionamento de) 
la centrale di Montalto ade 
guamento delle emissioni gas 
sose di quest ultima ai para 
metri comumtan monitorag 
gio atmosferico costante 
passaggio al metano neon 
versione di Civitavecchia e 
dintorni in base alla sua voca 
zione infrastnitturale e tunsti 
ca (il porto le tombe etru 
sche il litorale e nell entroter 
ra agntunsmo e parchi) Infi 
ne un fondo nazionale per la 

riqualificazione professionale 
degli operai della centrale e 
dei cantien Queste le propo 
ste «fattibili» per il Pei 

«La legge varata da Ruffolo 
a maggio ha denunciato Te 
sta per recepire le direttive 
Cee in materia di emissioni in 
quinanti introduce una dero
ga fatta ad hoc per Montalto 
cui si consente di superare di 
tre volte gli standard dei resi 
dui solferei risultalo della 
combustione degli oli Razio 
nalizzare per Garavini signifi 
ca rendere lo sviluppo com 
patibile con 1 ambiente e 
quindi «realizzare piccole cen 
trali con un alta tecnologia» 
che assicura «a pantà di uni 
tà caloriche per I utenza ri 
sparmiano sui costi di eroga 
zione nella zona» 

len una assemblea per dame 
notizia alla casa alloggio di 
via De Lolli Poche le persone 
in sala ma al banchetto posto 
ali ingresso comunicano di 
aver raccolto oltre 500 firme 
di adesione ali iniziativa E il 
Rettore Giorgio Tecce ha in 
viato una lettera di solidanetà 
ali assemblea Nel pomenggio 
poi il presidente dell Idisu 
Giovanni De Cesare ha ncevu 
to una delegazione studente 
sca e si è anche lui dichiarato 
favorevole ali iniziativa II con 
sigliere regionale del Pei Ada 
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Rovero non ha potuto parteci 
pare ma ha comunque 
espresso la sua piena disponi 
bil|tà Un ragazzo al mìcrafd 
no ricorda che la mensa del 
pnmo piano di via De ì-ol^s 
resta pronta ma chiusa da un 
anno «per favorire la pnvatiz 
zazione del servizio magari 
affidato a una cooperativa di 
CI» Giovedì I aumento dell as 
segno va in discussione in 
commissione a La Pisana e si 
prevede una nuova mobilita 
zione del Comitato studente 
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Pirelli 

In mille 
contro i 
licenziamenti 

•hi Più di mille lavoratori della Pirelli di Tivoli hanno manife
stato len sotto la sede del ministero dell Industria in via Molise 
contro la minaccia dei tremila licenziamenti (di cui settecento 
nel solo stabilimento tiburtino) già preannunctati dall azienda 
Una delegazione è stata poi ricevuta da un alto fuzionano attra 
verso il quale si è concordato un incontro per la prossima setti 
mana Intanto lo sciopero di ventiquattro ore proclamato nello 
stabilimento di Tivoli in concomitanza con la manifestazione 
ha registrato l adesione pressoché totale di tutti i reparti con 
una media del 95% delle adesioni 

CORES 

Rilievi aerofotogrammefnci 
Fotogrammetria architettonica 
Digitajifzazione e banca dati 
Cartografia numerica 
Rili$vf topografici 
CORES - tei 106) 4 9 5 9 2 9 7 4451342 
sedè 'Via del taurini 2 7 - 00185 roma 

Contro la dxoga. 
Davvero. 

jPuraire i trafficanti, 
non punire i ragazzi 

Oggi 17, ore 10.00 
Facoltà di Giurisprudenza - Aula luminel l i 

INCONTRO-DIBATTITO 
sulla proposta di legge «Jervolmo-Vassalli» 
Interverranno O l ì . L U I G I C A N C R I N I 

S e n . E R S I L I A S A L V A T O 
ed operatori di comunità terapeutiche pubbliche e private 

Dpomani 18, ore 9.30 
MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
Sciopero e corteo degli studenti 
Piazza Esedra F.C.C.I. Roma 

OGGI alle ore 17,30 
presso il Teatro Comunale di Fiuggi 

Convegno dibattito del Pei 

con GAVINO ANGIUS 
della Direzione Naaonale del Pei 

£ necessaria una mobilitazione 
forte ed unitaria per sconfiggere il 

tentativo di Ciarrapico 
di impadronirsi per sempre 

dell «ACQUA FIUGGI» 

35° di «LAZIO IERI E OGGI» 
Oggi 18 novembre allo ore 16 nella Sala dei Convegni 
ricJlAcra (Piazzale Ostiense Z) si lena una cenmonia 
pei lesioni are 1 25 anni della uvista «Lazio ieri e oggji 
Nrll occasione i protT Renato Lcfevre e Giovanni Gi 
gliozzi p r a p n l n anno rispettivamente, i due volumi ce 
lobi alivi della i icoircnzd 

PANORAMA DI ROMA E DEL LAZIO 
e «FINESTRA SU ROMA 

Minimo pn.sutfi pr nuinitlitù della ixit Uiu, dtlìii mlturd e dtllurtt 

ATTENDIAMO 

DIMOSTRAZIONI 

D'AFFETTO. 

SOTTOSCRIVI 

m FARMACIE B B H M 
Per sapere quali farmacie 

sono di turno telefona
re 1921 (zona centro), 
1922 (Salario-Nomen-
tano) 1923 (zona Est), 
1924 (zona Eur), 1925 
(Aurelio-Flaminio) 

Farmacie notturne. Appio: 
via Appia Nuova 213 

Aurelio viaClchi 12 Lat
tarci via Gregorio VII, 
154a 

Esquilino- Galleria Testa 
Stazione Termini (fino 
ore 24), via Cavour, 2 

Eur viale Europa, 76 Lu
dovici: piazza Barberi
ni 49 

Monti via Nazionale, 228 
Ostia Lido-via P Rosa, 42 
Parioll via Bertolonl, 5 
Pletralata: via Tiburtina, 

437 
Rioni' via XX Settembre, 

47 via Arenula 73 
Portuense: via Portuense, 

425 
Prenestino-Centoctlle: 

via delle Robinie, 81 
via Collatina 112 

Prenestino-Lablcano: via 
L Aquila 37 

Prati' via Cola di Rienzo 
213 piazza Risorgi
mento 44 

Prlmavalle: piazza Capo
centro 7 

Quadraro-CinecitU-Don 
Bosco: via Tuscolana, 
927 via Tuscolana, 
1258 

• NEL PARTITO • • • 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Appio Nuovo. Ore 
18 30 assemblea sul 
voto comunale con Te
resa Andreoll e Massi
mo Salvador! 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Tor 

S Lorenzo ore 19 as
semblea (Magni), Pale
s t ina 18 Cd (Castella
ni) Genazzano 20 atti
vo (Attiani) 

Federazione Civitavec
chia. Trevignano ore 
20 30 commissione am
biente (Gatti), Santa 
Marinella 17 30 c/o Pro 
loco assemblea pendo
lari Acotral (Rosi) 

Federazione Fresinone, 
Fiuggi c/o Teatro Co
munale ore 17 30 con
vegno-dibattito, Inter
verranno A Bianchi, F 
De Angelis, M Quat-
trucci 0 Collepardl, N 
Mammone, F Sapio 
Concluderà G Anglus 
della direzione nazio
nale del Pel 

Federazione Tivoli. Subis
co ore 17 comitato di 
zona + gruppo Usi su 
Bilancio attività Usi 
Rm/27 e Comunità 
montana (Gasbarri, 
Proietti) Flano20Cd + 
gruppo (Fraticelli), S 
Oreste 19 30 assem
blea su Sanità, servizi 
e consultori (Ranalll e 
Capone) 

Federazione Viterbo. Lu-
briano ore 20 30 as
semblea su Regione 
Lazio (O Massolo), Ne-
pi 20 30 De (Pinacoll), 
Blera 20 30 assemblea 
(Zucchetti, Faggianl), 
Gallese 20 assemblea 

• PICCOLA CRONACA! 
Culla. Ai compagni Paola 

Fidani e Altero Frigerio 
gli auguri vivissimi di 
tutto I Ufficio stampa 
della Direzione del Pei 
per la nascita di Mat
teo Un abbraccio ai ge
nitori e al piccolo 

Culla. É nata Giulia Ai te
lici genitori Gabriella 
Raoli e Piero Tuccl e al
la sorellina Francesca 
tanti auguri dai compa
gni della Sezione del 
Pei di Alberone 

La Cooperati»! 
soci da l'Uniti 

à comproprlatarla 
de l'Unita 

di Italia radio 
di Unita Vacanza 
Olmata intìnta 
socio dalla Cooa 

Cooperativa soci de I Unità 
Via Barberi» 4 - BOLOGNA 

Tel 051/236597 

i tfJJi rt> 26 
l 'Uni tà 

Venerdì 
17 novembre 1989 



NUMIDI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del tuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7576893 
Centro antiveleni 
(notte) 

3054343 
4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Ald9 da lunedi a venerdì 864270 
Aied adolescenti 
Per cardiopatici 
Telelono rosa 

860661 
8320649 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Oapedalli 
Policlinico 
S Camillo 
S. Giovanni 
Fatebanelratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4756741 

492341 
5310066 

77051 
6873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5644 
S Giacomo 
S Spirito 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto intervento ambulanza 

Odontoiatrico 
Segnalazioni animai 

47498 
861312 

morti 
5800340/5B10078 

Alcolisti anonimi 
Rimozione auto 
Polizia stradale 
Radiotaxi 

5280476 
6769838 

5544 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coop auto: 
Pubblici 
Tassistica 
S Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannlo 
Roma 

7594568 
865264 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

dal 17 al 23 novembre 

NTEPRIMA 
I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 647991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna' piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino- viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio eorso Francia; via 
Flaminia Nuova (trenta Vigna 
Stellutl) 
Ludovisr via Vittorio Venete 
(Motel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Paridi piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi, via del Tritone (Il Mes
saggero) 

€ LASSICA 
ERASMO VALENTE 

Con Leitner 
la «Sinfonia» 
che Mahler 
non ascoltò 

€ INEMA 
PAOLO PENZA 

Pizze 
e odio razziale 
nell'ultimo film 
di Spike Lee 

A RTE 
DARIO MICACCHI 

Alberto Burri 
dalla nausea 
all'eleganza 
estrema del nero 

I EATRO 
STEFANIA CHINZARI 

Tre sorelle 
firmate Ronconi, 
e gli sconfìtti 
di Bukowski 

i. AZZFOLK 
PIERO GIGLI 

Prima McLaughlin 
poi Lee Konitz, 
Paul Bley 
e un irlandese 

R 0CKP0P 
ALBASOLARO 

I quattro «Yes», 
la coraggiosa 
Melissa 
e Vollenweider 

Ferdinando Leitner 

• i U bella «agtone sintonica della Rai 
si inaugura domani alle 21 (Auditorio del 
Poro Italico). Il clima mahlenano in cui 
ha vissuto l'orchestra con la recente «Se
conda*, suonata per II Papa in Vaticano, 
non si è perduto e trascolora adesso in 
quello dell'ultima •Sinfonia» del composi-
tore oggi cosi caro anche al gran pubbli-
co. Diciamo della -Nona», temuta e desi
derata (fu «fatate» anche per Bruckner), 
che Mahler compose e sistemò Ira il 1909 
e il 1910, ma non fece in tempo ad ascol
tare. Incombe sulla «Sintonia* il senso del 
buio, della notte, dell'eterna quiete, parti
colarmente espresso nei due moviménti 
esYferril: l'Andante e l'Adagio. Al centro si 
sbiettarrtecono un «Uendlei» e un «Ron-
dò-Burlesca». Rilevò Nietzsche come la 
musica arrivi in ritardo nella coscienza 
degli uomini e una riprova della riflessio
ne si ha con Gustav Mahler trionfante e vi
vo, a quasi ottant'annl dalla sua scompar
sa (18 maggia 1911), Viene a dirigerla un 
illustre musicista qual è Ferdinand Leitner 
(nella foto), cui place, attraverso, questa 
«Sinfonia», Incontrarsi idealmente anche 
con Bruno Walter che la diresse, con 
grande successo, ne) giugno 1912, a Vien-

Tutto |I nuovo che c'è. 11 Festival di Nuova 
Consonanza, nel suo^lro intomo alla Scuo
la dì Vienna, presento stasera alle 21 (Galle
ria nazionale «d'arte moderna) il Quartetto 
Academica in musiche di Berg, Webem e 
Hlndemllh. Martedì, il pianista Jedrey 
Swann suona pagine di Scnònberg, Busoni 
Strawinski e ancora Hinòemith. Domani alle 
21, In Via Monte Testacelo, la Scuola popo
lare di musica affida al Logos Ensemble 
composizioni di Arce, Abate, Boulez, Ricci, 
Ives, Sclarrino e Razzi, In Via Asiago 10 (Rai, 
Sala A), la Cooperativa «La musica* fa cono
scere novità di Samori, Minciacchi. Menche-
rini. Nicolau. Gottardo, Sampaoli e Tesel. 
Nella stessa serata, in S. Agnese in Agone, 
c'è l'Ensemble *900 con un concerto dedi
cato a Kurt; Weill, Alla Cancelleria, tre ap
puntamenti con «Musica Verticale»: domani 
alle2l.domenica alle 17ealle21. Novità di 
Ceccarelli, Sbacco, Ippoliti circondati da 
musiche diBortolotti, Bianchini, Branchi, 
Doati.CaloneTruax, 

Novantesimo compleanno. Per Santa Cecilia 
(Auditorio della Conciliazione), un giovane 
direttore di Leningrado, Valeri) Gergeev, sa
le sul podio domenica (17.30), lunedi (alle 
21) e martedì (19.30) per .accompagnare 
Stephan Houg nel «Concerto per pianoforte 
e orchestra» di Mendelssohn, eseguire la 
•Quinta» di Ciaikovskl, festeggiare i novan* 
tanni di Barbara Giurrannacon un «Osan
na» della stessa compositrice, stasera (alle 
21) l'Ensemble Gallio, sempre alla Conci
liazione, suona pagine di Mozart e Gllnka, 
spiegandosi poi tra Montarne, Clementi e 
Gervasio 

La grande tradizione. A) teatro Ghìone, il 
pianista Mlkhail Petukhov. vincitore di un 
Concorso «Bach» di Lipsia, suona 1 «Quadri» 
di Mussorgski. pagine di Sciostakovic e tra
scrizioni di Liszt. E ancora un giovedì: il ter
zo, Gli altri due rientrano nella musica nuo
va. A confermare che «omne trinum non est 
perfectum». capitano anche tre lunedi; al 
Ghione, con il Trio di Chitarre «Concentus 
(ore 21); all'Aula Magna della Sapienza, 
con il complesso barocco «Ars Maghetika* 
(ore 21); alla Cometa (ore 21, anche qui) 
con «La Medium» dì Menotti e «Rinaldo e il 
suo santo* di E. Uguali. Al S. Leone Magno, 
domani alle 17.30 suona il pianista Dmitri 
Bashkirov (Shubert, Liszt, Brahms) merco
ledì alla Sapienza (20.30) c'è Uto Ughi con 
Elena Matteucci al pianoforte (Bach, Schu-
mann, Franck). A Castel SanrAngelo, do
mani (17.30), Roberto De Romanis dà vita 
ad un concerto di linea ungherese: Kodàty, 
Bartòk, Liszt. 

Fa' la cosa giusta, di Spike Lee,con Danny 
Aiello, Ossie Davis, Spike Lee e John Tur-
turro. Da oggi al Fiamma Nella giornata 
più calda dell'anno nasce, cresce ed 
esplode la tensione razziale a Bedlord-
Stuyvesant, un quartiere di Brooklyn abi
tato solo da negri. È II che ha aperto una 
pizzeria Sai, un italiano, insieme ai suoi 
due figli... Spike Lee è nato in Georgia, ad 
Atlanta, Dopo un film molto apprezzato, 
Lola Darling e un altro inedito nelle sale, 
School daze, è stato definito «enfant pro-
dige» dalla critica intemazionale, specie 
grazie all'accoglienza tributata a Lola 
Darling, una commedia Con questo Do 
the nght thing (in orig ) rivela una vena 
polemica e una sapienza nel costruire 
drammaticamente una storia da farlo or
mai considerare una certezza, e non solo 
una promessa, del nuovo cinema ameri
cano, Amaro, ben poco rassicurante, pri
vo della pesantezza che permea quasi 
ogni film che tratti di razzismo (ne era 
esente anche Un mondo a parte) Fa' la 
cosa giusta è molto vicino alla nostra sen
sibilità, ambientato come è in una città 
occidentale e con degli italiani come pro
tagonisti (ottimo Danny Aiello). 

4 pazzi In libertà, di Howard Zieff, con Mi
chael Keaton, Christopher Uoyd, Peter 
Boyle e Stephen Furst Da oggi all'Embas-
sy, Riecco Michael Keaton, da vendicato
re mascherato a romanziere picchiatello 
il passo è breve. Il viaggio fuori dal mani
comio che in Qualcuno vola... era solo 
sognato, viene allegramente messo ìn'at-" 
to da quattro ospiti di un ospedale psi
chiatrico. a New York per farsi una escur
sione, grazie alle avanzate teorie terapeu
tiche del loro dottore. Il caso elimina que
st'ultimo dalla scena, e i quattro si ritrova
no senza guardiani in una città più matta 
di loro. Christopher Lloyd (grande) è il 
classico pazzo che si crede uno psichia
tra, con la sua fissazione per l'ordine; Pe
ter Boyle pensa di essere il Messia, e di
spensa miracoli per la città, il ciccione 
Stephen Furst (Animai House) si esprime 
solo attraverso frasi di commenti sportivi, 
infine. 

Diritto d'amare, di Léonard Nìmoy, con 
Diane Keaton e Liam Neeson. Da ieri al 
Rivoli. L'ultimo lavoro di Léonard Nimoy, 
ormai passato alla regia dopo aver appe
so al chiodo te orecchie da Spock, è una 
storia d'amore che travolge una donna di
vorziata con figlia a carico. Il marito le in
tenta una causa ritenendola una madre 
indegna per aver ricevuto il suo amante in 
casa davanti alla Figlia. 

Alberto Burri. Galleria Milena Ugolini, via Vit
toria 60, da lunedi al 20 gennaio, ore da lu
nedi a venerdì 10-14 e 16-19 Apertura di 
una nuova galleria con una mostra di dieci 
grandi dipinti mediti di Bum, una sene tito
lata Neri Mi dalla nausea all'eleganza estre
ma del nero opaco e lucido steso come una 
gran notte sulle valli umbre 

Andrea Caacella. Galleria L'Isola, via Grego
riana 5; da giovedì al 15 dicembre; ore 10-13 
e 17-20. Il gusto della stele-segnale caro allo 
scultore in pietra Andrea Cascella si è svi
luppato in senso materico e monumentale 
con questa bella sene recente di sculture. 

Mario Sasso. Galleria MR, via Garibaldi 54; da 
lunedì al 20 dicembre; ore 10-13 e 17-20. 
Dalle pagine topografiche dell'elenco Sip 
Sasso parte con ingrandimenti fotografici 
che fissano un primo intervento pittorico ge
stuale; poi vi toma con la pittura e con l'a
pertura di finestre dove piccoli video a cri
stalli liquidi fantasticano elettronicamente 
sulla topografia della città. 

Lucio Fontana. Galleria 11 Segno, via Capote-
case 4, fino al 15 dicembre; ore 11-13 e 17-
20. Una bella selezione di disegni su carta e 
sculture in ceramica e in bronzo di Lucio 
Fontana datate dal 1936 al 1967. Si va dal 
«Coccodrillo* e dalla «Battaglia» del '36 agli 
ultimi «concetti spaziali» dove disegno e ma-
tena vanno all'occupazione dello spazio 
con straordinaria e ironica fantasia. 

Sante Monache*!. Galleria La Gradiva, via del
la Fontanella 5; fino al 9 dicembre; ore 10-
13 e 16-20. Con la rivalutazione del Secondo 
Futurismo Monachesi è tornato in primo 

' piano. Nella mostra se né rifa, per quanto è 
h possibile, 11 percórso lino alla pittura matis-

siana di colore. 

Chan Kuochlang. Librogalleria Al Ferro di Ca
vallo, via di Ripetta 67; da martedì fino al 9 
dicembre; ore della librena. Gli avvenimenti 
politici intemazionali da tempo stanno pro-
ducendo migrazioni artistiche da paese a 
paese. Il cinese Kuochiang è passato per la 
Germania dove ha potuto confrontare la tra
dizionale gestalità cinese col materismo di
namico dei «selvaggi* tedeschi. 

Se una sera d'autunno... Galleria dell'Oca, 
via dell'Oca 41; da lunedi al 10 dicembre; 
ore 16-20. Venti artisti sono stali invitati a in
ventare un oggetto da regalare anziché fare 
la «solita* pittura o scultura. Una mostra sot
to i) segno di una vivace invenzione. Hanno 
spicco Accardi, Fioroni, Mattiacci, Montes-
sori, Gilardi, Nunzio, Ontani, Tirelli, Paolini 
e Salvo. 

Tito. Galleria Arte san Lorenzo, via dei Latini 
80. Da domani (ore 18) al 30 novembre; 
ore 17-20 esclusi festivi. 
Sculture lignee e una serie di disegni di 
grandi dimensioni, 

Spike Lee e Danny Aiello nel film «Fa' la cosa giusta» 

Da «Le tre sorelle- di Cechov per la ragia di Ronconi 

Primavere su primavere. Due ragazze che 
vengono dalla provincia, un pianista e un 
etemo spostato, quattro personaggi pieni di 
misteri destinati a rivelarsi in una insospetta
bile serata. Spettacolo d'esordio per la com
pagnia «In-folio* di Leo Pescarolo, in scena 
con Massimo Wertmuller, Beatrice Palme, 
Elena Paris e Duccio Camerini, anche auto
re e regista. Da questa sera al Teatro dell'O
rologio. 

Picco» Principe. La «favola» di Antoine de 
Saint-Exupéry in un adattamento dì Claudio 
Beccaccini: una metafora della vita, un Viag
gio difficile ma necessario per vedere l'es
senziale, una conquista di equilibrio rac
contata con un linguaggio magico e affasci
nante. Tutte le domeniche (ino al 31 dicem
bre alle ore KUOalTeatro Partali. 

L'amico americano. È di Rainer Fassbinder 
questa proposta diretta da Renato Giorda
no. Una pièce tutta ambientata in una stan
za, che mette a confronto tre killer giunti alla 
resa dei conti e disposti a tutto pur di rima
nere a galla, in un clima di tensione cre
scente. Da lunedi al Teatro Tordinona. 

Ballando per Casi. Ispirato ai racconti auto
biografici di Bukowsky. Cass è una donna 
forse pazza ma dotata di molto cervello: ìl 
suo è un personaggio destinato a soccom
bere ma anche a rimanere nei sogni degli 
altri. Un duetto dì danza e parola interpreta
to da Gloria Fomardi e Mattia Sbragia su 
musiche di Hassel, Mozart e Waits. Dà lune
dì al Meta-Teatro 

Mario. Il dottor Azzazzeo è un uomo molto 
cattivo per via delle quattro zeta del nome, 
Betty è la sua segretaria: due personaggi di 
fantasia e molto fantasiosi con cui si intrec
ciano Pozzo, Otello, il folletto e mille altri. 
Tranne Mario. Scritto, diretto e interpretato 
da Eros Drusiani e Maddalena De Panfilis, 
da lunedi al Teatro Due. 

Le tre sorelle. Arriva a Roma la messinscena 
di Luca Ronconi del capolavoro di Anton 
Cechov. Interpreti Marisa Fabbri, Franca Nu
li e Annamaria Guamieri, affiancate da atto-
n di primissimo piano. Ronconi gioca sul 
tempo e sulta memoria, invecchiando le 
protagoniste e posticipando il primo atto 
dopo il quarto, proprio come se fosse un 
grande flash-back, rivìssuto dalla memoria 
delle tre donne rimaste sole. Da mercoledì 
al Teatro Argentina. 

Duina Bai. I «singles» e gli altri Alla decisione 
di Duina di andare a vivere da sola molti 
reagiscono assillandola di problemi e di 
consigli, dando il via a situazioni comiche e 
paradossali, condite di ironia e di molti in
terventi musicali firmati Claudio Carafoli, 
con musiche di Jean-Hughes Roland. Da 
giovedì alla Sala Umberto 

Tendaatrisce (via C. Colombo) Stasera l'atte
so concerto (già presentato ieri da Filippo 
Bianchi), del chitamsta John McLaughlin, 
uno dei tanti musicisti passati e formatisi al
la corte» di Miles Davis, Ma l'inglese John 
con il «pnncipe nero» ha fatto cose fonda
mentali, soprattutto da quel fatidico 1969, 
anno della svolta elettrica di Davis. Il suo sti
le (molto seguito, molto imitato) è oggi un 
crogiuolo indefinito di nferimenti: dalle im
postazioni classicamente jazz-rock alle sug
gestive atmosfere indiane fino ad un amore 
quasi pacato per il jazz canonico. Il tutto 
racchiuso dentro un magico meccanismo 
solistico fatto di una tecnica precisa e ineso
rabile. Con McLaughlin suonano gli abituali 
Kai Eckhardt al basso elettrico e TrilokGurtu 
alle percussioni. Il concerto, in programma 
alle ore 21, è organizzato dal Music Inn che 
porterà da giovedì (per 4 sere) nel locale di 
I go dei Fiorentini un duo inedito: Nicola Sti
lo al flauto e il brasiliano Guilherme Ver* 
gueìro al pianoforte. 

Big Marna (v.lo S FrancescoaRÌpal8).Dopo 
un avvio tranquillo, quasi di verifica del cli
ma stagionale, il club passa a nomi di primo 
livello. Lunedi e martedì arriva Lee Konitz, 
un sassofonista ormai di casa a Roma, che 
con Tristano ha definito negli anni 50 le li
nee del movimento cool Ancor oggi di quel
le nitide e pure espressioni linguistiche Ko
nitz è l'incontrastato maestro. Il gruppo che 
lo accompagna è italiano: Lesimi al piano, 
Moriconi al basso e Ascolese alla battena. 
Giovedì altro concerto straordinario, quello 
del pianista Paul Bley, un genio «miscono
sciuto» che ama più di ogni altra cosa la soli
tudine (e infatti al big Marna suonerà in so
lo) e le trasgressioni. Cinquantasettenne ca
nadese Paul ha militato con tutti i più grandi 
musicisu ̂ avanguardia jazzistica: da Or-
nette Coìeman a Charles Mingus, da Don 
Cherry a Eric Dolphy, da Bill Dixon a Celie 
Taylor, Archie Shepp, Dave Holland, John 
Surman. Citiamo: «. .Mai tempeste nella mu
sica di Paul Blay: e al culmine dell'Interiori
tà, allusiva e sempre dubbiosa, avida di ri
messe in causa e di apertura al silenzio dove 
riprende a seguire la legge d'implosione...». 

Billle Holidw (via Orti Trastevere 43). Oggi 
(ore 21.30) ultima replica del trio Giani-
marco-Dalia Porta-Roche. Domani Cristiano 
Mastropietro QuìnteL Poi domenica torna 
Paolino Dalla Porta, abilissimo contrabbas
sista questa volta alla testa dì un nuovo 
quartetto di sicuro valore: al suo fianco ci 
sono infatti Antonello Salii (pianoforte), 
Sandro Satta (saxes) e Manu Roche (batte
ria). Un concerto per presentate un nuovis
simo lavoro discografico edito dalla Spia
se l i ) . 

Folkstudlo (via G. Sacchi 3). Oggi e domani gre 21.30) due performance di Kay Me* 
rtny, con un programma di reel e ballad 

della tradizione irlandese. Da martedì a gio
vedì, invece, di scena ti chitamsta inglese 
Adnan Legg, detto «quindici dita» in ragione 
della sua tecnica eccezionale. In repertorio 
suoi brani con chiare sonorità tipo «new 

Paul Bley 

•La Maddalena». 1 seminari del teatro per l'anno 1989-90 si ter
ranno presso il Teatro dell'Orologio (Via de' Filippini 17a). So
no In fase d'avvio quelli di Dacia Maraim (scrittura teatrale), di 
Marina Fabbri (formazione dell'attore/attrice) e di Daniela Pat-
larozzi (training autogeno) Seguiranno nelle prossime settima
ne e nei prossimi mesi quelli di Christine Cibilis. Piera Degli 
Esposti, Lucia Poli e Carla Bizzarri, informazioni al telefono 
65.48.735 (ore 16-20) 
Coop soci Unità. Domani, ore 16, nei locali di via Appia Nuova 
n. 361, per iniziativa della sezione Coop soci Unità di Alberone 
pomeriggio ricreativo per i bambini con giochi, proiezione di vi
deocassette e rinfresco finale 
Roma su due ruote Iniziativa della Lega per l'ambiente del La
zio: domenica itinerario «Valle dell'Arrone». Appuntamento ore 
9 a piazza del Popolo, partenza ore 9 15, rientro in serata (per-

PASSAPAROLA 

carso sconsigliato per chi ha bici senza cambio e scarso allena
mento). Informaz. in via dei Salentint n.3, tei. '10.40.540. 
•Enoversi». La rassegna dì poesia organizzata da Tonino Valentl-
ni, Francesco DI Martino e rita Grassi prosegue oggi, ore 21. pres
so l'«Enateca Kandiskii* (Via Cesare Baronio 84-86) con Bianca-
maria Frabolta 
Politiche di immigrazione, Sul tema seminano organizzato 
dalla «Fondazione Agnelli, per mercoledì presso la Sala del Ce
nacolo (piazza Campo Marzio 42). Relazioni di Felice Uassetto 
e Silvano Tornasi 
Due artisti alla Sterling Europea. Sono Milena Scarabello 
(ceramista) e Angelo Noce (pittura mista). inaugurazione della 
mostra domani, ore 17, presso la sede di via Flavio Domiziano 
n 9 Esposizione fino all'8 dicembre (tutti i giorni ore 10-13 e 17-
19) 

Canale Monterano. Luogo per una escursione organizzata per 
domenica dal circolo *La Biolca* della Lega per l'Ambiente, L'iti
nerario prevede la visita del pianoro lungo II torrente Mignione. 
Per informazioni e prenotazioni telef. al 40.73.630 (ore pasti), 
METamorFOSE. Metamorfosi, tele di Denoze, lotografie di Al
berto Giacomelli. A *Singas>, via del Moro 8, da oggi (ore 22) e 
per più giorni. 
Incontro con Gerì F. Jonke. Martedì, ore 18.30, presso la sede 
dell'Istituto Svizzero (Via l.udovisi n.48) L'incontro con lo scrit
tore sarà introdotto da Monika Maria Mechel. 
Genti e paesi. L'associazione organizza per domenica una visi
ta guidata (ore 10, appuntamento in via Portico di Ottavia, ango
lo via Monte Savello) con «La Roma di Cola di Rienzo.: il perso
naggio e la breve ma suggestiva esperienza attraverso luoghi e 
tappe delle vicende romane dell'epoca. 

Ethwidge 

Anderson, Braford, Wakemw A Howe. 
Giovedì, ore 21, Palaeur, Riusciranno I nostri 
eroi a far rivivere l'epopea degli Yes, gli anni 
d'oro quando Rick Wakerman si seppelliva 
dietro tonnellate di tastiere e con la compli
cità della voce di Anderson costruiva catte
drali sonore? Col punk gli Yes divennero 
uno dei simboli di tutto ciò che il rock non 
dovrebbe essere, pomposo, elaborato, cir
condato da tecnologie e spettacolarità esa
gerate su palchi sempre più grandi e lonta
ni. Ora i quattro Yes ritornano, senta poter 
usare il loro vecchio nome per via di una 
causa legale con altri due membri del grup
po. Hanno anche un nuovo album, che i 
tempi di revival del progressive rock riscuote 
un buon successo, ed uno spettacolo che si 
avvale delle scenografie di Roger Dean, uno 
del pia celebrati disegnatori dell'era psiche
delica, autore di molte loro copertine, 

Melissa Etlwrtdge. Giovedì, ere 22, al Classi
co, via Liberta 7. Ritoma Melissa Elheridge, 
vista lo scorso anno al Blackout quando era 
poco pio che un'esordiente. Ora è un astro 
in ascesa nel firmamento rack americano, 
forte della sua grinta e della sua passionali-, 
ta. Musicalmente sta dalle palli di Spring-
steeen, con un pizzico di romanticismo in 
più. Si £ fati» le ossa suonando nel club di 
Los Angeles finché non l'ha scoperta il boss 
dell'ex Island Records, Chris Blackwell. Oggi 
è al suo secondo album: Brave onri crazy, 
coraggiosa e un po' folle, propriocome lei. 

Andrea* Vollenweider. Martedì, ore 21, tea
tro Brancaccio. Un musicista decisamente 
fuori dall'ordinario. Svizzero, figlio dì un, ce* 
lebre organista, Andreas Vollenweider suo
na dal '78 l'arpa, strumento del quale e di
ventato un virtuoso. Ospite pio volte del 
Montreux Jazz Festival, si situa però nella 
corrente delta new age perche il suo lavoro 
e apprezzato da più (asce di pubblico, lata 
come pop. Sia avendo un grande successo 
col suo nuovo album Dancing wilh ine non. 

L'Esperimento. Via Rasella. 5. Un rock club 
per la capitale. All'Esperimento tutte le s o * 
gruppi rock dal vivo. Questa sera i Los Ben-
didos. Domani sera i The Scream. 

Momenti di storia del rack. Lunedi dalle 17 
alle 19, pressoi locali della biblioteca di via 
Gela,8 (metro Pontelungo),continuano gli 
incontri di ascolto guidato e proiezioni vi
deo sulla storia del rock a cura della Scuola 
popolare dì musica di Donna Olimpia. In
gresso libero. 

Tendastrlsce. Ultimo appuntamento della 
rassegna Eli nel famigerato tendone prime 
di trasferirsi nel lontano Trianon: sabato e 
domenica -campeggia, qui Teatro Koros di
retto da Massimo Moricone. Con un pro
gramma dì coreografie lune firmale dallo 
stesso Moricone, le due serate si presentino 
fra le più interessanti del ciclo di danze sotto 
la tenda, sia per l'egregia professionalità 
della compagnia - fra cui ricordiamo alme
no Patrizia Natoli, che ha lavorato anche 
presso l'Atertalletto -, sia per la pregevole 
fattura dei lavori di Moncone, intrisi di neo
classicismo reso intenso da una carica 
drammatica e notturna. 

Teatro Colosseo. Debutta lunedi un alito 
spettacolo da seguite con interesse: ne * in
terprete e autrice Enrica Palmieri, coreogra-
fa romana che dal 1987 * impegnata in una 
ricerca attenta su corpo e movimento, ftotì-
che del tempo prevede la presenza in scena 
di due danzatrici (la Palmieri e Carla Bertu-
si) con quattro sculture sonore, percosse, 
toccate e soffiate dal vivo da un musicista 
(Nicola Raffone). Le musiche originali sona 
di Luca Spagnolettl in tandem con Raffone 
mentre la scenografia la firma Andrea Naldl. 
Si replica fino al 26 novembre. 

l'Unità 
Venerdì 
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TIUR0MA36 

(Flash Gordon, 
Ora 10.30 «Piume e paillet
te»-. novela, 11 Tg Speciale, 
12»ll tiglio della sepolta vi
va», (llm. 14 45 «Fiore Selvag
gio», novela 10 30 GII Ercu-
loidì, cartone, 10.15 -Anale-, 
telefilm. 10.30 -Movin on> te
lefilm, 20.30 «La cagna» film, 
23 Tg Sport, 24 «Battaglie nel
la galassia» film 

QBR 

9 Buongiorno donna 
Ore 11 30 «Cristal novela 
12 30 Rubrica Motor nows 
14 30 Videogiornale 15 30 
Cartoni animati 16 30 «Cn-
stal" novela 20 30 "La Pio
vra III- sceneggiato 22 Tigl 
Sette attuallità 23 -In casa 
tawence» , telefilm 23 45 
Servizi speciali Gbr nella cit
tà, 015 Videogiornale 

TVA 

Ore 13 30 Speciale fanta
scienza 14 Magaztne 14 30 
Gioie In vetrina, 17.30 Pro
gramma per ragazzi 19 30 
-Attenti ragazzi- telefilm 20 
.11 clan di Hong- film 21 30 A 
tutto calcio 23 Rubrica sporti
va 23 30 Report 

• PRIMI VISIONI I 
* C » « M Y H A U L 7 0 0 0 

VlaSlamlra fi (Piazza Bologna) 
Tel «26778 

O Jalinny Il hello di Walter Hill con 

MickayRourke A (16-2230) 

ADMIRAL 

Piazza Versano 5 

Le ooo 
Tel 651195 

Lo i lo Indegno di Franco Brusati con 
Vittorio Gassman Giancarlo Giannini 
OR (1622 30| 

1.8 000 
Tel 3211696 

O Johnny H bello di Walter Hill con 
MicreyRourke-A (16 22 30) 

ALCAZAK 

ViaMarrymiVal 14 

L O ooo 
Tel 5660099 

O L attimo higgente di Peter Weir 
con Robin Williams -OR (16 23) 

ALCIONE 

VlaL «Lesina 39 
LG000 

Tel (380930 
Che COBI ho fatto lo per marnare qua-
ttoldi Pedro Almodrovar < BR 

(16 2230) 

AMIASCIATORISEXY 

VliMonlebello 101 

L 5000 

Tel 4941290 
Film per adulti (10.1130-16-2230) 

L 7000 
Accademiadegi! Agiati 57 

Tel 5408901 

Non guardarmi, non H tento di Arthur 
Hitler con Richard Pryor BR 

(16-2230) 

AMERICA 
ViaN del Grande 6 

L 7000 
Tel 5616168 

Non guardarmi, non ti sento di Arthur 
Hiller con Richard Pryor-BR 

(18-2230) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L SODO 
Tel 875567 

O Starla di ragazzi e di ragazza di 
Pupi Avaìl OR |17 22 30) 

ARUTON 
Vlacirìerone 19 

Le ooo 
Tel 353230 

Un'arida stagione Manca di Euzhan Pa 
lay con Donald Sutherland JanetSuz-
man DR [16-22 30) 

ARflTONII 

Gallarla Colonna 
L e ooo 

Tel 6793267 
Ultima remala (no t i lo di UliEdel con 
StephenLang BurtYoung-DR 

(16-22 30) 

AJTR» 

Viale Jonlo 225 

L 6000 
Tel 8176256 

D Mary per aempre di Marco RISI 
con Michele Placido Claudio Amendo 
la OR [16-22 30) 

ATLANTIC 

V Tutcolana 745 
L 7 0 0 0 

Tel 7610656 
Indiana jMwsel'iitlifflocroelata di Sta 
ven Spielberg con Harrlson Ford A 

(1530-22 30) 

Auouaiui 
C so V Emanuele 203 

L6000 
Tel 6875455 

Voglio tornare a oaaa di Alain 
con Gerard Depardleu Linda Lavin BR 

(16 30-2230) 

AZZURRO SCfPtONI L 5 0 0 0 Satolla-Lumiere. Tutto Visconti Roc-
V degli Scipio™ 64 Tel 3581094 co e lauol fratelli (15) U noni Manche 

|18)MorteaVenozla|2130) 
Sala grande L'amico americano (15) 
Un'altra doma (17) Dorme aull'orlo di 
una cria) di nervi (18 30) Ecce bombo 
12030) Radio daya [22 301 

?>LDUINA 
za Balduina 52 

L 7 0 0 0 

Tel 347592 
I di Nanni Loy con Leo Gullot 

ta f i (16 22 30) 

( A M W I N I 
Piana Barberini 25 

L 8 0 0 0 
Tel 4751707 

O Che ora è di Ettore Scola con Mar 
cello Mastrolanni Massimo Troisl BR 

(16 22 30) 

(LOEMOON 
Via don Cameni 53 

L60OO 
Tel 4743936 

Film per aduli! [16-22 30) 

CAfftOL 
VI» a Sacconi 3» 

L 7 0 0 0 
Tel 393280 

007 vendetta privata di John Glen con 
Tlmoth» Ballon A 116-32 30) 

CAPRANICA 
Piazza Capranlci, 101 

L60O0 
Tel 8792486 

a Non desiderare la donna d altri di 
Krzysztot KleslowsKI DR (16 30-22 30) 

CAPRANICHETTA 
PiaMonlecItorlo 125 

L (OOO 

Tel 6798957 
Q Mister Tram di Jim Jarmusch BR 

(16 22 30) 

C A W O 
Vi» C I M I » «92 

L80OO 
Tel 3351607 

ANN aeducente di Bruce Beresford 
conTomSellek-BR (1830-2230) 

C O U W R I E N I O 
Piazzi Coladi Rienzo 

L80OO 
M Tel 8878303 

DIAMANTE 

Vii Piène» 

O Balman di Tim Ourton con Jack 
Nlcholaon Michael Keaton-FA 

(15-2230) 

laPteneatlnalM . 
LÌSOOfj 

Tei 295608 

mW", >*, ' ' X-
I K N L 8 0 0 0 
P ZZI Cola di Rienzo 74 Tel 6876652 

• Mary per eempre di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Arneodo-
la TIR (16-2230) 

O Sel lo bugna videotape di Steven 
Soderbergh con James Spader-OR 

(1630-2230) 

E M I A I I V 

VI» Stopparti 7 

Le ooo 
Tel 870245 

4 p i l l i in «berta PRIMA (1545-2230) 

VI»Reg!i)»Ma'gherita29 
Tel 8417719 

tndlini Jonee e I utHmacroclata di Ste
ven Spielberg con Harrlson Ford A 

(15-22 30) 

Vie dell Eserc i to" Tel 5010652) 
raduna J o n e e l'uWmacroctati di Ste
ven Spielberg con Harrlson Ford-A 

(15-2230) 

• K f R I A 
Pinza Sonnino, 37 

L50O0 
Tel 582884 

Che ho fatto lo per maritare guasto? di 
Pelilo Almodovar-BB (16-2230) 

ITOILE 
Piana In Lucina 41 

HO» 
Tel 6876125 

Urto dee? II piacere ehnto mio di Bla-
keEdoards-BR (16-2230) 

EIMCrNE 
VilLl izt 32 

L8O0O O BaffflM di Tlm Burton con Jack Ni-
cholson Michael Kealon FA 

(15-2230) 

Corsodll l l i l 107/a 

L8000 
Tel 865736 

O Balman di Tlm Burton con Jack Ni 
cholaon Michael Keaton-FA 

(15-22301 

U C C K I O R L80OO 

V I » ! y del Carmelo 8 TU 5982296 

F A R N E * 
Campoda Fiori 

BlancaneiM (e vleiero filici e contenti) 
dILouSchelmer-DA (16-22 30) 

L6O0O 
Tel 8864395 

FIAMMA t 

VHB| l lò | l l l 47 

O Nuovo danna Paradiso di Giusep
pe Tentatore con Philippe Noiret-DR 

(16-2230) 

L 6 0O0 

Tel 4827100 
0 l'attimo fuggente di Peter Welr 
con Robin Williams-OR (15-2230) 

FIAMMA I 
Via Binomi 47 

L 8 0 0 0 
Tel 4827100 

O FaiacosagiuitaPRIMA (15-2230) 

SARDCN 
Viali Traatevere 244/a 

L 7 0 0 0 
Tel 582848 

O storia di ragazzi • di r e g i n e di 
PuplAvall-DR (16-22,30) 

«lOtELLO 
ViaNomenlana 43 

1,7000 

Tel 864149 

Biaflesneve (a vlaaero land e contenti) 
PRIMA (16-2230) 

GOLDEN 

V I I Taranto 36 

L 7000 

Tel 7596602 
Non guardlrmL non ti sento Arthur Hil 
ler con Richard Pryor-BR (16-2230) 

GREGORY 
VlaQregOrloVII 180 

L 8000 

Tel 6380600 
Indiani Jonei e l'ultlmicroelati di Ste 
venSpieiberg con HarrlsonFord-M 

(1545-2230) 

Largo B Marcello 1 

LO 000 

Tel 65B326 
senza Indliio con Michael Carne Ben 
Klngsley-G (16-2230) 

fNDUNO 

Via 0 Induno 

L 7 0 0 0 

Tel 562495 
BiarwaniM (e «iaaorofellcl e contenti) 
PRIMA (16-2230) 

«INO 

Vlapogllano 37 

L 8000 
Tel 8319541 

• Black Raln di Ridley Scoli con Mi 
chael Douglas G (15-22 30) 

MADISON 1 
Via Ombrerà 121 

L 6 0 0 0 

Tel 5126926 

Karaté Kld III di John H Avildsen con 
Ralph Macchio PatMorita A 

(16-2230) 

MADISON] L 6 0 0 0 
Via Chl-brera 121 TEL 5126926 

O Le avventure del barone di Mun 
disinoti di Terry Gilliam con John Ne 
ville Eric Idia BR (16 2230) 

«•MITO» 
Via Apple 416 

Le ooo 
Tel 766086 

• Black Raln di Ridley Scott con Mi 
chael Douglas G (15-2230) 

MAJEITIC 
Vi i SS Apostoli 20 

L 7 0 0 0 
Tel 6794908 

UnoatranooaaodiEmileArdolino BR 

(16-22301 

MERCURV L 5 0 0 0 Fllmperadulti 
VladiPonaCastello44 Tel 6673924 

(16-22 30) 

METROPOLITAN 
V i i del Corso e 

L8000 
Tel 3600933 

• Olack Raln di Ridley Scott con Mi 

chael Douglas G (15-2230) 

Via Viterbo, 11 

L8OO0 
Tel 668493 

Un'arida stagione Menci di Euzhan Pa-
lay con Donald Sutherland Janet Suz 
man DR (16 22 301 

MOOERNETTA LSOOO 
Piazzi Repubblica 41 Tel 460265 

Film pur adulli (101130/16 2230) 

MODERNO ( .5000 Film per adulti 

Piazza Repubblica 45 Tel 460285 

(16-22 30) 

NEW YORK 

VII delle Cave 44 
L 7000 

Te) 7810271 

O Jotinny II bello di Walter Hill con 
MIckeyRourke.A (16-22 30) 

PAR» L 8 0 0 0 
t Via Magna Grecia 112 Tel 7598568 

Uldma Imi ta l i BrooMIn di Ull Edel con 
SlephenLang BurtYoung DR 

[16-2230) 

PMOUNto 
VMidoi Prede 19 

LSOOO 

Tel 5803622 

OldGrlngo (in lingua inglese) 

Ufi $0* "ROMA 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso ( R Brillante D A . Disegni animati 

DO Documentano OR Drammatico E Erotico FA Fanlascenza G 

Giallo H* Horror M Musicale &A Satirico SE Sentimentale SM 

Storico Mitologico ST Storico W Western 

(16-22 40) 

PRESIDENT 1 5 0 0 0 

Via Appia Nuova 427 Tel 7610146 
Porno Intimiti beatlall di mie moglie E 
(VMI8) (1122 30) 

PUSSICAT L4O0O 
VlaCairoh 96 Tel 7313300 

Bellissime porno antichi • maliziosi -
E(VM161 (112230) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 
Le ooo 

Tel 462653 
Non guardarmi, non ti aento di Arthur 
Hiller conRichardPryor-BR 

(16-2230) 

QUIRINETTA 
ViaM Mmohetti 5 

L6000 
Tel 6790012 

PJ Palombelle rosss di e con Nanni 
Moretti DR (1630-2230) 

REALE 

Piazza Sonmno 
L e ODO 

Tel 5810234 
IndianeJoneeel utami crociere di Sle 

ven Spielberg con Harrlson Ford A 

115-2230) 

REI 
Corso Trieste 118 

L 7000 
Tel 864165 

Arma letali 2 di Richard Donner con 
Mei Gibson DannyGlover-G 

(16-2230) 

RIALTO L6000 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 

La rosa nuda E(VM18) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

L e 000 

Tel 837461 

Stln deep II piacere è lutto mio di Bla 
keEdmtds BR 116-2230) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 8 0 0 0 
Tel 460883 

Diritto d amore di Léonard Nimoy con 
Diane Keaton DR (1630-2230) 

ROUGEETNOIR LSOOO 
Via Salaria 31 Tel 864305 

Non guirderml, non H santo di Arthur 
Hiller con Richard Pryor-BR 

[16-22 30) 

ROVAL 

Via E Filiberto 175 

L6 000 
Tel 7574549 

Il duro del Road Houae di Rowdy Her 
rmgton con Patrick Swayze A 

(15-22,30) 

SUPERCINEMA L8O00 
ViaViminale 53 Tel 485498 

O Barman di Tim Burton con Jack 
Nicholson Michael Keaton FA 

(15-2230) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L7000 
Tel 6831216 

aerate Kld III di John G Avildsen con 
Ralph Macchio PatMorita A 

(16-2230) 

VIP-SDA L 7 000 
Via Galla e Sidama 20 Tel 8395173 Hiller con Richard Pryor-BR 

(16-2230) 

• CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/8 

L400O 
Tel 864210 

DELLE PROVINCIE 
Viale delle Provincie 41 Tel 420021 

Turista a i r caso (16-22 30) 

NUOVO LSC00 
Largo Asclanghl 1 Tel 538116 

Donno, aull'orlo di una ertati di narri di 
Pedro Almodovar con Carmen Maur^-
BR (1630-2230) 

TIBUR L 3 500-2 500 
Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

TIZIANO 
Via Reni 2 

D Mary per eempm di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Amendo-
la-DR [1615-2230) 

Farla deca di Philip Noyce con Rutgef 
Hauer-A 116-22 30) 

• CINECLUB I 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MON-
TEVERDE 
VladIMonleverde 57/A Tel 530731 

DEI PICCOLI L 4 0 0 0 
VlaledellaPIneta 15-Villa Borghese 

Tel 863485 

GRAUCO L 5000 
Via Perugia 34 Tel 7001765-7822311 

Cinema tedesco. U h i • E m e di Pan* 
doradi George V» pattai (21) 

IL LABIRINTO L 5000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sal i A 

di Vadim Abdraacitor (te 30-22 30) 
SalaB Wfmsas di Peter Weir conHar-
risoti Ford(H30-22 30) 

«.POLITECNICO 
VlaG B Tiepolo13)a-Tel 3611501 

L'ultima sema di Nino Russo 
(2030-2230) 

LA SOCIETÀ APERTA 
VlaTIburtlnaAntlca 15719Tel 492405 

Scena da uà matrimonio di I Bergman 
[1530-2030) 

• VISIONI SUCCESSIVI! 
AMBRA JOVINELLI 
PiezzaG Pepe 

L 3000 

Tel 7313306 

LabesllairablorvJa-EIVMiai 

ANIENE 
Piazza Sempione 16 

L I 600 

Tel 890817 
Film per adulti 

AOUILA 

VlaL Aquila 74 

L2000 

Tel 7594951 
Le d i M I s g h i pnflrlacino gli atjttonl 
•EI.VM1B) 

AVORIO EROT1C MOVE 
Via Macerata 10 

12000 
Tel 7553527 

Film per adulti 

MOULINROUGE 
ViaM Oorblno 23 

Ulti Cara* una mogi» «saziabile • E 

(VM16) 116-8230) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L200O 

Tel 464760 
Film per adulti 

PALLAOIUM 

PzzaB Romano 
L 3 0 0 0 

Tel 5110203 

Film por adulti (16-221 

SPLENDIO 
VlaPler delle Vigne4 

L40O0 
Tel 820205 

Perno i i lM ikMl supw enttche - E 
(VM16) (112230) 

UU5SE 

VlaTiburtlna 354 
L450O 

Tel 433744 

Filmper adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

LSOOO 
Tel 4827557 

Vicende Intime h"J-E(VMlB) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 

Tel 9321339 
Film per aduni (1530-2215) 

FIUMICINO 
TRAIANO Riposo 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pamzza 5 Tel 9420479 

SALA A • ( w c t Rem di Ridley Scott 
con Michael Douglas G (16-2230) 
SALAB C L'attimo fuggenti di Peter 
Weir conRobinWllllams-DR 

(1530-2230) 

SUPERCINEMA 
Tel 9420193 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 7 000 

Tel 9456041 

VENERI 

MACCARESE 
ESEDRA 

L 7000 
Tel 9411592 

MONTEROTONOO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001663 

OSTIA 
KRVSTALL 
ViaPallottim 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
Vie della Marma 44 

L5000 
Tel 5603166 

L8000 

Tel 5610750 

1 8 0 0 0 

Tel 5604076 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel 0774/28278 

VALMONTONE 
MODERNO 

Tel 9598083 

O Johnny II belle di Walter Hill con 
MickeyRourke A (18-2230) 

• (laefc Raln di Ridley Scott con Mi 
chael Douglas G (1545-22 30) 

0 L'attimo fuggente di Peter Weir 
con Robin Willlams-DR (16-2230) 

Riposo 

Indiane Jones e 1 ultima crociata di Sle 
ven Spielberg con Harnsonford A 

(1530 22) 

Non guardarmi, non ti aento di Arthur 
Hiller con Richard Pryor BR 

(1615-2230) 

C L'attimo fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams DR (15302230) 

• (Jack Raln di Ridley Scott con Mi
chael Douglas G (1530-2230) 

Indiani Jonia • l'ulHmi crociata di Sle 
ven Spielberg con Harnson Ford A 

Riposo 

VELLETRI 
FIAMMA LSOOO 

Tel 9633147 
L i phi bt t t i del reame dt Cesare Ferri 
noconCarolAlt BR (16-2215) 

• PROSAI 
AGORA '80 (Via della Penitenza 

Tel 6696211) 
Alle 21 Fra I t a l i della nette diret
to ed Interpretato da Giorgio Lo
pez 

AL BORGO (Vfa dei Penitenzieri 11 
Tel 6861926) 

Alle 21 15 Absents Friend di A 
Ayckbourn regia di Roberto Sil
vestri 

ALLA RINGHIERA (Via dal Rlarl 81 
-Tel 6568711) 
Alle 21 Concerto grot to par Bru-
Oh con Angelo Guidi Guido Quin-
tozzl e Paolo DI Pietro Regia di 
Franco Mole 

ANFITRIONE {Via S Saba 24 Tel 
5750827) 
Alle 2115 Invilo a nozze da Mo
lière diretto ed interpretato da 
Sergio Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tel 6544601) 
Alle 10 30 Qui comincia la sven
tura dal Signor Bonaventura di S 
Tofano regia di G Zampierl 

ARGOT (Via Natale del Grande 27 • 
Tel 5698111) 
Alle 21 30 Photofinish di William 
Saroyan con la compagnia Axe 
loti t regia di Gianluca Arcopmto 

BEAT 72 (Via G Belli 72 Tel 
317715) 
Alle 2115 Et ago scritto e diretto 
da Frattaroli con la compagnia 
Stravagaria Maschere 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5694875) 
Alle 21 30 Incontro al vertice di 
R D Mac Donald con Paola Plta 
gora Magda Mercatali Regia di 
Franco Gervaslo 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana 
42-Tel 7003495) 
Alle 21 Otello di e con Franco 
Venturini regia di Francomagno 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 736255) 
Alfe 2115 M l m » centunculut di 
Antonello Neri e Ro Rocchi con 
I Associazione musicale beat 72 

DEI DOCUMENTI (Via Zabagha 4 2 -
Tel 57B048O) 
Alle 21 Marcel Proust I ultima 
netta da «Le vernis des maitres 
di Andrea Giulio con la Compa 

gniaTeatroDopo 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar

cello 4 Tel 6784380) 
Alle 21 Risale selvagge di Cnn 
stopher Durang interpretato e di
retto da Giuseppe Cederne 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
4818598) 
A l leZ I Piccola ctttA di Thornton 
Wilder con la Compagnia del 
Teatro delie Arti Regia di Erman 
no Olmi 

DELLE MUSE (Via Fori) 43 - Tel 
8831300-8440749) 
Alla 21 Coma si rapina una banca 
di Samy Fayad con Gigi Reder 
Enzo Garinei Regia di Antonio 
Ferrante 

DE' SERVI (Via del Mortaro S - Tel 
6795130) 
Alle 2115 Chi parla troppo si 
• troi iat? di A Gangarossa con 
la Compagnia Silvio Spaccasi 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 • Tel 
6788259) 
ANTEPRIMA Alle 17 30 Mario 
Uno spettacolo di Eros Dfusiani* 
Maddalena De Paniills 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 
Alle 20 45 II gallo di Tullio Kezich 
con Turi Ferro Ida Carrara regia 
di Lamberto Puggelli 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Alle 17 Coa) * sa vi paro di Luigi 
Pirandello con Ileana Ghione 
Carlo Simon! Mano Maranzana 
regia di Orazio Costa 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229-Tel 353360) 
Alle 21 Erano tutu miei «gli di Ar
thur Miller con Gastone Moschm 
Marzia Ubaldl regia di Mario 
Mlssiroll 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 
Tel 4819710) 
Alle 2130 Visita al paranti di Aldo 
Nicola) con la compagnia della 
commedie popolare italiana 

H PARCO (Via Ramazzlni 31) 
Alle 20 30 Alluclnaiionl da palco-
tarmaci di e con Dario D Ambrosi 

IL PUFF (Via GlggiZanazzo 4 Tel 
5810721) 
Alla 2230 Piovre, calamari • 
gambtri di Amendola A Corbucci 
conLandoFiorìnl Giusy Valeri 

M TRASTEVERE (Vicolo Moranl 3 -
Tel 5895782) 
SALA CAFFÉ Alle 2130 Diapa
son, la casa di E Carsana conia 
Compagnia «La Bilancia- regia 
di Barbara Enna 
SALA PERFORMANCE Alle 
2115 Hermann Net te , il lupo del
la atappa scritto e diretto da T Pe-

dronl con la Compagnia Diritto e 
Rovescio 
SALA TEATRO Alle 21 15 SId-
dharla di Hermann Hesse con ta 
Compagnia CST con Luigi Mezza 
notte Regia di S Keradmand 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 
Alle 21 45 Caso mal chiamo lo di 
Piero Castellarci con Lucia Cas 
sml Luciano Rossi Carla Tacca 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1 Tel 6797205-6783148) 
Alle 21 Come ammanai mi seca
re di e con Altiero Alfieri 

MANZONI (Via Monte Zebio 14/C -
Tel 312677) 
Alle 21 Pigiama per sei di M Ca
m o l e * con la Compagnia II Ba 
raccone 

OLIMPICO (Piazza Gent le da Fa 
bnano 21 Tel 3962635) 
Alle 21 Allacciare le cinture di ai-
curetta di e con il Trio Lopez 
Marchesini Solenghi 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Domani alle 
2115 Primavera au primavere 
scritto e diretto da Duccio Carne 
nm con la Compagnia In folio 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 20 45 
Niente da dichiarare con Remo 
Remotti e it Gruppo Trousse Alle 
22 30 Lenny Omaggio a Lenny 
Bruce con Peppe Lanzetta 

SALA ORFEO (Tel 6548330) 
Alle 21 PRIMA Memorie del sol 
totuolo di F Dostoewsky diretto 
ed interpretato da Valentino Or 
feo 

PARIGLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
803523) 
Alle 16 30 Té delle cinque con 
Carla Boni Alle 21 30 Luci del va 
rletA con Giulio Massimlni Elettra 
Romani regia di Mino Belle! Alle 
24 Notte inoltrata Uno, due tre 
quattro pronto? 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 465095) 
Alle 21 Sarah Bernhard! chiama 
Francoisa Sagan di Adriana Mar 
tino con Miranda Mattino regia 
di Roberto Guicciardini 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A Tel 3619891) 
Alle 2115 Zoo Story di E Atbee 
interpretato e diretto da Giuseppe 
Marini 

QUIRINO (Via Minghetti 1 • Tel 
67945654790616) 
Alle 20 45 La bottega dal caffè d) 
Carlo Goldoni con Giulio Bosetti 
Marina Bonfigli regia di Gian 
franco De Boslo 

RIARI 78 (Via del Rlarl 78 - Tel 
6879177) 
Alle 2215 Roma violetta «e» An
tologia di Catarina con Violetta 
Chiarini 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 
Alle 21 Benportante sposerebbe 
affettuosa di E Cagllerl e C Du
rante Regia di Lelia Ducei 

SALA UMBERTO (Via delia Merce 
de SO Tel 6794753) 
Alle 21 Lingua dt negra In salsa 
piccante di Mario Scaletta con 
I Allegra Brigata Regia di Massi 
moCinqwr 

SALONE MARGHERITA i (Via Due 
Macelli 75 * Tel 6791439-

Alle21 30 Tra tra giù Olitilo dì Ca
stellarci e Fingitore con Oreste 
Lionello 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4758841) 
Alle 21 A che servono gli uomi
ni? di lata Elastri con Ombretta 
Colli Marisa Merllni Patrizia Pel 
legrino Musiche di Giorgio Ga 
ber 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tal 5896974) 
Alle 2115 Sotto lo a t t u o tetto di 
Liudmita Razumowskaja con Pi
na Coi Manuela Moroslnl regia 
di Beppe Novello 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65 - Tel 
5743089) 
Alle 21 II solo 4 tramontato sul 
Pabuni con Mano Zucca 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 3669600) 
Alle 2130 |l maltiere dell'omici
dio di Richard Harris regia di En
nio Coltortl 

TEATRO IN Vicolo degli Amatricla 
ni 2-Tel 68678101) 
Alle 2130 Maschio con France
sco Romeo Musiche di Giorgio 
Moscatelli 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16 Tel 6545890) 
Alle 21 Ritratto di rivoluzione 
eseguito da un animata anfibio. 
Dt R Diego Pesaola e U Airandl 
con la Compagnia II Palcoscenl 
co Regia di R Diego Pesaola 

TR1ANON (Via Muzio Scevola 101 

VIDEOUNO 

Oro 930 Buongiorno Roma 
13 II fantasma dello spazio e 
gli erculoidi 13 30 «Ciranda 
de Pedra» novela 14 30 Tg 
notizie 17 «Giovani avvoca
ti» telefilm 1830 -Ciranda 
de Pedra» novela 20 Tg Spe
ciale 20 30 -Le fate- film 23 
Energie rubrica sull ambien
te 23 30 Arte e cultura, 0 30 
Tg Notizie e commenti 

TELETEVERE 

Ore 915 «Tutto II mondo ri
de- film 11 30- I l tesoro del
le SS» film 13 30 II salotto 
dei grassottelle 16 I (atti del 
giorno 18.30 La nostra salu
te 1930 I fatti del giorno 
2130 -Pianeta fuoristrada 
22 45 Libri oggi 23 30 II salot
to dei grassottelll 241 fatti del 
giorno 1 «TI ritroverò» 

T.B.E. 

7 30 Cartone animato 8 30 
«Un uomo e due donne 11.30 
Tutto per voi 14 Sugar, 15 
«Anche i ricchi piangono». 
novela 16 «Pastones»,nove-
la 18 Situation comedy 18.30 
Documentario 2015 Sporta-
cus 20 30-Lapretora 22 30 
Forza Italia 23 30 Top motori 
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• BLACK RAIN 
(Pioggia «porca) 

Una coppia di sbirri newyorkesi 
un assassino giapponese da con
segnare alla polizia di Osaka 
Uno sporco giro di denaro falso e 
un poliziotto nipponico che diven
ta amico dei nostri eroi Non e è 
nulla di originale nella trama di 
«Black Rain un thrilling polizie 
sco come se ne sono visti mille 
ma a fare la differenza e è la stu
pefacente regia dell inglese Rid
ley Scott ( Alien «Biade Rurt 
ner Legend ) il cui talento vi 
suale riesce a cavare emozioni 
anche dalle trame più trite Un 
film da vedere anche se stona e 
dialoghi cascano a pezzi Mi 
chael Douglas si diverte a fare il 
trucido il suo collega giappone
se Ken Takakura se lo mangia in 
quanto a bravura 

KING MAESTOSO 
METROPOLITAN 

O JOHNNY IL BELLO 
Walter Hill riprende fiato dopo gli 
esiti un pò incerti di Ricercati 
preferibilmente morti e di «Dan-
ko II suo nuovo film è degno del 
suo passato dei Guerrieri e di 

«48 ore» Johnny il bello è un de 
Imquente dal volto deforme e dal 
I anima tenera Catturato dopo 
una rapina finisce in carcere do
ve gli viene offerta una «chance» 
per riscattarsi un operazione gli 
darà un nuovo volto (quello bello 
e maledetto di Mickey Hourke) 
una nuova Identità forse una 
nuova vita M a anche con una 
nuova faccia Johnny II bello resta 
un violento e II suo passato lo 
perseguiterà per sempre Unnoir 
classico con azione e sentimenti 
in giusta dose Una delle migliori 
prove di Rourke 

ACADEMYHALL 
ADRIANO NEW YORK 

D N O N DESIDERARE 
LA DONNA D'ALTRI 

Il titolo è fuorviante ma il film è 
da vedere Fa parte dell ormai fa
moso «Decalogo* del polacco Kr
zysztot Kteslowski dieci film ispi
rati ai dieci comandamenti que
sto si rlla al sesto («non commet
tere atti impuri») ma i distributori 
italiani hanno pensato che il n le 
rimento alla donna d altri» fosse 
più appetitoso Non fa nulla il 
film è stupendo va visto E la sto

ria di un ragazzo che inunpa laz 
zone della periferia di Varsavia 
vive un amore triste e voyeuflstl-
co per una giovane donna dispo
nibile con tutti tranne che con lui 
Tenterà addirittura il suicidio E 
quando la donna si accorgerà di 
lui sarà forse troppo tardi O for
se n o ' 

CAPRANICA 

O B A T M A N 
Batman ha clnquant anni ma non 
li dimostra Disegnato per la pri 
ma volta da Bob Kane già prota 
gonista di una prima versione ci 
nematograflca approda adesso 
sui nostri schermi preceduto dal 
più vario e martellante battage 
pubblicitario che la memoria ri
cordi L eroe si chiama Bruce 
Wayne ha una tragedia familiare 
al le spalle una gran voglia di 
vendicare 1 torti di tutto il mondo 
Travestito da pipistrello vola su 
una Gotham oscura futuribile 
ricca di scenari medievali Oscu 
ro inquietante profondo psico
logico è un fumetto peradulti che 
piacerà anche al ragazzi 

COLA DI RIENZO EURCINE 
SUPERCINEMA EUROPA 

Tel 7880985) 
Alle 21 II guaritore di Brian Ffiel 
con Gianfranco Varetto Rita Di 
Lernia regiadiCarlc-Ltberati 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 6869049) 

Alle 21 L intervista» di Natalia 
Ginzburg con Giulia Lazxarlnl, 
Alessandro Haber regia di Carlo 
fiattistoni 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
tnce 8 Tel 5740598-5740170) 
Vedi spazio danza 

• PER RADAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Via del Riarl SI 

Tel 6568711) 

Alle 10 II sano dal Slam di Idal 
berlo Fel con I burattini di Ema
nuela f ei e Laura Tomaastnl 

ANFITRIONE (Via S Saba 2 4 - T e l 
6750827) 
Domenica alle to 30 Cappuccetto 
roaao Regia di Patrizia Parisi 

CATACOMBE (Via Lablcana 42 • 
Tel 7003495) 
Domani alle 17 Un cuore grande 
eoal con Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 75859S3) 
Teatro dei burattini e animazione 
feste adomicilio per bambini 

CRISOOONO 
Domani alle 17 Don C h i e d o » di 
Fortunato Pasqualino con la 
Compagnia Teatro di Pupi Sicilia 
ni Regia di B Olaon 

DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 -
Tel 6810118) 
Alle 1030 RIpoaoePapeMr» 

E M L I S H PUPPET THEATRE CLUB 
(Via dt Grottapfnta 2 • Tel 

Domani alle 16 II principe Ranoc
chio (alle 17 versione inglese) 
GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001765-7822311) 
Domani e domenica alle 16 30 e 
alle 18 30 Robin Hood di Walt Di 
sney 

FARIOLI(ViaGiosuèBorai 20-Tel 
803523) 

Alle 10 R mago Oz con la compa 
gnia di M Testa (Spettacoli per le 
scuole) 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchl 15-Tel8601733) 
Alle 10 Ss un Pollicino ht un bo
sco Incontra un orco con le Mario
nette degli Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcoienae 10-Tel 5892034) 
Alle 10 Una ewa per giocare Re
gia di F Bazzoni 

• DANZA •BVJBavaaa 
METATEATRO (Via G Mameli 6 -

Tel 5890723) 
Alle 21 15 Triade Spettacolo di 
danza con la Pharamousse dance 
company 

ORIONE (Tel 5764674) 
Alle 10 Lo mie mal gardé e Bal
letto in 2 ani e 4 quadri di J Oau 
berrai Preaenta Nicola Boccasinl 
VITTORIA (P zza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740599) 
Alle 21 Carmen mito dal gitano 
con la Compagnia Miguel Espana 
Balle! Ensemble 

LIBRERIA DISCOTECA 

Rinascita 
In occasione dell'uscita del libro di 

MICHELE SERRA per le edizioni Feltrinelli 

«IL NUOVO CHE AVANZA» 
Rinascita gli amici e i compagni festeggiano l'autore 

domenica 19 novembre alle ore 1130. 

Vi aspettiamo! 
ROMA. Via delle Botteghe Oscure, 1-2-3 

Tel 6797460- 6797637 

MUSICA 

• CLASSICA . ^ L ^ M 
AUDITORIUM DUE PINI 

Domenica alle 21 Concerto del-
I Orchestra Sinfonica Abruzzese 
Musiche di Haydn Salteri Mo
zart Schuberf 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico - Tel 
4627403) 
Domani alle 21 Concerto slnfonl 
co pubblico Direttore Ferdinand 
Leitner In programma Mahler • 
Sinfonia n 9 in re maggiore 

AUDITORIUM 8 LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38) 
Domani alle 17 Concerto di Dmi-
tri Bashkirov (pianoforte) Musi
che di Schubert Ltszt Branms 

CHIESA S APOLLINARE (Piazza S 
Apollinare) 
Domani alle 21 e domenica alle 
18 Concerto di Luca Salvador) 
(organo) e Alberto Padovani (da 
vlcembalo) In programma sonate 
bibliche di Johann Kuhnau (In
gresso libero) 

DEISERVKViadelMortaro 22) 
Lunedi alle 21 Concerto Musiche 
di Mix Casella Balilla Malipiero 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 Tel 6764360) 
Lunedi alle 21 Festival Oecodert-
tismo-Neomanlerlsmo In pro
gramma La Medium Optra di O 
Menotti Rinaldo di E Liguori 

GALLERIA O ARTE MODERNA (Via
le Beile Arti 131) 
Alle 21 26° Festival di Nuova Con
sonanza Quartetto Academlca 
Musiche di Berg Webern Hinde 
mith 

tLTEMPfETTO(Tel 4621250) 
Oggi alle 21 domani alle 21 e do
menica 18 (c/o Basilica S Nicola 
Incarcera) I racconti popolari del 
'400 

OLIMPICO (Piazza Q Da Fabriano 
17 Tel 3962635) 
Martedì alle 21 I concerti df Bran
deburghesi di J S Bach nella In 
terpretazlone della Oeutsche 
Kammerphilarmome di Franco
fone 

PALAZ20 DELLA CANCELLERIA 
(Riazza delia Cancelleria) 
Domani alle 21 XII Festival di mu
sica verticale In programma Da-

show Sbacco Ceccarelll Borio* 
lotti 1 

VILLA TUSCOLANA (Frascati) 
Domenica alte 1730 XIV Festival 
del Laghi e Castelli Concerto Sin
fonico vocali Musiche di W A 
Mozart 

• JAU-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLAT2 (Via Ostia 9 • 

Tel 3599398) 
Alle 21 30 Seratacort Oscar Klein 

BIQ MAMA (V lo S Francesco a RI* 
pa 18-Tel 562551) 
Alte 2130 Concerto blues de) 
gruppo Ma Ma Import-Export , , 

fllLLIE HOLIDAV JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 • Tel 
5816121) 
Alle 22 Concerto del Maurino 
GlammarcoTrio 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac
elo 96-Tel 5744020) 
Alle22 30 Musicajazzdalvfvo 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac
elo 37) 
Alle 22 30 Musica |azz dal vivo 

CLASSICO (Via Libetta 7) 
Alle 21 30 Serata dedicata alta 
ginnastica per II corpo e per la 
mente 1 

EL CHARANQO (Via Sani Onofrio 
26) 
Alle 22 30 Concerto del gruppo 
Cruz del sur ^ 

FOLKSTUOtO (Via Gaetano Sacchi 
3 Tel 5692374) 
Alle 2130 Concerto di Kay Me f 
CarthyedilsuoEnsembk, . * & 

GRIGIO NOTTE (Via del FÌeriaroll' 
30/b Tel 5813249) 
Alle 2130 Concerto del ( 
Caribe 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 -
Tel 6544934) ^ 
Alle 22 Concerto del Trio della-
vocalist Fabrizia Barrasi con An
dre Avena e Fabrizio Pieroni ,. 

RtAR) 78 (Via del Riarl 76 • Tel f 
6679177) 
Vedi Spazio prosa 

SAINT LOUIS (Via dei Cardello 
13/a Tel 4745076) 
Alle 22 Concerto del gruppo I n i O 
Scoppa quintetto " 

TENDA STRISCE 
Alle 21 Concerto rock con John i 
Me Laughlln , 

abbonatevi a 
l'Unità 

TTHATM® ®[ELLLL*®IE(D)LL©©II(D) 
VIA DE' FILIPPINI, 17/A • TEL 6548735 

Sala Caffè' 
Dal 14 novembre 

reatro 
•Ore 22.30 

PEPPE LANZETTA in 

LENNY 
DOMENICA ORE 18 30 

Omaggio 
a Lenny Bruce 

LUNEDI RIPOSO 

Straordinaria edizione di «HOUDAY ON ICE" al 
PALANONES • (Plaaa Conca d'Oro), La Uunoaa 
rivista americana aul ghiaccio. Tra la nuora co
reografie più Imponenti lapìrate al Mexico e una 
edizione di «HOLIDA V OH ICE- di bolero tu mimi
che di Osvaldo Camahve con grande successo di 
pubblico e di critica. 

(Nella foto, 3 straordinarie artiste di pattinaggio) 

28 
l'Unità 

Venerdì 
17 novembre 1989 



" ~ SPORT ~ ~ 
La Nazionale «Potevamo ridurli come pizze», «Vittoria ai punti»: 
dopo 
èli esami 

>"V 

la stampa britannica giudica severamente gli azzurri 
A Wembley la squadra italiana si è dimostrata incapace 

_ _ « _ _ di imporre un proprio gioco e il bomber è in ombra 

Dov'è finito l'uomo-gol? 
Vialli tra gli oggetti smarriti 

fiSY 

Gianluca Vialli,25 anni 
giocatore della Samp 
conta 40 presenze 
con la maglia 
della Nazionale 

Una pizza con accanto la scritta: «Avremmo potu
to ridurli cosi». Il più fantasioso, come sempre, è 
•The Sun». Ma il giudizio negativo sugli azzurri è 
fatto proprio da tutta la stampa britannica. «Italia 
tormentata da Waddle» grida «The Times». «Vittoria 
ai punti», «Soddisfazione morale», sono altri titoli. E 
crìtiche piovono su Vialli. «Butcher ha riso alle sue 
spalle», afferma il «Daily Mirrar». 

DAL NOSTRO INVIATO 

RON ALDO PERQOLINI 

• • LONDRA. Una levataccia 
per essere sicuri di vincere la 
scommessa di arrivare in tem
po utile all'aeroporto di Gat-
wick. Ma survolti degli azzurri 
l'impresa mattutina non sem
bra aver lasciato segni parti
colari, Qualche "Cicatrice", in
vece, l'ha lasciata la notturna 
battaglia di Wembley. Niènte 
di sanitario, ma quel Vialli er
rante per il campo, continua a 
tenere In ansia. 

Che fine ha latto quel from-
bollere azzurro che tutti ci in
vidiano? Lui, il Gianluca, bi
lanci personali non ne fa: 
*Non ne vedo la necessita», di
ce nascondendosi dietro i pe
renni occhiali scuri, prima di 
imbarcarsi sull'aereo. 

Questo rigirare il coltello 
nella plaga dei bomber scom
parso io irrita non poco. An
che K dell'irritazione il darla-
no sembra averne fatta una 
bandiera a sventolio continuo. 
«Sta diventando sempre pili 
una preoccupazione, addirit
tura solo pensare alla prossi
ma partita - confessa vialli -
perché so In anticipo che sarò 
di nuovo al centro del com
menti e delle critiche". E il de
stino di chi e chiamato a fare 
gol. Vialli non e certo In una 

Violenza 
Gli azzurri 
propongono 
un decalogo 
• I ROMA. Tutti uniti contro 
la violenza, macchina inarre
stabile che sta logorando len
tamente il gioco del calcio, A 
scendere in campo, tanto per 
rispettare il gergo, questa volta 
è stata l'Aie, l'associazione 
sindacale dei calciatori. Il pre
sidente Sergio Campana ha 
Invialo al presidente della Fé* 
dercateio Antonio Matarrese 
una lettera con una serie dì 
proposte ed iniziative fatte dai 
calciatori della nazionale net 
tentativo dì porre un freno a) 
dilagare della violenza. Quella 
degli azzurri è una presa di 
posizione che spera di trovare 
un immediato seguito da par
te degli altri giocatori. Cinque 
sono i punti chiave di questa 
battaglia antiviolenza. Il primo 
riguarda l'impegno generale 
del singoli ad evitare il più 
possìbile il giochetto delle si
mulazioni e quello delle pro
teste nei confronti dell'arbitro, 
che finiscono con l'alterare le 
forti tensioni esistenti sugli 
spalti e anche in campo. Se
condo i giocatori questi atteg
giamenti sono ritenuti tra ì 
comportamenti più censurabi
li dal punto di vista professio
nale e della lealtà sportiva. 
Nel decalogo del buon calcia
tore figurano inoltre l'Impe
gno a non rilasciare dichiara
zioni di censura all'operato 
del direttore di gara, l'obbligo 
per i calciatori delle due squa
dre di schierarsi in mezzo al 
campo a fine gara e di scam
biarsi, come avviene per la 
pallavolo, a centrocampo la 
stretta di mano; la possibilità 
che, in caso di gravi incidenti 
Intorno al campo di gioco, su 
concorde richiesta dei capita
ni delle due squadre, l'arbitro 
sospenda temporaneamente 

0 definitivamente, se questi in
cidenti dovessero perdurare, 
la gara. Per ultima cosa, gli az
zurri lanciano la proposta che 
1 calciatori direttamente o at
traverso l'Aie partecipino ad 
incontri con le rappresentan
ze del tifosi, nel tentativo di 
smorzare tensioni, rivalità e 
vecchi rancori, alla vigilia de
gli Incontri importanti o quelli 
ritenuti a rischio, La speranza 
è che tutto questo non si ridu
ca soltanto ad un decalogo di 
buone, ma inapplicate idee. 

forma esaltante di questi tem
pi, Le due recenti doppiette 
messe a segno contro il Borus-
sia in Coppa e la Roma in 
campionato avevano fatto gri
dare : «Il bomber è risorto», 
anche se si vedeva chiara
mente che erano stati lampi di 
una classe sempre scintillante, 
ma con le batterie ancora da 
ricaricare. Oltre alle sue con
dizioni, però, c'è in nazionale, 
anche la posizione in cui è 
obbligalo a giocare. E Vialli, 
forse, non ha tutti i torti a la
mentarsi seppur in maniera 
sommessa: «lo potrei anche 
fare bella figura, facendo uno 
dei miei numeri. Ma non cre
do che debba dimostrare chi 
è Vialli, piuttosto cerco di ri
spettare quelli che sono gli or
dini del tecnico». 

La palla quindi passa a Vi
cini che ribatte senza imba
razzi: «In partite come quella 
di Wembley, impostate su bi
nari atletici è normale che gli 
attaccanti soffrano - spiega il 
ci - quando si è obbligati a 
rincorse di cinquanta metri è 
difficile poi trovarsi lucidi al 
momento di concludere*. L'e
lementare assioma non fareb
be una grinza se veramente le 

Mondiali 
ÀI Cairo 
spareggio 
africano 
M IL CAIRO. Per Egitto e Al
geria è giunto il grande mo
mento, quello che deciderà 
chi andrà ai mondiali d'Italia. 
L'appuntamento è per oggi, 
nel mastodontico stadio mu
nicipale della capitale egizia
na. La gara di andata si e con
clusa con un nulla di fatto, co
sa che avvantaggia ì padroni 
di casa, che potranno contare 
sul fattore campo per conqui
stare un traguardo di grande 
prestigio. Al Cairo, in questi 
giorni non si parla di altro. Il 
calcio è seguitissimo e quindi, 
come si pud ben immaginare, 
l'attesa è spasmodica. Nei 
giorni scorsi c'è stata una vera 
e propria caccia al biglietto, 
spariti velocemente dalla cir
colazione, con grande gioia 
dei bagarini che hanno subito 
alzato i prezzi. Ci sono stati 
dei veri e propri, ma anche 
inutili, assalti ai botteghini, 
che hanno costretto le forze 
dell'ordine ad intervenire con 
le maniere forti nel tentativo 
di riportare la situazione sul 
piano della normalità. E sulla 
scorta di quanto è accaduto 
nei giorni passali, la polizia ha 
previsto per oggi delle misure 
di sicurezza eccezionali: chiu
sura della circolazione nell'a
rea intomo allo stadio, un 
gran mumero di tutori dell'or
dine. compresa un'unità anti
sommossa. Agli egiziani, in 
caso di qualificazione è stato 
promesso un premio faraoni
co rispetto alla norma: cinque 
milioni di lire italiane a testa 
dal Consiglio superiore dello 
sport, più altri dieci milioni 
dalla federazione calcio. Mer
coledì, al termine di una gi
randola di partite decisive è 
stato completato il quadro eu
ropeo delle qualificate con 
qualche sorpresa, quella della 
Romania, che ritorna nel 
grande giro dopo vent'anni di 
assenza ai danni della favorita 
Danimarca e dell'Eire, assurta 
per la prima volta alla gloria 
della fase finale. Ecco l'elenco 
completo delle squadre già 
qualificate: Italia (paese orga
nizzatore), Argentina (cam-
E ione in carica), Jugoslavia, 

rasile, Uruguay, Costarica, 
Inghilterra, Spagna, Corea del 
Sud, Svezia, Belgio, Emirati 
Arabi, Colombia, Romania. Ei-
re, Urss, Austria, Olanda, Rft. 
Scozia, Cecoslovacchia. 

Oggi: Egitto-Algeria 
Domenica Tunisia-Came-

run (a Tunisi), Trinidad-Usa 
(a Pori of Spam) 

punte si fossero trovate nella 
condizione di andare a rete. 
L'unico pericolo corso da 
Shilton è venuto da un Uro da 
fuori di Giannini. 

Nell'antico tempio del cal
cio, l'altra sera, si sono riviste 
scene di vecchia nazionale. 
La squadra non si è lasciata 
soggiogare dall'irruenza bri
tannica. D'accordo. Gli azzurri 
hanno risposto colpo su col
po. È vero. Ma hanno soltanto 
risposto, perché alla battuta 
sono andati sempre gli inglesi. 

E l'Italia a «servire» ci ha ri
nunciato in partenza. Ecco 
quello che manca a questa 
squadra è proprio la capacità 
di avere un proprio gioco e di 
saperlo poi imporre all'avver
sario. E quello che si dice un 
problema di personalità e Vi
cini con i suoi esperimenti ri
schia di lobotomìzzare anche 
quel poco dì genio che c'è in 
questa nazionale. 

Vicini dice che sta pensan
do a come costruire una squa
dra nella quale inserire con 
equilibrio quello «squilibrato» 

di Baggio. A Wembley si è affi
dato a consolidati equilibri 
europei mandando in campo 
nove undicesimi di quella for
mazione. ma ne è venuta fuo
ri una squadra sbilanciata, 
che pendeva paurosamente 
all'indie tra. 

E vero, come dice Vicini, 
che si gioca anche nella misu
ra in cui ti fa giocare l'avversa
rio, ma e anche vero che ordi
nando a Vialli e Carnevale di 
fare i difensori, si «obbliga» 
l'avversario a giocare in un 
certo, anzi, in un solo unico 
modo. Che gli attaccanti mo
derni debbano rientrare e 
marcare è la scoperta dell'ac
qua calda. Ma far vagolare per 
il campo Carnevale e Vialli, 
non significa solo sperperare 
due talenti, ma anche vanifi
care l'estro di un Donadoni. 

A che cosa servono le sue 
«idee» sulla fascia se poi al 
centro trova dei compagni in
ciuchiti da una partita-marato
na? Wembley e l'Inghilterra ci 
hanno fatto scoprire che gli 
anglosassoni sappiamo farli 
anche noi. Il problema è che 
noi a quelle qualità ci abbinia
mo, in partenza, la nostra soli
ta irriducibile voglia di picco
le, grandi astuzie. Potremmo 
giocare benissimo un calcio 
intelligente, ma al dunque 
~ ^ - 5 ~ — il football del fùr-r 

Commento 

Il et piccolo 
chimico 
con Baggio 
• 1 Brasile. Algeria, Inghilter
ra: alia fine del trittico il et Vi
cini se la può anche ridere 
sotto i baffi. Ha fatto i suoi 
esperimenti, o presunti tali, 
senza scivolare più di tanto. 
Inutile negare che la critica Io 
stava aspettando al varco do
po la figuraccia contro i brasi
liani e la ridicola sceneggiata 
con gli algerini e lui con un 
pareggio che pesa è riuscito a 
sfondare il probabile, anzi si
curo assedio delle polemiche. 
È riuscito come suol dirsi a 
salvare capra e cavoli. Non è 
un'impresa da poco che gli 
permeile di lavorare tranquillo 
fino al test «natalizio» con l'Ar
gentina. 

Ma che cosa gli si può rim
proverare? Visto che ad un 
commissario della nazionale 
dì calcio bisogna sempre rim
proverare qualche cosa. Sui 
possibili cambi di qualche uo
mo (De Agostini invece dì 
Maldini, Ferrara al posto di 
Bergomi) inutile dire ora 
qualche cosa. «Fanno tutti 
parte della rosa e a maggio 
vedremo chi starà più in for
ma, è questa ia scontata ri
sposta di Vicini. 

Il tempo lavora, ovviamen
te, per lui. E Vicini saggiamen
te sfrutta questa posizione di 
vantaggio. A chi vorrebbe fare 
qualche mano di poker, lui, 
da giocatore di razza, rispon
de rilanciando: «I Mondiali, 
solo quelli contano*. Una co
sa, però, vorremmo dirla al et 
ed è questa: Ne) fare i suoi 
esperimenti non cerchi con la 
provetta di modificare quello 
che madre natura ha fatto co
si bene. Disciplinare Baggio, 
ad esempio, è un delitto. 11 
massimo delta disciplina, per 
uno come lui, è stare fermo 
sull'attenti quando suonano 
l'Inno di Mameli. 

UR.P. 

E Sehillad pensa a Vicini 
«Con Maldini non hosperanze» 

Salvatore Scollaci, 25 anni 

L'esperienza azzurra di Schillaci è durata solo 40 mi
nuti, poi il siciliano si è infortunato.. Ma aveva bene 
impressionato, mostrandosi sempre concreto e peri
colóso. Ventiquattr'ore dopo Vialli, autore di un'altra 
prova incolore in Nazionale, ha riproposto il proble
ma dei limiti'delle punte azzurre. Schillaci è capo
cannoniere come H sampdoriano, ma difficilmente 
vedrà Italia 90, nonostante continui a convincere. 

TULLIO PARISI 

. Schillaci è ùp genuino doc, 
,non ha problemi; ad esempio, 

Vialli e compagni che alterna
no buone prove a pomeriggi 

;a,manifes^re1t]prbpH6*slDpo^" sconcertanti come'quello di 
re per^eió che l'ha colpito di .sabato scorso contro l'Algeria, 

• • TORINO. È tornato mal
concio ma con gli occhi lucidi 
dall'emozione. Quarantatre 
minuti in azzurro sull'erba 
umida di Brighton: d'accordo, 
non sarà Wembley ma dopo 
soli tre mesi di serie A e una 
vita trascorsa su tutti i campi 
di provincia della penìsola, è 
una bella soddisfazione. E 
poi, Totù ha convìnto un po' 
tutti, il primo impatto con la 
nazionale che ha giocato una 
partita vera, anche se formal
mente la sfida era amichevo
le, ma si sa, con gli inglesi 
questa parola ha un senso re
lativo. Schillaci ha retto bene 
anche il contatto fisico, sono 

sempre più lontani {tempi in 
cui era costretto à difèndersi 
dall'accusa di fragilità. •Certo, 
gli inglesi sonò un'altra cosa, 
non si fanno mai male, anche 
dopo i contrasti più violenti li 
vedi rialzarsi come se niente 
fosse. Ma la ferita al mìo piede 
destro è stato frutto solo di cir
costanze fortuite. Credo di es
sermi dileso bene anche sul 
pianò atletico». 

Sembra partire ancora da 
un infortunio lo strano e scop
piettante destino di Tolò: do
menica vuole essére in campo 
a tutti i costi, anche imbottito 
dì calmanti. La spiegazione, 
soprattutto in chiave azzurra, 

è di una logica inconfutabile. 
«11 campionato è l'unica carta 
che mi'resta per pensare"alla 
Nazionale. Quella dèlia Under 
è stata una bellissima espe
rienza, anche dal punto di vi
sta umano, ma Maldini mi ha 
fatto capire che non mi chia
merà più, perchè le.sceite so
no già state fatte. So che Vici-
niultimamente mi ha apprez
zato. ma ha solo quattro ami
chevoli per fare esperimenti e 
ha già tanti problemi dà'risol
vere, quindi difficilmente1-ci 
sarà un posto per me'ài-mon
diali. Ma se in campionato 
continuerò a far bene, non si 
sa mai». 

più del viaggio in Inghilterra: 
«Il fatto che guidino dalla par
te sbagliata». Ma della logica 
del clan azzurro ha già capito 
tutto, come un giocatore navi
gato. Ha capito, ad esempio, 
che la sua chiamata nella Un
der l'ha voluta Vicini e non 
Maldini; ha capito che lo stés
so Vicini non sa che pesci 
prendere-perché non'può tra
dire i suoi pupilli che si è alle
vato per tanto tempo; ma che 
di fronte a un capocannonie
re, che perdi più non gioca in 
una squadra di dopolavoristi, 
non si può far fìnta di nulla. 
Ha capito che forse la convo
cazione è stata un contentino, 
e che l'unica arma per con* 
qùìstare l'azzurro è sempre e 
soltanto affidata, alle proprie 
risorse, un destinò che per Te? 
tòè una regola eche lo è sta
ta anche nella Juve, di recen
te, quando veniva messo in di
scussióne per i suoi eccessivi. 
personalismi. «Non mi fido 
delle amichevoli - aggiunge -
perché magari sbagli una par
tita ed esci dal'giro*; E con 

non si può dargli torto. La pa
rola, quindi, torna al campio
nato, come preferisce Totò. 
Farà carte false per esserci a 
Udine, ed in tutte le circostan
ze; in futuro, in cui un infortu
nio dovesse costringerlo a 
stringere i dènti. C'è il perìcolo 
che; una,candidatura non ab
bastanza accompagnata da 
supporti «politici» venga presto 
méssa in discussione. Qualcu
no che non stravede per gli at
taccanti agili ma pòco potenti 
ha già insinuato il dubbio che 
ì frequenti infortuni di Schilla
ci dipendano dal suo tipo di 
giocò, nervoso e imprevedibi
le, che attirerebbe maggior
mente i colpi duri dell'iawer-
sano. «Ma prima di colpirmi 
devono arrivare a prendermi, 
e poi, avrete notato che spes? 
so confeziono anche assist 
per i compagni, come è avve
nuto per Stroppa a Brighton. 
Quando devo liberarmi, della 
palla l'ho-fatto al momento 
giusto e gli avversari non han
no avuto il tempo di toccarmi 
duro». 

«Muro» aperto 
anche nello sport 
Squadre miste 
tra le 2 Germanie 

Anche nello sport si profila un'apertura delle frontiere tra le 
due Germanie: sono in corso infatti contai': tra le federazio
ni della Rfg e della Rdl per la creazione di squadre miste. Nei 
prossimi giorni si terrà a Varsavia una conferenza delle orga-
nizzioni sportive dei paesi socialisti - a cui parteciperà an
che il presidente del Ciò Antonio Samaranch (nella foto) -
che esaminerà la nuova situazione creatasi con l'apertura 
delle frontiere in Europa orientale. Intanto è di ieri la notizia 
che le due Coree parteciperanno ai Giochi Asiatici '90 cori 
una rappresentativa unica. 

Trasferta «storica» per i tifosi 
del Kart Mara Stadi in occa
sione della partita di Coppa 
Uefa di mercoledì prossimo 
che vedrà opposta la loro 
squadra alla Juventus. È sta-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to allestito infatti un treno 
• ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ speciale di 600 supporter 
della formazione tedesco-orientale che giungerà a Torino 
martedì e ripartirà subito dopo l'incontro. I club dei tifosi 
bianconeri stanno studiando forme di accoglienza partico
lari per celebrare Io «storico» avvenimento. 

Giornata fondamentale, 
quella di ieri, nella lotta con
tro il doping. Il ministro degli 
Esteri Gianni de Michelts ha 
firmato a Strasburgo una 
convenzione messa a punto 

. dal Consiglio d'Europa che 
*————"—""""—*^ rafforza il sistema dei con-? 

traili antidoping sugli atleti di alto livello. Il trattato prevede 
in particolare i controlli «a sorpresa» fuori dalle competizio
ni, durante i periodi d'allenamento. 

Si chiama «England Trave! 
Club» il club ideato dalla Fe-
dercalcio britannica per di
sciplinare l'espatrio dei tifosi 
ai prossimi mondiali di cal
cio in Italia. Chi non aderirà 
a questa associazione non 
avrà infatti accesso ai biglie!-

E per Karl Marx 
a Torino 
treno «speciale» 
di tifosi tedeschi 

L'Europa unita 
nella lotta 
contro 
il doping 

Club antihooligan 
Per Italia '90 
niente biglietti 
ai non iscritti 

ti delle partite mondiali dell'Inghilterra. «Chi si iscrive questo 
club - ha detto Graham Kelly, direttore generale della Foot
ball Association - avrà la massima assistenza per la trasferta 
in Italia». 

Tennis 
A New York 
la Craf senza 
avversarie 

Al Masters di New York, 
giunto ieri alla sua terza gior
nata di gare, Stelli Graf con
tinua a non avere avversarie. 
Ieri ha superato in due sei la 
cecoslovacca Novotna (6-3 
5-4) qualificandosi cosi peri 

^ ^ ™ " " ™ ™ " " ^ " ^ ^ quarti di finale dove affron
terà l'altra cecoslovacca Sukova. La bulgara Maleeva ha bat
tuto la Mandlikova per 6-1 6-1. Gli altri accoppiamenti dei 
quarti: Sabaiini-Garrison, Sahchez-Maleeva, Navratilova-Se-
les. 

Assassinato 
un arbitro 
aMedellìn 
città della droga 

Un arbitro di calcio colom
biano, Alvaro Ortega, è statò 
assassinato a Medellìn qual
che ora dopo, la partita di. 
campionato tra Deportivo e'.. 
America. Secondo la versio-. 
ne della polizia, alcuni, «co-. 
nosciuti gli hanno sparato 

nove cólpi di pistòla mentre stava ritornando in albergo in-: 
sterne con ilsuo collega Jesus Diaz. Entrambi avevano svol-. 
to nella partita funzioni di guardialinee. L'uccisione di Qrtc-
ga ha provocato la sospensione degli incontri del carhplo--
nato colombiano in programma oggi e domenica. 

i*mì 

LEONARDO IANN ACCI 

LO SPORT IN TV 

R»ldue. 18,20Tg2Sportsera;20,15Tg2Losport. 
Raitre. 15,30Biliardo,campionato italiano; 18,45Tg3 Derby. 
Italia 1.23,40 Basket Nba. 
Odeon. 22,30 Forza Italia. 4 

Telemontecarlo. 14 Sport News - 90x90 • Sportissimo; 21,30 
Mondocalcio; 23,15 Stasera sport. 

Capodlstria. 12 Pallavolo, da Tokio, Coppa del Mondo: Italia-
Camerun (differita) - Mon-gql-fiera; 15 Juké box; 15,45 Bo
xe di notte (replica); 16,30 Calcio, qualificazioni Mondiali 
'90: Olanda-Finlandia (replica); 18,15 Wrestlìng Spotlight; 
19 Campo base: 19,30 Spartirne; 20 Calcio, campionato ar
gentino: River Plate-Velez; 21,45 Sottocanestro; 22,45 Palla
volo, ItaUa-Camerun (replica) ; 23,4511 grande tennis. 

Oggi a Osaka la Coppa del Monda L'Italia si propone come protagonista dopo il successo agli Europei 

In Giappone pallavolo di lusso per la tv 
Inizia oggi ad Osaka la Coppa del Mondo di pallavo
lo. La nazionale di Julìo Velasco si presenta al primo 
appuntamento di grande rilievo dopo l'oro europeo 
di due mesi fa. L'esordio è con il Camerun. Con 
l'aiuto dell'intramontabile Marco Negri abbiamo ta
stato il polso agli azzurri (igli del bronzo olimpico 
dell'84. Oggi in programma alcuni incontri di interes
se mondiale. La supersfida Usa-Urss e Cuba-Brasile, 

LORENZO BRIANI 

Marco Neg m j - t r e 

• ROMA. Campionati del 
Mondo ed Olimpiadi: due ap
puntamenti di spicco della 
pallavolo. Gli introiti che sa
rebbero derivati da queste 
due manifestazioni non sareb
bero stati sufficienti alla Fede
razione intemazionale per far 
fronte alle spese generali. Cosi 
nel 77 si fece avanti il Giap
pone, gran padre del volley 

- televisivo, offrendo un ricco 
contratto in cambio dei diritti 
tr'ov'sivi di una manifestazio
ne maschile e femminile da 
svi 'sersi sempre in Giappone, 
con le migliori squadre del 
nic udo. Il vincitore avrebbe 

I arucipato di diritto alle 
01 mpiadi. Cosi è nata la Cop-
I I del Mondo «triade in Ja-
pan« Una competizione che 
jnnuvera la squadra campio
ne del mondo, quella olimpi

ca, i cinque campioni conti
nentali e naturalmente il Giap
pone, paese organizzatore. 
L'Italia vi prende parte que
st'anno per la seconda volta, 
nella sua qualità di campione 
d'Europa. Che cosa vuol dire 
prendere parte a questo tor
neo? Lo abbiamo chiesto a 
Marco Negri, 34 anni, meda
glia d'argento ai mondiali del 
78, e bronzo olìmpico nell'84, 
due volte campione d'Italia e 
due Coppe campioni. Negri 
vanta anche 220 presenze in 
nazionale ed è capitano della 
squadra che prese parte alla 
Coppa del Mondo del 1981. È 
fuori da 5 anni, ma è felice di 
avere l'occasione di parlare di 
•cose azzurre». Ci tiene subito 
a ricordare che, lui, nei con
tratti con i club di appartenen
za poneva sempre la clausola-

di poter rispondere ad una 
convocazione della naziona
le. . . 

•Giocare in Giappone - ci 
dice - è una esperienza (anta- • 
stica. Palazzetti splendidi, 

Eubblico caloroso, spesso sol-
aitato da musiche fri perfetta 

sintonia con lo spettacolo, òr* . 
ganizzazione sincrona, con 
scadenze da programmazione 
computerizzata. Inoltre una 
pressoché costante presenza 
televisiva, surrogata dà com
menti, interviste e servizi*. 
«Qualche anno fa - continua 
-, la cosa faceva ancora più 
effetto. Oltre tutto, per. noi gio
catori lo stimolo dì giocare 
sempre e solo cohtroil. meglio... 
del mondo, era,una.mòl(a ini: 
portante*. ; . 

Négri non si fa pregare e 
ben Volentieri discetta;.sulle 
possibilità degli, azzurri in 
Giappone. «Ho accennato - ri
prende -, agli stimòiMma in
dubbiamente Velasco è un 
maestro nel trovare le giuste. 
motivazioni pér\i suoi azzurri, ; 
Anzi, pensò che ili questa oc
casione dovrà far leva su tutta 
la sua bravura. I risultati di-. 
penderanno, Infatti, da come 
gli azzurri saranno capaci dì 
ritrovare quella concentrazio
ne interiore che haconsentito 
loro l'eccezionale risultato" 

della conquista del titolo eu
ropeo»; 

Non pensi che ci possa es
sere una «caduta* di tensione? 

«È opinione comune che 
negli sport di squadra sia diffi
cile ripetersi ai massimi livelli, 
soprattutto in còsi breve tasso 
di tempp.. {Credo che nel no
stro caso,Tinsperato successo 
europeo non può non essere 
stato seguito da un periodo di 
rilassamento, per di più evi
denziato dalla concomitanza 
,di un campionato nazionale 
che, per il fatto dì essere sol-
tanto all'inizio, non offre parti
colari sollecitazioni. Se gli az
zurri sapranno ripetersi, po
tranno degnamente entrare 
nel ristretto lotto dei grandi 
della pallavolo mondiale». 

Chi siano, questi grandi è 
presto detto. Cuba, Urss, Usa, 
anche se quella americana è 
una squadra in completo rin
novamento; basti pensare che 
sia Kiraly sia Timmons hanno 
cessato la loro attività. Quanto 
•alI'Urss anch'essa è ringiova
nita; è mancato agli europei il 
confronto diretto'con gli az
zurri. I valori tecnici tra Te due 
formazioni si sono alquanto 
ridotti e, secondo Negri, l'Ita
lia potrebbe anche farcela a 
battere i sovietici. Sarebbe la 
prima volta in tornei che con
tano. In quanto alle altre 

squadre, Brasile, Giappone, 
Corea del Sud e Camerun, ap
paiono ostici per gli azzum i 
confronti con un Brasile irripe-

Snatìssimo a preparare i mon-
ialì '90, che organizzerà to 

stesso Brasile; quindi contro il 
pericoloso-Giappone, padro
ne di casa. (1 Camerun, che 
vanta atleti di grande prestan
za atletica, rappresenterà la 
curiosità del torneo. Sempre 
poi che il Camerun non dia 
inizio per la pallavolo ad una 
nuova dimensione per il con
tinente africano. 

Infine, chiediamo a Negri 
che cosa ricorda della sua mi
litanza in azzurro. «L'Olimpia
de del 1980, quella del boicot
taggio americano a Mosca, mi 
è rimasta proprio qui. Avrei fi
nito il militare cinque, giorni 
dopo l'inizio dei Giochi, ma la 
disposizione dell'allora mini
stro Lagorìo, di impedire ai 
militari di far parte delia dele
gazione italiana, non faceva 
eccezioni. Dovetti rinunciare, 
e confesso che mi sentii un 
cittadino di serie B, defrauda
to di un diritto.che come spor
tivo non doveva essermi tolto. 
E pensare che avevo scelto di 
fare il militare proprio nel pe
riodo precedènte rOlimpìade, 
perché nella compagnia atleti 
mi,sarei potuto allenare me
glio...». 

APPUNTAMENTI 

Oggi-Osaka. 
ITALIA-Camerun, Cuba-
Brasile, Urss-Usa, Corea-
Giappone. 

18 Novembre - Osaka. 
ITALIA-Urss, Usa-Cuba, 
Brasile-Corea, Giappone-
Camerun. 

19 Novembre • Osaka. 
ITALIA-Cuba, Corea-Usa, 
Urss-Camerun, Giappone-
Brasile. 

22 Novembre • Hiroshima. 
ITÀLlX-Corea, Urss-Cuba, 
Camerun-Brasile, Giappo
ne-Osa. 

23 Novembre - Hiroshima. 
ITAUA-Giappone, Cuba-
Camerun, Brasile-Usa, Co
rea-Urss. 

25 Novembre-Tokio. 
ITALIA-Brasilc, Camerun-
Usa, Cuba-Corea, Giappo-
ne-Urss. 

26 Novembre-Tokio. 
ITALIÀ-Usa, Corea-Carne-
run, Brasile-Urss, Giappo
ne-Cuba.- remiss ione, e 
cerimonia di chiusura. 
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Milano Giovanni Trapattoni a ruota libera tra passato e presente 
e Roma verso «Quel gol lampo di Mazzola». E subito una battuta su Sacchi 
il derby «Lui è solo un mezzo rivoluzionario, ha copiato da Liedholm » 
_ _ Intanto brutto colpo all'Inter: rapinati 600 milioni d'incasso 

«Io al Milan? Non subito...» 
Giovanni Trapattoni alla vigilia del 208 defrby milane
se parla di passato e futuro, dei suoi convincimenti e 
delle idee di Sacchi: «È un mezzo rivoluzionario, ha 
copialo Liedholm». Trapattoni non vuole fermarsi. 
«Se mi piacerebbe allenare il Milan? Non so se sia 
praticabile, forse dovrei riciclarmi con una tappa in
termedia», Ieri intanto sono stati rapinati all'Inter 600 
milioni di lire dell'incasso del derby. 

OAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

tm APRANO GENTILE. An
che se non troppo originale, 
l'Wea era un'altra: parlare 
del derby milanese. Sfoglia
re l'Immancabile album dei 
ricordi per fare qualche con
fronto col presente un pre
sente meno romantico ma 
sicuramente più ossessivo 
Come il tam tam delle televi
sioni e dei giornali che già 
da una settimana suona in
cessantemente per questo 
derby numero 208 L idea 
era questa, ma voi tutti co-

t.ws; 

noscete Giovanni Trapatto
ni: parte da un casello e poi 
procede a zig zag, lungo 
una autostrada, quella del 
calcio italiano, che conosce 
come le sue tasche: Trapat
toni infatti, avendo esordito 
con la maglia del Milan nel 
I960, sta doppiando la boa 
dei trent'anni. Trent'anni ad 
altissimo livello: prima come 
giocatore (e allenatore) del 
Milan, poi come tecnico del
la Juventus e dell'Inter. Cosi 
è venuta fuòri un'altra cosa: 

una specie di autoanalisi, 
dove Trapattoni, seduto sul 
divanetto di Appiano, parla 
di se stesso, dei suoi ricordi, 
dei suoi progetti, e anche 
del derby. Un Trapattoni vi
sto da vicino, che non dà 
per scontato nulla, neppure 
la sua permanenza all'Inter. 

«Il derby? - esordisce -
Mah, non pensate che io mi 
emozioni a parlarne, lo so
no sempre stato così: freddi
no, forse anche un po' inco
sciente. Non mi sono mai 
emozionato, neppure la pri
ma volta. Mi sembra fosse il 
I ottobre 1961, e vincemmo 
per 3-1. Era il Milan dei tre 
biondi: Radice, Pelagalli e il 
sottoscritto. No, nessuna 
tensione, non l'avvento, una 
fortuna che ho avuto anche 
da allenatore: di notte io ho 
sempre dormito. Ai proble
mi ci penso di giorno. Poi ti
ro giù la saracinesca e buo
nanotte. I derby degli anni 

60, già. Erano diversi, com
pletamente. Nonc'era mica 
il battage di adesso. Meno tv, 
meno giornali: si poteva an
che perdere, e due giorni 
dopo la cosa finiva 11. Rocco 
ed Helenio Herrera se ne di
cevano di tutti i colori, ma 
faceva parte del gioco. 
Adesso si scatenerebbe il fi
nimondo. Anche tecnica
mente erano molto diversi: 
non c'erano pressing o rad
doppio di marcature. Il gio
co era più lento e prevaleva 
la fantasia, il divertimento. 
Ma è inutile farsi prendere 
dalle nostalgie: questo, si
gnori, è il calcio attuale. Si 
può discùtere se si è evoluto 
o involuto. Di sicuro è diver
so: e un allenatore che vuole 
restare sulla breccia deve te
nerne conto, aggiornarsi. 
Nell'ultima partita, dalla 
panchina, mi sono accorto 
di una cosa che non avevo 
mai notato prima. Quale? 

Non ve la dico, però ogni 
volta s'impara qualcosa. An
che che il calcio ha una 
buona dose dì imprevedibili
tà. Alla fine i conti tornano, 
ma in una partita può succe
dere di tutto. Andare sotto di 
un gol dopo 13 secondi, per 
esempio. È successo in un 
derby: io dovevo controllare 
Mazzola, mentre Trebbi era 
su Corso. Il tempo di cam
biare e ci hanno fatto un 
gol. E tanti saluti alle tatti
che". 

Sacchi è un mezzo rivo
luzionario. «Si parla di un 
derby tra due scuole: la mia, 
italiana e conservatrice; quel
la di Sacchi, rivoluzionaria e 
offensivista. Queste sono 
schermaglie che danno sugo 
al derby, giusto che ci siano. 
Però la verità è un'altra. Sac
chi per esempio è un mezzo 
rivoluzionario: i suoi schemi 
li ha copiati da Liedholm, 
rendendoli solo più aggressi

vi e veloci. La difesa a zona si 
faceva già 40 anni fa, dov'è 
allora la rivoluzione? Il mio è 
un calcio all'italiana, ma ela
stico, che si adegua all'avver
sario. Sacchi dice: il mio gio
co non lo cambio a seconda 
di chi incontro. D'accordo, 
ma se poi un Maradona fa 
saltare tutti i tuoi schemi, tu 
continui come se nulla fosse? 

Questo derby, comunque, è 
più scomodo per loro. Devo
no recuperare, psicologica
mente sono svantaggiati. Noi 
vogliamo vincere, perché co
si li ributtiamo indietro. Di
venta difficile poi rientrare in 
corsa per lo scudetto». 

Mal fermarsi. «Molti mi 
chiedono: come fai a non 
fermarti mai? Semplice: per 
me il passato non conta più. 
Mi preme solo l'obiettivo suc
cessivo. Sono fatto cosi, è il 
mio carattere. Certo il presti
gio fa piacere, però devo 
guardare avanti. La pensione 
mi fa paura: è l'anticamera 
della morte, non parlateme
ne neppure. All'estero però 
non voglio andare: il calcio 
italiano è il massimo. Quan
do ho saputo che il Real Ma
drid mi ha incluso in una lista 
di candidati per la panchina 
mi ha fatto piacere. Forse, 
non fosse per la famiglia, sa
rei anche andato. Pero il vero 
calcio è qui in Italia. Il Milan? 
Certo, ce l'ho ancora nel 
cuore, 20 anni non si dimen
ticano con un colpo di spu
gna. Se lo allenerei? Mah, 
non so se a Milano sia prati
cabile un progetto del gene
re. Forse ci vorrebbe una tap
pa intermedia per riciclarsi... 
Forse. Comunque io non vo
glio fermarmi. Devo avere ì 
giocatori vicino, plasmarli 
giorno per giorno, vedere i 
loro miglioramenti. Per que
sto motivo non potrei neppu
re assumere la guida della 
nazionale». 

La seduta è finita, e Tra
pattoni si alza dal divanetto. 
Il futuro va veloce e a lui non 
piace farsi staccare. 

Di Canio, un duro pentito, messaggero di pace a Roma 
FRANCESCO ZUCCHINI 

PaM Eh Canio 

BBBÌ ROMA. Fu un gesto: entu
siastico, provocatorio, istinti
vo, solare, pericoloso, un dito 
della mano destra dritto e ri
volto ai tifosi della Roma, il 
pallone appena rotolato in re
te Gran putiferio ma nessun 
incidente o, almeno, nessun 
incidente grave. Un anno do
po Paolo DÌ Canio si ripresen
ta pentito, lo stesso dito tenu
to simbolicamente sulla boc
ca chiusa da un mese di pole 
mico silenzio stampa stavolta 
è al sicuro nella tasca del 
giubbotto «Quel gesto un cr 

rore da non ripetere mai più». 
L'uomo-gol di un derby lonta
no dieci mesi ci ha pensato 
su, poi l'altra sera al rientro a 
Roma con l'Under 21 ha deci
so di parlare, di lanciare il suo 
personale messaggio di pace. 
«All'aeroporto ho sentito insul
ti molto pesanti. Su certe cose 
ci fai il callo, ma quando si 
esagera allora è meglio toma-
re a fare il punto della situa
zione Sento di poter dire che 
noi della Lazio faremo una 
gara corretta in campo, da 
parte nostra non ci sarà alcun 

tipo di provocazione. Voglia
mo che sia un derby tranquil
lo". Non è dato sapere se Di 
Canio sia disposto a lasciare il 
campo «alla Baggio» nella ma
laugurata ipotesi di incidenti. 

E comunque il massaggio 
lanciato da uno dei giocatori-
simbolo della Lazio di Mate-
razzi ieri non è restato episo
dio isolato. I sindacati Cgìl, 
Cisl e Uil del Lazio e di Roma 
coglieranno l'occasione della 
stracittadina per fare propa 
ganda antiviolenza E non so 
lo pensando ai Mondiali 90 
hanno disposto un volantinag

gio prima della partita mentre 
alcuni lavoratori effettueranno 
un giro di campo con due stri
scioni recanti queste scritte: 
•Italia campione mondiale 
della sicurezza» e «Regola
mentazione: no agli infortuni, 
no alla violenza negli stadi». 
Un terzo striscione campegge
rà nella curva Sud: «Mille stadi 
non valgono una vita*. Il derby 
capitolino, partito malissimo 
quest'anno per via di una infe
lice distribuzione dei biglietti 
(come conseguenza il Flami
nio bunker ospiterà interi con
tingenti di forze armate per 

evitare che le tifoserie venga
no a contatto) ha dato modo 
anche al presidente del Consi
glio, Andreotti (noto tifoso 
della Roma) di dire la sua: «Si 
può amare fino alla follia la 
Roma o la Lazio ma prima di 
tutto dobbiamo amare la città 
e la vita tranquilla: domenica 
dobbiamo dare un esempio di 
vera civiltà e di sana passione 
sportiva. Nun famo scherzi". 

Ma a 48 ore da Roma-Lazio 
c'è anche chi deve pensare al 
la partita che nella Capitale 
perbacco è ancora una cosa 
sena e sentita anche se la pa 

rola «scudetto» da tempo non 
abita più qui. Giuseppe Mate-
razzi, l'allenatore coi baffi che 
a mesi alternati i giornali dan
no licenziato e risorto, sembra 
avere al proposito le idee 
chiare. «Una partita come le 
altre: sarò il solito incosciente 
ma io contìnuo a considerarla 
cosi. D'altra parte mi sembra 
di poter indovinare ogni mos
sa tattica, ogni marcatura che 
sceglierà Radice: e lui, sono 
sicuro sa già tutto quanto me 
Noi in difesa con Gregucci e 
Bcrgodi su Voeller e Rizzitelli 
loro con Nela e Tempestili! su 

Di Canio e Sosa, Berthold su 
Amarildo, centrocampi "a zo
na"». E intanto non dice se 
giocherà Pedro Troglio, l'ar
gentino titolare della Naziona
le di Bilardo che da quando 
veste alla laziale continua a 
collezionare un infortunio die
tro l'altro. «Per me sti'-bene, 
può giocare». Ma è proprio 
l'interessato, anche ieri sca
dente nella partitella con la 
«Primavera» rinforzata dallo 
squalificato Sclosa (finita per 
la cronaca senza un solo gol), 
a tirarsi fuori dalla contesa. 
«No buone le mie condizioni. 

Perché rischiare figuraccia?». 
Già, perché rischiare, in fondo 
Troglio ha già rischiato anche 
troppo rientrando troppo pre
sto dopo l'infortunio muscola
re nella prima di campionato 
con la Samp: e dopo la se
conda botta col Lecce, dome
nica scorsa la terza staffilata 
nell'amichevole con la Dina
mo Zagabria. «Sempre qui», 
dice toccandosi in zona proi
bita e mimando uno sguardo 
di dolore. Ma il resto della La
zio, per fortuna di Materazzi, 
non si riconosce in quell'e
spressione martirizzata. 
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